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CHE COSA 
CHIEDONO 
AI GIOVANI 
COMUNISTI 

Alla domanda « Che cosa vi aapattata dal giovani co­
munisti?», hanno rlapoato paraonallt* dalla politica, dalla 
cultura, dal mondo dal lavoro. Pubblichiamo la loro di­
chiarazioni alla pagina 7 a 8, intaramanta dedicata alla 
propoeta politica — l'unità delle nuove generazioni — che 
è alla baae del XX Congreeao nazionale della FOCI 
(Genova: 17/20 dicembre). Pubblichiamo Inoltre aullo 
•teaao argomento un articolo di Paolo Spriano € Tradi­
zione e prospettiva >, due Interventi di Ferruccio Capelli 
e Roberto Cappellini aul più acuti problemi del giovani 
(ecuoia a occupazione) e un'lnchleeta di Paolo Gambate! 

RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Pressione e lotta 
unitaria sui problemi 
più urgenti per far 

maturare una nuova 
direzione politica 

La Direzione del PCI ha 
approvato la seguente ri­
soluzione: 

LA situazione economica 
e sociale del Paese di­

venta, ogni giorno di più. 
grave e drammatica. Sono 
annunciati migliaia e mi­
gliaia di licenziamenti. Cen­
tinaia di aziende, grandi e 
piccole, sono in crisi. Sem­
pre più pesanti e intollera­
bili diventano le condizioni 
di quelle città e regioni del 
Mezzogiorno in cui si ad­
densano masse crescenti di 
disoccupati e di giovani in 
cerca di lavoro, cui non vie­
ne offerta nessuna prospet­
tiva. Questo stato di cose 
esige una eccezionale mo­
bilitazione unitaria di tutte 
le forze popolari per evita­
re il precipitare della crisi. 

In questa situazione la 
Direzione del PCI ritiene 
che sarebe un fatto inam­
missibile e gravido di conse-
segueoze assai pesanti per 
i lavoratori, la paralisi. In 
attesa dei Congressi dei 
partiti di maggioranza, del­
l'attività di governo — in 
un momento in cui bisogna 
invece con maggior forza e 
Impegno incalzare i pubbli­
ci poteri perché adempiano 
alle laro responsabilità. As­
surdo sarebbe restare fermi 
o attestarsi su posizioni pu­
ramente negative In attesa 
di chiarimenti politici. Nello 
stesso tempo la Direzione 
del PCI ribadisce la sua op­
posizione, netta e decisa, ad 
elezioni politiche anticipate. 

Gli interessi della demo­
crazia e della nazione esigo­
no, in primo luogo, che ven­
ga accolta, senza indugi, la 
richiesta della Federazione 
sindacale unitaria per una 
sospensione delle procedure 
di licenziamento in atto, che 
consenta di esaminare nel 
loro insieme, senza l'assillo 
di scadenze immediate, i 
casi più gravi di crisi a-
ziendali e di collocare la 
ricerca di soluzioni per ta­
li aziende e per i lavora­
tori dipendenti nel quadro 
di una politica di riconver­
sione dell'apparato produtti­
vo — industriale e agricolo 
— e di misure e provvedi­
menti a medio termine, che 
siano portati • avanti d'ac-. 
cordo con le Regioni, le 
Province. 1 Comuni. I co­
munisti sono contrari a una 
politica di salvataggi di 
aziende non vitali. Biso­
gna però accertare — al di 
là di responsabilità impren­
ditoriali e di errori di dire­
zione spesso pesanti — tutte 

le possibilità che realmente 
si presentino per la ripresa 
e la riconversione di azien­
de in crisi, e per distingue­
re dulie difficoltà oggettive 
di numerose imprese e di 
interi settori industriali le 
manovre rivolte a realizza­
re operazioni di carattere 
puramente restrittivo, e tal­
volta antisindacale, di al­
leggerimento del carico di 
mano d'opera. 

1 bi 
movimento operaio si 

batte oggi — con forza, 
maturità e consapevolezza 
eccezionali, testimoniate 
dalla grandiosa manifesta­
zione meridionale svoltasi a 
Napoli — per rivendicare u-
na politica di riconversione 
che porti ad un ampliamen­
to e non ad un ridimensio­
namento della base produt­
tiva, che affronti le grandi 
questioni nazionali del Mez­
zogiorno e dell'agricoltu­
ra, che punti all'estensione 
delle forze di lavoro occu­
pate e non alla loro ridu­
zione, che non si risolva in 
una pura strutturazione del­
l'apparato produttivo esi­
stente e in una rinuncia ad 
aprire nuovi sbocchi e nuovi 
orizzonti alla nostra eco­
nomia. 

I provvedimenti a medio 
termine debbono offrire 
prospettive reali di allarga­
mento delta occupazione nel 
settori produttivi fondamen­
tali, e favorire un consoli­
damento e uno sviluppo a 
breve scadenza dell'occupa­
zione in alcuni campi, par­
ticolarmente idonei per un 
rapido impiego di mano d' 
opera, specialmente nel 
Mezzogiorno. In questo qua­
dro possono e debbono es­
sere adottate misure ade­
guate di politica del lavo­
ro e di mobilità territoria­
le della mano d'opera, di 
riqualificazione ed impegno 
straordinario di lavoratori 
coinvolti in processi di cri­
si e di riconversione, e so­
prattutto di disoccupati e 
di giovani. Debbono essere 
attuati, superando i gravi 
ritardi attuali, vincendo o-
stacoli e difficoltà, gli in­
vestimenti previsti dai prov­
vedimenti congiunturali. 

E' indispensabile non per­
dere altro tempo. Grazie al­
la spinta che è venuta e 
che viene dall'azione del 
movimento sindacale unita­
rio e dall'iniziativa delle 
Regioni e degli Enti locali, 
è ancora possibile ottenere 
che il governo concluda sen­
za ulteriori indugi una rase 
di elaborazioni e discussio­
ni che si trascina ormai da 

troppi mesi, e presenti le 
sue proposte in Parlamen­
to. 

LA Direzione del PCI con­
sapevole delle sue re­

sponsabilità di fronte ai la­
voratori e della gravità del­
l'ora che attraversa il Pae­
se, ribadisce dunque la ne­
cessità, nell'immediato, di 
intensificare la pressione e 
la lotta unitaria degli ope­
rai, dei giovani, delle don­
ne, di tutti i democratici e 
gli antifascisti, per evitare 
ì pericoli più pesanti e 
strappare risultati concreti 
che vengano incontro alle 
più urgenti necessità dei 
lavoratori. Ma al tempo 
stesso la Direzione del PCI 
sottolinea che, per fare u-
scire il Paese da una crisi 
cosi grave, e per avviare 
un nuovo sviluppo demo­
cratico della economia e 
della società italiana, ap­
paiono sempre più neces­
sarie una nuova maggioran­
za e una direzione politica 
che godano della fiducia 
della grande maggioranza 
degli italiani. Affrontare i 
problemi del Paese, avvia­
re su tutti i piani — con il 
rigore e la coerenza indi­
spensabili — una nuova po­
litica di sviluppo, non è 
possibile senza uno sforzo 
eccezionale in cui siano mb- ' 
bilitate tutte le energie, sen­
za un mutamento delta di­
rezione politica, tale da' ga­
rantire larghe basi di con­
senso attorno a un'azione di 
governo rinnovatrice. Per­
ché questo possa realizzar­
si al più presto, come ri­
chiede l'interesse della Na­
zione, è necessario e urgen­
te che tutti i partiti demo­
cratici abbandonino ogni 
forma . di anticomunismo 
preconcetto, riconoscendo 
nel nostro partito non sol­
tanto un interlocutore o una 
forza di sollecitazione e di 
sostegno per una politica 
nuova, ma una grande e 
responsabile forza di go­
verno, il cui apporto alla 
direzione del Paese si rive­
la sempre più necessario. 

A far maturare questa 
nuova situazione che renda 
possibile la costituzione di 
una nuova maggioranza e 
di un nuovo governo le or­
ganizzazioni comuniste sono 
oggi impegnate: con la di­
scussione e il confronto del­
le idee, con l'iniziativa poli­
tica unitaria, e soprattutto 
con un vasto, unitario mo­
vimento di popolo per il la­
voro e per il progresso de­
mocratico e civile del pae­
se. 

La Direzione del PCI 

Conferenza dei due massimi esponenti del PC spagnolo 

LA IBARRURIE CARRILLO: ECCO 
CHE COSA VUOLE LA SPAGNA 
Cinque punti per il ripristino della democrazia: amnistia per tutti i prigionieri politici e gli esiliati, abrogazione della legge anti-terrorismo, abolizione degli istituti franchisti, 
piena libertà per sindacati e partiti, nessuna repressione delle manifestazioni - Il nuovo governo non rappresenta il popolo, ma sarà comunque giudicato sulla base dei fatti 

Oggi alle 15,30 l'incontro popolare al Palasport di Roma 
Oggi alle 15,30, si Palazzo dello Sport di Roma, si svolgerà 
l'Incontro popolare in onore degli 80 anni della compagna 
Dolores Ibarrurl. La manifestazione è slata Indetta dal Par­
tito comunista spagnolo e dal Partito comunista italiano. 
Parleranno i compagni Enrico Berlinguer, Santiago Cardilo, 
Luigi Longo a la stessa Dolores Ibarrurl. 

Un momento del ricevimento dr Ieri In Campidoglio: sta parlando la compagna Dolores Ibarrurl, con a fianco 11 compagno 
CarrlHo; atta Sua sklIsrfVM sindaco Derida, Sareoat, Parrl, Ferrara, Berlinguer, Terracini. 

La compagna Dolores Ibar­
rurl e 11 compagno Santiago 
Carrillo, rispettivamente pre­
sidente e segretario generale 
del Partito comunista spagno­
lo, hanno avuto ieri a Roma. 
In una sala dell'albergo Leo­
nardo da Vinci, un incontro 
con la stampa durante 11 qua­
le sono stati affrontati tutti 
1 temi e problemi della poli­
tica Interna ed estera della 

i Spagna, sono stati formulati 
I giudizi sul primo governo del 
I re, e Indicate quelle che, n 
I Giudizio del PCS, sono le stra­

de da percorrere per dar vi­
ta in Spagna ad un regime 
autenticamente democratico. 

' Erano presenti 1 corrispon-
I denti di tutti 1 giornali Ita­

liani e stranieri accreditati a 
Roma. Particolarmente nu­
merosi 1 giornalisti spagnoli. 

Presentato da Sergio Se-
ere, il compagno CarrlHo ha 
Introdotto fa conferenza con 
una breve dichiarazione. Sla­
mo a Roma — ha detto — per 
festeggiare l'80. compleanno 
della compagna Ibarrurl. Non 
c'è bisogno di dire quello che 
»11» rappresenta per la Spa­
gna e per li mondo. E' un 
puro caso che 1 festeeiriaroen-
tl si svolgano a breve distan­
za dalla morte di Franco. 
Ma non è un caso che il 

IL SALUTO 
IN CAMPIDOGLIO 

Il saluto di Roma democratica e antifascista è stato dato 
ieri mattina a Dolores Ibarruri nel corso di una calorosa ceri­
monia in Campidoglio, cui hanno partecipato alcuni tra i più 
prestigiosi rappresentanti della Resistenza, i rappresentanti 
dei partiti democratici e delle organizzazioni sindacali. L'in­
contro — promosso dal Comitato Italia-Spagna — è avvenuto 
nella sala delle Bandiere dove, con il sindaco di Roma Clelio 
Darida, erano U presidente del PSI Pietro Nenni, il sen. Fer­
ruccio Parri vicercomandante del CVL, l'ex presidente della 
Repubblica Giuseppe Saragat, il segretario del PCI Enrico 
Berlinguer, il presidente della Costituente Umberto Ter­
racini, il vice presidente della Camera Nilde Jotti. il vice-pre­
sidente del gruppo repubblicano della Camera Oscar Mammi. 
il capo della segreteria politica di Zaccagnini, on. Giuseppe 
Pisanu, in rappresentanza del segretario della DC. Erano inol­
tre presenti il presidente del Consiglio della Regione Lazio, 
Maurizio Ferrara: Luciano Lama, Aldo Bonacclni ed Emilio 
Gabaglio per la Federazione CGIL-CISL-UIL: il vice-presidente 
delle ACLI Rosati, i compagni Petroselli. della Direzione del 
PCI. e Vetere, capogruppo comunista in Campidoglio, gli on. 
Cabras e Zagari. 

In un indirizzo di saluto pronunciato in lingua spagnola, 
Darida ha sottolineato l'impegno appassionato della compa­
gna Ibarruri per il riscatto del proletariato e del popolo spa­
gnolo, il lungo esilio e la coerenza agli ideali politici alla 
quale — ha detto — rendiamo onore anche se da posizione po­
litica diversa. Dolores Ibarruri ha ricordato i legami che 
uniscono i due popoli nella comune lotta per la libertà. 

A conclusione dell'incontro, il sindaco Darida ha fatto do­
no alla Ibarruri e a Carrillo della medaglia d'oro commemo­
rativa coniata dal comune per il 30. dei fatti di Porta S. Paolo. 

CHI E' STATO (ED E') COERENTE E CHI NO 

Aborto: verità e contraffazioni 
Martedì te commissioni 

Giustizio e Sanità della Ca­
mera riprenderanno l'esame 
della proposta di legge sull' 
aborto. Rimangono da appro­
vare numerosi articoli, ti 
principale del guati è il n. 4, 
relativo all'accertamento det­
te cause che legittimano l'in-
terruztone volontaria de\a 
gravidanza entro i primi HO 
giorni. E' necessario e pos­
sibile concludere rapidamente 
questi lavori e passare la leg­
ge all'esame dell'aula. Ma non 
possiamo nascondere alle 
donne e a tutto ti paese che 
negli ultimi giorni vi sono 
stati gesti dt personaggi polì­
tici e polemiche di stampa 
che hanno inasprito il con­
fronto fino a sollevare non in­
fondate preoccupazioni per 
un rapido e positivo esito 
della vicenda. Si tratta di 
prese di posizione spesso esa­
sperate e che largamente 
stravolgono la verità sul con­
tenuti del provvedimento, e 
che disconoscono la storta 
di guesta battaglia e la rea­
le collocazione delle forze 
parlamentari. 

Gettando nel ilmenttcato.o 
l'importantissimo risultato ac­
quisito Il'abolizione del « rea­
to» dt aborto/, questo polve­
rone polemico s'è incentrato 
sulla normativa dell'art. 2, 
quella che definisce le cir­
costanze che legittimano l'in­
terruzione della gravidanza. 
Il PSI (ma con significative 

differenze di tono e anche 
di sostanza; ha preso la testa 
di una campagna per la co­
siddetta liberalizzazione tota­
le dell'aborto. Abbiamo ripe­
tutamente detto che questa 
posizione ha titoli di legitti­
mità culturale e politica per 
essere presa in considerazio­
ne, ed tn effetti lo è stata 
non meno della posizione che 
vede la necessità di vincolare 
l'aborto a determinate moti­
vazioni. Ma con ciò nessuno 
può pretendere di proclama 
re dogmaticamente che solo 
la tesi totalmente liberalizza-
trice risponde agli interessi 
della donna e della società, 
nonché alta realtà degli orien­
tamenti ideali prevalenti nel 
paese e alla stessa piattafor­
ma costituzionale. E'. Invece, 
vero il contrario. 

A sentire certi polemisti vi 
sarebbe stato un ripiegamen­
to comunista ai danni della 
donna, dovuto a calcolo poli­
tico e per /ini estranei alla 
materia tn discussione. Ciò 
e completamente lalso. ed 
è facile documentare che 
la posizione del PCI è stata 
coerente in tutta la vicenda 
e che. viceversa, è stato prò. 
prto il PSI a modificare la 
propria posizione 

Come si è giunti, alla Ca­
mera, alla scelta di vincolare 
l'aborto ad una casistica che 
lo legittimi? 

Bisogna partire dall'ante­
fatto che è costituito dalla 

proposta di legge presentala 
III febbraio 1973 da 36 depu­
tati socialisti. Vanamente si 
cercherebbe nel testo di tale 
proposta ti concetto dell'abor­
to Ubero e incondizionato. Vi 
si legge invece: 

ART. 1 
(Ammissibilità dell'aborto) 

L'aborto è ammesso te 
la gravidanza * Interrotta 
da un medico lacritto al­
l'or d i n e professionale 
quando due medici, pure 
regolarmente iscritti, han­
no rilasciato all'interessa­
ta, a sua richiesta, un cer­
tificato, congiuntamente o 
disgiuntamente, nel quale 
attestano in buona fe­
de che: 

1) la continuazione dal­
le gravidanza potrebbe 
causare un rischio per la 
vita dalla donna Incinta o 
pregiudizio alla salute fi­
sica o psichica della don­
na steesa, maggiora che 
se le gravidanza fosse in­
terrotte ; 

2) che vi eie un rischio 
che II nascituro poasa sof­
frire anomalie fialehe o l 
mentali. 

Nella determinazione di 
quanto previsto al numeri 
1 e 2 del presente articolo 
al deve tener conto delle 
condizioni della donna In­
cinta, attuali o ragione­
volmente prevedibili, e 

delle ragioni anche morali i game molto più Indiretto con 
a sociali che essa adduce. | le condizioni sociali (non si 

Dunque i socialisti preve- j parla di condizioni economi-
devano precise condizioni ' c'ie nf s ' allarga il concetto 
per legittimare l'aborto e, bl- ' — come nell'attuale stato — 
sogna notarlo, le prevedeva- ! a ^ c condizioni familiari). Lo 
110 in modo meno largo di stesso primo firmatario, Far-
quanto non risulti dall'attua- tana, in un'intervista del no­
ie art. 2, con l'intervento di ] ,„ . . . . 
ben tre medici e con un le- (Sellile in ultima pagina) 
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PROPOSTA DI LEGGE 
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a * * È 

svolgano a Roma e non a 
Madrid. Perchè se Franco * 
sepolto, il franchismo non lo 
è. E dobbiamo seppellirlo. 

Il primo governo di re Juan 
Carlos è stato fatto per pro­
durre un'Impressione favore­
vole sull'opinione pubblica li­
berale e democratica euro­
pea, più che per risolvere 1 
problemi spagnoli. Esso è 
composto di uomini che se 
In parte in questi ultimi an­
ni, hanno compiuto sforzi per 
darsi una veste di democra-
tici, si sono pur tuttavia for-
mati nel franchismo e sono 
fluii del regime franchista. 
Essi non rappresentano an-

(Segue in ultima pagina) 

Una 
Luigi 

testimonianza di 
Longo su Dolore» 

Ibarruri combattente in 
Spag na 

Una studentessa ferita 
dalla 
ano 

guardia civil v l -
a Siviglia 

IN ULTIMA 

Continuità nella lotta per una ripresa produttiva che allarghi l'occupazione 

Quattro obiettivi dei sindacati 
per una svolta nel Mezzogiorno 

Il governo chiamato a dare risposte immediate • Una nota della Federazione Cgil, Cisl, UN dopo la 
« grandiosa e indimenticabile manifestazione » di Napoli - Sospensione dei licenziamenti, investimen­
t i , lavoro subito a decine di migliaia di disoccupati - L'agricoltura e la riconversione industriale 

Quatto è II Irontecplzlo dalla propoita di legge aoclalleta full'eborto, 
presentata nel 1973, cho escluduva la llberaliizailone Incondiilonata e 
detiniva invece le circostanze cho legittimano l'Interruzione dalle gravi­
danza. I socialliti ^ottengono ora una noilzione del tutto dlverza • cri­
ticano I comunlitl perche tono rimaitt coerenti proprio alla loro 
Impoetaiiona originalo 

La straordinaria manifesta­
zione che si è svolta ieri a Na­
poli ha fatto passare in se­
condo piano lo sciopero di cui 
sono stati protagonisti nell'in­
dustria e nelle campagne, ol­
tre dieci milioni di lavoratori. 

Da Napoli, dai cortei che 
per tutta la giornata hanno 
percorso le strade della citta. 
dalla enorme massa di popolo 
che è giunta da ogni parte del 
Paese, con grandi sacrifici 
personali, è venuta una nuo­
va, splendida prova della for­
za del movimento unitario, 
della sua capacità di «rispo­
ste-proposte», di fronte ad 
un duro attacco padronale al 
posto di lavoro e ad una po­
lìtica economica del governo 
non «adeguata» alla gravità 
della situazione, come hanno 
affermato 1 sindacati, e alla 
esigenza di un diverso svi­
luppo del paese. 

Dallo sciopero compatto che 
in tutti 1 centri ha bloccato 
le attività lavorative, la di­
mostrazione viva che la clas­
se operaia respinge 11 tenta­
tivo In atto di chiuderla In 
difesa, nella ricerca di solu­
zioni caso per caso, per que­
sta o quella fabbrica. Malgra­
do la pesantezza della situa­
zione, non solo la classe ope­
rala tiene 11 campo ma, pro­
prio oggi, ha la forza, la ca­
pacità di lanciare una grande 
proposta politica, di lotta 
unitaria e democratica, per 
unificare 11 movimento attor­
no ad un obiettivo, quello del 
Mezzogiorno, che è essenzia­
le per aprire nuove strade dì 
sviluppo economico e sociale. 

Dalla manifestazione dì Na­
poli, dallo sciopero è venuto 
un impegno precìso — come 
ha sottolineato Ieri la Fede­
razione Cgll, Cisl, UH In una 
nota — quello cioè di dare 
« continuità alla lotta per una 
riconversione produttiva che 
assicuri lo sviluppo dell'occu­
pazione e del Mezzogiorno". 
I sindacati, rilevato che nelle 
forze che sono state protago­
niste dello sciopero e della 
« grandiosa e Indimenticabile 
manifestazione» vi è 11 «po­
tenziale e 11 sostegno necessa­
rio per Intraprendere una via 
diversa », ribadiscono con for­
za 1 problemi da affrontare: 
sospensione del licenziamen­
ti, Investimenti Immediati, la­
voro subito a decine di mi­
gliala di disoccupati, specie 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

• Il sindaco comunista di Nazareth 
Chi è Tewfik Zayat, poeta-deputato al parlamento 
Israeliano. Un personaggio scomodo per 11 regime di 
Tel Aviv. A PAO. 3 

D II terrorista Tuti in galera a Volterra 
Finalmente è stato riportato in Italia il fascista autore 
della strage di Empoli. Olà condannato all'ergastolo do­
vrà subire un altro processo ad Arezzo. A PAO. S 

D Celebrati i 20 anni dell'Alleanza 
L'Alleanza del contadini ha celebrato ieri a Bologna, 
nel corso del congresso, 11 20° anniversario della fon­
dazione. A PAO. fi 

D Uccisa da mafiosi una bimba di 3 anni 
Agguato mafioso In Calabria. Doveva essere colpito 11 
padre, ma è stata Invece assassinata la figlioletta. Gra­
vissima la madre. A PAO. 9 

D Un'insegnante sfigurata con il vetriolo 
La misteriosa aggressione alla professoressa Ieri mattina 
in una strada del Paridi. La donna stava uscendo di 
casa con 11 figlioletto. A PAO. 12 

O A Roma si vota oggi in 240 scuole 
Nella metà delle scuole romane, alle urne centinaia di 
migliala di studenti e genitori per 11 rinnovo degli organi 
collegiali. A PAO. 14 

D Furiosi scontri in tutto il Libano 
Ormai la guerra civile si è estesa da Beirut a tutto 11 
Paese. Battaglie a Zahle e Tripoli. Senza risultato un 
ennesimo tentativo di tregua. IN PENULTIMA 

La delegazione del PCI 
al XX Congresso 

dei giovani comunisti 
SI apre mercoledì a Genova U XX Congresso nazionale 

della Federazione giovanile comunista Italiana. Al con­
gresso sarà presente una delegazione ufficiale del nostro 
partito composta dal compagni Enrico Berlinguer, Gianni 
Corvetti, Antonio Montessoro, Ugo Pecchloll. Alfredo 
Relchlln, Adriana Seronl, Aldo Tortorella e Dario Valori. 
Presiederà 11 compagno Luigi Longo. 

Condannato 
a 4 anni df 

reclusione 
il missino 
Soccucci 

Il deputato missino 
Sandro Saccuccl e stato 
condannato dalla I sezio­
ne del tribunale di Roma 
a quattro anni di reclusio­
ne e cinque anni di Inter­
dizione dal pubblici uffi­
ci per aver violato la co­
siddetta legge Sceiba che 
punisce chi ricostituisce il 
disciolto partito fascista. 

L'ex para. Inserito nella 
liste missine per sottrarlo 
all'arresto (era già stato 
per gli stessi episodi In 
carcere) che pendeva sul 
suo capo come partecipan­
te al tentativo golpista di 
Borghese del 19 .'0, è stato 
riconosciuto colpevole dt 
aver organizzato e diretto 
il gruppo neofascista Ordi­
ne Nuovo. 

Egli è stato processato 
da solo perche nel 1978, 
quando furono giudicati 1 
suoi camerati (quaranta • 
giudizio d) cui trenta con­
dannati) mancava l'auto­
rizzazione a procedere che 
solo successivamente il 
Parlamento votò. Il PM 
aveva chiesto la condanna 
a tre anni di reclusione 

Sulla base di questa 
condanna la magistratu­
ra potrebbe ora chiedere 
al Parlamento l'autorizza­
zione ad arrestare Saccuc­
cl in quanto persona peri­
colosa. Se non si dovesse 
giungere a questa richie­
sta o se 11 Parlamento non 
concedesse l'autorlzzazlo-
ne. l'ex para verrebbe ar­
restato dopo che la sen­
tenza sarà passata In giu­
dicato. A PAO. • 
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SETTIMANA POLITICA 

Dibattito sulla prospettiva 

Nuovi sviluppi nella polemica 

Lettera di De Martino 
sulla vicenda 

delle nomine alla RAI 
N'cU' ultimo scorcio del 

1975 — che è, non lo si 
dimentichi, l'anno della lit­
toria del 15 giugno — il di­
battito politico viene più 
che mai a concentrarsi sui 
problemi della prospettiva. 
La discussione e il trava­
glio che impegnano i partiti 
toccano un tema impegnati­
vo: ci si trova dinanzi alla 

1 esigenza di dare una rispo­
sta all'orientamento espres-

' so inequivocabilmente dal-
, l'elettorato. 

Neil' « incontro stampa » 
i televisivo di giovedì scorso 
• il compagno Enrico Berlin-
: guer ne ha parlato con chi»-
• rezza, quando ha detto che 

la questione di oggi è quel-
i la del « riconoscimento da 
> parte di tutti i partiti de-
? mocratici che è ormai gvtn-
l to il momento che il PCI 
; diventi forza di governo •. 
j Per preparare una prò-
-' spcttiva realmente nuova è 
> quindi necessario superare 
r definitivamente ogni pre-
• elulione nei confronti dfcl 
ì PCI come forza di governo. 
' Se non si parte da que-
j sto riconoscimento, « sì orto-
> colo — come ha scritto 
! Bufai ini su Rinascita — la 
P maturazione di una sohtzio-
, ne di governo più avan-
; rata ». 
1 Ecco dunque un tema es­

senziale in vista di quella 
• stagione dei congressi » 
che si svolgerà a gennaio, 
febbraio e marzo. Ma an­
che un tema che ha valore 
e significato per le scelte 
di oggi: si pensi alla situa­
zione economica e alle pro­
poste presentate alla Ca­
mera dai comunisti nel qua­
dro delle misure a medio 
termine. 

Dopo la riunione del Con­
siglio nazionale della DC, 
che ha segnato un insuc­
cesso dell'attacco a Zacca-
gnini da parto dei dorotel 
e del fanfaniani (i quali 
tuttavia non rinunciano al­
la loro offensiva), i socia­
listi hanno tenuto quella 
riunione della Direzione che 
era stata annunciata da 
tempo come una « verifica » 
dell'atteggiamento del par-

DE MARTINO 
Congresso ogni 
sione 

tito nei confronti del gover­
no Moro. La conclusione, 
votata all' unanimità dopo 
un dibattito molto artico­
lato, e stata quella di un 
rinvio al Congresso: soltan­
to in quella sedo il PSI 
prenderà una decisione: in­
tanto esso rileva l'« insuffi­
cienza dell'azione di oourr-
no tu tutti ì campi », senza 
però rinunciare a un'opera 
di « contmiMj sollecitazione 
siti grandi problemi non ri­
solti ». E' stato lo stesso 
De Martino a sostenere la 
necessità di non assumere, 
nel momento attuale, un'Ini­
ziativa dì crisi di governo. 
Questa tesi è stata sostenuta 

| ron due argomenti: 1) quel­
lo della esigenza di prov-

i vedlmenti solleciti in ma*.»-
ì ia economica, • sui quali è 
sempre aperta la trattativa 
con i sindacati e si attendo­
no le decisioni del gover­
no »; 2) e quello che si ri­
ferisce alla ricerca di un 

BIASINI — La pole­
mica del repubblicani 

nuovo corso in atto nell'i 
DC (e anche nel PSDI), e 
al rischio che una crisi pos­
sa interromperlo o favorire 
uno sbocco di destra Pure 
il PSI. ha riconosciuto De 
Martino, e impegnato nella 
ricerca di una nuova stra­
tegia e non può essere di­
stolto con una crisi dal pro­
prio lavoro congressuale. 
Del resto, 1 socialisti si so­
no pronunciati contro lo I 
scioglimento delle Camere. 
e non possono non porsi la ' 
domanda — ha detto — • se 
una crisi di noverilo '<el 
momento attuale non im­
plichi proprio quella conse­
guenza che si voleva evi­
tare ». 

Nel corso della discussio­
ne nella Direzione del PSI, 
soltanto i manciniani han­
no sostenuto — come del 
resto era previsto — la tesi 
favorevole a una crisi im- | 
mediata. A parte la diffor- , 
mità delle esc lus ioni ri j 
guardo al governo, diverso 
è il tipo di analisi che I di­
rigenti socialisti svolgono. 
Mentre De-Martino ricono­
sce - le « novità > esistenti 
nella DC, sia pure In un 
quadro tuttora incerto e 
contrastato. Mancini le ne­
ga, o almeno le pone In 
secondo plano. Nenni, dal 
canto suo, sottolinea con 
energia lo scontro sull'abor­
to, Ipotizzando tanto l'even­
tualità del referendum quan­
to quella delle elezioni po­
litiche anticipate da tenersi 
sulla scia, appunto, di que­
sto scontro. 

Alle decisioni della Dire­
zione socialista ha reagito 
polemicamente il PRI, che 
domani — come ha annun­
ciato Biasini — riunirà a 
sua volta la Direzione del 
partito per « esaminare la 
situazione politica creati­
si ». La DC ha mantenuto 
molta cautela dinanzi agli 
ultimi avvenimenti. E fi Po­
polo, non a caso, ha rivolto 
ai partiti della coalizione 
di governo l'Invito a man­
tenere i «nervi saldi». 

Candiano Falaschi 

Il segretario del PSI. com 
pagno Francesco De Marti­
no, ha Inviato all'ovanti una 
lettera sulla vicenda delle 
nomine alla RAI TV. riferen­
dosi alle posizioni assunte dal 
FRI. 

« Non è mia Intenzione — 
scrive De Martino — inaspri­
re ]a polemica con gli amici 

I repubblicani, perché ritengo 
, che il vero problema è senti-
l pre quello del rapporti con 
I la DC e tutte le altre que­

stioni rischiano di essere di­
versivi. Ma desidero soltanto 
ribadire alcuni dati di fatto 
bulla questione delle nomine , 
RAI-TV. 1) I repubblicani 
hanno partecipato con noi 
e gli altri partiti della mag­
gioranza a tutte le trattati­
ve, fin dal tempo in cui si 
conclusero gli accordi cosid­
detti della Camtlluccla nel 
corso del quali si procedette 
ad una ripartizione degli in­
carichi di maggiore impor­
tanza secondo criteri politi­
ci. 2) Nel corso di tutti gli 
incontri avvenuti nell'ultimo 
periodo l repubblicani non 
hanno sostenuto con noi la 
necessità di abbandonare 
questo metodo: hanno insi­
stito su di una loro candida­
tura per uno del due Tele­
giornali senza ammettere la 
possibilità di una discussio­
ne. In tali Incontri abbiamo 
sempre dichiarato che era­
vamo pronti ad esaminare 
quanti altri nomi fossero sta­
ti proposti. 3) Ho definito 
odiosa la campagna contro 
FIchera soprattutto per la 
sua evidente parzialità. Il 
solerte sindaco che ha for­
mulato la censura avrebbe 
dovuto procedere ad un ac­
certamento su tutti gli altri 
membri del Comitato diret­

tivo o del Consiglio di am­
ministrazione della RAI-TV 
1 quali a titolo vario hanno 
ricevuto compensi. Se una ta­
le prassi è censurabile, allo­
ra deve esserlo per tu'ti e 
non per 11 solo esponente del 
PSI. 4) Allorché ho parlato 
di falsi Catoni non mi sono 
riferito al repubblicani, ma a 
tutti i falsi moralisti. I! con­
fronto con 1 malversatori — 
conclude la lettera di De 
Martino — non ha alcun ri­
ferimento a singole persone 
e tantomeno ad esponenti re­
pubblicani, come si rileva dal 
chiaro testo della mia rela­
zione ». 

Commentando la lettera. 
La voce repubblicana di oggi 
rileva che 11 segretario del 
PEI ammette, «smentendo il 
presidente della RAI Flnoc-
chiaro », che l'organigram-
ma del massimi dirigenti del­
l'azienda pubblica radiotelevi­
siva * nato da un accordo di 
spartizione fra 1 partiti basa­
to su criteri esclusivamente 
politici; ribadisce che 11 PRI 
si è ritirato dalle trattative 
allorché si e reso conto che 
stavano prevalendo criteri dì 
« rigida spartizione » (e non 
per 11 «caso Telmon ») e che 
questa decisione tende a ri­
portare la DC. 11 PSDI ed 11 
PSI su una linea rispettosa 
del principi di professionalità 
e di autonomia sanciti dalla 
legge di riforma e precisati 
dalla Commissione parlamen­
tare di vigilanza; ricorda, 
poi, che l'on. Bogi ha pub­
blicamente dichiarato di non 
avere mal percepito, nel pe­
riodo In cui fece parte del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI, altri compensi al 
di fuori di quelli regolarmen­
te fissati dal Consiglio stesso. 

Esperienze e indicazioni della « campagna » '76 

Come si lavora all'aumento 
della quota-tessera del PCI 

I risultati confermano che l'aumento non rappresenta un elemento di treno alle iscrizioni - Gli esempi di Milano e 
di Capo d'Orlando - Tre milioni raccolti dalla sezione Mercato di Napoli con i « tesserini » ai simpatizzanti 

Lo ha deciso II TAR del Lazio 

Ai giornalai non serve 
la licenza commerciale 

Le inopportune ordinanze con le quali 11 sindaco di Cas­
sino aveva fatto chiudere le edicole l cui titolari non erano 
muniti di licenza commerciale, sono state sospese dal Tribu­
nale amministrativo regionale del Lazio. Accogliendo la tesi 
difensiva il TAR ha ritenuto che effettivamente gli edicolanti 
sono svincolati dalla legge 11 giugno 1971, n. 426. In quanto 
la merce che vendono non e di loro proprietà. Con gli edi­
tori essi Intrattengono un contratto cosiddetto estimatorio, 
per cui pagano la merce che vendono e restituiscono 11 rima­
nente. In questo modo non sono soggetti alla legge del Ti 
che all'art. 1 afferma che «esercita attività di commercio 
al minuto chiunque acquista merce a nome e per conto 
proprio e la rivende». 

A proposito delle pretestuose polemiche di alcuni esponenti delle gerarchie ecclesiastiche 

L'INIZIATIVA DELLA REGIONE UMBRIA 
PER UN'ASSISTENZA PIO QUALIFICATA 

A colloquio con il presidente della Giunta regionale Pietro Conti • Non discriminazioni verso le associazioni cattoliche, ma ricerca di collabo­
razione per migliorare i servizi - Un processo positivo avviato dall' amministrazione pubblica per rispondere alla domanda delle popolazioni 
In questi ultimi tempi si so-

•' no levate alcune voci anche 
' autorevoli della Chiesa a so-
r. atenere una tesi tutta da prò-
% vare: si tratterebbe della pre-
ì sunta emarginazione e de) 
" presunto soffocamento delle 
i organizzazioni assistenziali di 
ì Ispirazione religioso nelle zo-
» ne dove l comunisti ammlni-
• strano e governano. Quale 
f validità hanno queste accu»e? 

Ne parliamo, nel corso di una 
i rapida Intervista, con 11 pre-
» sldonte della Olunta reglona-

\ le dell'Umbria Pietro Conti. 
' Egli si chiede Innanzitutto 
V 11 « perché » di questa poleml-
' ca improvvisa caratterizzata 

' • da forzature che sono tanto 
*>plù evidenti se si confronta-

no le affermazioni fatte con 
• la realta. 81 parte Inrattl da 

' ' critiche oggettive, per altro 
..l assai poche e limitate ad al-
ì> cunl episodi di scarso rilievo, 

. ; per dilatarle in una genera-
' I llzzazlone che si rivela plutto-
:- ; sto un modo strumentale di 

-, riproporre temi da tempo su-
i> peratl nel confronti del comu-

! ". nistt e della politica del PCI. 
; » Più che la presenza e gli 
' 'i spazi occupati dal servizi so-
• j cto-sanltart della Chiesa la 
' i dove 11 PCI ha responsabilità 

f di governo — dice 11 compa-
i !» gno Conti — sembra allora 
' •; che a chi conduce queste pò-

1 lemlche cioè a una certa par-
• 'f te delle gerarchle eocleslastl-
, ! che. interessi di più ti ribadì-

•i re scelte di indirizzo politi-
i > co generale, come quelle com-
' ,! plute dal cardinal Potetti a 
• ' Roma. E In questo caso, co-
[ ! me del resto quando 11 dlscor-
i ) so si limita alla difesa del 
/ proprio Interesse particolare. 
r >i al evita di misurarsi con le 
t ! Idee, le proposte e gli sforzi 

} di rinnovamento della Pubbli-
, -! ca amministrazione anche nel 

settore dell'assistenza. 
Il compagno Conti a questo 

proposito si sofferma su due 
episodi che riguardano In 
particolare l'Umbria e che so­
no di segno contraddittorio. 
Il primo e quello noto dell'In­
tervista rilasciata dal vescovo 
di Oubblo e di Città di Ca­
stello, In cui si affermava 
l'Incompatibilità tra fede e 
comunismo per richiamare 
all'ordine I cristiani che col­
laborano e votano per 11 PCI 
e per alludere a casi In cui 1 
comunisti avrebbero attuato, 
nonostante l propositi espres­
si, discriminazioni net con­
fronti delle associazioni dipen­
denti dalle Chiesa. 

Il secondo fatto è Indicato 
dal compagno Conti nella 

recente «settimana di studi» 
per operatori assistenziali or­
ganizzata dalla PIREU (Fe­
derazione degli Istituti religio­
si umbri sorta con l'obiettivo 
di programmare, In materia 
di assistenza. Insieme al pub­
blici poteri), nella cui prima 
seduta è Intervenuto egli stes­
so, come ogni anno. In questa 
occasione la prolusione uffi­
ciale è stata tenuta dal pre­
sidente dell'ENAOLI. Luciano 
Tavanza, mentre successiva­
mente ha parlato anche l'arci­
vescovo di Perugia. Ne è sca­
turita una verifica politica di 
un certo Interesse. Innanzitut­
to si è preso atto dell'esperien­
za assistenziale delle organiz­
zazioni cattoliche, di quanto 
esse hanno fatto nel passato, 
anche se In modo non corri­
spondente alle reali necessità 
della popolazione. In secondo 
luogo si e riconosciuto che 
con l'Intervento della pubbli­
ca amministrazione si registra 
un numero crescente di ser­
vizi e — particolare non se­
condario — una loro maggio­
re qualificazione (all'avvento 
della Regione in Umbria la 
situazione nel campo dell' 
assistenza, soprattutto per 1' 
Infanzia e I minori, era mol­
to carente^. 

In questo quadro del resto 
— aggiunge 11 compagno Con­
ti — si è stabilito un rappor­
to tra amministrazione pub­
blica e associazioni cattoliche, 
teso anche ad elevare la qua­

lità dell'assistenza da parte 
di queste stesse associazioni. 
Come si manifesta la collabo­
razione, nell'Interesse della 
popolazione? Il presidente del­
la Giunta umbra ricorda gli 
Incontri avvenuti, la costitu­
zione di gruppi di lavoro misti, 
Infine le leggi che hanno de­
legato gli interventi per le at­
tività soclo-asslstenzIall ai Co­
muni. I quali diventano cosi 
gli Interlocutori diretti delle 
associazioni. A queste è stato 
per altro assicurato dalla Re­
gione Umbria un rapporto di 
uguaglianza, sia nel momen­
to Istituzionale che per la ge­
stione, con la legge del 22 no­
vembre '73, mentre con la leg­
ge del 9 agosto 1972 sono sta­
ti garantiti contributi per una 
serie di Iniziative a carattere 
religioso. 

Ma alla «settimana di stu­
di » si sono anche Individuati 
alcuni ritardi o alcune Ina­
dempienze da parte di qualche 
Comune — dice ancora 11 com­
pagno Conti — che per altro 
non vanno oltre due episodi, 
quelli di Spoleto e di Magione. 
Nello stesso tempo e stato af­
fermato — e qui si rivela il 
fatto positivo di una critica 
non orientata a senso unico 
— che in certi casi si sono 
verificate Insufficienze nelle 
stesse organizzazioni cattoli­
che ad assicurare Interventi 
adeguati. Il direttore dell' 
ENAOLI, tra gli altri, ha ri­
conosciuto che spesso si veri­

fica un ritardo nel valutare e 
nell'acccttare la grande novi­
tà rappresentata dall'assisten­
za Intesa come fatto di mas­
sa, non sottrai bile alla dire­
z i o n e dell'amministrazione 
pubblica che è l'espressione 
più qualificata dell'Interesse 
collettivo. 

L'amministrazione pubblica 
— riprende il compagno Con­
ti — oggi si conferma, nono­
stante le difficoltà, le caren­
ze e la crisi, come lo strumen­
to più valido per generalizza­
re 1 servizi sociali. Un esem­
plo: nel '71-'72 l bambini assi­
stiti dalla Regione nelle scuo­
le statali (centri dell'Infanzia 
e asili nido) erano 3.938: nel 
•72'73 erano saliti a 6.306: nel 
'73-'74 a 7.505: nel '74'75 a 
9 016. 

Le contraddizioni, le caren­
ze e a volte anche gli errori 
non sono dunque altro che 
marginali elementi di scom­
penso di un processo positi­
vo in atto. I fatti concreta­
mente contestabili sono pochi 
e mostrano quanto sia spro­
porzionata l'agitazione lancia­
ta in campo nazionale: soffer­
marsi su di essi, dilagarli 
Ignorando che si collocano In 
un quadro di crescita com­
plessiva anche culturale, si­
gnifica appunto usarli come 
pretesti di un rilancio dell'an 

del Popolo di Ieri In cui, di 
fronte alla gravità della cri­
si, si Invita a « guardare be­
ne In faccia la realtà, ripu­
lendola dalle Incrostazioni po­
lemiche che la alterano » e a 
«subordinare ogni altro inte­
resse a quello generale del 
Paese». L'Invito — egli dice 
— riguarda anche 1 sostenito­
ri di questa campagna che 
tra l'altro serve a far dimen­
ticare le drammatiche condi­
zioni di tante zone e In par­
ticolare del Mezzogiorno, do­
ve l'assistenza manca o è pre­
sente ancora come beneficen­
za, disancorata da ogni ga­
ranzia sanitaria, educativa e 
formativa. 

Sono questi 1 temi reali da 
discutere oggi — conclude il 
compagno Conti — nell'Inte­
resse del lavoratori e della col­
lettività, dal quali parte una 
domanda di servizi qualifica­
ti dove oltre a tutto si potreb­
bero creare nuovi posti di la­
voro. E sono temi da discute­
re insieme, non accettando 
quel diversivi che tendono a 
gettare discredito sulle am­
ministrazioni di sinistra — 
le uniche che si siano Impe­
gnate a fondo e In modo co­
struttivo In questo senso — e 
che. al di là del fini politici 
più generali che si propongo­
no, bloccano l'avvio di una ri-

«comunismo e della divisione I forma organica dell'assistei!-
delle masse popolari. I z a n c l Paese. 

Il compagno Conti fa poi I r * » 
un riferimento all'editoriale I •• "»• 

Dibattito 
a Padova 

su maternità 
e aborto 

PADOVA. 13. 
SI e svolto oggi pomeriggio 

a Padova un dibattito orga­
nizzato dal PCI sul tema 
« Maternità e aborto ». al 
quale ha partecipato la com­
pagna Adriana Seronl, della 
Direzione. Al centro dell'in­
contro la proposta di legge 
sull'aborto all'esame In que­
sti giorni delle commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca­
mera. In margine alla mani­
festazione da registrare un 
principio di provocazione da 
parte di alcune femministe, 
respinto peraltro dalla mag­
gioranza del partecipanti. 

Il dibattito politico e il problema del superamento di ogni pregiudiziale nei confronti del PCI 

Gli echi alP«incontro» tv di Berlinguer 

Tutti I deputati comu­
nisti sono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCE­
ZIONE alla seduta di mar­
tedì, 18 dicembre, alle 
ore 16. 

L'eco sujdtatc. do! recente 
« incontro stampa » televisi­
vo del compagno Berlinguer 
porta certamente il segno di 
un dato che va al di là del­
l'attenzione e della viva cu-

no), ed è stata data, in tal 
modo, una immagine certo 
oggettiva ma ancora parzia­
le delle questioni che sono 
state poste. Si tratta, In/atli. 
di tracciare una prospettiva 

rlosita con cui da tempo si I che valga non soltanto per 
guarda alle posizioni del PCI. 
E' evidente che In questo in­
teresse — testimoniato dal 
riia'to sulle colonne dei gior­
nali e dai primi commenti — 
si esprime, intatti, anche la 
consapevolezza, più o meno 
profonda, di quali siano og­
gi gli interrogativi dinanzi ai 
quali il paese si trova nel 
quadro della crisi che sta at­
traversando. Vecchie « for­
mule» politiche palesemente 
non reggono più, e si deve 
pure ammetterlo. 

Nel mettere m risolto gli 
aspetti salienti del dibattito 
in TV col segretario generale 
del PCI è stato scritto che 'n 
questa occasione Berlinguer 
« ha delineato le prospettive 
del PCI » (Il Giorno di Mila­

na partito, ma per il pane 
intero. Ogni forza politica 
democratica e chiamata a 
dare una risposta a ciò che 
nella vita politica e nella 
storia stessa dell'Italia ha 
rappresentato il li giugno, 

Berlinguer e andato al noc­
ciolo della questione — e 
quasi tutti I giornali lo han­
no registrato — affermando 
che il problema di oaqi. Il 
più attuale di tutti, è quello del 
«riconoscimento da parte di 
tutti 1 partiti democratici che 
* ormai giunto 11 momento che 
Il PCI diventi una forza di 
governo ». Dopo le elezioni, i 
rapporti di collaborazione tra 
comunisti e socialisti si sono 
ondaci sviluppando nell'am­
bito del poteri locali « nei 

movimento sindacale: vi so­
no tuttavia delle polemiche, 
alle quali i comunisti rispon­
dono — ha detto Berlinguer 
— con atteggiamento sereno, 
« riconoscendo che esistono 
problemi sui quali * necessa­
rio che si sviluppi un dibatti­
to più approfondito sempre 
col fine di realizzare un av­
vicinamento» 

Alcuni organt di slampa (II 
Tempo di Roma e altri gior­
nali) si sono soffermati in 
modo particolare sugli spun­
ti polemici che riguardano 
una pretesa « comodità » del­
lo sfare ali'oppoj(2ione. Tan­
fo «1 governo come all'oppo­
sizione — aveva detto Berlin­
guer — «dipende da come 
ci si sta ». « Ma 11 problema 
— aueua sottolineato — è 
un altro. Non è che abbiamo 
scelto noi di stare all'oppo­
sizione. Noi saremmo pronti, 
anche nel momento attuale, 
ad assumerci responsabilità 
di governo nonostante la si­

tuazione di grave crisi eco­
nomica, ma naturalmente a 
ben precise condizioni, cioè 
che effettivamente si vada 
su una strada nuova » « Se 
no! non siamo forza di go­
verno — aveva concluso il se­
gretario del PCI — e per 11 
rifiuto, in certi casi, oppure 
per ia mancanza di coraggio 
da parte di altri partiti, che 
Impongono questa situazione 
di fatto di cui a soffrire sem­
pre di più è 11 paese ». 

Si tratta di affermazioni 
che in genere sono state re­
gistrate oggettivamente, an­
che se partendo da angolatu­
re diverse e con sfumature 
di giudizio che ovviamente ri­
sentono delle posizioni di par-
tema dei vari organi di 
stampa. Ciò che nessuno pub 
negare è che, con ti voto del 
15 giugno, vengono oggetti­
vamente a mancare le basi 
sulle quali si e retta /inora 
la discriminazione anticomu­
nista. La novità, della situa­

zione sta anzitutto in un ele­
mento, profondo e radicato, 
di maturazione della coscien­
za del paese. A questo dato 
oggettivo fa tuttora riscon­
tro, pero, sul piano sogget­
tivo, una persistente inade­
guatezza da parte di forze 
politiche democratiche che 
per sordità, o per miopia, o 
per calcolo fanno ostacolo 
alla affermazione di un nuo­
vo corso, adeguato alla si­
tuazione che si è determina­
ta Vi e, in sostanza, una sfa­
satura, uno iato da colmare. 
E per colmarlo, e per avvia­
re così un'azione di governo 
realmente rmnovatricc, è ne­
cessario superare ogni resi­
duo di quelle pregiudiziali 
contro il PCI che hanno co­
stituito una palla al piede 
della nostra vita politica, li­
mitando la dialettica demo­
cratica e provocando di con­
seguenza seri guasti, di cut 
nessuno può oggi ignorare la 
dimensione. 

Come rispondono le federa- i 
zionl, le sezioni, 1 singoli com­
pagni all'appello del partito ; 
per un forte balzo in avanti i 
della quota-tessera per 11 '76? j 
I primi risultati dicono di 
una risposta largamente posi­
tiva e. soprattutto, della li­
quidazione di ogni residua 
preoccupazione che l'aumen­
to della media possa In qual­
che modo rappresentare un 
elemento di freno alla cam­
pagna di tesseramento e re- i 
duramente, tanto più In pre- ! 
senza di una cosi grave crisi 1 
economica. < 

Questo tipo di preoccupa- ' 
zlone era ad esemplo affio­
rata a Milano nella lase di 
Impostazione della campa­
gna e. In particolare, delle 
« dieci giornate », quando si 
era (Issato l'obletivo della me­
dia-tessera di 7000 lire e di un 
minimo di 8000 lire nelle 
aziende. Ma le obiezioni sono 
state superate dal fatti: « t 
risultati di queste prime set­
timane di campagna sono 
molto incoraggianti: abbia­
mo già raggiunto una media-
tessera di 7477 lire, con un 
numero di iscritti maggiore 
dell'anno scorso alla stessa 
data», riferisce Luigi Guer­
ra, responsabile di am­
ministrazione della federa­
zione milanese. 

Da un capo all'altro — non 
solo geografico ma soprat­
tutto economico e sociale — 
del Paese la verifica appare 
Identica, almeno nella linea 
di tendenza. Lo sottolinea II 
caso della federazione sicilia­
na di Capo d'Orlando, una 
zona prevalentemente monta­
na dove predominano l'estre­
ma debolezza delle strutture 
produttive, una Impressio­
nante disgregazione sociale, 
l'emigrazione e 11 decadimen­
to culturale. « E" vero — os­
serva Orazio Agosta, segre­
tario della federazione —, 
queste piaghe sono presenti 
nella realtà della federazione 
come piU in generale in Sici­
lia e nel Mezzogiorno. In­
dividuarle, però, per rinun­
ciare a chiedere al contadino 
e all'allevatore, all'artigiano 
povero, al bracciante e al 
giovane disoccupato il con­
tributo finanziario per la 
stampa comunista, per acqui­
sire i mezzi indispensabili 
per la nostra attività e per 
le lotte, è stato il nostro er­
rore. Nel momento in cui, in­
vece, starno riusciti a dare 
all'opinione pubblica la pos­
sibilità di verificare la di­
versità del PCI, di rendersi 
conto del suo modo di es­
sere e di lottare: quando 
siamo riusciti a legare l'af­
fermazione del nostri obietti­
vi, l'alternativa di situazioni 
rigenerate anche al contribu­
to economico del compagni e 
degli amici, allora i risultati 
sono venuti e ci hanno pre­
miato». Eccoli, questi risul­
tati' prima 28 feste dell't/nf-
tà, ricche di contenuti poli­
tici, su 40 comuni e più di 
25 milioni di sottoscrizione: 
poi, già alla fine delle « die­
ci giornate ». oltre l'80»'o 
dei compagni già relscrlttl, 
con centinaia di reclutati, e 
la media-tessera salita ovun­
que da 2000 a oltre 3000 lire. 

Ma e significativo che 
venga proprio da) Mezzogior­
no la prima e più Importan­
te Indicazione concreta cir­
ca l'andamento di quella no­
vità della campagna di que­
st'anno rappresentata dal 
« tesserini » (come bisogna 

I reclutati sono 60.000 

TESSERAMENTO: SUPERATO 
IL MILIONE DI ISCRITTI 

SI sviluppa con notevole successo I» campagna del letsersmento 
a proselitismo al partito par II 1976. Al 12 dicembre tono alati 
letterati 1 .011.200 compagni e compagna (38 .502 In più alla atotta 
data del ' 7 4 ) . I compagni a le compagne entrati per la prima volta 
nel partito tono SO.106 (S.000 In più dall'anno acorto alla «letta 
data) , mentre le compagna che hanno rinnovato l'adetione al par­
tito tono 215 .907 (8 mila in più ritpetlo al ' 7 4 ) . 

Le regioni che hanno già tuparato II 50°o degli Iscritti sono* il 
Piemonte ( S I , 1 1 1 » ) , M u l i V. G. ( S 9 . M H ) . Lombardia ( G f . 1 0 % ) , 
Veneto ( « « . M » * ) , Emilia (»S ,45» I . ) . T o n i n e ( S S . S 9 0 . ) , Ligu­
ria ( S S , J 4 * . ) , Marcha ( 6 1 , M t t ) . Moli le ( « J , M » o ) , Sardegna 
(S7,SS<>*>), Puglia ( 5 3 . 5 9 % ) , Campania ( 5 3 , 2 9 ° » ) a Umbria 
( S O . 8 6 * * ) . 

Tra la federazioni aegnallamo quelle di Torino, La Spella, Trie­
ste, Imola, Capo d'Orlando e Verbania, cho hanno superato l'SOSv 
dagli Iterili; del '75 | alalia. Cuneo, Novero, Vercelli. Creme, Cremona, 
Mantova, Cavia, Varese, Rovigo, Vent i la , Verone, Ferrara, Modena. 
Reggio Emilia. Uranio, Slene, Ancona, Macerata e Terni che hanno 
auparato il 70° t , degli Iteriti], 

chiamarli?) destinati agli 
amici. 1 slmpatlzxantl, gii 
elettori del PCI che chiamia­
mo ad un Impegno più di­
retto, ad una partecipazione 
meno episodica e mediata al­
le Iniziative del comunisti. 
Ebbene, a Napoli 1 compagni 
della sezione Mercato (la ex 
sezione Quadro) hanno già 
realizzato tre milioni con la 
distribuzione del « tesserini ». 
Un successo dovuto essenzial­
mente al fatto che I dirigen­
ti di quella sezione hanno cre­
duto fermamente In questa 
Iniziativa e l'hanno portata 
avanti soprattutto tra i tec­
nici delle aziende che opera­
no nella zona della « Merca­
to». Tre milioni sDttoscrlttl 
da una quarantina di amici 

del PCI: ce n'è quanto basta 
per giustificare l'obiettivo di 
8 milioni e mezzo, con 1 qua­
li 1 compagni si ripromettono 
di realbzare importanti lavo­
ri di ristrutturazione e am­
pliamento del locali della se­
zione perche possa assolvere 
ad un più Incisivo ruolo di 
aggregazione e di promozione 
politico-culturale In tutto 11 
quartiere e per tutti I cit­
tadini. 

Che II lavoro sui « tesseri­
ni » possa e debba andare di 
pari passo con il rinnova­
mento e l'ampliamento della 
iniziativa politica In stretto 
rapporto con la campagna 
di tesseramento e reclutamen­
to '76. documenta del resto 
anche una segnalazione dalla 

Convegno promosso dal Comitato regionale 

Esame autocritico 
della DC lombarda 
Riconosciuta l'esigenza di nuovi rapporti tra le for­
ze politiche - Interventi di Golfari, Granelli, Bassetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Un tono fortemente auto­
critico riguardo agli errori 
che hanno portato lo Scudo 
crociato al risultato del 15 
giugno hanno avuto la rela­
zione e gli Interventi a un 
convegno Indetto dal comi­
tato regionale lombardo della 
DC sui temi del rapporto tra 
11 partito e la società e della 
crisi economica. Non abbia­
mo compreso — ha detto nel­
la sua 1 ntroduzione Cesare 
Golfari, presidente della Re­
gione Lombardia — le no­
vità che si affacciavano nel­
la società Italiana, nella pre­
tesa di « fare da soli » e di 
non fare Invece ricorso alla 
ricchezza di contributi rap­
presentata dal pluralismo, in 
particolare sul terreno del­
le autonomie. 

Insistendo sul fatto che le 
esigenze delle autonomie lo­
cali hanno trovato una DC 
« disattenta e Impreparata », 
Golfari si e soli erma to sul 
ruolo che Comuni, Province 
e Regioni possono svolgere 
nel superamento della crisi 
economica; sul temi connes­
si alla riconversione e alla 
mobilità del lavoro si e di­
chiarato concorde con la 
proposta, formulata da La­
ma, di un Intervento che 
poca credibilità avrebbe una 
pura elencazione di fondi 
da stanziare se non si fan­
no scelte drastiche sul pro­
blemi fondamentali dell'eco­
nomia: ha infine rivolto una 
critica anche al governo, che 
non ha rivolto sul'ticiente at­
tenzione, dopo il 15 giugno, 
all'occasione rappresentata 
dalla presenza, nelle autono­
mie locali, di altre forze di­
venute ormai determinanti. 

Più in là è andato Basset­
ti, che nel suo intervento ha 
invitato a non sottovalutare la | 
rispondenza del Paese all'ap­
pello unitario e ai fondamen­
ti pluralistici della proposta 
comunista. Polemico contro 
chi vorrebbe seguire la via 
della spaccatura del Paese, 
Bassetti ha detto che per 11 
superamento della crisi che 
l'Italia attraversa va ristabi­
lite, mulantis mutandls, l'al­
leanza con cui è stato possi­
bile procedere alla ricostru­
zione, perseguendo la colla­
borazione con forze progressi­
ve — come quella del co­
munisti — il cui attaccamen­
to alla libertà viene ogni gior­
no confermato. 

In tutti gli interventi, nel 
dibattito di questa che si * 
configurata come una prima 
occasione di riflessione sul te­
mi congressuali nella DC 
lombarda, è emerso con In­
sistenza uno sforzo autocri­
tico (dalla critica alle « due. 
facce», conservatorismo e In­
tegralismo, del partito: al di­
stacco della DC dalla socie­
tà, al rifiuto della logica di 
lottizzazione, di spartizione 
tra guelfi e ghibellini, segui­
ta sulla RAI-TV: alla neces­
sità di rivedere profondamen­
te la politica economica fat­
ta in questi anni, posta da 
Granelli, critico, in tal mo­
do, anche delle Insufficienze 
del governo di cui pure fa par­
te). Ma non sempre alla de­
nuncia degli errori ha corri­
sposto una esplicita presa di 
coscienza del limiti delle re­
centi esperienze, e di quella 
del centrosinistra In partico­
lare, né una sufficiente e con­
vinta formulazione di propo­
ste e di Iniziative concrete 
per superarli. 

Gelasio Adamoli 
presidente 

dell'Associazione 
Italia-URSS 

Nel comunicato — che ab-

Ligurla. Il comitato direttivo 
della sezione Centro di La 
Spezia aveva predisposto un 
elenco di amici e di simpa­
tizzanti con l quali aprire il 
discorso di un più diretto im­
pegno nell'attività politica. 
Nel giro di due settimane 1) 
contatto è stato stabilito con 
una cinquantina di lavorato-

l il. Ebbene, una quindicina 
] l u iottoscrltto per il ralfor-

zamento del partito, mentre 
altri dodici hanno chiesto • 
ottenuto la tessera del PCI 

j per il 1976. 
Tutto bene dunque, dovun­

que? No. tutfaltro. Esisto­
no ancora ritardi, esitazioni, 

i riserve e anche limiti seri 
I al pieno dispiegarsi delle po­

tenzialità della situazione 
SI pu6 dire che non passi set­
timana senza che. o altra-

' verso 1 servizi sulle realta lo-
, culi, o nei periodici comuni­

cati sull'andamento della 
campagna, vengano segnalali 
casi e aspetti insoddisfacen­
ti. Se talvolta, come in que­
sto caso. s'Insiste invece su­
gli elementi positivi — sotto­
lineano 1 compagni delle se­
zioni di organizzazione e di 
amministrazione — non è per 
eedere • suggestioni trionfa­
listiche ma per documentare 
l'esistenza di oggettive condi­
zioni che possano tradursi 
ovunque In successi. L'Impor­
tante, spesso, * scrollarsi di 
dosso vecchie concezioni, at­
teggiamenti superati dal!a 
realtà delle cose, esitazioni 
non più motivate. 

Ecco ad esempio, è vero 
che In genere la bassa quo­
ta-tessera s'Identifica con 11 
pensionato? E' il quesito da 
cui sono partiti I compagni 
di Vercelli per verificarne le 
fondatezze. A Vercelli, 1 pen­
sionati dell'INPS sono una 
cospicua parte della forza or­
ganizzata del partito, Il 37.5 
per cento. « St sono prese 
selle sezioni-campione, quat­
tro della città e tre della pro­
vincia — spiega Marco Reta, 
responsabile dell'organizzazio­
ne — ; e si sono raffrontate 
le medie-tessera 76 degli ope­
rai e dei pensionati. In gran 
parte ai minimi del tratta­
mento trattandosi di ex brac­
cianti », 

H risultato e che lo scarto 
esiste, ma è di gran lunga 
Inferiore a quello che tradi­
zionalmente al crede o si 
pretende di sostenere: come 
si desume dal raffronto ap­
pena apparso su PCI-Poltti-
co finanziaria, 11 nuovo bol­
lettino della Sezione centra­
le di amministrazione, in una 
delle sezioni della città (la 
Vi l i ) su una media-tessera 
generale di 5228 lire, la media 
operala incide con SOM lire 
e quella del pensionato per 
4271 lire; a Santhlà. su una 
media • tessera generale di 
6746 lire, la media operaia 
Incide per «028 e quella del 
pensionato per 5731. Anche 

biamo pubblicato ieri e che negli «'tri campioni II rap 
riferiva gli avvicendamenti ! Porto non muta. Qulndl_vur>' 
decisi nel Comitato direttivo 
dell'Associazione Italia-URSS 
— * stata Involontariamente^ 
omessa, tra le decisioni as" 
sunte, la nomina del sen. Ge-̂  
laslo Adamoli nella pres'den* 
za dell'Associazione stessa. 
Adamoli si e Infatti dimesso. 

ol 
dire che c'è, tra i compagni, 
chi paga di meno la tessera 
pur avendo possibilità eco­
nomiche maggiori del pensio­
nato. E vuol dire anche che 
esistono (e in talune zone 
Eia sono realizzate) le con­
dizioni per superare anche 
questo tradizionale divario 

per 1 suoi Impegni politici e ' « Ecco la realtà — conclude 
parlamentari, dalla carica di 
segretario generale dell'Asso­
ciazione cui è stato eletto 
l'on. Vincenzo Corghi. 

Marco Reia — ed ecco la 
lezione che ne vten fuori ». 

Giorgio Frasca Polara 

Santiago CarrìHo 
LA SPAGNA DOMANI 

Conversazioni con 
Régis Debray e Max Gallo 

.«Dissensi», pp. XVI-320, L. 2,500 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

PAGANO SEMPRE I POVERI 
* Caro Fortcbraccio, de­

sidero richiamare la tua 
attenzione su quanto ho let­
to su un giornale romano 
circa un mese fa. La ragio­
ne del ritardo con cui mi 
rivolgo a te è che prima 
ho cercato di capire io 
stesso il senso del testo 
che fra poco ti riporterò, 
poi ho chiesto ri parere di 
qualche amico e alla fine 
mi sono persino rivolto, 
dato che mi si presentava 
l'occasione, a un esperto 
di cose fiscali, ma nes­
suno, me compreso, ha sa­
puto soddisfarmi. Allora ho 
pensato a te. caro Forte-
braccio. Tu sei, come leg­
go ogni tanto nei vostri 
scritti. « la mia ultima i-
stanza » : potrà essa vale­
re a spegnere la mia sete 
di sapere? 

Per non costringerti a 
ripeterlo ai lettori, come 
fai solitamente, ti riporto 
il brano in questione letto 
sul quotidiano « Il Tempo » 
del 21 novembre, pagina 2. 
In un articolo intitolato: 
€ A conclusione del dibat­
tito sul bilancio dello Stato 
— Sottolineata da Andreot-
ti al Senato — la pesantez­
za della crisi economica » 
a un bel momento si leg­
gono queste frasi: «I l mi­
nistro delle Finanze on. Vi­
sentin] ha pronunciato un 
discorso squisitamente tec­
nico centrandolo sull'ana­
grafe tributaria e quindi 
esaminando distintamente 
la finalità del sistema, la 
sua metodologia, il suo di­
segno tecnico. Si è appreso 
cosi che le vere difficol­
tà che hanno compromesso 
l'attuazione del progetto 
non sono imputabili ne al­
le finalità in sé conside­
rate, né principalmente a 
questioni di scelte tecniche, 
anche se per queste si ren­
dono necessari aggiusta­
menti anche di notevole ri­
lievo, né alla pura e sem­
plice questione della suf­
ficienza o meno del perso­
nale. L'ostacolo più serio 
è derivato dalla metodo­
logia seguita, che si è ri­
velata inadatta al consegui­
mento degli obiettivi pro­
pri dì un sistema informa­
tivo. La nuova metodologia 
che dovrà essere seguita 
fa leva essenzialmente sul­
la riforma delle procedure 
amministrative considera­
ta come passaggio neces­
sario per ottenere l'alimen­
tazione del sistema ». 

Ora io, caro compagno 
Fortebraccio, vorrei, come 
dicono a Napoli, « essere 
spiegato». Che vuol dire 
questo discorso, e che si­
gnifica questa « metodolo­
gia »? Tu sei capace di 
capire ciò che a me e ad 
altri non 6 risultato affat­
to chiaro? Tuo Dott. Au­
relio Ciaf/i - Roma ». 

Caro Ciaffi. hai fatto be­
bé o mandarmi il pezzo so­
pra riportato, che non ave­
vo letto, e il ritardo non 
importa. Se c'è un difetto 
dal quale credo di non es­
sere € inquinato » è quel­
lo della presunzione, ma a 
me il discorso di Vìsentini 

pare chiarissimo, almeno 
da un punto di rista poli­
tico, che è poi quello che 
conta. Ricorderai quanto si 
è parlalo dell'anagrafe 
tributaria, dando la colpa 
del suo fallimento alle 
macchine preziosissime e 
misteriose che non funzio­
navano a dovere. Ora a me 
questa faccenda delle mac­
chine che non marciavano 
non mi ha mai convinto. 
Io conosco l'onorevole Pre­
ti. Non la pensiamo allo 
stesso modo neppure in 
materia stradale: se lui 
prende il Babuino io vado 
per via Ripetta. le nostre 
vie (politiche) sono sem­
pre differenti anche quan­
do camminiamo senza pen­
sarci, per automatismo. Ma 
Preti è un uomo di inge­
gno e penso che sulle cose 
fiscali non sia da meno del 
ministro Visentin!, del qua­
le (e debbo ancora capire 
il perché) tutti parlano co­
me di uno che se ci fosse 
un po' di Giustizia dorreb­
be essere Premio Nobel fin 
dal giorno della prima Co­
munione. Ora l'on. Preti, 
prima di lasciare il mini­
stero, non disse mai che 
le macchine non funziona­
vano e adesso viene Vì­
sentini e ci dichiara con 
estrema chiarezza che non 
sono i congegni che non 
vanno, ma è la a metodolo­
gia » che fa difetto. 

La verità è che i due. 
Preti e Visentin!, sono i-
àentici: stanno (né l'uno 
e né l'altro per interesse, 
penso, ma per vocazione) 
dalla parte di lor signori, ' 
e, naturalmente, sono en­
trambi anticomunisti allo 
amianto. L'on. Preti ha 
scritto recentemente un li­
bro intitolato e I! compro­
messo storico » (editore, 
indovina un po'?, Rusconi): 
un'opera svelta, che si leg­
ge d'un fiato e che contie­
ne anche notazioni pene-
franti e persino riconosci­
menti onesti nei nostri con­
fronti. L'Autore però vi so­
stiene che dei comunisti 
italiani non ci si può fi­
dare non per ciò che hanno 
fatta, ma per ciò che fa­
rebbero. Le stesse cose ha 
ripetuto alla TV in un di­
battito con Maurizio Fer­
rara e i due mi parevano 
quel credente e quell'ateo 
che discutevano sulla esi­
stenza di Dio. Maurizio 
cercava di ragionare fa­
cendo valere l'esperienza 
comunista nostra e non 
quella poniamo, del Belu-
cistan, e Preti tenne duro 
fino a un certo punto, ma 
poi fini per cavarsela come 
quell'ateo che sbottò a di­
re: « Le do la mia parola 
d'onore che Dio non esì­
ste ». Che poteva fare Fer­
rara? Ha creduto a Gram­
sci e a Togliatti, crede a 
Berlinguer, crede a se stes­
so insieme a undici milioni 
e mezzo di noi: potrebbe, 
senza essere scortese, di­
re a Preti: « No. a lei non 
credo »? Allargò le braccia 
sorridendo divertito e la 
trasmissione fini. 

Il ministro Visentin!', mu­

tate le facce (e, forse, i 
cani) è della stessa stof­
fa (li Preti, e in più, a 
quanto pare, è un genio. 
Ebbene, rileggi le parole 
che mi hai riportato sopra: 
che cosa significano in so-
stanza? Significano che ab­
biamo avuto due ministri 
delle Finanze, il primo dei 
quali ha ideato e il secon­
do ha cercato di applicare 
una riforma tributaria, la 
quale, quando e finché si 
è trattato di far pagare le 
tasse alla pollerà gente, ai 
lavoratori dipendenti (ma 
quelli piccoli e medi, non 
i grossi) ha marciato co­
me i bersaglieri e non ha 
sbagliato un colpo, ma 
quando è venuto il momen­
to dì far pagare i ricchi, 
che dovevano essere i pri­
mi a scucire, come si di­
ce, si è inceppata nella 
* metodologia » del sistema 
in/ormatiro. Cosa vuol di­
re? Vuol dire che si è pen­
sato a tutto, tranne al mo­
do di accertare quanto i 
ricchi effettivamente pos­
siedono e guadagnano. Sic­
ché tutto, per quanto ri­
guarda lor signori, è fer­
mo, perché anche una Ma-
serati. se uno non la gui­
da, sta ferma come un 
chiodo. Almeno Preti po­
tevamo ingiuriarlo, ci era. 
per così dire, più a porta­
ta di mano, ma chi oserà 
insinuare il dubbio che il 
minì.ifro Vìsentini. dopo 
un anno che fa il ministro 
senza aver partorito la 
benché minima trovata 
metodologica, sia un po' 
asino, lui che pare Leonar­
do da Vinci e ha, su Leo­
nardo, il vantaggio di co­
noscere l'on. La Malfa? 

Ma c'è di peggio, caro 
Ciaffi. e io. che mi sono 
procurato il giornale arre­
trato da te indicatomi, ho 
letto il periodo seguente 
a quello che tu hai ripor­
tato. Guarda che cosa ag­
giunse il ministro Visenfini 
quel giorno al Senato. Do­
po avere promesso una 
nuova metodologia il mini­
stro aggiunse: « Vi sono 
tuttavia alcuni "seri vin­
coli" che si oppongono al 
sistema... ». Sai chi sono i 
« seri uincoli »? Sono lor 
signori, che non vogliono 
mollare una lire, e sicco­
me l'on. Visentini. sulla 
cui onestà personale non 
nutro il minimo dubbio, 
sta con la mente, col cuo­
re, col sangue, con i sogni 
e con gli amori dalla par-. 
te di lor signori, probabil­
mente troverà questi « se­
ri vincoli » talmente seri 
che ne resterà vincolato. 
e la morale insomma è 
questa: che finché non fa­
remo ministro delle Finan­
ze Trentìn. metti, o Cor­
niti, le tasse le pagheran­
no sempre e soltanto i po­
veretti, con una costanza 
che al confronto Romeo e 
Giulietta si facevano le 
corna. Hai capito adesso, 
caro Ciaffi, come va l'in­
ghippo della « metodolo-
aia »? 

Fortebracclo 

Chi è Tewfik Zayat poeta e deputato a Gerusalemme 

H sindaco comunista dì Nazareth 
Un personaggio scomodo per il regime di Tel Aviv - Le ragioni del successo dei comunisti che col 
Fronte democratico hanno conquistato il 67% - Le discriminazioni nei confronti della popolazione 
di nazionalità araba che abita l'antico borgo nettamente separato dai nuovi insediamenti - Affron­
tare l'intero problema palestinese per stabilire una coesistenza pacifica tra tutti gli stati del M.O. 

Einaudi 

Manifestazione comunista a Nazareth 

Tewfik Zayat, arabo, poe­
ta, comunista e ora sindaco 
di Nazareth: un personaggio 
« scomodo » per il regime di 
Tel Aviv. L'ho conosciuto nel­
l'agosto del 1973. Era tempo 
di campagna elettorale. Israe­
le avrebbe dovuto recarsi al­
le urne pochi mesi dopo, nel­
l'autunno, ma c'era giù nel­
l'aria il dramma che di li a 
poco avrebbe dovuto' esplo­
dere nuovamente nel Sinai 
e nel Golan, I presagi della 
guerra del Yom Kippur era­
no nell'aria, nell'atmosfera 
tesa di quei giorni, nei di­
scorsi che i dirigenti israe­
liani andavano pronunciando 
in decine di comizi, nelle tur­
bolente regioni di frontiera, 
nei « ghetti » arabi dell'alta 
Galilea, nelle piazze di Haifa, 
di Nazareth, di San Giovan­
ni d'Acri. 

Ricordo una attenta Folla di 
arabi: braccianti, contadini 
senza terra, bottegai, artigia­
ni, donne, tante, coi bambini 
in grembo, raccolti in quel­
la specie di rudimentale are­
na che si stende ai margini 
di un groviglio di casupole 
decrepite e cadenti, dove da 
una finestra della sezione co­
munista, il poeta Zayat ave-
va appena terminato :li leg­
gere gli ultimi suoi versi. 
Immagini cariche di dolore 
e di rabbia ma piene di quel­
l'impegno civile che è tratto 

- Saggio di « Voprosi Utero tu ri » su editoria, politica e cultura 

LIBRI ITALIANI VISTI DA MOSCA 
Una rassegna d i Cecilia Kin che va da « Todo modo » di Sciascia a « Berlinguer ed il profes-

< sore » • Considerazioni sul « compromesso storico » e rapporto del PCI con gl i intellettuali 

Dal nostro corrispondente 
' MOSCA, dicembre 

Una dettagliata analisi del­
la attuazione culturale Italia-

. na, del rapporti tra mondo 
• economico ed editoria, tra 11 

PCI e quegli Intellettuali 
(scrittori, poeti e giornalisti) 

- che si sono espressi a favore 
• delle liste comuniste 11 1S giu­

gno, è apparsa sulle pagine 
della rivista sovietica « Vo-

* prosi Llteraturl » (Problemi 
,' di letteratura). 
* Autrice del saggio, Intlto-
§ lato « Tut ta la letteratura e 
. un romanzo », è Cecilia Km, 
„ studiosa delle nostre vicende 
;• culturali, saggista sempre 
k pronta a cogliere i vari aspet­

ti della situazione politica e 
. sociale. 
- DI lei. In Italia, si conosce 
': 11 bel Ubro di memorie « Pa-
; glne del passato » (Tvardov-

skt lo pubblicò a puntate su 
; «NovyJ Mlr») dedicato alla 

figura di suo marito Vlktor 
' Kln. giornalista e scrittore, 
; corrispondente della TASS a 
'• Roma negli anni trenta, che 
1 dopo il rientro nell'URSS re­

stò vittima delle repressioni 
staliniane 

Cecilia Kln. recentemente, 
ha presentato «1 lettori sovie­
tici un'ampia recensione del 

, libro di Elsa Morante « La 
storia ». Ed ora con questo 

. nuovo scritto torna ad at'fron-
* tare 1 temi della realtà ita-
' liana utilizzando come filo 
• conduttore un gruppo di 11-
% tei usciti in questi ultimi lem-
! •>: da «Todo modo» di Scia-
' tcUi a « Razza padrona » di 

Scalfari, fino a « Berlinguer 
e U professore » dell'Anoni­
mo. 

SI snoda cosi una interes­
sante e Inedita — per 1 let­
tori sovietici — storia del­
l'Italia dì questi anni. Ne 
esce un montaggio estrema­
mente singolare che esami­
na, in termini politici, socio­
logici e storici. I caratteri 
della presenza del « padroni 
del vapore», della «nuova 
e vecchia razza padrona » 
nella società italiana. 

La Kln, occupandosi del 
libro « Berlinguer e il pro­
fessore ». s»l sorferma anche 
sulla posizione del PCI e sul 
rapporto esistente tra comu­
nisti e mondo della culture. 
« Il termine compromesso 
storico (Istorlcesklj kompro-
mls) — scrive la studiosa so­
vietica — 11 compagno Ber­
linguer lo ha usato per la 
prima volta dopo l tragici av­
venimenti del Cile analizzan­
do la situazione Italiana. Il 
senso dell'espressione è que­
sto: In un paese come l'Italia 
è necessario trovare la stra­
da per una collaborazione 
vera tra le masse popolari 
che seguono comunisti e so­
cialisti e 1 larghi strati di 
popolazione che, pure da 
lontano, seguono la DC ». La 
Kln dice che « tutto ciò ri­
sponde ad una tradizione na­
zionale » e che « ora 11 tema 
del compromesso storico sol­
leva in Italia un enorme In­
teresse, accese discussioni ». 

Segue quindi una panora­
mica del temi sollevati da 
Scalfari con «Razza padro­

na» e del problemi delle va­
rie testate di riviste e gior­
nali influenzati direttamente 
o Indirettamente dal gruppi 
de! grande capitale. 

Altro punto del saggio ri­
guarda la posizione del PCI 
nel confronti del mondo del­
la cultura. La Kln ricorda 11 
valore della partecipazione 
degli intellettuali al voto co­
munista del 15 giugno ed esa­
mina le dichiarazioni rila­
sciate da scrittori e poeti al 
nostro giornale (Sciascia. 
Volponi. Einaudi. Bernarl. 
Calvino. Bevilacqua. Lalla Ro­
mano, Pasolini). 

Ma al voto — rileva la stu­
diosa — si è giunti con tutto 
un lavoro di ricerca e di 
analisi. Si ricorda, tra l'altro, 
la relazione di Napolitano 
alla riunione del comitato 
centrale del partito del gen­
naio scorso, dedicato al pro­
blemi della cultura. 

Concludendo la studiosa ri­
corda gli insegnamenti di To­
gliatti — la sua analisi delle 
radici del fascismo — e rile­
va che oggi in Italia si assi­
ste ad un grande lavoro poli­
tico e culturale che vede im­
pegnati 1 Dersonaggl più avan­
zati della « Intellighentzla » 
democratica 1 quali, avendo 
compreso che è necessaria 
una « unione organica tra 
classe operala e strati sempre 
più larghi del mondo della 
cultura » operano appunto 
« peT creare una produzione 
culturale degna dell'oggi e 
del domani ». 

Carlo Benedetti 

Gli atti 
del seminario 

sulla sessualità 
A cura dalla (elione cen­

trala scuola di partito, gli 
Editori Riuniti hanno in 
corso di stampa gli atti In­
tegrali dal seminario Ra­
zionala sui problemi dalla 
sessualità, organizzato dal­
la sezione scuole di parti­
to In collaborazione con la 
seziona femminile a la se­
ziona ricerca scientifica, 
svoltosi l'H-13 novembre 
all'Istituto « Palmiro To­
gliatti ». 

GII atti comprendono: 
una prefazione di Alda 
Tlao vlca responsabile dal­
la aaziona scuola di parti­
to: l'Introduzione del com­
pagno Giovanni Berlin­
guer; la relazioni di Gior­
gio Bini a dal dott. Anto­
nio Faggloll: la comunica­
zioni dal prof. Riccardo 
Venturini, dal prof. Mari­
no Paruzza, dal prof. Fer­
nando Rotondo, di Luigia 
Rizzo Pagnln e della pro­
fessoressa Adriana De Ca-
poa: I 16 Interventi svolti 
al seminarlo; la relazioni 
conclusiva della dua com­
missioni di lavoro: la con­
clusioni finali. 

La organizzazioni di 
partito Indirizzino le pre­
notazioni alla seziona cen­
trala scuole di partito a 
via Botteghe Oscura. 

fondamentale della sua poe­
sia, che trae la sua più pro­
fonda ispirazione dai senti­
menti di una minoranza che 
non ha mai rinunciato alla 
sua piena individualità na­
zionale, nel contesto di una 
realtà politica e sociale che 
invece sembra aver elevato 
a sistema ogni pretesto, per 
umiliarla, per annientarla. 

Rividi Zayat nel gennaio 
dell'anno successivo seduto 
assieme agli altri due com­
pagni deputati comunisti, sui 
banchi del parlamento di 
Gerusalemme, attorniati da 
una assemblea turbolenta e 
perplessa, ancora impegnata 
a contare i nuovi morti del­
l'ottobre, eppure sorda ad una 
realtà che andava mutando, 
non solo nelle sabbie de! Si­
nai e sui sassi del Golan. do­
ve il mito della « folgore » 
di Dayan era stato per la pri­
ma volta umiliato e smenti­
to, ma nel cuore stesso d.:l-
la « vecchia Israele » dove la 
popolazione arabo-palestinese 
andava prendendo sempre più 
lucida coscienza dello spinto 
di apartheid che domina i 
gruppi dirigenti israeliani. 

Facemmo assieme, quel 
giorno, un lungo giro percor­
rendo l'ampio perimetro del 
vecchio centro storico di Ge­
rusalemme. Voleva, Zayat. 
farmi toccare con mano l'as­
sedio che gli israeliani, anda­
vano stringendo fin dall'indo­
mani della guerra dei sei 
giorni, attorno alla città ara­
ba, con quella catena di 
« quartieri-fortilizio » che ine­
sorabilmente degradano dal­
le colline, sradicando vesti­
gia di una cultura millena­
ria, asfissiando e svuotando 
di ogni contenuto, che non 
sia quello del folclore utile 
al turismo europeo e di ol­
treoceano, la vita araba di 
quella città. « La tecnica — 
diceva — non è nuova: .occu­
pazione, spoliazione, coloniz­
zazione, apartheid. Può sem­
brare paradossale, ma anche 
lontano di qui (da quella che 
possiamo considerare ancora 
una fresca marca di fron­
tiera, quindi soggetta a com­
prensibili, anche se non giu­
stificabili, implicazioni deri­
vanti da un permanente stato 
di guerra) permangono i frut­
ti di questa tecnica. Parlo 
della mia città, che può he 
nissimo essere assunta a ^im­
bolo di questo spirito che rio 
mina i gruppi dirigenti di 
Israele ». 

La storia più recente di Na­
zareth è quella della Galilea, 
occupata dagli israeliani ivi 
1948. Nonostante quella reca­
ne (con la città che ne è il 
più grosso centro abitato) non 
fosse stata attribuita ad Israe­
le nel piano di spartizione 
della Palestina progettato dal-
l'ONU nel 1947, essa fu incor­
porata nello Stato di Israele 

| subito dopo la prima guerra 
i combattuta dagli israeliani 
I contro gli arai), nel maggio 
l del 1948. 

Le vicende di quegli anni 
sono racchiuse nella cronica 
di un esodo tragico e dram­
matico: quello di centinaia 
di migliaia di arabi palesti­
nesi estirpati con la violenza 
dalle loro terre. Raccontata 
da Zayat e dai suoi concitta­
dini questa stona si carica 
di mille episodi: di villaggi 
incendiati, di deportazioni in 
massa, di beni e di terre for­
zosamente espropriati, di di­

scriminazioni sottili e grosso­
lane. Grossolane come i falsi 
sotto cui si cela sulle carte 
geografiche di Israele il se­
gno più tangibile del regime 
di apartheid in cui vivono gli 
arabi di Nazareth. Una sola 
Nazareth troverete segnata 
nella mappa ufficiale di Israe­
le: quella abitata dai trenta­
mila arabi che hanno eletta 
sindaco nei giorni scorsi il 
poeta comunista Zayat. Ma 
in realtà di Nazareth ve ne 
sono due. divise, separate, 
assolutamente non comuni­
canti. 

C'è l'antico borgo — un in­
trico di vecchie casupole e 
viottoli tortuosi che si inerpi­
cano lungo i pendii di un va­
sto anfiteatro di colline, dai 
cui crinali si scorgono, a fi­
lo d'orizzonte, i primi contraf­
forti delle montagne siriane 
e libanesi — oggi « città dor­
mitorio » per una massa di 
manovali e braccianti arabi 
che vanno ogni giorno a ven­
dere a basso salario la loro 
forza-lavoro nei centri indu­
striali ed agricoli che gli 
israeliani hanno costruito più 
giù, verso il mare. 

C'è poi la nuova Nazareth, 
costruita sulle colline che do­

minano il vecchio centro, con 
gli stessi criteri dei quartie­
ri alti di Gerusalemme, a me­
tà abitazioni e a metà edifici 
tipici di un insediamento ca­
strense, coi suoi uffici am­
ministrativi, i suoi negozi, le 
sue attività commerciali e in­
dustriali, riservati ai soli 
ebrei. 

Dall'alto di quello * splen 
dido isolamento » persino la 
mole sproporzionata degli edi 
fici sembra elevarsi a sim­
bolo di una orgogliosa sepa­
razione. 

Ma dietro j simboli ci sono 
i fatti concreti di una discri­
minazione che è economica, 
sociale, politica, culturale, ci­
vile. Agli arabi sono riservati 
e praticamente consentiti (da­
to che sono in sostanza esclu­
si da ogni scuola professio­
nale e dai gradi più elevati 
dell'istruzione) solo lavori e 
mestieri tra i meno retribuiti. 
Ed è un fatto che l'arabo rie­
sca a racimolare un reddito 
prò capite che è di regola 
inferiore del 30-40 per cento 
di quello del lavoratore ebreo. 

Se un tredici per cento cir­
ca dei 400 mila arabi che vi­
vono in Israele e che sono 
cittadini di quello stato, rie-

Inaugurato a Sansepolcro i l museo civico 

Nuovi tesori d'arte 
nella città di 

Piero della Francesca 
Nostro servizio 

SANSEPOLCRO. 13. 
L'inaugurazione del nuovo museo civico e della biblioteca 

comunale, che oggi si è svolta alla presenza del ministro 
per I beni culturali, Giovanni Spadolini, del compagno Re­
nato Outtuso, e di Luigi Tassinari, assessore alla cultura 
della Regione Toscana, ha saputo destare l'attenzione e la 
partecipazione di centinaia di cittadini, di giovani, di uomini 
di cultura qui convenuti da tu t ta la regione. 

Con questa Iniziativa, l'amministrazione comunale di San­
sepolcro ha voluto rispondere positivamente all'azione degli 
organismi regionali per salvare da uno stato di cronico 
abbandono le testimonianze dell'arte toscana. 

Se la storia artistica del Borgo si incentra sulla figura di 
Piero della Francesca, essa è tuttavia cominciata prima di 
lui nelle antiche scuole artigiane degli ebanisti e del tarsia-
tori blturgentl e dopo di lui prosegue, per merito d! artisti 
locali, e di altri — come 11 Slgnorelll, Giuliano da Sangalio, 
Andrea dal Pozzo — provenienti dalle città scuola dell'arte 
italiana rinascimentale: una tradizione chiaramente testimo­
niata dalle stesse strutture architettoniche della città, cosi 
come dalle preziose opere che hanno trovato collocazione nel 
nuovo museo civico. 

L'antico palazzo comunale è stuto a questo scopo egre­
giamente sistemato ed ampliato e si apre al pubblico mo­
strando nella prima sala 1 tesori fino a Ieri gelosamente 
custoditi nel vescovado di Sansepolcro: arredi sacri, cornici 
di argento cesellato, antifonari, turiboli che — ceduti dalla 
diocesi all'ente locale — oggi diventano parte a tutti visibile 
del grande patrimonio culturale della vallata. 

Nel punto centrale del museo si raccolgono le opere che 
qui lasciò Piero della Francesca: la Resurrezione, la Ma­
donna della Misericordia, un busto di santo e San Lodovico. 
Qui raccolti sono anche manoscritti della Confraternita della 
Misericordia che testimoniano la morte di Piero a Sanse­
polcro e le ricevute di pagamento per il lavoro da lui svolto. 

Attraverso una lunga scala si accede ad una torretta che 
costituisce la parte Integralmente nuova del museo, dove 
ieri risiedevano le carceri della città. VI s! possono oggi 
ammirare affreschi trecenteschi recentemente restaurati e. 
nel contempo, una splendida veduta del centro storico. 

E' stato dunque portato a compimento, con l'Inaugurazione 
odierna, un lavoro complesso e difficile: la ricostruzione della 
storia e della tradizione d'arte fiorita, a cavallo fra il XIV 
ed 11 XVII secolo In questa parte dell'Aretino, ricucendola 
alle esigenze sociali, culturali, economiche che oggi emer­
gono dall'assetto territoriale della Valtlberlna. Un lavoro 
che è stato possibile solo in virtù di una stretta e proficua 
collaborazione tra gli enti locali, la Regione, il ministero 
per I beni culturali ed ambientali. E — come hanno unanime­
mente sottolineato il compagno Tassinari. Il ministro Gio­
vanni Spadolini, il sindaco compagno Goretti — questo In­
treccio di interessi e competenze costituisce la condizione 
Indispensabile per la salvaguardia del patrimonio artistico 
Italiano, 

Gabriella Cecchi 

sce a completare l'istruzione 
media, solo l'I per cento ter­
mina . le università. 

Ci sono decine di villaggi 
e agglomerati di case nell'al­
ta Galilea costruiti pietra su 
pietra (molti di recente) da 
contadini e braccianti arabi 
cacciati dai loro terreni, pri­
vi di luce e di acqua, di scuo­
le. A ciò si aggiunge la re­
pressione poliziesca ogni vol­
ta che gli arabi cercano di 
uscire dalla soggezione a un 
sistema discriminatorio. Ordi­
namenti di polizia, norme di 
vigilanza speciale, forme di 
domicilio coatto, divieti e li­
mitazioni di movimento gra­
vano sulla popolazione araba, 
non solo sui territori occupa­
ti, ma nell'intero territorio 
israeliano. 

Proprio a Nazareth ho in­
contrato decine di compagni 
arabi che non possono uscire 
dalla città o dai villaggi sen­
za uno speciale permesso d: 
polizia. Una misura che col­
pisce principalmente i comu­
nisti, ma che può essere adot­
tata contro qualsiasi cittadino 
non ebreo, senza mutivazio:ie 
alcuna, dalle autorità milita­
ri, come ai tempi del * pro­
tettorato inglese •». 

E' certamente in questo con­
lesto che si può spiegare il 
successo elettorale che ha 
dato ai comunisti di Naza­
reth e ai loro alleati del Fron­
te democratico il 07 per cen­
to dei voti, un sindaco e un­
dici consiglieri su 17. Ma il 
i terremoto comunista y che 
turba in questi giorni i son­
ni dei dirigenti israeliani, che 
ha scatenato polemiche e 
«paure», che ha vanificato 
intimidazioni e ricatti (un 
ministro del laburista Mapni 
non aveva esitato durante la 
campagna elettorale a mi­
nacciare la popolazione irnbn 
di Nazareth che l'elezione di 
un sindaco comunista « agen­
te di Arafat » avrebbe signi­
ficato il taglio di ogni aiuto 
e collaborazione da parte del­
le autorità di Tel Aviv) va al 
di là del fatto locale. 

Affiorano qui i termini di 
un dibattito sui contenuti e 
la politica dello Stato di 
Israele, che sono impliciti ne! 
clima israeliano di oggi e 
che vedono Tel Aviv dinanzi 
ad alcune grandi e fondamen 
tali scelte politiche: la questio­
ne palestinese, l'atteggiamen­
to nei confronti dcll'OLP, la 
«colonizzazione» ebraica dei 
territori occupati, la fine del­
le razzie e delle confische 
nei terreni arabi di Galilea, 
il riconoscimento agli arabi 
palestinesi che vivono in 
Israele della loro individua­
lità etnica, il rispetto per i 
legami che li vedono parte­
cipi delle principali rivendi 
cazioni nazionali del popolo 
palestinese. 

Da Nazareth, che. come di­
cevamo, anche geografica­
mente risulta simbolo dj lutle 
le distorsioni della politica 
dello Stato di Israele, viene 
[orse un segnale di tempi 
nuovi: quelli in cui sarà seni 
pre più difficile per l'està 
blishment israeliano sfugej 
re alle scelte di fondo che af 
frontino in maniera realisliea 
l'intero problema palestinese, 
condizione essenziale d: una 
coesisten/.a pacifica tra tutti 
gli Stati dell'arca mediorien­
tale. 

Franco Fabiani 

Umberto Saba 
Ernesto 
Il romanzo inedito cui Saba 
lavorò negli ultimi anni della 

! sua vita: l'iniziazione erotica 
di un ragazzo. Ila scritto Elsa 
Morante: «Le stesse cose che 
altri, nel dirle, potrebbero 
rendere oscene, o ridicole, o 
sordide, si rivelano invece, 
dette da Saba nella loro 
chiarezza reale, naturali e senza 
offesa. Lasciando limpida, alla 

j fine della lettura, l'emozione 
! degli arTetii». L. asoo. 

j Pier Paolo Pasolini 
I La Divina Mimesi* 
| "L'Infatuo di Pasolini: un 
' capitolo autobiografico, tra 
] confessione e polemica. L. 2000. 

; Lalla Romano 
; Lettura 
I di un'immagine 
I Da un album di fotografie una 

storia carica di destino: il nuovo 
romanzo di Lalla Romano. 
L.5000. 

Dacia Maraini 
Donna in guerra 
La fatica di diventare donna: 
il romanzo della liberazione 

I femminile. L. 3000. 

Paolo Spriano 
Storia del Partito 
comunista italiano 
La Resistenza 
Togliatti e II partilo nuovo 
Il volume conclusivo della 
grande Storni di Spriano. «Un 
libro di passione contenuta, 
un'avvincente narrazione che 
si serve del particolare per 
costruire una sintesi ricca di 
suggestioni umane » (C. Stajano, 
« 11 Giorno»). L. 8000. 

Storia economica 
Cambridge 
IV. L ' e s p a n s i o n e 
e c o n o m i c a de l l 'Europa 
n e l C inque e S e i c e n t o 

Dopo i! volume sulla 
rivoluzione industriale, il nuovo 
capitolo di una delle pili 
cospicue e originali imprese 
della storiografia europea. 
A cura di E. E. Riche 
C. H . Wilson. L. 18000. 

A giorni in libreria: 

Storia d'Italia 
IV. Dall 'Unità a o g g i 
T o m o 2°: La c u l t u r a 
di A l b e r t o A s o r U o s a 

Intellettuali, politici e società: 
un panorama critico che offre 
al dibattito un vasto bagaglio 
di spunti e di idee. L. 1 j 000. 

Bruno Zevi 
Storia 
dell'architettura 
moderna 
Ritorna un testo fondamentale 
della nostra cultura 
architettonica, interamente 
rivisto e aggiornato del periodo 
1950-75. L. 1} 000. 

Marina Miraglia 
Mlchetti fotografo 
La riscoperta di un fotografo 
d'eccezione degli anni a cavallo 
del secolo. L. 7000. 

Vittorio Rubra 
Alberto Burri 
L'arco del lavoro di Burri 
= il suo ruolo nella pittura 
contemporanea. Con 92 ili., 
L. 6000. 

Et Politecnico 
La ristampa anastatica integrale 
della rivista di Vittorini 
ripropone un'esperienza 
centrale nella cultura italiana 
del dopoguerra. L. 25 000. 

Biblioteca 
Giovani 
Una biblioteca di base per le 
giovani generazioni. Cinquanta 
opere che tracciano una storia 
della società umana e insieme 
costiluiscono una scric di 
capolavori dell'arte narrativa. 
Un gioco di rimandi tra storia 
e letteratura. Ora in libreria 
i primi dicci volumi. L. 30 000. 
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Viene Natale 
Tra una decina di giorni 

è Natalo, ma per una lama 
parte dei lavoratori italiani, 
se non subentreranno fatti 
nuovi, la tradizionale festi­
vità verrà tradotta in una 
nuova occasione di lotta. 
Pensiamo ai 140 mila disoc­
cupati di Napoli ma anche 
alle fabbriche campano, co­
me la Merrel, la Gle, la 
Angus chiuse per i decreti 
delle multinazionali. Pensia­
mo alle decine di aziende 
del Mezzogiorno e del Nord 
presidiate spesso da mesi e 
mesi — lo ricordavano an­
cora venerdì i lavoratori della 
Torrington di Genova sulla 
breccia da 175 giorni — e 
pensiamo anche alle intere 
grandi categorie industriali, 
come i metalmeccanici e i 
chimici impegnate ormai in 
uno scontro contrattuale e 
a fronte di un atteggiamen­
to padronale che .sembra 
puntare allo scontro duro. 

Certo ci sono alcune no­
vità; la lotta, la pressione 
ottengono qualche risultato. 
E' il caso della Pirelli. Il 
colosso della gomma è sta­
to costretto a sospendere il 
suo ultimatum sui licenzia­
menti. Il piano di ristruttu­
razione verrà ridiscusso. E' 
li caso della Singer di Lcinì 
(Torino): qui la decisio­
ne sui duemila licenzia­
menti che doveva scattare 
proprio in questi giorni è 
stata rinviata al 31 gennaio. 
Un po' di respiro. E' il caso 
della Innocenti, dopo la pre­
sentazione dì una proposta 
della Fiat per l'avvio di 
una riconversione produtti­
va. Ma anche qui tutto ri­
mane aperto. I lavoratori 
rivendicano garanzie, infor­
mazioni, « certezze » sul fu­
turo, su che cosa si produr­
rà, con quali finanziamenti 
pubblici, con quale gestione. 
E soprattutto — lo hanno 
ribadito nei giorni scorsi in 
una assemblea — respingo­
no ogni scelta che vada 
a scapito del Mezzogiorno. 
Non sono per niente dispo­
sti, ad esempio, a fare una 
specie di scambio: la Fiat 
ci assicura un lavoro a Lam-
brate « noi accettiamo che 

Per l'unità 

non venga realizzato lo sta­
bilimento di Grottaminarda ] dopo presidio' 

limoni prowisorio. prone-
dimenìi tampono Occorio 
invece saper costruire e sa­
per dirigere un grande mo­
vimento di massa capace di 
incalzare il governo e i po­
teri pubblici ai diversi li­
velli e avviare, con provve­
dimenti immediati (per il 
Mezzogiorno selezionati in 
una piattaforma varata dalla 
conferenza di Napoli appun­
to), un processo di ricon­
versione produttiva, bloc­
cando innanzitutto i licen­
ziamenti. Il rischio sennò 
è quello del logoramento, 
giorno dopo giorno, presidio 

Il rapporto ISCO conferma l'urgenza di misure strutturali 

Precari indizi di ripresa 
in un'economia dissestata 

Ribadita la tesi di un miglioramento che « verrebbe dall'estero » • Aggravati tutti i problemi, a cominciare dalla 
occupazione - Gli addetti all'agricoltura scesi sotto 3 milioni -1 depositi bancari hanno raggiunto i 91.728 miliardi 

(Campania) per la produ­
zione di autobus. 

Alcuni fatti nuovi, dun­
que, ma altre realtà che 
permangono drammatiche. 
Ricordiamo la Ducati di Bo­
logna, la Mammut di Geno­
va, la Arbos di Piacenza, !a 
Necchi di Pavia, le decine 
e decine di fabbriche pic­
cole e medie del Mezzogior­
no. Ricordiamo quella che 
è la « Fiat di Napoli » — co­
me dicevano alcuni lavora­
tori l'altro giorno durante 
un incontro con i segretari 
confederali Gara vini. Fanto-
ni, Ravenna — e cioè « la 
grande massa dei disoccu­
pati ». 

Non è possibile — hanno 
ribadito i dirigenti sindaca­
li in questi giorni, nel cor­
so stesso della conferenza 
e della manifestazione di 
Napoli — andare in ordi­
ne sparso, battaglia per bat­
taglia, fabbrica per fabbri­
ca. Il rischio è quello di 
conquistare cosi soltanto so-

CIPRIANI - Trattativa 
per I chimici 

E la manifestazione di 
Napoli ha rappresentato un 
momento di questa necessa­
ria risposta unificante. Essa 
ha collegato, tra l'altro, le 
lotte per l'occupazione a 
quelle per i contratti. E qui 
le prospettive sono ancora 
non certo facili. I metal­
meccanici avranno il primo 
incontro — con una contro­
parte però già dichiaratasi 
in modo negativo sulle ri­
chieste — il 18 mentre i 
chimici se hanno registrato 
un'apertura (cioè l'assenza 
di pregiudiziali, come ha 
sottolineato il segretario na­
zionale della Fulc Cipriano 
con le aziende pubbliche, 
con quelle private non han­
no potuto nemmeno avviare 
un negoziato. 

Ma l'elemento positivo, in 
auesto rapido panorama sin­
dacale, è rappresentato dal­
la grande combattività e 
UT>W\ della classe operaia, 
malgrado ostacoli e difficol­
tà, dalla sua capacità di co­
struire consensi attorno alle 
proprie lotte. Non a caso 
venerdì a Napoli sono sfilati, 
ad esempio con gli onerai, 
anche I contadini con i trat­
tori. Era il loro modo per 
collegarsl a quanto si va di­
cendo in questi giorni al 
congresso dell'Alleanza con­
tadini di Bologna, dove, per 
usare le parole di Attilio 
Esposto, si è aperto un cam­
mino • nuovo e più grande 
per l'unità contadina ». 

Bruno Ugolini 

Martedì sciopero 
di mezz'ora 
dei trasporti 

Aeroporti bloccati 
Lo sciopero nazionale di 24 

ore degli addetti al trasporto 
aereo, in programma per 
martedì 16. è confermato. A 
fianco della gente dell'aria 
scenderanno In sciopero per 
mezz'ora I lavoratori — circa 
750 mila — di tutte le bran­
che del trasporto (ferrovieri, 
autoferrotranvieri, marittimi, 
portuali, ecc.). I ferrovieri — 
come informa un comunicato 
del sindacati unitari — si 
asterranno dal lavoro dalle 
10 alle 10,30. In linea di mas­
sima, salvo particolari dispo­
sizioni di carattere locale, al­
la stessa ora si fermeranno 
anche tutti gli altri servizi. 

Al nuovo sciopero I lavo­
ratori del trasporto aereo so­
no stati costretti dalla man­
cata ripresa delle trattative 
sul contratto unico, Interrot­
te da oltre un mese e mezzo, 
senza che il governo si sia 
deciso a formulare proposte 
capaci di avviare verso una 
positiva soluzione una ver­
tenza che si trascina ormai 
da oltre dieci mesi e facen­
do in sostanza II gioco delle 
spinte corporative della dire-
z I o n e « autonoma » del-
l'ANPAC. 

LA PULAT ha intanto chie­
sto al governo di chiarire la 
sua posizione e di far conosce­
re le sue proposte per uno 
sbocco positivo della verten­
za per il contratto e In ri­
forma del trasporto aereo. Il 
direttivo della FULAT s! riu­
nirà Il 18 assieme alla segre­
teria della Federazione CGIL, 
CI3L e UIL, per esaminare 
gli sviluppi della vertenza e 
decidere le eventuali « ulte­
riori iniziative di lotta ». 

Come alla Superga hanno appreso il ritiro dei licenziamenti 

Sindacati e lavoratori giudicano 
positivo l'accordo per la Pirelli 

Il giudizio della Federazione CGIL, CISL e UIL e della FULC — Valore e limiti dell'intesa — Improvvisata 
assemblea nello stabilimento torinese — Precisi impegni a riesaminare il piano di ristrutturazione del gruppo 

Sull'accordo raggiunto ve­
nerdì sera al ministero del 
Lavoro per la Pirelli la Fede­
razione CGIL, CISL e UIL e 
la FULC hanno espresso un 
giudizio positivo, sopratutto 
— è detto In un comunicato 
— per quanto «riguarda il ri­
tiro definitivo del licenzia­
menti in un grande gruppo» 
e per 1 riflessi sul «gravi 
problemi aperti in altri 
gruppi e aziende In cui è 
presente la minaccia di mas­
sicci licenziamenti ». 

Positivo anche l'Impegno 
« a ricercare in tempo solu­
zioni alternative a livello 
aziendale e Interaziendale » 
con la diretta responsabilità 
del governo e sopratutto a 
« riesaminare e approfondire 
il plano Pirelli entro marzo » 
con particolare riferimento 
«agli Investimenti e all'occu­
pazione nel Mezzogiorno, le­
gati alle diversificazioni pro­
duttive ». 

A giudizio dei sindacati 1' 
accordo presenta però anche 
«del limiti» e del maggiori 
«ne presenterà» se I « lavora­
tori e l'Intero movimento non 
ricaveranno (da esso) la for­
za per sconfiggere 1 plani del­
l'Intero padronato, di Pirelli, 
come degli altri. Imperniati 
su obiettivi costanti di ridu­
zione della base produttiva 
del paese e dell'occupazione ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Gli ultimi a sapere che i 
licenziamenti erano revocati 
sono stati proprio loro. 1 ven­
ticinque lavoratori della Su-
perga-Virelli che erano anda­
ti alla manifestazione di Na­
poli con I soldi raccolti in 
fabbrica, lira su lira, dai 900 
dipendenti in lotta per di­
fendere 11 posto. Frano anco­
ra in viaggio stamane, quan­
do la delegazione dei consi­
glio di fabbrica e dei sinda­
cati tornata dalla trattativa 
di Roma e venuta nel vecchio 
stabilimento di Via Orvieto. 

Malgrado la giornata prefe­
stiva, c'erano alcune decine 
di operaie ed operai che fa­
cevano 11 loro turno di pre­
sidio alla « tenda di lotta » 
accanto al cancello, riuniti 
attorno a rudimentali bracie­
ri per vincere 11 freddo: un 
sacrificio che è durato due 
mesi. Il segretario nazionale 
della FULC Tamagnone, 1 
segretari provinciali Borga-
ro. Cattuzzo e Nlgro hanno 
illustrato 1 termini dell'accor­
do. I lavoratori che erano a 
casa sono stati Informati per 
telefono o da compagni che II 
hanno raggiunti. 

«Abbiamo fermato Pirelli 
— ci ha detto un'operaia del 
picchetto — ed è già un risul­

tato Importante, anche se 
non è ancora tutto. Serve di 
lezione a quelli che. fuori di 
qui, non avevano fiducia nel­
l'unità della classe operala e 
dicevano che se Pirelli vuol 
licenziare, licenzia ». 

Nell'Improvvisata assemblea 
si è subito aperta la discus­
sione sulle cose da fare, sui 
nuovi Impegni di lotta che 
saranno messi a punto ed ap­
provati nelle assemblee del­
la Superga e di tutte le fabbri­
che Pirelli torinesi convocate 
per lunedi. Il problema p'ù 
grosso è ora quello di acquisi­
re entro giugno una sistema­
zione adeguata dal punto di 
vista normativo e professio­
nale per la manodopera della 
Superga eccedente. 

«Noi non abbiamo mal vo­
luto difendere ad ogni costo 
— ci diceva un delegato — 
le lavorazioni vecchie e supe­
rate. Ma ci vogliono delle al­
ternative concrete per l'occu­
pazione e la produzione. Nel­
l'accordo c'è un punto Impor­
tantissimo, in cui 11 governo 
In prima persona si Impegna 
a mettere a disposizione del­
la Regione e degli Enti locali 
1 mezzi per una soluzione ». 

« L'esame dell'alternativa 
occupazionale per qu-lll che 
saranno messi a cassa Inte­
grazione — ha detto 11 segre­
tario nazionale della FULC 

Tamagnone — coinvolgerà 
non solo 11 sindacato, ma 11 
governo, gli Enti locali, le 
associazioni padronali, con 
l'impegno a considerare il 
problema della mobilità in 
modo giusto: mobilità di la­
voro e non da lavoro a di­
soccupazione. Negli Incontri 
che faremo entro giugno mi­
sureremo la volontà politica 
delle controparti 

« Il fatto essenziale — han­
no aggiunto 1 segretari pro­
vinciali della FULC — e che 
raccordo rimette In discussio­
ne tutta la "filosofia" del 
"plano Pirelli". Dovranno 
essere riesaminate l'organiz­
zazione del lavoro ed 1 piani 
di investimento del gruppo. 
E questo sarà un terreno con­
creto di confronto per tutte 
le forze politiche e sociali 

Fin da stamane, ordinata­
mente, 1 lavoratori della Su­
perga hanno smontato la 
«tenda di lotta» ed 1 cartelli 
all'Ingresso della fabbrica. Re 
stano però 1 cartelli e gli stri­
scioni sul vicino circolo del 
dipendenti Superga, dove si è 
installato 11 coordinamento 
sindacale provinciale Pirelli-
è un segno che la mobilita­
zione continua, senza il mini­
mo allentamento. 

Michele Costa 

La crl.sl ha modificato In 
parte 11 metro di giudizio con 
cui gli esperti dell'Istituto per 
la congiuntura « misurano » 1 
fatti dell'economia Italiana. Il 
« Rapporto sulla evoluzione 
congiunturale dell'economia 
italiana » che l'ISCO ha pre­
sentato al Consiglio dell'eco­
nomia e del lavoro, che lo 
discuterà domani e mart'dl. 
s'Impernia sull'affermazione 
che « 11 sistema economico 
italiano «1 trova ormai ad 
affrontare non tanto problemi 
congiunturali quanto proble­
mi strutturali, posto che solo 
l'avvio a soluzione dei secon­
di potrà garantire accanto 
allo sviluppo del sistema, an­
che un'espansione congiuntu­
rale non destinata ad urtare 
In breve volger di tempo In 
nuove barriere ». 

Ma non era questa la si­
tuazione anche prima che ini­
ziasse l'attuale crisi? Il prez­
zo che stiamo pagando è enor­
me — nel 1974 si e registrata 
la più grave caduta produt­
tiva in un quarto di secolo, 
Il disastro più grave dopo le 
guerre — ed 11 « Rapporto » 
non solo ci passa sopra, come 
se non vi fossero responsa­
bilità e come se le riforme 
strutturali risultassero ormai 
una via ovvia od obbligata, 
ma continua a dipingere un 
quadro poco realistico. Secon­
do gli estensori l'alba della 
ripresa economica illumina 
già le nostre giornate. Infatti 
« sul piano Internazionale, la 
ripresa appare ormai lenta­
mente avviarsi ed ha preso le 
mosse come si suppone­
va, negli Stati uniti d'Ame­
rica » dove — a differenza 
desili esperti dell'ISCO — non 
sono altrettanto ottimisti del 
fatto che I disoccupati siano 
scesl dall'8,6 all'8,3 mentre 1 
prezzi sono balzati avanti del 
121"». Inoltre «in Europa per­
dura ancora una situazione 
di ristagno» e la ripresa si 
presenta « faticoivt. e tuttora 
densa di problematiche e di 

incognite ». Comunque, si trat­
terebbe soltanto di un ritar­
do in quanto « per l'Europa la 
ripresa appare slittata al 
1976, anno che dovrebbe far 
assistere — almeno nelle pre­
visioni formulate in più sedi 
— a diffusi aumenti di atti­
vità ». Unico appunto che 
emerge dall'analisi della cri­
si è che « la struttura pro­
duttiva del vecchio continen­
te è, per il frazionamento con 
cui esso si presenta, troppo 
orientata verso le esportazio­
ni, siano esse reciproche o 
dirette ai paesi terzi ». 

Ma se c'è ripresa, di che 
si tratta? In Germania occi­
dentale ed in Francia sono 
state varate « facilitazio­
ni » «gli emigrati che possa­
no o siano costretti a rien­
trare al loro paesi. Quando 
l'ISCO afferma che In Italia 
« è proseguito 11 processo di 
allentamento delle tensioni 
tanto sul plano Interno quan­
to su quello esterno, proces­
so fattosi particolarmente evi­
dente nel corso dell'estate » 
si riferisce ad alcuni dati mol­
to generici della produzione. 
Gli Stati Uniti, il paese da 
cui dovrebbe venire lo stimolo 
alla ripresa secondo l'ISCO, 
hanno ridotto In quantità 11 
commercio fon l'Italia e si 
sono tagliati per sé una fet­
ta maggiore sul mercanto in­
ternazionale. Gli altri paesi 
della Comunità economica eu­
ropea non soltanto hanno di­
minuito gli scambi con l'Ita­
lia ma hanno messo I lavo­
ratori Italiani emigrati In t"-
sta alla lista del disoccupati. 
La caduta degli Investimenti 
fissi dell'Industria dal 3500 
miliardi del 1974 (a prezzi 
19701 a meno di 3000 miliardi 
quest'anno significa una bat­
tuta d'arresto nello sviluppo 
tecnologico dell'Industria Ita­
liana e. quindi, minori possi­
bilità produttive future 

Il prezzo della crisi non lo 
paga soltanto la classe ope­
rala poiché la caduta della 

domanda Interna del 7% (cui 
corrisponderà una riduzione 
del 34 r'r. del prodotto nazio­
nale di quest'anno) si tra­
duce In gigantesco spreco per 
l'Intera società nazionale. La 
utilizzazione degli impianti in­
dustriali è scesa al B8"o della 
capacità, rispetto all'OC» del­
le fasi normali. La mancata 
utilizzazione delle risorse non 
è però soltanto un episodio 
settoriale ed esclusiva­
mente connesso al 18 mesi 
della crisi poiché nel setto­
re agricolo-allmentaxe. nel 
quale da anni viene indivi­
duato uno del punti deboli del­
la struttura economica nazio­
nale — ricorso ad Importa­
zioni per circa cinquemila mi­
liardi — « nel 1975. per la 
prima volta, l'occupazione 
agricola é scesa sotto I tre 
milioni di unità:.una cifra In­
credibilmente bassa, se con­
frontata con gli oltre sei mi­
lioni del 1961 ». Le cifre, pre­
se a sé, non dicono però 
tutto; la riduzione ulte­
riore dell'occupazione In agri­
coltura non avrebbe II signi­
ficato critico che assume qua­
lora il potenziale di produ­
zione alimentare nazionale 
fosse ben utilizzato. Non solo 
il disavanzo, alimentare resta 
Imponente appena repres­
so dalle Imposte sulla carne 
e da altre riduzioni di do­
manda, ma la prospettiva di 
ulteriori rincari delle derrate 

sul mercato Internazionale ri­
mane una delle più minac­
ciose Incognite del futuro 

Il Rapporto ISCO contiene 
due analisi monografiche, sul­
l'occupazione ed il commer­
cio estero, che tentano ap­
punto di approfondire gli 
aspetti strutturali, duraturi d! 
una crisi che avendo aggra­
vati ancora di più I vecchi 
problemi non può certo consi­
derarsi superata, né allevia­
ta, da un parziale aumento di 
produzione. Questo tipo di ri­
presa dimostra soltanto la ca­
pacità ed II sacrificio dei la­
voratori anche in una situa­
zione resa estremamente dif-
nelle dalla subordinazione 
della politica econome» agli 
Interessi del gruppi domi­
nanti 

La Banca d'ItaJle ha reso 
noto che a fine settembre 
I depositi bancari avevano 
raggiunto 1 91.728 miliardi con 
un incremento di 17.699 mi­
liardi In dodici mesi (che so­
no poi I dodici mesi peg­
giori della società italiana da 
un quarto di secolo). Il capi­
tale finanziarlo ha continuato 
a moltipllcarsi nella cri­
si. Questo non viene impiega­
to In modo produttivo, non so­
lo, ma nemmeno In assoluto: 
I depositi sono saliti del 23.9% 
mentre gli impieghi di­
retti delle banche sono cre­
sciuti solo del 16,5%. 

Un documento unitario 

LE LINEE SINDACALI 
SUL RIORDINO DELLE 
IMPRESE PUBBLICHE 

Ruolo e futuro delle azien­
de a partecipazione statale 
sono stati esaminati dalla 
Federazione sindacale unita­
ria CGIL, CISL ed UIL, 1 cui 
rappresentanti sono stati ri­
cevuti nei giorni scorsi da 
una delle due commissioni, 
la Chiarelli, Incaricate di 
« indagare » sulle Partecipa­
zioni statali. 

La Federazione sindacale 
ha espresso la convinzione 
che 11 processo di riordino 
delle Partecipazioni statali 
debba essere « accompagnato 
dal varo di jina precisa stra-
tegia di politica Industriale 
delle imprese pubbliche e dal­
la definizione di criteri esatti 
per l'utilizzazione dei tondi di 
dotazione », Per quanto ri­
guarda questo aspetto speci­
fico, la Federazione ritiene 
anzi di « londamentale im­
portanza finalizzare i finan­
ziamenti previsti per i fondi 
di dotazione a precisi e detta­
gliati piani di sviluppo per 
settore e per territorio, esclu­
dendo qualsiasi forma di ri­
sanamento occulto del debi­
ti ». Se si mostrasse neces­
sario un Intervento risana­
tone esso dovrebbe avvenire 
« al di fuori degli stanziamen­
ti per i fondi di gestione 
con l'adozione di provvedi­
menti ad hoc». Per la Fé-
derazione sindacale, piani di 
sviluppo per settori e per 
zone territoriali « dorrebbero 
rappresentare un momento di 
chiara indicazione delle scel­
te delle Partecipazioni sta­
tali all'interno del piano a 
medio termine e della ricon­
versione industriate». La ela­
borazione e il varo di tali 
plani dovrebbero essere aper­
ti «alfa rflsctissione ed all'ap­
porto delle Regioni, soprattut­
to per quanto attiene agli im­
pegni territoriali e dovrebbe­

ro agire come punti di rife­
rimento e di orientamento per 
la piccola e media indu­
stria ». 

La Federazione esprime la 
sua opinione anche sulla que­
stione che sembra essere di­
ventata tra le più rilevanti 
nel dibattito attorno alle 
PP.SS.. quella cioè dei tipo 
di riordino al quale dare luo­
go. Secondo la Federazione, 
bisogna confermare il carat­
tere di società per azioni del­
le Partecipazioni statali, con­
durre una approfondita in­
dagine della loro estensione 
e procedere ad un raggruppa­
mento delle aziende salva­
guardando la pollsettorlalltà 
e realizzando la omogeneità 
merceologica a livello di so­
cietà finanziarla: assumere 
Infine nel sistema delle Par­
tecipazioni statali tutte quel­
le aziende nelle quali 1! ca­
pitale pubblico ha « il capi­
tale di comando», a comin­
ciare dalla Montedlson in 
modo da determinare « un 
adeguato coordinamento del­
le partecipazioni statali ». 

La Federazione ritiene an­
che necessaria la costituzio­
ne di una commissione par­
lamentare di controllo sulle 
Partecipazioni statali relati­
vamente alla gestione dei fon­
di di dotazione, al plani di 
produzione di riserva e di 
investimento, alla nomina del 
dirigenti mentre deve essere 
assicurata la massima traspa­
renza del bilanci. 

Questa commissione deve 
avere compiti di Indagine e 
di conoscenza 1 quali dovran­
no riguardare l'attività dei 
vari enti di gestione, 1 pro­
grammi di produzione, di ri­
cerca ed Investimenti non­
ché deve verificare che le 
nomine del dirigenti rispon­
dano a criteri dì professiona­
lità, non di lottizzazione poli­
tica. 

Presa di posizione sulla riforma tributaria 

Per le trattenute 
fiscali la Cgil 

avanza la proposta 
della scala mobile 

Severe critiche alla legge del governo - Far pagare 
le imposte ai cittadini « secondo le loro possibilità » 
Impegnare comuni, regioni e stato contro le eva­
sioni - Il ruolo dei consigli tributari di quartiere 

La CGIL e.spr.me un giù 
dlzlo molto crìtico sul modo 
in cui 11 recente decreto del 
ministro delle Finanze Visen-
tini, già ratificato dal Parla­
mento, ha regolato 1 rapporti 
fiscali a partire dal prossimo 
I. gennaio. 

In questi giorni I lavoratori 
dipendenti tanno i conti con 
due tipiche sperequazioni del 
sistema fiscale: il conguagl.o 
di fine d'anno, con la tratte­
nuta sulla 13 a. che risulta 
particolarmente appesantito 
dalla svalutazione monetarla 
che é stata del 17', negli ul­
timi dodici mesi, la manca­
ta rest.tuzlone di eventuali 
maggiori trattenute effettuate 
fino dal 1974 ma che l'ammi­
nistrazione finanziaria non ha 
saputo ancora contabilizzare. 
Dal I. gennaio entrano in vi­
gore gli alleggerimenti In re­
lazione alle «spese di produ­
zione del f o r a t o r e » (quote 
fisse detraiblli), al familia­
ri a carico, all'eventuale cu­
mulo della retribuzione fra 
marito e moglie. L'entità di 
questi alleggerimenti ed 11 
meccanismo che resta in pie­
di non sono però soddisfa­
centi. 

Nell'analisi pubblicata dal­
l'organo della CGIL Rassegna 
sindacale viene denunciato 
«Il rifiuto di inserire nella leg­
ge un meccanismo di aggior­
namento automatico degli 
scaglioni, delle aliquote, delle 
detrazioni e del minimo esen­
te in rapporto al processo In­
flazionistico che porterà alla 
vanificazione, entro un anno, 
di ogni alleggerimento odier­
no e successivamente ad una 
maggiore gravosità » Si crea­
no cosi le condizioni che esi­
stevano prima dell'aggancio 
delle pensioni al salari medi 
dell'Industria: «cioè ad ogni 
campagna elettorale 11 fisco 
sarà un argomento della di­
sputa e del confronto politico, 
senza mal venirne a capo». 

La esigenza dello aggancio 
delle quote di reddito non 
sottoposte a trattenuta sulle 
buste paga è stata trattata, 
nella replica in sede di di­
battito parlamentare, anche 
dal ministro Visentin!. Tutta­
via ne ha falsati 1 termini, 
facendo riferimento ad una 
indicizzazione che 1 sindacati 
(e nemmeno 11 PCI) hanno 
mal chiesto. La CGIL è favo­
revole ad una scala mobile, 
vale a dire ad un meccani­
smo che difenda automatica­
mente la sola fascia di reddi­
to corrispondente alla media 
del bisogni della popolazione 
che rappresenterebbe uno 
strumento fondamentale di 
perequazione sociale Per le 
pensioni si è ritenuto giusto 
l'aggancio alla media del sa­
lari dell'Industria. La «cala 
mobile dei salari e degli sti­
pendi che si muove In base 
all'indice del costo della vita 
fa scattare dei « p/ntl » di 
contingenza 11 cui valore con­
sente, secondo alcune stime. 
di ricostituire l'80% del po­
tere d'acquisto (salvo accordi 
particolari di categoria dove 
l'adeguamento è percentuale: 
In tal caso vengono premiati 
Ingiustamente I superstlpendl 
ed occorre mettere un « tet­
to» all'entità della rivaluta­
zione automatica). 

Nel caso del fisco la scala 
mobile si può dire che è una 
esigenza di principio in quan­
to costituisce l'unico strumen­
to. In fase di inflazione rapi­
da, che consente d! far pa­
nare I cittadini «secondo le 
loro possibilità». Attualmente 
lo Stato toglie con una mano 
quello che ha dato con l'al­
tra' la scala mobile delle pen­
sioni fa anche scattare, a gen­
naio, un prelievo ulteriore sul 
pensionati della fascia Inter­
media; I 34 scatti di contin­
genza del I. febbraio come 
pure gli eventuali migliora­
menti salariali dei rinnovi 
contrattuali saranno trasferi­
ti, per una parte minore o 
maggiore a seconda delle po­
sizioni individuali, all'erario. 
Insomma. 1' fisco guadagna 

sull'inflazione 
Secondo calcoli non ufficia­

li — il governo conduce in 
questo campo una sua « diplo­
mazia sesreta » — a fine lu­
glio il bilanc.o statale aveva 
aumentato del 40" n le entrate 
per imposte sul reddito pur 
non avendo, ne! contempo, 
messo a ruolo le dichiarazio­
ni dei redditi per l'anno 1974 
attraverso le quali avrebbe 
dovuto cercare di riscuotere 
dalle società e dalle perso­
ne che hanno redditi «auto­
nomi ». 

L'evasione delle imposte, 
nota la CGIL, e anch'essa 
un fattore di inflazione. In 
due modi in elianto parte 
della spesa pubblica può esse­
re coperta solo col disavan­
zo: in quanto alcuni strati 
sociali utilizzano il reddito 
che dovrebbero versare al fi­
sco per attività speculative e 
consumi secondari. Il rinvio 
alla anagrafe tributaria per 
colpire le evasioni è giudica­
to illusorio perchè « una ana­
grafe tributarla centralizzata 
risulterebbe del tutto insuffi­
ciente per l'accertamento che 
invere deve essere d**centra-
to. Deve coinvolgere I comu­
ni, le regioni e lo stato e la 
gestione dell'anagrafe non 
può essere che svolta In con­
corso tra queste Istituzioni, 
sia com» momento di raccol­
ta e utilizzazione dei dati, 
SIR rome reciproco control­
lo ». In questo quadro si pro­
pone di attribuire al consieli 
tributari di quartiere 11 com­
pito d! una verifica diretta 

L'amministrazione statale, 
del resto, DUO e deve essere 
rapidamente messa In condi­
zioni di funziona-e T"1 mrii 
colare la riscossane delle Im­
poste «è compito s n e c T c e 
peculiare dello stato. aulncH 
è Inaccettabile osmi forma di 
appalto e slamo contro ogni 
delega al Consorzio desìi esat­
tori » cui 11 ministero de'le 
Finanze intende affidare com 
plto delicati, n superamento 
dello appalto delle esattorie. 
da portare avanti, comporto 
rhe I vecchi aooaltatorl non 
rientrino poi dalla finestra 
con ''affidamento di altri 
compiti. 

La CGIL Intende 'are d»l 
la riforma fiscale ura verter) 
za di fondo, qualificante per 
l'Insieme della politica econo 
mica C'-h tenendo nresei f 
l'influenza negativa rhe hi !! 
sistema attua'» "»HR ces'lone 
complessiva dell'economia e 
la certez.za di un flp-orin'n 
mento qualora non venea mo 
difrata « T'-c'.denyq fli'ii»1" 
e futura della prozrc"itvltA 
«Ml'ImnosWori* «u' »'s"'*»'l 
concreti dell* loti- sa'arinV » 
Ver la ver-t«n7a '-«. E'* rtAni 
so 11 direttivo Ce'la T*«<I-<--
7<or« COTI, CTSL U*L "ri 
18-19 settembre sco-so O-n 
è In or**r>p'-az'r^o un r̂ -<i-* 
gno di s'udlo che rtovrl r)«fi 
nlre. sulN Me» d' n'i—*J^wt 

appro*ondtm»n*1 tappe e for 
me della vertenza 

Agevolazioni telefoniche 

ai familiari degli emigrati 
L'azienda di stato per I 

servizi telefonici ha reso no­
to che in occasione delle 
prossime festività natalizie i 
familiari degli italiani che la­
vorano In Belgio. Francia. 
Germania occ, Gran Breta­
gna. Lussemburgo, Olanda e 
Svizzera potranno fruire di 
particolari agevolazioni tarif­
farie sulle comunicazioni te­
lefoniche internazionali diret­
te al loro congiunti all'estero. 

Per avvalersi di tali agevo­
lazioni l'utenza interessata 
potrà richiedere le comuni­
cazioni presso una qualunque 
accettazione telefonica pub­
blica dal giorno 15-12 1975 al 
giorno 14-1-1976. 

La riduzione prevlstn è pa 
ri a circa II 50""n della tariffa 

I in vi Kore. 

Assurdo non approfittarne 
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Divano l e t t o estraibi le 
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L . 7 2 . Q D O 

Elament i componibili pe r 
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Riportato in Italia a un anno dalla strage di Empoli I Quattro anni la prima condanna per ricostituzione del partito fascista 

Il terrorista Tuti 
finalmente in 

galera a Volterra 
Stretta sorveglianza dopo lo sbarco da un aereo militare atterrato a Firenze 
Dovrà subire un altro processo ad Arezzo - E' già siato condannato all'ergastolo 

Stavolta il missino Saccucci 
non è sfuggito alla giustizia 

Interdizione per 5 anni dai pubblici uffici - La sentenza pronunciata dallo stesso tribunale che nel '73 
aveva giudicato gli altri di « Ordine nuovo » -1 tentativi del deputato ex para per evitare il verdetto 

Dalla polizia elvetica 

Estradati cinque italiani 
presunti «brigatisti rossi» 

Si tratta di Pietro e Heide Morlacchi, Carlo Fioroni, Maria Cazza-
niga e Franco Prampolini • Erano da tempo detenuti in Svizzera 

Dalla nostra redazione FIRENZE. 13 
Mario Tuti, l'assassino neofascista di Empoli, condannato all'ergastolo, * ilato finalmente consegnato alla giustizi* 

Italiana. Da oggi » rinchiuso In una «speciale cella» del carcere di Volterra, In provincia di Pisa. Un agente lo serva-
Oliera notte e giorno. Erano le 11,30 di stamane quando l'aereo militare C47 — un bimotore Dakota — che lo aveva 
prelevato dall'aeroporto di Marsiglia è atterrato sulla pista di Peretola Tuti. senza barba è apparso in gran forma-
ha accennato un sorriso, una specie di smorfia, quando è comparso sulla scaletta dell'aereo con i polsi stretta dalle 
manette allacciate a due agenti dell'Antiterrorismo Ad attenderlo c'erano decine di carabinieri che aveva presidiato 
l'aeroporto fiorentino impe­
dendo a chiunque di avvici­
narsi. Incontro a Tuti si sono 
fatti il vice questore Ioele 
dell'Antiterrorismo, il dirigen­
te dell'ufficio politico della 
questura dottor Fusano e al­
tari funzionari e ufficiali dei 
carabinieri. Appostati su una 
palazzina agenti muniti di 
giubbotto antiproiettile e fu­
cili con cannocchiale. 

Tuti e stato perquisito pri­
ma di salire su un» « Olulia » 
della polizia: durante tutto 11 
viaggio non aveva rivolto una 
parola al suol accompagna­
tori 

A gran velocità, 11 corteo 
— ben dieci macchine e sei 
moto cariche di poliziotti 
hanno scortato Tuti — ha at­
traversato la città. In meno 
di dieci minuti la « Olulia » 
con 11 duplice omicida ha 
raggiunto 11 carcere di San­
ta Teresa. 

Più tardi, con 11 solito schie­
ramento di poliziotti e cara­
binieri, l'omicida è stato tra­
sferito a Volterra 

Ventlnove anni, moglie (Lo­
retta Rugerrl) due figli (Wer-
ter e Maria, quest'ultima nata 
durante la sua detenzione a 
Marsiglia) Tuti era diventato 
famoso — se cosi si può di­
re — all'Inizio di quest'anno 
Il 24 gennaio a colpi di fucile 
aveva freddato un brigadiere 
e un appuntato (Leonardo 
Falco e Giovanni CeravoUo) 
e ferito 11 terzo componente 
della pattuglia che era an­
data ad arrestarlo, l'appunta­
to Arturo Rocca 
Il mandato di cattura era 
stato spiccato dal giudice di 
Arezzo dottor MarslU che sta­
va indagando sulla « Cellula 
nera», una tra le più perico­
lose del nostro paese, quella 
del cosiddetto «Fronte na 
stonale rivoluzionarlo » Fra 
l'altro la cellula capeggiata 
da Tuti compi un attentato 
contro la ferrovia Roma-Fi­
renze. 

Compiuto 11 duplice omici­
dio. Tuti fuggi da Empoli 
Dal 25 gennaio al le febbraio 

Imbrattava 
i manifesti 

per Pasolini: 
condannato 

Con la condanna a quattro 
mesi di reclusione e 30 mila 
lire di ammenda si è conclu­
so il processo per direttissima 
contro il padre gesuita Arturo 
Della Vedova, sorpreso ad 
Imbrattare alcuni manifesti 
murali dedicati alla morte di 
Pier Paolo Pasolini II sa­
cerdote fu sorpreso 11 6 no­
vembre scorso da una pattu­
glia di agenti mentre imbrat­
tava i manifesti, scrivendo 
parole volgari (tra l'altro 
«pig» che In inglese signifi­
ca «porco») Interrogato ne­
gli uffici del primo distretto 
di polizia, mentre veniva in­
terrogato dal commissario 
Panvinl ebbe uno scatto d'Ira 
dicendo al funzionarlo 
«Guardi che le farò passare 
del guai» 

Dichiarato in arresto, Ar­
turo Della Vedova, ottenne, a 
conclusione della prima u-
dienza del processo, la libertà 
provvisoria. 

Ieri non si è presentato In 
aula e 11 tribunale dopo aver 
ascoltato la testimonianza di 
due agenti è giunto rapida­
mente alla conclusione del 
processo condannando l'im­
putato secondo le richieste 
del pubblico ministero 

—- secondo quanto ha scritto 
nei suol memoriali e diari 
venduti al rotocalchi — il neo­
fascista è rimasto nascosto 
In un «rifugio» sul monti In 
vista al mare che nessuno è 
stato capace di individuare 
Poi puntate a Roma, Napoli 
e Firenze, contatti con 1 ca­
merati, perfino un ormai no­
to riconoscimento nella piaz­
za del tribunale del capoluo­
go toscano. Il 25 luglio Tuti 
riappare a Empoli. La «pri­
mula nera » viene alutata 
nuovamente a fuggire Intan­
to In un processo tra 1 più 
solleciti di una giustizia ohe 
veloce di solito non è, 11 1S 
maggio la Corte d'Assise gli 
ha dato l'ergastolo. 

Introvabile per sei mesi, 
Tuti viene catturato 11 27 
luglio sulla costa azzurra a 
Saint Raphael in compagnia 
di una ragazza francese, Na­
dine Camper Per impedirgli 
di usare nuovamente le ar­
mi, 11 commissario Mario Vec­
chi assieme al collega Giorgio 
Crlscuolo dell'antiterrorismo 
lo blocca con un colpo di 
pistola Poi la condanna da­
vanti a una corte francese, 
aulndl la richiesta di estra-

Izlone della procura genera­
le di Firenze, la detenzione 
nel carcere di Marsiglia e 
Infine, dopo 11 fallito tenta­
tivo di ottenere asilo politico 
Mario Tuti viene estradato. 
Ieri sera, le autorità francesi, 
dopo avere respinto l'appello 
di Tuti, hanno concesso la 
estradizione Immediatamente 
il ministero dell'Interno ha in­
viato un aereo militare a Mar 
sigila per prelevare l'assassi­
no di Empoli Tuti sarà Inter­
rogato domani a Volterra dal 
giudice Santini che Indaga 
sulla rete di protezione tesa 
attorno all'assassino Poi sarà 
inviato ad Arezzo dove su­
birà un altro processo assie­
me al terroristi del «Fronte 
nazionale rivoluzionarlo » 

Giorgio Sgherri 
NELLA FOTO (1 /ateista Tit­
ti all'arrivo all'aeroporto di 
Firenze 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

La magistratura elvetica, 
accogliendo le richieste a suo 
tempo avanzate da quella mi­
lanese, ha consegnato ieri se­
ra al valico di Brogeda cin­
que personaggi divenuti mol­
to noti per essere stati coin­
volti nelle attività provocato­
rie delle « Brigate rosse » I 
procedimenti per 1 quali 1 
cinque sono stati riconsegna­
ti all'Italia, riguardano però 
formalmente reati! comuni, 
anche se, In particolare per 
due di essi la rapina di cui 
sono accusati, viene conslde 
rata come una delle tante 
Imprese compiute per finan-
blare proprio le « Brigate 
rosse» 

Ecco i nomi degli estrada 
ti Carlo Fioroni detto « 11 
professorino» già noto al­
l'epoca dell'inchiesta sul «ca­
so Feltrinelli» (11 Fioroni ri 
sultò allora, l'uomo che aveva 
stipulato 11 contratto d'assicu­
razione del furgone rinvenuto 
presso il traliccio di Segrate 
sul quale saltò In aria l'edi­
tore milanese) e Franco 
Prampolini, 1 quali sono fra 
gli accusati per 11 sequestro 
dell'ingegner Carlo Saronlo, 

rapito alla metà dello scorso 
aprile, mal liberato nonostan­
te il pagamento del riscatto 
di 420 milioni e di cui la po­
lizia ritiene certa l'uccisione; 
con loro sono stati consegnati 
Maria Cristina Cazzanlga, 
Pietro Morlacchi e sua mo­
glie Heldl Ruth Puesc I pri­
mi due sono ora In carcere a 
Como gli altri a San Vittore 
a Milano 

L'estradizione del Morlac­
chi e della moglie è legata 
all'accusa di aver partecipato 
a una rapina in una banca 
di Pergine In provincia di 
Trento nel 1972, come risulta 
dall'Inchiesta di cui si occupa 
il dott Viola I due, come 11 
Fioroni, rifugiati da tempo In 
Svizzera, caddero nelle mani 
della polizia elvetica, duran­
te una retata seguita a una 
grossa rapina in una banca 
di Locamo, compiuta anche 
essa, secondo 1 accusa, per fi­
nanziare le « BR » Il Fio­
roni, 11 Prampolini e la Caz­
zanlga furono arrestati men­
tre riciclavano In una banca 
elvetica 87 milioni che ri­
sultarono provenire da quel­
la somma di 420 milioni pa­
gati dal familiari per 11 ri­
scatto del giovane Saronlo 
L'Inchiesta relativa (della 

quale si occupò, a suo tem­
po, 11 PM Alberto Llguoro che 
emise nei loro confronti 1 
mandati di cattura e ne chie­
se l'estradizione) è ora nelle 
mani del giudice Istruttore 
Oerardo D'Ambrosio che, la 
settimana prossima, procede­
rà agli interrogatori degli ac­
cusati 

Rubate a Palermo 
50 opere di Guttuso 

PALERMO, 13 
Cinquanta opere di Rena­

to Guttuso sono state ruba­
te da una banda di ladri 
specializzati II furto è stato 
compiuto alla Galleria d'arte 
« Al Fiori Chiari » di via 
Mazzini, dove da martedì era 
in corso una mostra retro­
spettiva dell'artista II furto 
riguarda disegni, acquarelli 
e tempere dal 1931 ad oggi 
Quasi tutte le opere appar­
tengono a collezionisti pri­
vati. Secondo una prima sti­
ma 11 bottino ammonterebbe 
a circa cento milioni 

Come è cambiata la stampa femminile in Italia ? 

Il sesso degli «angeli del focolare» 
La stampa femminile cam 

bla E' cambiata Su Libera 
«Jean Sorci si toglie gli slip 
e — quanti come lui? — ci 
guadagna», in Cosmopoli-
tan - Ariantia domina una 
specie di pansessualtsmo di 
vulgatlvo con tanto di ricette 
per la sessuoterapla da fare 
In casa. Amica e Annabella 
non esitano a prendere parte 
attiva alla battaglia per II 
divorzio o per una nuova le 
gè sull'aborto e anche la tra 
dlzlonalisslma Gioia oggi 
può tranquillamente concede­
re che « non * la perdita ma 
teilale della verginità» a de 
terminare il fallimento di 
una vita Timidi approcci si 
apiimo sulla politica sul 
fatti più scottanti della at 
tualità. sulla crisi delle Isti 
tuzlonl, della coppia, della 
famiglia, sulla mancanza di 
Ideali radice vera della pau­
rosa Insicurezza di giovani e 
meno giovani 

Pur tra trine e profumi, tra 
cappellini «stile safari » « ma­
glie mimose » « camicette nu-
vulft», «golfini che fanno 
tanto batuffolo », qualcosa 
dunque si muove ma In che 
modo? 

Domanda pertinente, se si 
tiene presente che In Italia 
quello dei « tcmmlnlll » è 11 
più glande monumento di 
carta stampata esistente, da 
te che calcoli aggiornati va 
lutano in oltre lo milioni di 

lettori 11 loro pubblico setti­
manale Domanda pertinente, 
posta anche all'Incontro svol 
tosi qualche giorno fa alla 
Maddalena (sede del movi­
mento femminista di via del 
la Stelletta a Roma), nel cor 
so del quale è stato presen 
tato 11 libro di Giovanna 
Pezzuoll La stampa femmi­
nile come ideologia (edizioni 
Il Formichiere pp 144, Li­
re 2000). 

Per suo conto. I autrice dà 
una risposta senza speranza 
la stampa femminile, sostie­
ne, è cambiata solo per con 
tlnuare ad essere, in tempi 
nuovi, la cosa vecchia che è 
sempre stata la dorata cate 
na che lega la donna alla 
sua subordinazione 

Lanalisi (limitata al pano 
rama Italiano) che quindi 
compie su sette tra l più dll 
fusi « femminili « (Amica. 
Annabella. Confidenze, Gioia 
Intimità, Cosmopolitan-Arian 
na) si riduce ad una requisi­
toria che pure riesce, alla 
fine, piuttosto convincente 

La conclusione è dunque 
che quello del « femminili » 
lesta, nonostante qualche 
apertura e una vernice di 
emancipazione, un conti o 
universo, cioè « un mondo a 
parte che, spaziando tra di 
vi e psicanalisi creme di 

I belle/ra e fisiologia non è al 
tatto autonomo, anzi trova 

nell'uomo la sua stessa ra­
gione di esistere » 

Rimane cioè se stesso, con 
tutti 1 suol vizi d'origine la 
donna reificata, l'atomizza 
ztone la vicarletà 11 ruolo 
fittizio e 11 « destino » di spo 
sa e madre 

Due test Importanti per ve 
rlflcare la autenticità o me­
no del mutamenti del « fem 
minili »? Ad esemplo, la « Pie 
cola posta » e la liberalizza 
zlone In campo sessuale, par 
tlcolarmente vistosa In alcu­
ni di essi 

Con la « Piccola posta », 
In realtà 11 giornale si toglie 
la maschera rivelando sino 
in fondo la sua tendenza co­
mune a tutti 1 « femminili » 
a porsi come « guida totale 
nel conlrontl del multiformi 
problemi che affliggono le 
lettrici » Nasce cosi uno stra­
no triangolo la postulante, 
la esperta qualificata, la let­
trice L'una chiede aluto e 
pone un problema, la lettrice 
si Identifica e riconosce, qua­
lificandosi, sia con la postu­
lante che con la risposta del 
giornale Infine la consiglie­
ra ha l'unico ruolo di lacl-
Utare all'una e all'altra l'as­
sorbimento di un atteggia 
mento di sottomissione 

Nonostante il sapiente do­
saggio delle livistc (più o 
meno emancipazione o spre­
giudicatezza a seconda del 
tipo di pubblico cui il gloina 

le si rivolge Amica e Anna 
bella si permettono Infatti 
libertà che Confidenze e In­
timità non si sognano nem 
meno) e l'abilità dei «teolo­
gi rosa » e degli psicologi as­
sai abili a presentarsi come 
neutrali messi in mezzo. Il 
prodotto non cambia, « non 
muta il rapporto chiave di di­
pendenza uomo-donna » 

Non meno Illusoria 1 aper 
tura in materia di morale 
sessuale, pur con la consueta 
diversi! icazione legata al ti 
pò di pubblico Nelle riviste 
« inferiori ». ad esemplo, ci 
si limita ancora alla prescri 
zione di norme correnti, ne' 
le « medie » si tenta oggi un 
discoi so di moralità più glo 
baie e articolata che mira a 
riconciliare la donna con la 
propria sessualità, fino ani 
vare a Cosmopolttan • Arian 
na, «dove la maggiore spie 
giudicatela, disinvoltura e 
disponibilità della lettrice nei 
rapporti erotici, la adattano 
perlettamente alla nuova ver 
sione di moglie-amante» Vi 
è in queste riviste, in sostan­
za, una enorme sollecltazlo 
ne a prender parte alla co­
lossale gara di consumo ses 
suale aperto oggi nella no 
stra società Inventando un 
modello di « casalinga sessua 
ta » che se non è se stessa 
più di pi ima, è però più sod 
disfatta 

Ma, è vera gloria, liberazio­

ne vera? Non si corre 11 ri­
schio di raggiungere nlent'al 
tro che una ridicola contrar­
iamone del modello ma 
schile? 

8u queste domande nessu­
no se lo nasconde gira uno 
del cardini fondamentali, e 
qui il libro si muove con se­
rietà, rivelando la mistifica­
zione profonda di certi 
schemi 

Affiancare — ecco 11 punto 
— alla « donna virtuosa » la 
« donna viziosa » non cambia 
1 termini del problema la 
donna resta un oggetto che 
al massimo, rivela il suo ca 
rattere di polivalenza Non 
solo Mettendo In rilievo co­
me, parallelamente alla modi 
fleazione degli atteggiamenti 
morali e alla dllfusione degli 
anticoncezionali sia aumen 
tata anche la meiclflcazlone 
della sessualità, con uno 
sfruttamento più Intenso del­
la donna come oggetto ses­
suale, si conclude « In que­
sto modo viene neutralizzato 
e soffocato l'effetto rivoluzio­
narlo di un eros liberato dal 
suo carattere di peccato 
Una libertà sessuale ridotta 
a semplice uso gastronomico 
del sesso, perde ogni signi­
ficato » 

Ma su Cosmopolttan, que­
sto una donna non lo legge­
rà mal 

Maria R. Calderoni 

Sandro Saccucci l'ex para 
ora deputato del MSI, è sta­
to condannato a quattro an­
ni di reclusione e a 5 anni 
di Interdizione dal pubblici 
uffici La sentenza è stata 
pronunciata ieri pomeriggio 
dalla I Sezione penale del 
tribunale al Roma presiedu­
ta dal dottor Mario Batta­
g l ia che aveva già presiedu­
to 11 tribunale che condan­
nò nel novembre del 1973 
altri 30 esponenti di «Ordi­
ne nuovo » l'organizzazione 
neofascista fondata da un 
altro esponente missino, Pino 
Rautl 

Saccucci è stato processa­
to da solo perché all'epoca 
del primo processo non era 
stata ancora concessa nel 
suol confronti l'autorizzarlo-
ne a procedere da parte del 
Parlamento. 

L'accusa nel riguardi del­
l'ex paracadutista, Implicato 
anche nel fallito tentativo 
golpista di Borghese, era 
quello di aver organizzato e 
diretto un movimento con le 
finalità tipiche del disclolto 
partito fascista e di aver 
quindi violato la cosiddetta 
legge Sceiba. 

Vanamente l'esponente mis­
sino durante l'interrogatorio 
ieri, aveva tentato di sfuggire 
alle sue responsabilità dichia­
rando di aver partecipato so­
lo a delle riunioni e di aver 
lasciato 11 gruppo non ap­
pena si era accorto che si 
trattava di una formazione 
antidemocratica. I magistra­
ti avevano a disposizione 
tanti elementi per giudicare 
il personaggio (11 fascicolo 
del golpe Borghese decine 
di denunce per violenze, pro­
cedimenti penali). Decine di 
documenti, molti del quali 
allegati agli atti dimostrava­
no in modo Incontrovertibile 
chi realmente è Sandro Sac­
cucci, quale è stato 11 suo 
ruolo nella strategia della 
tensione. 

Glielo aveva ricordato an­
che Il PM Occorslo (durante 
la requisitoria al termine del­
la quale aveva chiesto la 
condanna a tre anni) quan­
do ha letto un documento 
stilato il 21 dicembre 1969 
da quanti non vollero rien­
trare al seguito di Rautl nel 
MSI. Negli opuscolettl « Noi » 
« Orientamenti » trasudava 
tutto 11 livore di fantasmi 
Impotenti che guardavano (e 
guardano perché moltissimi 
continuano indisturbati a 
« lavorare ») al ventennio ne­
ro come ad un esemplo da 
far rivivere a costo anche 
di ogni violenza. 

n PM ha ricordato che 
quando «Ordine nuovo» si 
costituì In movimento politi­
co affidò proprio a Saccuc­
ci un Incarico che si doveva 
rivelare molto importante 
quello di coordinatore dei 
contatti con gli altri gruppi 
dichiaratamente fascisti e 
no. Saccucci ha tentato di 
sottrarsi alle sue responsa­
bilità, 11 suo legale l'avvoca­
to Manco, noto gerarca del 
Brindisino (attualmente in 
grande ambasce perché un 
suo pupillo, l'ex segretario 
della federazione missina di 
Brindisi, Martlnesl. è finito 
In carcere accusato di un 
rapimento) addirittura ha 
tentato di convincere 1 giu­
dici che al massimo l'ex pa­
ra poteva essere accusato di 
« un reato d'opinione » 

Basta andare a vedere le 
date più significative che se­
gnano la storia di questo mo­
vimento per capire che cosa 
rappresenta in effetti nella 
mappa nera italiana ed e-
stera 

Occorslo ha anche richia­
mato l'attenzione del giudi­
ci sul fatto che questa or­
ganizzazione, insieme ad una 
altra forse ugualmente peri­
colosa come Avanguardia na­
zionale, ha fatto da supporto 
a tutti o quasi 1 più gravi 
episodi dell'eversione fasci­
sta 

In questo processo — ha 
detto 11 PM — non è im­
portante stabilire se In ef­
fetti 1 programmi eversivi, 
di sovvertimento delle isti­
tuzioni repubblicane furono 
poi attuati da « Ordine nuo­
vo » attraverso le sue strut­
ture e le sue organizzazioni 
Un fatto però è certo molti 
del nomi che compaiono nei 
suol schedari all'Inìzio, quan­
do fu fondato o rifondato 
dopo la fuga di Rautl li ri­
troviamo in tantissimi epl 
sodi criminali 

« Ordine nuovo » rinasce 
nel dicembre 1969 (qualche 
giorno prima c'era stata la 
strage di piazza Fontana), 
nel gennaio 1970 un opusco-
lo venduto nelle edicole 
chiama a raccolta tutti co 
loro che non si Identificano 
nella «politica de) doppiopet­
to» che Almlrante in quel 
mesi andava inaugurando 
Nel dicembre dello stesso an­
no Borghese tentò 11 golpe e 
tra 1 suol più redeli sosteni 
tori vi sono gli uomini (Sac 
cucci In prima fila) di « Or­
dine nuovo » e « Avanguar 
dia nazionale » Esponenti 
degli stessi gruppi dirigono 
le rivolte di Reggio Cala­
bria, sono presenti nell'orga­
nizzazione golpista che so­
pravvisse al principe nero 

E sono gli stessi uomini 
che dopo lo scioglimento di 
« Ordine nuovo » (nel no­
vembre del 1973. quando 11 
tribunale condannò 1 came­
rati dì Saccucci — la sua 
posizione allora fu stralciata 
perché mancava l'autorizza 
zione a procedere del Parla­
mento) si ritrovano in «Or­
dine nero » al servizio degli 
strateghi del terrore 

Paolo Gambescia 
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DA DOMANI LE NUOVE 
500 E 2000 LIRE 

Le nuove banconote da 500 e da 2 mila lire entreranno 
in circolazione In tutta Italia da domani. Le caratteri­
stiche tecnico-artistiche del nuovo biglietto di Stato da 
500 lire sono state illustrate ieri mattina al giornalisti in 
un breve incontro il ministero del Tesoro Nella foto 
un facsimile delle nuove 500 lire che avranno un formato 
slmile alle vecchie banconote 

Una denuncio 
contro 

il direttore 
dei manicomio 

giudiziario 
di Aversa 

Inchiesta sull'istituto 
dove le irregolarità 

continuano 

Il direttore del manicomio 
giudiziario di Aversa, Dome­
nico Ragozzino è stato denun­
ciato per omicidio colposo Lo 
ha reso noto, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi ie­
ri sera a Roma, l'avvocato 
Carlo Rienzl. del collegio di 
parte civile degli Internati o 
ex internati La denuncia si 
inquadra in un'altra vicenda 
giudiziaria, quella promosse, 
dal giudice istruttore di San­
ta Marta Capuavetere, che ha, 
nominato due periti di ufficio 
1 quali hanno raccolto cento­
cinquanta pagine sulle condi­
zioni in cui è gestito 1! mani­
comio 

Le responsabilità del Ragoz­
zino — che è anche sindaco 
democristiano dì un paese 
della zona — sono state po­
ste In evidenza dal professor 
Faustino Durante, dell'Istitu­
to di medicina legale dell'Uni­
versità di Roma, il quale ha 
elencato un ampia casistica di 
orrori sottolineando come — 
nonostante l'inchiesta — a 
Aversa tutto continui come 
prima come se il direttore 
del manicomio si sentisse co­
perto da una totale Immunità 
non solo per quello che riguar­
da le conseguenze del tratta­
mento agli internati, ma an­
che per tutta una serie di Ir­
regolarità di altro genere di 
cui si è parlato Nel corso del­
la conferenza stampa è stato 
denunciato in particolare 11 
tragico caso di un internato 
morto per asfissia, ucciso da 
un tumore all'esofago, di cui 
nessuno si era accorto Si è 
parlato anche di altri Inter­
nati morti in stato di caches­
sia, cioè ridotti a pelle e ossa. 

Abbiamo parlato 
di Barnard, Von Braun, Natta... 

ma a cominciare son stati 
IPPOCRATE, LEONARDO, MENDELEIEV 

e con loro gli altrL. 

SCIENZIATI 
E TECNOLOGI 

DALLE ORIGINI AL 1875 

Il millenario cammino della 
scienza nelle biografie dei più 
grandi pensatori, scienziati e 
tecnologi che attraverso i secoli 
hanno gettato le basi della 
nostra civiltà. 
Un'opera unica in Italia e nel 
mondo. 
Il naturale completamento del 
grande disegno storico-scientifico 
iniziato con Scienziati e Tecnologi 
Contemporanei. 
3 volumi, 1500 illustrazioni, 
1800 pagine complessive di cui 
400 dedicate agli Annali della 
Scienza e della Tecnica, la prima 
elaborazione organica di storia 
della scienza, dalle origini alla 
fine del XIX secolo. 

Tagliando da inviare a: 
Arnoldo Mondadori Editore 
Casella Postale 1824. Milano 

Desidero ricevere un estratto di 
SCIENZIATI E TECNOLOGI 
DALLE ORIGINI AL 1875 

Lu 

Nome. 

Cognome. 

via. 

CAP e Città. 

Il EST 

!§§ Edizioni Scientifiche e Tecniche 
^ MONDADORI 

L'ACQUA MINERALE NATURALE 

Etichetta rossa e particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

Aut Min San n 2019 dell'M-IMS 
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Celebrato ieri a Bologna l'anniversario della fondazione 

120 anni dell'Alleanza contadini 
Il discorso dell'on. Di Marino - Sottolineata l'ampia eco suscitata dal V congresso dell'organizzazio­
ne - Premiati i fondatori - Ricordo di Ruggero Grieco - Esposto e Bigi rieletti presidente e vice­
presidente - Il saluto del presidente del consiglio regionale dell'Emilia Romagna, Armaroli 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 13 

Vent'annl fa. allorché fu 
[ondata, 11 compagno Rug. 
IMO Qrleco definì l'Allean-
•a una « grande Idea », alla 
juale si sarebbe dovuto pe­
rò dare gambe e concretez-
uu L'obiettivo era di mette­
rà a disposizione delle mas-
w contadine una organizza­
tone e una politica, capaci di 
slevarle a dignità di forza 

Kotagonlsta del rinnovamene 
deU'agrtcoltura e del Pae-

•e. L'Alleanza ha celebrato 
m ricorrenza con un grande 
longresso, giustamente defi­
nito della « prima volta » (per 
la prima volta ha parlato 
in ministro dell'Agricoltura, 
per la prima volta questa 
uslse contadina ha fatto no­
tizia su tutta la stampa na-
nonale). Molta strada finta­
rla resta ancora da fare, ma 
non c'è dubbio che anche 11 
gompagno Ruggero Grieco 
Il sarebbe compiaciuto dei 
risultati ottenuti In questi 
rantl anni. 

Quello della Alleanza non è 
«tato un cammino facile. Dal 
1999, e per molti anni, è sta­
ta al centro di dlscrlmlna-
donl, Incomprensioni, sotto-

Iniziativa del PCI 
per garantire 

i miglioramenti 
per gli insegnanti 

La segreteria della Con-
•ulta nazionale del PCI per 
la scuola ha preso In esame 

fll sviluppi dell'iniziativa par-
amentare per risolvere la 

grave situazione determinata 
dalla nota presa di posizione 
della Corte del Conti sugli 
articoli della legge delega e 
rul decreti delegati riguar­
danti le retribuzioni degli In-
Mgnantl. 

Come è noto, appena pre­
sa conoscenza della posizione 
della Corte del Conti 11 grup­
po senatoriale comunista ave­
va chiesto che 11 ministro 
Malfatti riferisse subito alla 
Commissione Istruzione del 
Sanato sulle iniziative che 11 
governo Intendeva prendere 
par garantire l'attuazione de­
gli Impegni sottoscritti con ti 
Krionale della scuola. Sulla 

sa dell'esposizione del mini» 
atro a della discussione che < 
ne è seguita, la Commissione 
ha proposto la sollecita pre­
sentazione ed approvazione di 
un disegno di legge, che non ro proroghi la delega, come 

nella Intenzioni del gover­
no, ma stabilisca la copertura 
finanziarla In modo da ri­
solvere alla radici ogni ulte­
riore possibilità di dubbio. 

La Consulta del PCI per la 
acuoia, rilevando che 11 per­
durare dell'attuale stato di 
Incertezza ha già provocato 
fra 11 personale Insegnante un 
più che comprensibile allar­
me ed è perciò motivo di gra­
ve turbamento per !a vita del­
la scuola, sottolinea la ne­
cessità che 11 governo pro­
ceda Immediatamente a pre­
sentare tale disegno di legge 
e che per la sua discussione 
al stabilisca un calendario 
che ne consenta la più rapi­
da approvazione. La Consulta 
ribadisce perciò l'Impegno del 
parlamentari comunisti a 
compiere, in questa direzione, 
tutti gli Interventi necessari: 
a Invita le forze del mondo 
della scuola a sostenere con 
«Marezza questa linea, attra­
verso iniziative e forme di 
lotta che siano tali da favo­
rire la più ampia unità fra 
Irli Insegnanti, gli studenti le 
oro famiglie. 1 nuovi organi 

democratici di governo della 
scuola. Il cui ruolo deve oggt 
essere difeso, valorizzato e 
potenziato — assicurando la 
massima partecipazione alla 
nuova tornata elettorale In 
eorso —. contro gli Intralci 
burocratici frapposti dal mi­
nistero e dalle autorità sco­
lastiche. 

' Undici soldati 
i arrestati: 
> rifiutarono 

il rancio 
MESTRE. 13 

" TJndlct militari, appartenen­
ti al Reggimento lagunari 
« Serenissima ». di stanza al­
la caserma «Matter» di Mo­
stre, sono stati arrestati, fra 
feri e stamani e condotti al 
earcere militare di Peschiera 
del Garda. 

OH undici arrestati — al 
quali vengono contentati « fat­
ti contrari alla disciplina del 
servizio militare» — «ono 
Paolo Marzlnotto, 21 anni, di 
Portogruaro (Venezia). Fran 
eesco Palmieri, 23 anni, di 
Venezia. Giovanni Zuccarln. 
31 annt, di Venezia, Roberto 
Rusanel. 20 anni, di Venezia. 
Darlo Vlanello, 21 anno, rtl 
Pellestrlna-Chloggla (Vene 
ala), Adriano Pontlrolll. 21 
anni, di Mestre, Globatta ZR-
nln. 23 anni, nato a Sidney 
e Paolo Pettinò, 20 anni. 

\ Sul fatti tratti a pretesto 
per la grave iniziativa che ha 
portato all'arresto degli undi­
ci soldati, è stato possibile 
apprendere alcuni particolari. 

': Il 3 dicembre scorso alcuni 
« lagunari » si rifiutarono di 

. consumare 11 rancio, per mo­
tivi non noti. Il fatto venne 
segnalato alla Procura mili­
tare di Padova che apri una 

. Inchiesta, a conclusione della 
, quale venivano ravvisati nel-

.l'accaduto gli estremi del 
reato di « concorso In attivi-

. ; tà sediziose », previsto dallo 
! art. 182 del Codice penale mi-
lutare di pace, che risale co-

i ( W ( noto al periodo fascista. 

ì 

valutazioni che hanno certa­
mente causato ritardi. Ma 
attraverso un forte impegno 
di lotta — ha osservato 11 
compagno Gaetano DI Mari­
no nel discorso celebrativo 
dello storico avvenimento — è 
stata via via definita la pro­
posta politica che oggi la 
Alleanza porta avanti con 
tutte le sue energie: la pro­
posta della agricoltura asso­
ciata, dell'unità e della auto­
nomia del coltivatori. Que­
sta linea registra un crescen­
te successo (il congresso te­
sté concluso lo ha autorevol­
mente confermato): consente 
di avviare un processo di 
unità e di azioni sempre più 
larghe con la Coldlrettl e di 
unificazione tra Alleanza, 
UCI e Pedermezzadrl, affer­
ma nuovi rapporti con 1 sin­
dacati, e in definitiva asse­
gna alle masse coltivatrici 
un peso sempre più rilevan­
te (anche se non ancora suf­
ficiente) nella società nazio­
nale. 

Il compagno DI Marino 
non ha affrontato solo le 
questioni dell'oggi, sulle qua­
li peraltro 11 congresso si 
è lungamente soffermato. Ma 
anche quelle di Ieri. Una ri­
flessione critica di massa 
sulla storia e sul ruolo del 
coltivatori nella società deve 
essere avviata. E' necessaria 
ed ha grande valore politi­
co e culturale In rapporto 
al processo stesso di uni­
tà e di autonomia. 

Perché 11 movimento del 
coltivatori — si è chiesto DI 
Marino — è nato cosi tardi 
e ha incontrato tante diffi­
coltà? Le ragioni sono di­
verse. Innanzitutto va con­
siderato che lo Stato Italia­
no si é formato senza 1 con­
tadini, spesso addirittura 
contro. Inoltre 11 movimento 
operalo e bracciantile ha di­
mostrato di non aver com­
preso per tanto tempo la 
questione contadina. Il mo­
vimento cattolico dal canto 
suo l'ha Invece posta In 
chiave moderata, antloperala 
e antlsociallsta. Tutto que­
sto spiega perchè 11 tentati­
vo di formare una associa­
zione contadina autonoma, 
portato avanti SC anni fa da 
Giuseppe Di Vittorio e da 
Rugeero Grieco, giunse an­
che allora tardi e venne tra­
volto. Solo con la Resisten­
za si sono formate le basi 
della presenza democratica 
del contadini e della loro 
reale partecipazione al pro­
cesso di unità nazionale. 
Ma anche In quella circo­
stanza — ha osservato DI 
Marino — non si riuscì a 
dare una soluzione concre­
ta alle loro aspirazioni auto­
nome e unitarie. Non ci riu­
scì 11 movimento democrati­
co, ci riuscì Invece la Coldl­
rettl che tuttavia diede del­
le risposte corporative, mo­
derate, assistenziali alle esi­
genze legittime di Importanti 
masse di cittadini Italiani. 

Solo nel 19SS nasce l'Al­
leanza, certamente In ritar­
do, e fra tante Incomprensio­
ni. L'Idea è giusta oltre che 
grande, va però concretizza­
ta. E' da qui che comincia 
la storia di una organizzazio­
ne che ora è notevolmente 
cresciuta, che conta nelle 
campagne, che è protagoni­
sta del dibattito politico e 
che è portatrice di una pro­
posta di rinnovamento, fon­
data sulla lotta e sull'unità. 

La manifestazione celebra­
tiva del 20 anni si è svolta 
nello stesso Palazzo della cul­
tura dove 11 V congresso ave­
va chiuso Ieri sera 1 suol la­
vori. Sullo sfondo della gran­
de sala due grandi ritratti del 
fondatori: il comunista Rug­
gero Grieco e 11 socialista Ro­
dolfo Morandl. In mezzo la 
scritta: «L'Alleanza dei con­
tadini nelle lotte agrarie e 
nella società Italiana ». 

Il presidente Attillo Espo­
sto (che Insieme al vicepre­
sidente Bigi è stato confer­
mato nell'incarico dal nuovo 
Consiglio generale riunitosi 
stamattina prima della mani­
festazione) ha In apertura ri­
volto un saluto alle delegazio­
ni estere presenti e ha rias­
sunto le declslon' congressua­
li: contemporaneità degli In­
terventi governativi in agri­
coltura e nell'Industria, con­
tributo alla costituente per 
l'unità contadina (a gennaio 
saranno convocati 1 consigli 
generali dell'Alleanza. UCI e 
Federmezzadrl, mentre subito 
dopo sarà organizzata una 
grande manifestazione unita­
ria e di massa a Roma), pat­
to generale per una agricol­
tura associata rivolto a tutti 
coloro che sono interessati al 
rinnovamento delle nostre 
campagne In senso democra­
tico e programmatico. Ha rin­
graziato quanti si sono occu­
pati del congresso (11 presi­
dente Leone, l'on. Moro, il 
ministro dell'Agricoltura Mar-
cora. 1 partiti dell'arco costi-
t u o n a l e PCI. PSI. DC. PRI. 
PSDI. il sindaco di Bologna, 
Zangherl, 11 presidente della 
Regione. Fanti, la Federazio­
ne CGrL-CISI.-UIL. l i Feder-
mezzadri e l'UCl 11 movimen­
to cooperativo della Loira e la 
stampa) e ha concluso sotto­
lineando Il valore di un mes­
saggio fra l tan',1 ricevuti' 
audio del collettivo degli stu­
denti della facoltà di Agraria 
dell'Università di Bologna. E' 
con 1 giovani — ha detto 
Esposto — che dobbiamo co­
struire l'agricoltura che ab­
biamo Ipotizzato e delineato. 

Il vice presidente Selvlno 
Bigi con commossi accenti ha 
consegnato utw statuetta (Il 
seminatore di Murer) a Irnes 
Cervi che r«opresentava la 
grande famiglia dell'Indimen­
ticabile papa Cervi e una ri­
produzione dcll'R 80 (11 trat­
tore costruito darli operai! 
delle orficlne Reputane In un 
periodo difficile della nostra 
n-cente storta) al compagno 
Emilio Sereni. Altri omaggi 

ricordo sono stati consegnati 
alla compagna Lila Grieco e 
al familiari di Rodolfo Mo­
randl. al membri del primo 
comitato direttivo dell'Allean­
za, oltre che a due organiz­
zazioni, la Federmezzadrl e 
la Federbracciantl. 

A nome de! premiati ha ri­
sposto 11 compagno sen. Ilio 
Bosl già segretario della glo­
riosa Confederterra. Infine 
hanno parlato 11 presidente 
del Consiglio regionale emi­
liano. Silvano Armaroli, e 11 
presidente della Associazione 
nazionale stampa agricola, 
Oberdan Ottavlanl. 

In occasione del XX an­
niversario della fondazione, 
l'Alleanza ha chiesto e otte­
nuto dal grande artista friu­
lano Giuseppe Zlgalna un 
quadro « Famiglia contadina » 
del 1956. Da questa Importan­
te opera sono state tratte 75 
litografie numerate e firma­
te dallo stesso autore e quin­
di consegnate al fondatori 
della Alleanza. Altro omaggio 
è venuto dal pittore monta­
naro Gino Covili, di cui in 
occasione del congresso è sta­
ta allestita nel locali del pa­
lazzo del Congressi una mo­
stra sul tema « I contadini 
e la resistenza». Anche Co­
vili ha fatto dono di tutti 1 
quadri esposti all'Istituto Al­
cide Cervi. 

Romano Bonifacci 

Giovedì e venerdì prossimi 

A Roma convegno del PCI 

su «donna e maternità» 
SI svolgerà a Roma giovedì 

e venerdì prossimi un conve­
gno Indetto dalla Sezione fem­
minile, dal Gruppo di lavo­
ro per la Sicurezza Sociale 
e dall'Ufficio ricerca scientifi­
ca del PCI sul tema «Donna 
e maternità nella Riforma 
Sanitaria ». 

I lavori saranno aperti dal­
la compagna Gabriella Cer­
chiai della Sezione femmini­
le centrale; seguiranno re­
lazioni di Laura Chitl, bio­
loga della FIARO su «Con­
trollo delle nascite, della gra­
vidanza e del parto In Ita­
lia»: di Annlna Lubbock, ri­
cercatrice del Censls, su 
«Ruolo della donna nel ser­
vizio sanitario nazionale co­
me operatrice e soggetto di 
partecipazione»; di Antonio 
Faggloll, direttore del servi­
zi sanitari del Comune di 
Bologna, su «Nuova conce­

zione della maternità negli 
indirizzi scientifico-culturali». 
Il dibattito sarà concluso dal-
l'on. Giovanni Berlinguer, 
responsabile dell'ufficio ri­
cerca, scientifica della Com­
missione culturale del PCI. 

Oltre al responsabili re­
gionali e provinciali delle 
Commissioni Femminili e 
della Sicurezza Sociale, ad 
amministratori locali e re­
gionali, a parlamentari, so­
no state invitate personalità 
del mondo scientifico e cul­
turale. Il Convegno si collo­
ca, come 1 precedenti svolti­
si a Reggio Calabria sul pro­
blemi della donna nell'agri­
coltura e a Schio sul pro­
blemi dell'Industria tessile, 
nell'ambito della preparazio­
ne alla VI Conferenza nazio­
nale delle donne comuniste 
che si terrà in febbraio a 
Milano. 

I RAGAZZI ACCUSANO: 
con la droga ci mettono in 
ginocchio 

FRANCO CALAMANDREI: 
le mille facce dell'America 
dall'Arizona a New York 

Chi parla di crisi sa cos'è la di­
soccupazione? 
Milano non è incurabile 
Intervista all'ori. Mazzarino, brac­
cio destro dell'on. Colombo 
Come i colori influiscono sulla no­
stra esistenza 
II mago del brivido ha paura delle 
ombre 

A CERVIA a 300 m. dal Lungomare gli ultimi ap­
partamenti in villa con giardino in mezzo ad 
un parco di verde. Interpellateci, Vi invieremo 
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Largo interesse per 
la proposta politica 

che è alla base 
del XX Congresso della FGCI 

(Genova: 17-20 dicembre) 

Tradizione 
e prospettiva 
L'inserimento in un movimento popolare come 
quello del PCI rende forte il legame dei giovani 
comunisti con i loro coetanei, con i problemi del­
l'oggi e con le lotte per un domani migliore 
TRICORDO l'Insistenza con cui Edoax-
* • do D'Onofrio ribadiva un punto 
chi considerava molto Importante: 
che 1 giovani erano stati, come tali, 
come militanti della federazione gio­
vanile socialista nell'Immediato primo 
dopoguerra, una componente fonda­
mentale nella formazione del Partito 
comunista del 1921. SI trattava della 
terza componente. In un certo senso, 
dopo le due famose componenti ori' 
glnarle, quella ordlnovlsta e quella 
bordighlana astensionistica; ma solo 
in un certo senso, che nel giovani 
ohe affluivano al neonato partito era 
spesso riscontrabile sia l'Influenza di 
Bordiga che quella di Gramsci. E 
mentre per gli « anziani » (anziani 
per modo di dire, che anche tra d) 
essi 1 non ancora trentenni erano 
I più numerosi) si trattava di gruppi 
tipicamente minoritari all'interno del 
vecchio PSI, per 1 giovani socialisti 
!» scelta In favore del PCd'I era sta­
to maggioritaria, largamente. 

In verità, se si deve porre un 
nome e un fenomeno politico-Ideale 
decisivi alla base di quella scelta si 
deve parlare di Lenin e della rivolu­
zione d'Ottobre, dell'adesione alla 
Terza Internazionale come al partito 
mondiale di Lenin, grande simbolo, 
grande matrice costitutiva di un lm-
pegno che durerà per la maggior 
parte di questi ventenni una vita 
intera. Sarebbe forse di un certo 
Interesse uno studio sociologico della 
prima gioventù comunista. Colpisce 
ad esemplo che, accanto a una ro­
busta avanguardia operala, di fabbri­
ca e bracciantile, nel giovane quadro 
della FGCI si trovi un tipo di stu­
dente espresso dal mondo contadino 
o contadino-operaio o artigiano, spes­
so emeno da scuole tecniche • com­
merciali, con una formazione Intel­
lettuale In cui l'elemento autodidatti­
co è prevalente. Molti di loro hanno 
alternato U lavoro manuale, In bot­
tega o In officina, con lo studio se­
rale (si pensi a Secchia, a Vldall. ad 
Amadesl, allo stesso D'Onofrio, a No­
vella, a Negerville. a Leone, a Mon-
tagnana). Nel primo Comitato cen­
trale della FGCI. eletto al primo con­
gresso nazionale (che però prende 
U numero di IX. sottolineando cosi 
la continuità con 1 precedenti con­
gressi della FGSI), Il 27-29 marzo 
1922. troviamo tre studenti, Giuseppe 
Berti, Luigi Longo e Antonio Cassit-
ta e sette operai, Clanicceri, D'Ono­
frio, Gorelli, Falclpierl, Montanari, 
Pranzln e Telò. 

Ma. assai più che la composizione 
sociale del gruppo dirigente, conta, 
come Impronta, un dato, che del resto 
è parte stessa della storia del partito: 
che l'Ingresso nelle file comuniste 
delle «leve storiche» più significati­
ve, è contrassegnato da una situa­
zione nella quale la scelta di diventa­
re comunisti Implica un «rischio» 
personale altissimo, da quello del 
carcere a quello della morte. La pri­
ma generazione si tempra nel fuoco 
della guerra civile del 1921-22 e della 
crisi Matteotti del 1924-25, la succes­
siva, quella degli « svoltlstl », si getta 
nella cospirazione clandestina quasi 
con temeraria baldanza con una sfi­
da al regime fascista che per essa 
significa la prospettiva di passare la 
giovinezza nel penitenziari. E dal vo­
lontariato In Spagna sino alla guerra 
di liberazione l'apprendistato del «ri­
voluzionarlo di professione » mantiene 
questi caratteri di eroismo, di dedi­
zione assoluta, di una fede che si raf­
forza nel sacrificio, di un entusiasmo 
che fornisce al partito un patrimonio 
umano, morale e politico straordina­
rio: è la gioventù di Gastone Sozzi, di 
Nino Nannettl, di Dante DI Nanni, di 
Walter Fillak. di Eugenio Curlel. 

Per tutto 11 ventennio fascista si 
tratta di alcune centinaia di giovani, 
una goccia nel mare della «Gioventù 
del Littorio». Nessuno meglio di Eu­
genio Curlel ha descritto una condi­
zione drammatica e Insieme pronun­
ciato un atto di fiducia: «Per ventan­
ni la migliore gioventù italiana ha 
pianto sulle sue mani ammanettate la 
vergogno di una vita mercenaria al 
servizio di un regime che disonorava 
II nome d'Italia di fronte a ogni po­
polo civile. E, al giovani che credono 
In una vita migliore di fecondo la­
voro nella pace e nella libertà. l'Italia 
doveva apparire veramente terra di 
morti, terra di una morta gioventù; 
poiché vita era solo nelle minoranze 
che audacemente affrontavano, nella 
lotta contro la tirannide, la persecu­
zione e la morte. Ma la gioventù non 
era morta... ». 

Qui. nel rapporto con le masse gio­
vanili, nell'atteggiamento verso di esse 
prima ancora che un collegamento 
reale sia stretto, nel modo come esso 
ti allaccia, sta il connotato politica 
mente più rilevante della gloriosa 
FGCI del primo ventennio e della 
direzione politica che ad essa Imprime 
11 partito sin da quando sono Longo 
e Secchia 1 dirigenti del giovani a 
tutto 11 corso degli Anni Trenta, nelle 
indicazioni fornite da Grleco e da 
Novella, da Negarvllle e da Gian Carlo 
Pajetta, da Spano e dallo stesso To­
gliatti. Il PCI non considera morta la 
gioventù che vegeta sotto 11 fascismo, 
punta sulle energie che da essa si pos 
sono suscitare e mobilitare, sulla carta 
della libertà, sul « recupero » agli 
Ideali del socialismo, e del comunismo, 
punta sul fatto che un giovane, pro­
prio In quanto tale, non può non sen­
tire Il bisogno di cambiare 11 mondo, 
di battersi contro l'oppressione e lo 
»f ornamento. 

Può parere, per 11 fatto che su que 
Ma linea storica di fiducia, d: uniti) 

e di azione, il PCI ha sviluppato il 
suo rapporto con le nuove generazioni 
dalla Resistenza sino ad oggi, che 
fosse naturale un simile atteggia 
mento. Ma esso Invece e stato con 
quietato faticosamente, nel corso di 
un dibattito Intenso contro tendenze 
al settarismo e al pessimismo tanto più 
spontanee quanto più ci si muoveva 
In condizioni di isolamento, dall'emi­
grazione o dal carcere. Un processo 
politico di chiarificazione durato qua 
si un decennio consente poi al partito 
di concepire una partecipazione della 
gioventù alla guerra di liberazione at­
traverso uno schieramento unitario 
— 11 Fronte della gioventù — ebe non 
riproduce lo schema della collabora­
zione Interpartitica degli « anziani ». 
che crede nella capacità del giovani 
di stare uniti in quanto giovani. 

Non a caso e stato appunto Curlel 
a dare maggiore risalto a una con­
vinzione del genere: che 11 giovane 
comunista può Intendersi facilmente 
nella Resistenza con 11 giovane catto­
lico e 11 giovane liberale. « Ogni giova­
ne, quando si affaccia alla vita come 
individuo attivo, non come semplice 
elemento passivo, sente in se il desi­
derio di ripulire il mondo da tutti gli 
ostacoli che ne intralciano 11 progres­
so, che impediscono alla vita di essere 
cosi bella come potrebbe essere. Il gio­
vane liberale, come il giovane cattoli­
co, come ogni altro giovane, hanno 
questa fiducia che forse con gli anni 
andrà impallidendo; ma questa è la 
bella caratteristica dell'adolescenza e 
della giovinezza, quando 1 legami so­
ciali e tradizionali non sono cosi pro­
fondamente radicati da disperder* 11 
loro generoso impulso giovanile». 

E' la stessa Ispirazione che guida 
l'azione del Movimento giovanile co­
munista nell'Italia liberata del 1944-
1945, la stessa linea di politica giova­
nile unitaria perseguita da Enrico Ber­
linguer. SI deve arrivare fino al 1949, 
allo scatenarsi della guerra fredda, 
per vedere riformarsi la FOCI, che 
rinasce come un'organizzazione di 
massa, sfiorando il mezzo milione di 
aderenti. In larghissima maggioraci-
ca giovani lavoratori, operai, contadi­
ni, disoccupati. L'eredità di entusiasmo 
e di dedizione ha ora 11 suo cemento 
Ideale nello stretto collegamento con 
il movimento comunista Internaziona­
le, con l'URSS, e nella esaltazione ap­
passionata dei valori di patriottismo, 
di Indipendenza nazionale, di lotta per 
le libertà democratiche, maturati con 
la Resistenza. Sono del resto, anche 
qui, 1 caratteri del «partito nuovo» 
che si esprimono nella nuova genera­
zione comunista. Ma 11 problema, con 
il dopoguerra, assume connotazioni 
diverse, anche per quanto concerne 
la stessa definizione di generazione. 
E non solo perché le dimensioni della 
FGCI diventano imparagonabili a 
quelle dell' avanguardia eroica del 
« tempi di ferro e di fuoco », ma per­
ché la società Italiana si trasforma 
notevolmente e la lotta di classe as­
sume un'acutezza nuova. 

L'elaborazione teorica Intorno al 
concetto di generazione e uno dei fi­
loni che più possono essere utili per 
una traccia della storia della FGCI. 
Sul concetto si è sempre discusso nel 
partito e Togliatti ad esso, nel 1961, 
dedicò una particolare attenzione nel 
corso di un suo Intervento al CC. Egli 
notava che «la nozione di generazio­
ne non è per noi una nozione aritme­
tica ma politica » e che si può parlare 
di « generazione nuova quando si ma­
nifestino nell'orientamento ideale 
e pratico degli uomini e delle donne 
che si affacciano come giovani alla 
vita, determinati elementi omogenei 
e nuovi che si sono accumulati per 11 
maturare di nuovi problemi... ». Tor­
nava, nelle Indicazioni di Togliatti, lo 
stesso tipo di preoccupazione che ave­
va avuto il Partito negli Anni Trenta: 
di non Intendere tutto il nuovo che 
si era accumulato, di rischiere una 
rottura di generazione, una soluzione 
di continuità nella presa di coscienza 
di una realtà economica, sociale, mo­
rale. Ideale. 

Se si vanno a leggere, però, gli ar­
ticoli, tutti ricchi di spunti interessan­
ti, che alcuni compagni che sono sta­
ti alla guida della FGCI dal dopoguer­
ra ad oggi hanno scritto per Nuova 
generazione (Bruno Bernini, Renzo 
Trivelli, Achille Occhetto, Claudio Pe­
truccioli, Gianfranco Borghlnl, Renzo 
Imbenl) ci si accorge che, mentre 
qualcuno — e non a torto — mette 
In dubbio la stessa possibilità di « fare 
la storia » della FGCI. poiché le vi­
cende e le esperienze di una o più 
generazioni non hanno spesso suffi­
ciente autonomia da essere soggetto 
di storia propria, la maggior porte 
delle ricostruzioni introduce un cri­
terio di analisi che non è meno indi­
cativo: suggerisce, cioè, le distinzio­
ni, le differenziazioni, che all'Interno 
di una generazione si verificano, a 
volte lortemente e contraddittoriamen­
te. Per cui rifiutare certi luoghi co­
muni per definire una generazione è 
diventato anche un passaggio obbliga­
to per riconquistare una prospettiva 
di direzione e di guida. In ogni caso, 
probabilmente. In questi ultimi anni 
si può verificare con maggiore nettez­
za un tratto, che pareva oscurarsi nel 
1968: che l'esistenza di una tradizione, 
che l'inserimento di un movimento 
popolare come quello del partito, sono 
una rorza insostituibile per rafforzare 
Il legame del giovani comunisti con 
l loro coetanei, con 1 problemi dell'og­
gi < le prospettive di domani. 

Il Paese ha bisogno 
dell'unità delle 
nuove generazioni 

Dichiarazioni di personalità della politica, 
della cultura, del mondo del lavoro 

Che cosa chiedono 
ai giovani comunisti 
OTTAVIA 
PICCOLO 

Paolo Spriano 

attrice 

E' diffide rispondere in maniera 
esauriente e concreta ad una domanda 
cosi vasta, non tanto forse per la do­
manda In sé quanto piuttosto per il 
momento nel quale viene posta. Se 
per un simpatizzante del PCI tutto 
era chiaro (ovviamente sto semplifi­
cando, schematizzando) prima del 15 
giugno, per la medesima simpatizzan­
te tutto diventa meno chiaro dopo 
quella data. Perché dai normali mez­
zi di informazione non sempre s! rie­
sce a capire che ruolo stia giocando 
11 partito In questi mesi di crisi e di 
transizione. 

Non sapendo chiaramente se 1 lea-
ders del partito stanno operando be­
ne o meno bene non si sa nemmeno 
che tipo di azione auspicare da parte 
del giovani comunisti. 

Forse l'unico sistema per capire mo­
mento per momento la politica del no­
stro paese sarebbe quello di farla, 
questa politica. Per chi. come me, non 
è cosi addentro come vorrebbe, c'è so­
lo da sperare che 11 PCI e la FGCI 
Ingrossino sempre più le proprie file 
senza pagare un prezzo troppo alto 
al conformismo.. Il che significa con­
quistare voti comunisti e non voti di 
« proviamo col PCI che va tanto di 
moda ». 

GIAN PAOLO 
MEUCCI 
presidente Tribunale minori 

Che si sia entrati in una nuova sta 
glone socio-politica è un fatto che gli 
stessi giovani avvertono per quel tan­
to che cominciano ad Intuire ch'è fi­
nito il periodo della contestazione, 
come denunzia, come un gridare alto, 
In un mondo distratto, che l'uomo 
corre 11 rischio di essere distrutto In 
sleme alla terra di cui si professava 

orgoglioso padrone. 
I giovani debbono, allora, prender 

coscienza che ogni atteggiamento me­
ramente contestativo non può che es­
sere regressivo e che occorre proporsl 
11 discorso nuovo di come crescer» tut­
ti Insieme: loro che più acutamente 
e angosciosamente sono Impegnati a 
diventare uomini maturi, e gli adulti 
che devono comprendere d! essere al­
la ricerca di una nuova antropologia 
per ritrovare la loro identità di uo­
mini. 

Dovrebbero essere proprio 1 giovani 
a chiedere rigore ed impegno, loro che 
questo rigore anelano come spessore 
della loro gioventù, nella ricerca di 
un modello nuovo di essere-Insieme, 
non Indulgendo al miti di modelli che 
non esistono. 

Ciò comporta un Impegno di studio 
come una capacità di tolleranza certo 
non diffusi nei mondo degli adulti. 

Come importa il riconoscimento che 
l'uomo non può essere scoperto con 
ia sola analisi dei rapporti di produ­
zione, con la vana, negativa lotta al 
tabù, con l'Indulgere alla banalizza­
zione del rapporto inter-personale. 

SI fa un gran parlare di «plurali­
smo », di fine del totalitarismo Ideo­
logico: proprio perchè 1 giovani sono 
portati alla ricerca di sicurezze nel 
loro essere viandanti verso la matu­
rità, chiedendo spesso sicurezza al con­
formismo o all'Ideologia, dovrebbero 
dimostrare di esser capaci di abban­
donare all'Impaurito mondo degli adul­
ti certe fallaci sicurezze per aprirsi 
ad una capacità nuova di dialogo e 
di ricerca. 

LEONARDO 
SCIASCIA 
scrittore 

Quando Pasolini parlava di una gio­
ventù ideologicamente, politicamente 
e comportamentisticamente Indiffe­
renziata, disponibile alla violenza, po­
neva sempre l'eccezione del giovani 
Iscritti al Partito comunista. Per que) 
tanto che lo conosco dei giovani — non 
molto, perché non sono, come tanti 
altri miei coetanei, disposto a farmi 
croceflggere da loro, ritengo anzi che 
non abbiano alcun diritto di crocifig­
gere né me, che non mi sento In col­
pe, né altri che forse di colpe non 
sono Immuni — non sbagliava: 1 gio­
vani che entrano nel Partito comu­
nista sono davvero 1 migliori. Ne ho 
fatto esperienza In una campagna elet 
torale, ne faccio esperienza tra quelli 
che sono stati eletti nel consiglio co­
munale di Palermo. 

Sono giovani che pensano, che stu­
diano, che seriamente e serenamente 
riflettono sulle cose. E — quel che for 
se più conta — vivono l'essere comu­
nisti non misticamente, ma con un 
senso autentico di libertà. Penso che 
nessuno riuscirà a far accettare loro 
cose di cui non si siano liberamente 
convinti: con intelligenza, con studio 
Sono insomma, per me, un concreto 
motivo di speranza. 

EDOARDO 
SANGUINETI 
scrittore 

Sembrerò un bibliografico un po' 
pedante, addetto al culto del «clas­
sici » e va bene, ma non mi dispia­
cerebbe affatto se l'ossero portate al 
centro del dibattito certe note di 
Gramsci sulla «questione del giova­
ni» (quaderni I, cap. 127; e anche III, 
cap. 34, 61, 137 e XIV. cap. 58). Perso­
nalmente non conosco niente di più 
esatto, d! più fecondo e persino niente 
dì più attuale. 

PAOLO 
GRASSI 
sovrintendente alla Scala 

Sono stato uno del più duri oppo­
sitori della cosiddetta «contestazio­
ne giovanile» del '68, cosi come nel 
«maggio francese» ho scelto la po­
sizione responsabile della CGT an­
ziché il velleitarismo dell'occupazione 
dell'Odeon e della Sorbona. 

Che una questione giovanile esi­
stesse ed esista, è un fatto e questo 
fatto deve trovare uno sbocco; che 
si dicesse e che in parte si continui 
a dire che bisogna chiudere 1 libri di 
storia e cominciare da capo come se 
nulla fosse avvenuto è a mio avviso 
Inaccettabile. 

Ho guardato negli anni scorsi con 
molta simpatia alla nascita, alla for­
mazione, allo sviluppo, all'iniziativa 
politica della sezione « Ho Chi Mlnh » 
all'Università di Milano e cioè alla 
presa di coscienza e di posizione dei 
giovani comunisti di fronte al dlla 
gare di una contestazione neoroman­
tica ed irrazionale. 

Dalla gioventù comunista e demo­
cratica, e cioè dal giovani comunisti, 
dal giovani socialisti, dal giovani cat­
tolici, dai giovani in genere In que­
sta Italia che pur faticosamente sta 
cambiando pelle, mi aspetto una for­
te presa di coscienza del diritti e del 
doveri della collettività e quindi del­
la gioventù, diritti e doveri che sol­
tanto In un equilibrio cercato e tro­
vato a costo di sacrifici può essere 
garante di una possibile democrazia. 

Tutto è possibile modificare, cam­
biare, combattere e 1 giovani non sa­
rebbero giovani se non sentissero la 
profonda coscienza morale di inter­
venire nel confronti del mondo nel 
quale noi 11 abbiamo chiamati a vi­
vere. Poiché però la politica è alter­
nativa e non folklore nel senso re­
strittivo del vocabolo, I giovani, te 
hanno certamente il diritto di criti­
care con tutti 1 mezzi democratici e 
a tutti I livelli II sistema nel quale 
si trovano, hanno anche 11 dovere di 
perseguire soluzioni concrete, reali­
stiche, possibili, perchè quanto giuria-
mente essi chiedono altrettanto giu­
stamente sia realizzato. 

Un tempo la bandiera rossa usci­
va nelle piazze il 1 maggio e nei gran­
di momenti di protesta popolare: trop­
pi giovani l'hanno oggi ridotta tal 
volta ad un lenomeno cromatico, co­
si come troppi cortei non sempre uti­
li e troppe violenze unilaterali han 
no creato nei confronti del giovani, 
soprattutto studenti, più perplessità 
che fiducia; in una recentissima ma 
nlfestazlone popolare ho ascoltato stu­
denti extraparlamentari, naturalmen­
te con barba e blue-jeans e cappotrl 
paramilitari, sorridere Ironicamente di 
Ironte al discorso di un operaio mi­
lanese che, come moltissimi milaoie 
Bi, non aveva la zeta esatta e pro­
nunciava una « s » al posto della « z » 

Ebbene, in sintesi mi auguro che 
la gioventù comunista e democratica 
sappia realizzare una piattaforma co­

ti Che cosa vi aspettate dal gio­
vani comunisti? ». La domanda 
è stata rivolta dall'« Unità » ad 
alcuni esponenti politici, sindaca­
li, della cultura di diverso orien­
tamento, in relazione al XX 
Congresso della FGCI che si apre 
a Genova il 17 dicembre. Diamo 
qui di seguito le risposte. 

mune autentica e sofferta fra le lot­
te proletarie e quelle studentesche, le 
une strettamente collegate alle altre, 
senza quel sorrisi irenici che dimo­
strano come, al e i là del conclama­
ti discorsi « di classe », lo spirito di 
classe, quello vero, è ben lungi dal­
l'essere acquisito. Mi auguro che 11 
costume politico di questa gioventù, 
In quanto affermatore di un'etica che 
non può non essere rinnovata, che 
non può non essere alla base di una 
autentica nuova Iniziativa politica, sia 
esemplare per tutti noi e vincoli il 
paese a cercare e a ritrovare quella 
tensione Ideale tipica della gioventù 
senza la quale vi è soltanto ordina­
rla amministrazione, routine politica 
e burocrazia nel migliore dei casi. 

PIERO 
PIERALLI 
della segreteria del PCI 

I giovani comunisti giungono al­
l'appuntamento del loro ventesimo 
congresso con un bilancio positivo, sul 
piano politico e su quello dell'organiz­
zazione. 

La capacità dimostrata dalla FGC) 
di radicarsi saldamente nelle scuole 
come una grande forza riformatrice e 
rlnnovatrlce e di essere l'animatrice 
principale e la componente essenziali) 
di un grande movimento unitario de­
gli studenti, ha esercitato una Influen­
za profonda sugli orientamenti dei 
giovani e delle loro famiglie. 

Qui c'è una delle motivazioni di 
fondo dello spostamento a sinistra 
del paese, della a v a n z a comunista 
del 15 giugno, cui le nuove generazio­
ni hanno contribuito In modo deter 
minante. 

Chi, come me, ha potuto farsi una 
idea diretta dello svolgimento del con 
grossi provinciali del giovani comu­
nisti non può non .sottolineare come 
la crescita della FGCI sia non sol 
tanto organizzativa (il raddoppio de 
gli iscritti in pochi anni) ma soprat­
tutto politica. Colpisco la serietà, l'im 
pegno, la concretezza con eli sono 
state affrontate, In molteplici Inter-
venti, grandi questioni della vita na­
zionale, non soltanto la scucia e 11 
lavoro, ma anche l'aborto e a rifor­
ma democratica delle forze armate. 
Uno del punti p:ù appassionati del 
dibattito e apparso quello della sai 
dezza morale delle nuove generazioni, 
di fronte alla crisi di valori vecchi 
e superati e al diffondersi del feno­
meni negativi della droga e della vio­
lenta. 

L'unità delle nuove generazioni, che 
è la parola d'ordine centrale del XX 
Congresso della FGCI. può essere co 
strutta non soltanto con l'iniziativa 
unitaria ma attraverso un grande con 
Tronto politico e ideale con tutte le 
tendenze presenti tra 1 giovani e nel­
la società italiana. 

L'esperienza di questi anni dimostra 
che si è potuto, nella crisi di egemo­
nia delle classi dominanti lta'lane e 
dell'Imperialismo, condurre con suc­

cesso una lotta contro le suggestioni 
di destra e contro resistenze modera 
te, per schierare la grande maggio­
ranza del giovani italiani su posizioni 
rinnovatncl. attraverso una vastissima 
azione politica e ideale che ha sot­
tratto all'estremismo larghe avan­
guardie studentesche e lavoratrici. Li 
abbinino cioè sottratte ad una reale 
subordinazione all'ideologia delle claa-
6i dominanti, che si esprime nella 
sfiducia verso la funzione dirigente 
nazionale della classe operala e verso 
la lotta democratica di massa e uni­
taria, come decisiva azione rivoluzio­
naria per trasformare la società ita­
liana. 

Più che un'attesa per 11 XX Con­
gresso c'è l'esigenza da parte nostra 
di confermare in questa occasiona 
l'Impegno comune di tutti 1 comunisti 
perché siano le nuove generazioni a 
dare 11 massimo contributo a ciò che 
*• decisivo in questa nuova fase della 
rivoluzione democratica e antifascista: 
l'ulteriore ampliamento del caratteri 
di massa e di lotta del PCI e della 
FGCI. 

LUIGI 
NONO 
musicista 

Soprattutto dopo il 15 giugno, an­
che ai compagni della FGCI spetta 
grande creatività nell'azione concreta 
costruttiva della milizia polìtica, nelle 
argomentazioni, nei confronti teorici, 
unitamente a dedizione di passione, 
di intelligenza nel duro lavoro, a con­
tinua e forte crescita morale. 

Quanto più la FGCI costruisce un 
rapporto continuo dialettico fra esi­
genze e fermenti (anche alle volte 
non chiari) della base del giovani nel­
la realtà nazionale e internazionale 
(complessa e da conoscere con sem 
pre maggior capacità per poter inter­
venire da comunisti), e nel lavoro di 
massa, tanto più riuscirà a trasfor­
mare la conoscenza necessaria della 
stona nastra e delle lotte nel mondo 
In viva dialettica di crescita oggi nuo­
va di verifica, di Impulsi, di spinte di 
Indicazioni originali per il movimento 
rivoluzionarlo comunista. 

CAMILLA 
RAVERA 

Questo nostro mondo di oggi rispon­
de male alle fervide speranze dei gio­
vani, che spesse crudemente ne de­
nunciano le incoerenze, i mali, le In­
giustizie, le sopraffazioni e le violenze. 
E. talvolta, totalmente lo respingono; 
rifugiandosi nell'Individualismo chiu­
so ed opaco: o nel vagheggiamento 
di assurdi ritorni a mondi e tempi pas­
sati; o gettandosi nell'abbandono del­
l'avventura, nella resa e nella dispe­
razione. 

La stragrande maggioranza del gio­
vani, però, è oggi una forza reale, 
viva e operante, oltre che nella de­
nuncia, nell'azione e nella lotta: pei 
un mondo umano diverso e migliore. 
Nelle numerose assemblee di Seziona 
e di Zona a cui ho partecipato, e par­
tecipo, constato sempre, con soddi&ia-
zione, la presenza numerosa di gio­
vani, attenti e pronti a intervenire nel­
la discussione, a chiedere spiegazioni: 
i giovani vogliono conoscere e giudi­
care consapevolmente. 

In questi giorni. 1 giovani comunisti 
si sono riuniti nel loro Congresso per 
— insieme — discorrere, discutere. E 
hanno lavorato seriamente per esami­
nare a fondo, nella sua realtà, la so­
cietà di oggi: le sue radici, lontane a 
pur vive: i suoi valori autentici; le 
forze, gli Interessi, le spinte ideali che 
vi operano; le conquiste raggiunte, a 
da raggiungere. 

Su questa base hanno voluto com­
piere consapevolmente e responsabil­
mente le loro scelte; e tracciare 11 
conseguente cammino da compiere: In 
ogni suo passo e momento. Con 11 loro 
Congresso, hanno dato risposta alla 
domanda: che cosa pensano 1 giovani 
comunisti, che cosa vogliono, che co­
sa propongono? 

E in tal senso, si sono rivolti, e si 
rivolgono, nnche al giovani non comu­
nisti, di altre correnti ideali, cultu­
rali, politiche; ma non meno del co­
munisti interessati all'esame e alla ri­
cerca di soluzione del problemi che 
oggi riguardano tutta la gioventù ita­
liana. 

Il Congresso è In tal modo divenuto 
un messaggio, un invito all'azione co­
mune: per un grande movimento gio­
vanile di massa, che si consolidi e or­
ganizzi Intorno a un programma co­
mune; come forza compatta e arti­
colata: presente e viva — con i suoi 
problemi specifici — nell'opera gene­
rale di rinnovamento e di avanzata 
democratica del Paese, verso il socia­
lismo, la sicurezza della pace fra tutti 
1 popoli, la coopcrazione e solidarietà 
internazionale. 

FABRIZIO 
CICCHITTO 
respon. stampa e propag. PSI 

L'augurio che un socialista può ri­
volgere al congresso del giovani comu­
nisti è quello di dare un contributo 
all'unità delle sinistre. A livello giova­
nile, come dimostra la recente intesa 
fra FGCI. FGS. ACLI. PDUP, A.O., 
c'è una situazione peculiare e speci­
fica, una crisi totale del giovani d e e 
l'affermazione di un aggressivo movi­
mento Integralista «Comunione e Li­
berazione»: è difficile dire se tutto 
questo prefigura una realtà più gene 
rale oppure se e un segno della speci­
ficità giovanile Comunque l'unità a 
sinistra, fra 1 giovani, è l'unica linea 
praticabile e questo ha un grande 
significato. 

I giovani comunisti devono confron­
tarsi con la drammaticità dell'attuale 
condizione giovanile. La crisi della 
scuola va tradotta In riforma e non 
in « distruzione » di essa ; 11 problema 
della disoccupazione giovanile sta a» 

(Segue u pagina 8) 
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Dibattito e iniziativa della FGCI 
sui più acuti problemi dei giovani 
SCUOLA 

Che cosa chiedono 

ì Si è avviato il processo unitario del movimento 
f degli studenti mentre si dispiega l'iniziativa per 
Ila riforma e l'occupazione 

• ^ E L 1971 al XIX Congresso della 
•»•'FGCI, era appena Iniziato 11 fatico­
so processo di ricostruzione, e più spes­
so di costruzione, della forza organizza­
ta del giovani comunisti nelle scuole se­
condarle superiori: al centro dell'ini-
da t iva vi era una grande battaglia 
politica ed ideale contro le posizioni 
estremiste, allora ancora maggiorita­
rie in un movimento degli studenti 
medi profondamente In crisi, contro 
tentazioni avventuristiche e farnetica­
zioni luddlste, e per affermare tra gli 
studenti la sostanziale omogeneità fra 
la linea politica del comunisti e la 
concreta esperienza di lotta della clas­
se operala. 

Oggi la situazione nel movimento 
degli studenti e profondamente carri 
btata. Si è sviluppata una nuova faro 
di lotte studentesche con nuovi Uvei 
11 di partecipazione alla Iniziativa po­
litica e alla lotta, e determinante e 
etato al riguardo il ruolo svolto dal­
la FGCI. I giovani comunisti si sono 
assunti In prima persona 11 compito 
di promuovere un nuovo movimento 
di lotta degli studenti che avesse ce­
rne punto di riferimento, nelle lotte e 
nella Impostazione politica, il movi 
mento organizzato del lavoratori, che 
ti qualificasse come reparto autonomo 
del movimento del lavoratori, porta­
tore di un proprio contributo ed arric­
chimento alle lotte popolari, 6vllup 
Dando dentro e fuori la scuola riven­
dicazioni concrete e credibili, vere e 
proprie vertenze. 

Si 6 lavorato per imporre una nuova 
direzione politica al movimento degli 
«udent i con la convinzione profondu 
ohe la sconfitta di posizioni errate e 
11 superamento di ogni velleità e astrat 
tozza avrebbe permesso di recuperare 
appieno tut te le potenzialità espresse 
dal movimento studentesco nel '68, di 
raccogliere ed orientare la domanda 
generale di cambiamento emergente 
tra gii studenti collegando rinlzlatlva 
studentesca a quella del lavoratori. 

La FGCI e la nuova avanguardia In­
terna del movimento degli studenti, 
gli OSA, sono diventati punto di rife­
rimento obbligato per tut te le forze 
presenti nel movimento degli studenti 
I risultati delle elezioni del decreti de­
legati, con l'isolamento e la sconfitta 
degli astensionisti e la sanzione di im­
pegnativi accordi unitari nazionali, so­
no la dimostrazione più significativa 
dell'accrescimento del peso politico 
ed organizzativo della FGCI, m a an­
che del successo che l'Impostazione po­
litica ed Ideale dei giovani comunisti 
ha riscosso tra le grandi masse degli 
studenti. 

I l dibattito sviluppatosi per il XX 
Congresso della FGCI si è Intrecciato 
con le scelte compiute nel movimento 
degli studenti. L'iniziativa studente­
sca per la riforma e l'occupazione, e 
l'avvio del processo unitario nel movi­
mento degli studenti, non solo sono 
al centro del dibattito congressuale, 
ma costituiscono un momento fonda­
mentale e decisivo della linea e della 
prospettiva politica della FOCI. 

Contrastare gli ormai avanzatissimi 
processi di disgregazione culturale e 
materiale della scuola e aprire pro­
spettive di soluzione per 11 fenomeno 
sempre più preoccupante della disoc­
cupazione intellettuale, sono gli oblet 
tlvl prioritari per 11 movimento degli 
studenti. La riforma della scuola, uno 
sviluppo orientato e programmato del­
la scolarità, una modifica profonda di 
tutto 11 sistema della formazione della 
forza-lavoro che garantisca un nuovo 
livello di formazione culturale e deli­
nei una nuova professionalità e una 
prospettiva di occupazione qualificata 
per i giovani diplomati e laureati, so­
no 1 punti che la FGCI pone al cen­
tro dell'Iniziativa studentesca. Ma 1 
nessi inscindibili t ra riforma delia 
scuola e un nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico basato sulla valorizzazione di 
tutte le risorse e quindi innanzitutto 
delle capacità culturali e professione-
II della forza-lavoro, t ra elevamento 
dell'obbligo e lotta contro 11 mercato 
del lavoro marginale, tra 11 massimo 
sviluppo dell'occupazione e il vero e 
proprio salto tecnologico da imporre 
In tutto l 'apparato produttivo, ci di­
cono con chiarezza che la lotta degli 
studenti è un momento della più ge­
nerale Iniziativa di tu t ta la gioventù. 

La soluzione del nodi strutturali che 
Investono la condizione degli studenti 
e di tut ta la gioventù è condizione per 
uscire dalla crisi sulla base della pro­
spettiva di cambiamento generale del 
paese indicata dal movimento del la­
voratori. Gli studenti che sono il nu­
cleo socialmente più aggregato delle 
nuove generazioni, possono costituire 
un importante punto di riferimento 
per la lotta di tut ta la gioventù. 

Nel movimento degli studenti ci so­
no però pericoli ricorrenti di iniziative 
disorganiche e frammentarle, manife­
statesi anche nel primo periodo di que­
st 'anno scolastico. Per questo è di gran­
de importanza l'ampia intesa unitaria 
raggiunta a livello nazionale per le 
giornate di lotta del 2 e del 12 dicem­
bre sulla base di una precisa piatta-
l'orma, e l'accordo raggiunto da un am 
pio schieramento di forze studentesche 
attorno a un documento proposto dal­
le federazioni unitarie del metalmecca-
nlcl, dei chimici e degli edili e dal 
sindacati scuola. Sono questi fatti si­
gnificativi che spingono concretamen­
te il movimento degli studenti a porre 
al centro della sua Iniziativa 1 proble­
mi della riforma della scuola e della 
occupazione. Su questa strada si t ra t ta 
di andare avanti concretamente In tut­
te le realtà, Isolando le posizioni erra­
te, valorizzando le Intese che si pos­
sono raggiungere nella massima chia­
rezza della impostazione politica e pro­
grammatica e costruendo un rappor­
to positivo con 11 movimento del la­
voratori. 

Il peso politico delle lotte studente­
sche cresce nella misura in cui si svi­
luppa 11 processo unitario nel movi­
mento degli studenti, si compiono rea­
li passi In avanti verso l'unità politica 
delle nuove generazioni studentesche. 
Anche la costruzione dell'unità t ra gli 
studenti non può non svilupparsi a 
due livelli, che si Intrecciano stretta 
mente fra di loro: come ricerca della 
più ampia intesa e convergenza fra 
le forze studentesche e come sviluppo 
di un movimento unitario di massa e 
di lotta degli studenti in cui coinvol­
gere anche gli studenti che non si ri­
conoscono Immediatamente nelle varie 
forze studentesche organizzate. 

Significativi passi In avanti sono sta­
ti compiuti al riguardo in questi primi 
mesi dell'anno scolastico. Quando sot­
tolineiamo l'avvio del processo unita­
rio nel movimento degli studenti non 
nascondiamo che anche nel corso di 
questi mesi vi sono stat i momenti di 
rottura e anche di contrapposizione. 
Posizioni avventuristiche come quelle 
sostenute In questa fase da « Lotta 
Continua», o altre eventuali posizioni 
errate e inaccettabili sostenute da que­
sta o quella forza politica, possono sem­
pre essere battute e Isolate con una 
battaglia politica ed Ideale che può 
comportare anche lacerazioni nel mo­
vimento degli studenti. Ma di impor­
tanza decisiva, proprio per rafforzare 
li peso politico del movimento degli 
studenti e per porre su basi nuove il 
rapporto con le organizzazioni dei la­
voratori, e che si sviluppi sempre la 
ricerca delle più ampie Intese e con­
vergenze unitarie fra le forze politiche 
studentesche. 

Di grande importanza è anche la co­
struzione di una Associazione degli 
studenti, che sia veramente unitaria 
e di massa, che organizzi tut t i gli stu­
denti che si riconoscono In un proget­
to di trasformazione democratica del­
la scuola e del paese, che assolva al 
compito di direzione complessiva delie 
iniziative e delle lotte del movimento 
degli studenti. Nel contempo si lavora 
per costruire anche un nuovo livello 
di organizzazione delle masse studen­
tesche: 1 Consigli del delegati di clas­
se, valorizzando l'importante accordo 
sancito recentemente a livello nazio­
nale. Con I Consigli del delegati di 
classe vogliamo esaltare la partecipa­
zione e 11 protagonismo degli studen­
ti, avviare il confronto e la discussio­
ne fra tutti gli studenti, coinvolgere 
nel dibattito, nelle decisioni, nella lot­
ta, studenti progressisti e moderati, 
aprire la strada, che sappiamo essere 
ancora lunga e difficile, dell'unità di 
tutti gli studenti. 

OCCUPAZIONE 
Un immediato confronto e la più ampia mobilitazione si rendono necessari 
per passare dalla proposta di un « piano di pre-avviamento al lavoro» alla 
fase della sua concreta realizzazione 

Ferruccio Capelli 

ftf'el dibattito generale In prepa-
x~ razione del XX Congresso na­

zionale della FGCI notevole attenzio­
ne e discussione — e in parte anche 
speranze — ha sollevato la proposta 
del piano di preavviamento al lavoro 
per 1 giovani In cerca di prima occu­
pazione, proposta che è stata abboz­
zata nel corso del dibattito stesso. CI 
sembra ora opportuno uscire dal gè 
nerico e trasformare la proposta In 
una bozza di legge, sia per l'urgenza 
dovuta alla drammaticità delle condi­
zioni materiali della gtoventù, sia per 
dare credibilità all'iniziativa e per 
permettere attraverso questo strumen­
to legislativo una grande campagna 
di massa di arricchimento, di cono­
scenza, di dibattito di partecipazione. 

E' chiaro che parliamo di un prov­
vedimento legislativo che abbia carat­
tere di emergenza, che non abbia la 
pretesa di risolvere tutti gli aspetti 
congiunturali e strutturali della oc 
cupazione ma che possa essere momen 
to importante dì aggregazione di lar­
ghe masse di giovani, in «rado di af 
irontaie nell'immediato 11 problema 
della lormazione e dell'occupazione del 
la giovane forza lavoro Un provvedi­
mento, dunque, per « oggi i>, e per un 
periodo di tempo determinato dalla 
crisi economica in atto, che avvìi un 
processo di pieno utilizzo di tutte lo 
lorze non occupate, per lavori pro­
duttivi di chiara utilità sociale. 

SI pone quindi come esigenza eco 
nomlca, politica e anche morale, in 
generale e In particolare per 1 glo 
vani, Il problema della qualillcazlone 
e del lavoro produttivo per utilità so 
clale « finalizzati » alle nuove scelte di 
riconversione e a l l agamento della ba 
se produttiva (programma a medio 
termine, vertenze regionali, ecc > e 
alle esigenze e necessità delle citta, 
delle campagne, della società tutta, 
SI parla dunque di lormazlone e di 
lavoro « finalizzati » come elementi 
centrali del plano di preavvlamcn 
to. concependo un periodo di tempo 
destinato alla formazione e un pe 
riodo al lavoro. 

I corsi di formazione professionale 
debbono essere ristrutturati nell'insie­
me e nella gestione correlati alle scel­
te economiche di sviluppo e occupa­
zione, alle esigenze più generali del 
le Regioni. Essi dovranno garantire: 

a) una formazione « funzionale n agli 
sbocchi occupazionali (Immediati) per 
quel settori dove si è già deciso o si 
prevedono investimenti e quindi un 
allargamento della base occupaziona­
le (corrispondenza con le vertenze re­
gionali, ecc.) 

b) una /ormaarfone di ttpo « polii»-
lente » per quella parte di forza la­
voro che non avendo sbocchi occu­
pazionali Immediati può però essere 
Immediatamente avviata a lavori di 
pubblica utilità. 

Vale a dire che una formazione 
specialistica (fresatore, tornitore, ecc > 
in questo campo sarebbe quanto mai 
dannosa: al contrarlo è utile conce­
pire una formazione fatta per grandi 
settori ed Indirizzi, ma egualmente 
con al ta qualificazione pratica, tecni­
ca e scientifica, che permetta di con­
seguenza il massimo della mobilità di 
questa forza lavoro. Né, d'altro can­
to, sarebbe possibile definire In un 
modello (valido sull'Intero territorio 
nazionale) il tempo dedicato al la­
voro e alla formazione, che potrà va­
riare quindi a seconda delle esigen­
ze e delle possibilità della Regione. 
Potrà, ad esempio, essere del tipo 
mezza giornata lavorativa e mezza di 
6tudlo (soprattutto per la formazione 
«funzionale»), settimana per settima­
na, ecc. 

Ovviamente deve essere previsto per 
questo lavoro comunque svolto un 
trat tamento economico corrtsponden 
te (a parità di lavoro) a quello pre­
visto dal contratti delle categorie del 
l'Industria. 

E' chiaro che un provvedimento le 
glslativo di questo genere deve affron­
tare anche 11 problema del colloca­
mento, perché attraverso tale stru­
mento è possibile censire l'offerta di 
torza lavoro, controllarla nell'ambito 
di elementi di programmazione demo 
cratlca. e quindi avviarla alla forma 
alone e al lavoro Pur sapendo della 
complessità del problema e delle dll-
ricolta esistenti nel confronti del col­
locamento cosi come è ora (e che non 
può essere affrontato globalmente con 
questa legge) si pone nell'Immediato 
11 problema di un più qualificato uti­
lizzo e quindi di una ristrutturazione 
al fini del plano stesso. 

In particolare si t ra t ta : 
l> di rendere obbligatoria l'Iscri­

zione al collocamento e l'acquisizione 
di tutti I dati anagrafici e qualifi­
canti della forza-lavoro giovanile, co­
stituendo Uste speciali per i giovani 
disoccupati e I giovani In cerca di 
prima occupazione (per 1 giovani di­
soccupati intendiamo Innanzitutto 
quelli che hanno già lavorato per un 
periodo di tempo molto ristretto e 
nell'area del lavoro precario e sal­
tuario) : 

2) di stabilire 1 criteri di fondo 
per la definizione delle graduatorie 
quali, principalmente, 11 reddito fa­
miliare e Ut qualificazione professio­
nale continuamente aggiornata; 

3) di realizzare un effettivo e de­
mocratico controllo dell'avviamento ai 
lavoro superando ogni ostacolo di na­
tura clientelare e di potere e realiz­
zando un controllo per garantire un 
avviamento basato sulla equità e sul 
la giustizia. Pensiamo a commissioni 
composte da rappresentanti degli En­
ti locali, dei lavoratori, degli impren 
dltorl, collegate organicamente al mo­
menti di programmazione democrati­
ca (es.: Istituto Milanese). 

Cosi per quanto riguarda 11 flnan 
ziamento di questo plano, pensiamo 
si debba costituire un Fondo Nazio 
naie per l'occupazione giovanile, che 
utilizzi in modo più produttivo e fun­
zionale fondi o stanziamenti che han­
no al contrarlo caratteristica paras­
sitarla, di spreco, di immobilità o di 
non utilizzo (Formazione professiona­
le. Fondo assistenza disoccupati, Fon­
do previsto dalla CEE, ecc.), a cui 
concorrano anche Imprenditori, Enti 
locali e gli stessi lavoratori. L'impor­
tante é che tale Fondo statale ven­
ga ripartito e gestito a livello regio­
nale secondo criteri di utilità e di 
produttività sociale. 

La FGCI si rende conto della com­
plessità della proposta ed é consa­
pevole della necessità, una volta tra­
dotta in legge, di sancirla con il con­
tributo del giovani, delle varie forze 
politiche, del movimento sindacale, de­
gli organismi studenteschi, ecc. Quin­
di si t ra t ta di aprire su questo ter­
reno un ampio e rapido confronto 
per sviluppare conseguentemente una 
grande mobilitazione di massa. 

(Dalla pagina 7) 

sumendo il rilievo di una questione 
di fondo che rischia di soffocare la 
potenzialità di lor/.a produttiva del 
mondo giovanile 

I giovani comunisti devono confron­
tarsi anche con problemi politici mol 
to rilevanti Innanzi tutto Ce 11 nodo 
costituito dal rapporto con le lotta-
operaie e con gli Interrogativi poli 
ilei che esse pongono In secondo luo-
no c'è la questione .se, sul plano itene 
lale. il rapporto con ìe masse popolari 
i.tttohche, che costituisce permanen 
temente un obleltlvo di fondo per il 
movimento operaio, può essere risolto 
con un Incontro con la DC o non deb 
ba piuttosto, come lo credo, svllup 
parsi attraverso la messa in crisi d: 
questo partito e lo sviluppo di un'al 
ornat iva ad esso 

I giovani comunisti possono inoltre 
daiv il loro contributo a quell'analisi 
marxista della società dell'Est euro­
peo che tuttora non è stata organi­
camente compiuta attraverso una ri­
flessione non dlplomatlzzata sul rap 
porto fra « errori » e struttura del 
sistema 

Ritengo, e lo dico non polemicamen­
t e che 1 giovani comunisti debbano 
confrontarsi con le questioni serie pò 
ste dalla tematica del diritti civili' 
non credo che debba essere io a sot 
tollneare l'Importanza che certi temi 
come l'aborto hanno fra le giovani 
generazioni Ho posto tutti questi prò-
b'eml perché ritengo che una orga­
nizzazione giovanile democratica deve 
contemporaneamente confrontarsi con 
lo « specifico » giovanile e con la te­
matica generale. Non c'è una «corpo-
raz'one » giovanile, ma un problema 
politico e sociale globale. Per questo 
la FGCI. e con essa tutte le organiz­
zazioni politiche giovanili, svolge una 
Tunztone molto Importante nella crisi 
organica che attraversa 11 nostro pae­
se. Come socialista interessato all'uni­
tà delie sinistre mi auguro che questo 
congresso dei giovani comunisti rap­
presenti un momento di sviluppo per 
tutto 11 movimento operalo 

ANTONELLO 
VENDUTI 
cantautore 

Dal giovani comunisti mi aspetto 
una presenza maggiore nei campo 
della cultura in generale, e in parti­
colare nel campo della musica. Chie­
do al giovani comunisti un maggio­
re Impegno organizzativo sia per quan­
to riguarda la quantità delle Inizia­
tive culturali e soprattutto per quanto 
riguarda la qualità; perché rischiano, 
come spesso e successo da tre anni a 
questa parte, di trovarsi indietro ri 
spetto al gruppi cosiddetti extrapar­
lamentari che hanno capito prima 
l'importanza di un certo tipo di musi­
ca cosiddetta alternativa e soprattut­
to l'influenza che tale musica può 
avere sulle masse lavoratrici. 

RINALDO 
SCHEDA 
segretario della CGIL 

Il fatto che molti giovani, ragazze 
e ragazzi, diano vita ad un dibattito 
allo scopo di definire delle linee di lot 
ta da proporre alle masse giovanili 
Italiane sul temi dell'occupazione, del­
la disoccupazione Intellettuale, della 
riforma della scuola, costituisce, già 
questo, un motivo sufficiente per qua 
liticare il prossimo congresso delia 
FGCI come un avvenimento politico 
di grande rilievo. 

Questo consente da un lato di Impe­
gnare e mobilitare le nuove genera 
zloni sui punti più scottanti dell'attua 
le e preoccupante situazione econo­
mica e sociale e dall'altro lato può 
permettere di saldare più In profon 
dita 1 giovani al movimento operalo 
alle sue lotte, alla battaglia ora più 
che mal aperta per fare uscire 11 pae­
se dalla crisi economica, per imporre 
una estensione e un rinnovamento del 
la fase produttiva nell'industria e nel­
l'agricoltura e per dare un nuovo im 
pulso all'espansione del consumi so­
ciali. 

MI auguro che dal congresso della 
FGCI esca una visione chiara, appro 
fondita, aggiornata del nesso che esi­
ste tra occupazione, sviluppo econo 
mico e riforma della scuola. Ciò co 
stltulsce un contributo per l'orienta­
mento non solo del giovani ma anche 
per I quadri e 1 militanti del movi­
mento sindacale Italiano. 

FLORESTANO 
VANCINI 

Roberto Cappell ini regista 

Dal miraggio del boom al riformatorio 
Una sconvolgente visita al « Ferrante Aporti » di Torino - Ben quattro quinti dei ragazzi detenuti sono figli di immigrati meri­
dionali - Una disastrosa condizione umana che alimenta il meccanismo della criminalità 

Dal nostro inviato 
TORINO, dicembre. 

IL palazzetto giallo con l'Intonaco 
* macchiato e scrostato guarda II 
colosso di Mira/lori che sbuca dalla 
nebbia dall'altra parte della strada. 
Solo le sbarre dicono che dentro il 
vecchio edificio circondato da palaz­
zoni orribili, c'è una realtà tragica da 
esorcizzare con ti bollo del a diversa ». 
del « criminale a. e sbarre devono ras 
•(curare t'opinlone pubblica che lo Sta­
to la Qualcosa Ma che cosa? 

Basta il nome di quest'Istituto per 
minorenni, « Ferrante Aporlt », per e-
vocare drammi, tragedie, disperazione, 
ingiustizie. Se poi. come è successo a 
noi, si ha anche la possibilità di visi­
tarlo, nei voltt dei ragazzi che vi sono 
rinchiusi, degli stessi agenti che pas­
seggiano per i corridoi, nelle porte 
sbarrate, nell'odore penetrante di cu 
dna che si diffonde per le scale, nei 
Ietti disfatti, nella desolazione di aule 
icolastlche ricavate con pannelli di te 
gno nell'abbandono delle palestre con 
i vétri fracassati a pietrate dai ragaz­
zini che giocano nello spiazzo davanti 
all'« Aporti », troni la conferma della 
triste fama di questo carcere. 

Neppure il direttore Andrea Baca 
un umbro con pochi peli sulla lingua 
da quattro anni a Torino proveniente 
da Roma, tenta di respingere le accu­
se. CU diciamo subito c/iiaramente che 
abbiamo scelto di visitare questo isti 
tuto proprio perchè è stato al centro 
di violente polemiche ed è stato mesi» 
sotto accusa da operatori giudiziari. 
dagli stessi ragazzi che uscivano, dal 
l'opinione pubblica demov-itlea di To­
rino e poi in tutta Italia. Gli d.cia 
mo che nel pur desolante panorami 
tei carceri minorili l'« Aporti » e relè-
gato ad uno degli ultimi posti. 

Sacci non respinge le accuse anzi 
conferma: «La triste fama di questo 

Istituto non è usurpata », e aggiunge: 
«prima di affrontare i temi rena alt 
della rieducazione, dell'assistenti elio 
lo Stato dovrebbe dare al minore 
che ha sbagliato, deve però visitare 
l'istituto, deve vedere in quali condi­
zioni si lavora » 

Lo prima tappa di que.ito viaggio 
nella desolazione sono le celle agli ul 
timi piani, le celle che sono "tate in 
funzione lino al 1900 e ne'.'e quali era­
no rinchiusi non 1 ragazzi che aveva­
no commesso un reato, anche picco­

lo, ma I disadattati, t « discoli ». le 
vittime di situazioni familiari d'am 
matiche, insomma t poco più c*>e bam­
bini rifiutati dalla società Per ogni 
piano ottanta celle, quaranta per cor­
ridoio, separate da un cunicolo, con le 
feritole per spiare l'Interno. 

« Ecco qui in queste stanze (chia­
miamole pure cosi) erano chiuit giorno 
e notte t bambini, perchè di bambini 
si trattava; niente porte, ma cancelli 
uno spazio complessivo di tue metri 
per tre, appena il letto c'entrare, una 
luclna fioca acceca notte e giorno lo 
chiedo: è possibile non diventare de 
llnquenti dopo alcuni anni di questo 
trattamento'' ». Obiettiamo: « Ma qui 
non c'è più nessuno, ora le cose sono 
cambiate » 

« si, sono cambiate — ammette Bac 
ci — ma come'' » Proseguiamo quindi 
la visita, andiamo nella sezione di cu 
stodla, l'unica rimasta In piedi a par­
te otto ragazzi che formano uni spe­
cie di sezione di rieducazione ver la 
semplice ragione che non a saprebbi 
altrimenti come collocarli 

Volte altissime corridoi immensi, un 
freddo da battere I denti a Eppure 
spendiamo 22 milioni fanno psr il ri­
scaldamento n) aule («Prima questo 
edificio era destinato all'Istituto di os­
servazione ») trasformate in celle. 

« Le strutture sono importanti — in­
siste Baca — Noi avevamo chiesto 

che questo edificio fosse abbattuto e 
comunque non più utlllzzjlo mn I mi 
liardi per costruire il nuwj palazzo 
di giustizia sono stati trovati, per cun 
celiare i"Aporti" non. Tutto è rime 
riiato e provvisorio e In questa provvi­
sorietà vivono 1000 ragazz' ogni cimo 
(perchè tanti saranno alfa /me del 
1975 coloro che saranno riasme, pei 
queste celle! 

Camminando il direttore parla di 
ciò che rappresenta un carcere mino 
rite m una città come Torino i Questa 
è una città speciale perchè «periati so­
no i suoi problemi In quindici anni 
la popolazione è triplicata. I ."ertisi 
sociali, quel pochi che avena, sona 
scoppiati, interi quartieri, anzi Interi 
paesi delle due cinture sono diventati 
del dormitori: la gente die lavora tut­
to Il giorno ci va solo a tarda sera, 
dopo ore di autobus, in un tralflro 
caotico. E I figli'' Restano soli in mez­
zo alla strada non ci sono aule a suf 
ficienza e quindi si fanno due, tre tur­
ni, altro che tempo pieno Non ci sono 
strutture culturali, non ci sono pale­
stre, non c'è niente » 

Chi sono coloro che pagano in mau 
giare misura questa condizione disa­
strosa'' Ovviamente ali emigrati. « Essi 
portano con loro i drammatici proble 
mi del sud che si sommano a quelli 
che trovano qui stratificati » e In t'Ito 
è subito dura. Poi negli ultimi tempi 
lo spettro della disoccupazione e co 
munque la precarietà del lavoro, ha 
ulteriormente sfilacciato i pocfn lecimi 
di solidarietà sociale che anct'" nei 
quartieri dormitorio si erano centi » 
Ognuno ha t suoi problemi, e pei «a 
sempre più in termini di dispera'o iso 
lamento. Allora come meravigliarsi se 
nel 1974 su 727 ragazzi detenuti al 
l'a Aportt » solo 155 erano di Torino 
(nel senso che erano nati nel capoluo­
go piemontese) mentre tutti gli altri 
erano emigrati con le loro famiglie ne­

gli anni del fittizio boom economico'' 
Come meravigliarsi che sempre su 727 
ragazzi solo 302 erano arrivati a fre 
quentare la scuola media inferiore 
mentre 373 erano andati a scuola tino 
alla quinta elementare, spesso sen-m 
neppure prendere la licenza? 

Pierluigi Daros ha 17 anni: è stalo 
denunciato ben 37 volte, delle quali 20 
prima che compisse t 14 anni. E' liglic 
di emioratl sardi, che si vergognane 
di lui e lo hanno cacciato di casa An­
che la famiglia della ragazza non ne 
vuole sapere di accoglierlo. « In que 
ste condizioni, in assenza di un ser 
vizio sodale valido, perchè solo fra 
sette anni lo dovremo avere, che cosa 
debbo fare? » è Paolo Vercellone pre 
sidente del tribunale dei minori che 
parla. 

Cosi Pierluigi è finito in carcere 
sotto l'accusa di furto: a vo.'e, com 
menta II magistrato, questo è l'unico 
modo che abbiamo a disposizione per 
sottrarre I ragazzi ad un certo giro. 

« La criminalità qui a Torino ha la 
struttura della metropoli: ci sono le 
bande, anche il piccolo furto è orga­
nizzato, slamo già alla gang Se Imi 
sci dentro l'ingranaggio non esci più 
prima lai il palo, poi porteclpl con 
compiti secondari, guidi l'auto, poi 
man mano sempre maggiori "respon­
sabilità", l'uso delle armi diventa abi­
tuale, si passa a(/a rapina e allumi 
oidio» 

Di /ronte a questo meccanlsm.1 di 
fronte alla « legge del delitto > chi In 
rrebbe rieducare, chi dovrebbe spezia 
re la catena dei ricatti e delle piare 
non ha possibilità che non siano quelle 
della cella, delle sbarre che rassicura 
no solo t benpensanti (e sempre di me­
no anche loro). 

« Ma sapete che tipo di ragazzi et 
sono qua dentro? — dice ancora An­
drea Bacci — Faccio solo un esempio: 
si chiama Cataldo è di origine sicilia­

na, veniva ogni due o tre mesi, seni 
pre arrestato per furto: era molto ma 
lato e un giorno dopo essere stato di 
nuovo preso dalla polizia poche ore 
dopo essere fuggito me lo disse eh'a 
rumente: "Dottore lo ho lame, fuori 
se non rubo non so cosa fare, perche 
niente so fare e nessuno mt a'tita: ho 
l'ulcera e mi devo curare, così mi tac­
cio arrestare" Certo non sono tutti 
cosi, ma certo tutti sono vi'time di 
un mondo, di una società che li rifiuta. 

«Certo — dice ancora Bacci — il 
ragazzo che finisce all'Aporti è diverso 
dal ragazzo che finisce a Roma a Ca­
sal del Marmo A Roma In genere è 
un cinico, un po' sbruffone, uno che 
vuole essere "er più" nel suo quartiere, 
perchè quello è l'unico modo cae la 
società gli offre per affermarsi: a To 
mio invece certi comportamenti sono 
una scelta più obMIoata ancora. Il rea­
to è anche un modo per sopravvivere 
è un modo per procurarsi I mezzi vei 
un livello di vita che altrimenti per 
tanti motivi, dll/icllmente potreboe 
essere raggiuntoli. 

Non è senza significato il latto che 
tra I reati per i quali a Torino I gìo 
vani vengono portati al carcere mino 
rile non vi sono quelli collegati al trai 
fico e all'uso della droga La spiega 
zione è abbastanza semplice: dicono al 
tribunale dei minori: primo, non sono 
vere le cifre allarmistiche sull'uso delle 
droghe da parte dei giovanissimi, se 
condo, coloro che pur avendn meno di 
18 anni « fumano « o si «impaslieca-
no » lo tanno, come direbbe la lormu 
la giudiziaria, « in concorso con mao 
giorenni ». E questi maggiorenni, mai 
come In questo caso, rappresentano il 
passato, Il dato negativo di una socie 
tà che deve essere, profondamente e 
rapidamente cambiata. Anche comin­
ciando dal « Ferrante Aportt ». 

Paolo Gambescia 

Negli anni della guerra ero stu­
dente, ma se le circostanze me lo 
consentivano, mi occupavo anche In 
qualche lavoro. Nel '44 avevo appunto 
uno di questi lavori che mi impegnava 
molte ore della giornata. Il partito mi 
chiese di abbandonarlo per dedicarmi 
a tempo pieno — come si dice oggi — 
alla attività politica clandestina. Ma 
non mi fu chiesto mal di abbandonare 
lo studio. Ricordo anzi 1 rimbrotti di 
qualche compagno quando dicevo che 
studiavo poco. 

Negli anni dopo la guerra ho visto 
Incominciare a studiare uomini di cin­
quantanni . Ed erano Incoraggiati a 
lar'.o: diminuire la propria presenza 
nelle lotte quotidiane non era consi­
derato un fatto negativo se ciò av­
veniva per ragioni di studio. Una del­
le critiche più frequenti che si faceva 
allora era. semmai, che quel certo 
compagno studiava poco, non si mi 
gllorava. 

Molti giovani oggi pensano che stu­
diare non sia necessario, perche è più 
Importante fare politica. Questi gio­
vani cadono in un grave equivoco. Lo 
studio è politica, perché non si può 
fare politica se non si fa cultura e 
non si fa cultura senza far politica 

E' questo l'Insegnamento — forse 
fondamentale — di Gramsci e di Go­
betti. 

ALDO 
DE MATTEO 
segretario nazionale ACU 

Il prossimo congresso nazionale del­
ia PGCI sarà indubbiamente seguito 
con attenzione perché si individua In 
esso un momento Importante di con-
Ironto nella fase nuova che si é aper 
ta nel paese dopo le elezioni del l*à 
giugno. Viviamo In un periodo dlffi 
elle per 11 movimento operaio, che 
sta combattendo una durissima stagio­
ne di lotta per Impedire che la crisi 
che colpisce duramente la classe ope­
rala, persegua gli sbocchi voluti dal 
padronato Italiano ed internazionale. 

I giovani pagano in modo più dram­
matico 1 costi di una politica dissen­
nata, restando confinati al margini 
del processo produttivo o coinvolti In 

esperienze dure di lavoro nero L'Inci­
denza della disoccupazione giovan.le 
bui totale è salita al 65V, mentre non 
si individuano ancora misure capaci 
di allargare la base produttiva del pae­
se con interventi per la creazione di 
nuovi e qualificati modelli di occupa­
zione. Si allarga cosi una « forbice » 
tra il contributo che le giovani gene­
razioni hanno recato al rinnovamento 
sociale, politico, di costume e quindi 
culturale del paese (pur non senza 
contraddizioni) e ciò che la società, 
questa società, ha saputo loro dare 
al di là degli inconsistenti miti consu­
mistici e di malintese permissività 

E' indubbio che la questione giova­
nile può essere — con quella meridio­
nale, con quella femminile. — parte 
delle grandi questioni nazionali circa 
le qua.! il movimento operaio e le 
organizzazioni democratiche sono chia­
mate a misurare la loro capacità di 
rinnovamento e di elezione politica. 
Né può bastare la rituale constata­
zione che Indica nel conseguimento di 
un diverso e rinnovato assetto di va­
lori, prima che politico ed economico, 
la rimozione delle cause profonde — di 
sistema — di tale situazione. 

Le giovani generazioni, la parte mi-
g.lore e oserei dire maggioritaria di 
esse, hanno sapulo In questi anni rico­
noscersi e collegarsl idealmente ed 
operativamente all'esperienza ed al­
l'iniziativa del movimento operalo e 
democratico E In tutto ciò hanno re­
cato contributi positivi specie nella 
ricerca e nella prassi unitaria che, 
pur tenendo conto delle diverse ma 
trlci Ideali, ha saputo individuare una 
oggettiva convergenza di interessi e di 
obiettivi nella scuola come in fabbri­
ca, come anche tra le stesse organiz­
zazioni giovanili. 

Il congresso della PGCI affronterà 
certamente i temi della condizione gio­
vanile Inserita nell'attuale difficile con­
testo L'auspicio è che 11 dibattito e le 
conclusioni siano all'altezza della tra­
dizione che segna questa organizza­
zione e la sua Incidenza tra le masse 
giovanili. Le atte«ie sono volte all'Im­
pulso che questo avvenimento potrà 
recare al processi in atto tra 1 mili­
tanti comunisti, come nelle forze poli­
tiche e sociali di ispirazione popolare 
e democratica, per II conseguimento 
di un assetto politico in grado di ga­
rantire al paese un futuro di reato 
progresso. 

LUCIANA 
CASTELLINA 
giornalista 

Sarebbe miope guardare al prossimo 
congresso della FGCI per verificare 
«e e in quale misura esso rappresenta 
una eresia rispetto alla linea ufficiale 
del PCI. Quanto mi aspetto dai gio­
vani comunisti, ciò che mi auguro e 
che mi sembra possibile, perché ne 
esistono le basi reali, è piuttosto che 
si approfondisca la scelta intesa a ri­
dare priorità alla costruzione di un 
movimento unitario di massa del gio­
vani. 

In una situazione di crisi come quel­
la che l'Italia attraversa si riduce In­
fitti lo spazio per un compromesso 
con la D.C. capace di costituire una 
wolta informatrice. Il rischio che ne 
deriva è un risucchio del PCI entro le 
angustie di uno spazio istituzionale, 
che lo separi da quanto vive nel movi­
mento di lotta. Proprio per questo, per 
interpretare bisogni e spinte reali, 
l'impegno del militanti comunisti nel 
movimento d! massa è essenziale. 

Non si t ra t ta di una esaltazione 
acritica del «movimentismo», che an­
zi questo mostra, d! fronte ai nodi 
politici attuali, tutti 1 suol limiti; e 
infatti tende, anche quando affiora 
nella FOCI, a tradursi nella divari­
cazione fra piatto economicismo da 
un lato e generica ricerca ideale (di 
una riforma morale e intellettuale), 
dall'altro. Il problema non è dunque 
quello di rimanere subalterni alle spin­
te immediate, ma di far crescere, al­
l'interno stesso del movimento anti­
capitalista. 11 progetto di una società 
nuova e una direzione rivoluzionarla 
adeguata. 

Questa prospettiva, che è poi quel­
la su cui noi insistiamo, di una rifon­
dazione della sinistra, appare più rie 
ca di potenzialità a livello delle nuo­
ve generazioni. 

Già nel '65, ricordo, la FGCI si 
mosse secondo questa intuizione, pro­
muovendo un tentativo di unificazione 
con le federazioni giovanili del PSI e 
del PSIUP L'iniziativa, come è noto, 
non ebbe seguito, poiché fu viziata dal 
verticismo, in una fase in cui già cre­
sceva, al di fuori delle organizzazioni 
istituzionali della sinistra, un movi 
mento unitario di giovani, quello che 
maturò poi nel '68/'69. Oggi, dopo 
l'esperienza contraddittoria ma posi­
tiva di questi anni, e possibile ripren­
dere quella ispirazione in termini me­
no astratti, per portare avanti, a par­
tire dal giovani, una ristrutturazione 
della sinistra che abbia il coraggio al 
rompere con 1 conservatorismi di or­
ganizzazione e di avviare una rifles­
sione critica verificata nel movimento. 
Per una svolta radicale e la cresci» 
di una nuova forza politica, nel yl»o 
di un tessuto unitario. 

RINO 
SERRI 
segretario regionale PCI 

Non vi è dubbio che slamo in uno 
di quel momenti storici In cui la gio­
ventù Italiana è chiamata a svolge­
re un ruolo essenziale per portare 11 
Paese fuori da una crisi tra le più 
profonde Se negli anni scorsi vaste 
masse di giovani italiani hanno da­
to un contributo grande ed originale 
per colpire assetti economici, sociali 
e politici vecchi ed ingiusti e valori 
ormai superati, oggi devono percorre­
re la via difficile della costruzione del 
nuovo. 

Nell'assolvere questo compito essi 
possono trovare una nuova stagione 
di unità: una unità che certo non 
potrà essere quella, relativamente 
spontanea, più facile ma anche in­
stabile, propria del momento «distrut­
tivo » del processi rivoluzionari, ma 
quella forse più difficile, ma decisiva 
e non meno esaltante, di chi vuol 
dare corpo, nel concreto dei proble­
mi e con la forza delle grandi mos­
se, ad un progetto di trasformazione 
della società. 

La FGCI è l'organizzazione giova­
nile italiana che può essere il pun­
to di forza, di stimolo e di guida 
per questa nuova fase dell'unità del 
giovani Lo può lare perchè essa, con 
tu t ta la sua storia anche attraverso 
oscillazioni e contraddizioni, si é co­
struita una collocazione e ha fatto 
della sua autonomia non un ghetto 
giovanlllstico per esercitazioni incon-
rludentl, ma uno strumento di un 
rapporto organico, creativo tra «que­
stione giovanile » ed elaborazione e 
iniziativa politica del PCI e de] mo­
vimento operalo per la trasformazio­
ne complessiva della società 

Anche per questo l'imminente XX 
Congresso della FGCI, risulta un even­
to che non può non impegnare rnv 
sleme del nostro partito e di tutte I» 
forze democratiche del 
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Senza quartiere la guerra fra cosche in Calabria 

Mira al padre, uccide la bimba 
commando mafioso a Reggio C. 
Nell'agguato la giovane madre della piccola è rimasta gravemente ferita - La vittima designata rimane incolume ma nega ogni 

Informazione - Reazioni della regione - Oggi il convegno delle forze democratiche sui gravi problemi • Le crepe nella magistratura 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 13 

La spirai? di violenza ma­
fiosa In Calabria ha fatto 
un'altra vittima Innocente. 
una bambina di appena tre 
anni, Plnuccla Utano. ha avu­
to la testa spappolata dal 
pallcttonl Indirizzati al padre, 
Sebastiano Utano, 25 anni. E' 
Quest'ultimo, per fama gene­
rale, guardlaspalle di «don 
Mlco» Trlpodo. 11 boss mafio­
so d! San Giovanni di Sam-
catello, la trazione di Reggio 
Calabria dove, dopo le venti­
tré di Ieri e stato teso 11 tra­
gico agguato. Il boss è per 
ora In carcere anche se la 
sua cosca non ha mal ces­
sato la sanguinosa guerra con 
quella del De Stefano (al­
meno quindici morti In un 
anno dall'una e dall'altra par­
te) per 11 controllo dell'im­
portante « piazza » di Reggio 
Calabria, da dove si diparto­
no le fila delle lucrose atti­
vità del sequestri, del con­
trabbando e del sub-appalti 
nella regione calabrese e fuo­
ri di essa, 

' Nell'agguato è rimasta gra­
vemente ferita anche la mo­
glie dell'Utano, Domenica 
Pangallo, venti anni. In avan­
zato stato di gravidanza. La 
giovane donna era al posto 
di guida di una utilitaria: al 
suo fianco c'era 11 marito, 
certamente vittima designata 
dell'agguato e sul sedile po­
steriore la piccola Plnuccla. 
La famiglia Utano tornava da 
Scilla. Un'auto con a bordo 1 
killer ha sbarrato loro la 
strada all'Ingresso della fra­
zione. A sparare sarebbe sta­
to più di uno' malgrado le 
ferite la donna ha avuto la 
forza di fare ancora un po' 
di strada e di arrivare all'è-

• bltazlone di un conoscente che 
ha provveduto a trasportare 
la famiglia Utano all'ospeda­
le di Reggio. La povera Pl­
nuccla vi è giunta cadavere. 

Per tutta la nottata 1 medici 
hanno cercato di strappare a 
medesima sorte la madre, 
ma le sue condizioni appaiono 
disperate. Stamane si e prov­
veduto a trasportarla al Po­
liclinico di Messina. 

Sebastiano Utano viene ora 
Interrogato dalla squadra mo­
bile alla questura di Reggio. 
Nonastante la tragedia che 
l'ha tulminato egli nega di 
conoscere l'Identità degli as­

sassini e 11 movente che li 
ha spinti, cosi come nega di 
avere mal avuto a che fare 
con « don Mlco » Trlpodo. 
Patto strano e ugualmente 
emblematico Infine f- scom­
parsa anche la macchina sul­
la quale gli Utano viaggiava­
no e che era stata lasciata 
per poco Incustodita al mo­
mento del trasbordo dei fe­
riti. 

Continua a dipanarsi In Ca­

labria, oramai senza sosW, 
una violenza bieca, nel ripe­
tersi di barbare esecuzioni, 
di tracotanti agguati, di spie­
tate vendette Questa catena 
di delitti ha portato ormai 
a novanta 1 moni In un anno 
nella sola provincia di Reg­
gio, ai quali bisogna aggiun­
gere le altre violenze rappre­
sentate dagli oltre mille at­
tentati per estorsione, dalle 
intimidazioni, dal ricatti, dal 

FERME LE TRATTATIVE CON I MOLUCCHESI t™J™%£ 
te di un commando sudmolucchese II primo ministro olandese ha dichiarato oggi di « non 
vedere alcuna prospettiva di conclusione del caso ». La situazione quindi si va facendo 
sempre più drammatica per gli ostaggi rinchiusi nel treno a Bellen e nel consolato di 
Amsterdam. Il reverendo molucchese Samuel Metlary, che nei giorni scorsi era riuscito a 
convincere I terroristi del consolato a rilasciare 11 bambini, ha interrotto Ieri I contatti 
con loro In quanto II suo appello ad arrendersi era stato respinto. Nella foto: un terrorista 
armato fa la guardia al treno 

Viaggia indisturbato il meccanismo della speculazione 

! Fitti alle stelle e case vuote 
! mentre aumenta il fabbisogno 
> 
Gli appartamenti a prezzi popolari soddisfano meno di un settimo dei richiedenti - Il di­
lemma per le giovani coppie: o la coabitazione o la tagliola del mercato libero 

• C'è chi entra, chi esce, chi 
sale e chi scende: chi se ne 

va Imprecando contro le con­
dizioni capestro, chi resta 
pensando al pesante taglio 
sullo stipendio a fine mese: 
basta fermarsi un poco da­
vanti ad un portone di una 
qualsiasi città, dove fa spicco 
un cartello Affìttasi, per ave­
re un'Idea dei drammi di chi 
cerca casa, delle giovani cop-

! pie, come degli sfrattati o 
"del nuovi Immigrati. Se si 

pensa che 1 matrimoni In Ita­
lia nel secondo semestre del­
l'anno scorso sono stati 225 
mila e le abitazioni costruite 
non hanno raggiunto le 48 
mila, si ha un'Idea, cifre alla 
mano, del fabbisogno. CI sono 
intere regioni del Sud in cui 
la coabltazione resta la nor­
ma e l'affollamento In Cam­
pania, In Puglia, In Basilica­
ta. In Calabria, In Sicilia, 
sfiora la persona e mezzo per 

' stanza. Clonostante, continua 
ad esistere una vasta sacca 

i di appartamenti vuoti, perché 
, a prezzi Inaccessibili. 
,. Prendiamo le tre più gran­
di aree urbane: a Napoli l'in­
dice di afrollamento è dell'1,37 
per stanza: ci sono 22.296 ap­
partamenti sfitti; 12 mila 674 
nuove coppie net secondo se-

' mestre del '74 hanno trovato 
solo 245 case nuove. A Roma 
l'affollamento è Inferiore (1,04 
per stanza), ma gli appar-

• tamentl vuoti sfiorano gli 
- 80 mila: quasi 14 mila nuove 

coppie hanno avuto a dlspo-
• itzlone 5 530 case. A Milano, 
< 1,01 persona per stanza; 13.300 

matrimoni; 5 800 case nuove 
ultimate; 27 mila alloggi 
sfitti. 

Richieste 
Intanto, si ammassano an-

.. che le richieste inevase allo 
Istituto autonomo case po­
polari: a Roma. Napoli, To-

' rlno, Milano, Palermo, Bolo­
gna, Bari sono state presen-

I tate 181 mila domande, ma 
solo 24 mila 960 lavoratori 

* hanno ottenuto una casa po-
> polare. Tutti gli altri saran-
\ no costretti a trovare una 
i soluzione nell'ambito del mer-
. cato privato, pagando fitti al-
. tlsslml. 

La manifestazione più visto-
' sa della odierna « questione 
I delle abitazioni », è proprio 

11 costo spaventoso delle case 
' nuove 
' E' possibile a questo punto, 
' avere un quadro Intiero del 
< livello cui sono arrivati gli 
[ affitti? Il SUNIA ci ha for­

nito del dati, frutto delle ri­
levazioni quotidiane dell'orga­
nizzazione degli Inquilini. Ri-

' guardano le principali città 
Italiane e prendono In consl-

'. derazione alloggi di tipo me-
i, dio. Risulta che a Napoli 

due vani più accessori costa-
i no all'Inquilino da 80 a 120 
' mila lire al mese: a Torino 
' al va dalle 35 mila lire a vano 

per le nuove costruzioni alle 
25 mila per quelle riaffittate, 
a Palermo dalle 80 mila lire 
in periferia e nel poli indù-
striali alle 135 mila lire del 
centro: a Milano si è passati 
dalle 7 mila lire In media 
al metro quadro del 1963 alle 
22 mila odierne, che signifi­
ca oltre 200 mila lire per al­
loggi di tipo medio-lusso. Su 
Firenze, ci sono anche rife­
rimenti più precisi: a via 
Glgnoro in periferia un al­
loggio medio costa 30 mila 
lire a vano; a piazza della 
Signoria una camera più ti­
nello 150 mila lire al mese, 
la media di Bologna si aggira 
sulle 120-140 mila lire men­
sili. A Roma 11 discorso è 
forse più drammatico anco­
ra: nelle abitazioni di tipo 
economico e popolare, co­
struite da 7 a 15 anni fa, 
si va dalle 70 mila lire per 
gli appartamenti dal 2 ai 4 
vani, alle 110130 mila per 
quei dal 4 al 7 vani: questi 
sono 1 minimi, perché nelle 
case private si pagano alme­
no 100 mila lire per due ca­
mere In zona periferica fino 
a 200-250 mila lire per quat­
tro camere 

Queste cifre rappresentano 
anche la situazione del fitti 
bloccati? Per la capitale ab­
biamo a disposizione una ra­
diografia più dettagliata' al 
margini del centro storico, 
dove si va da un canone vec­
chio di 5 anni ad uno fermo 
ormai da un quarto di secolo, 
gli appartamenti di tre ca­
mere sono sulle 50 60 mila 
mensili per gli affitti venten­
nali e sulle 70 90 mila per 
quelli più recenti: nel cen­
tro storico i fitti bloccati si 
aggirano sulle 30-50 mila lire 
per 1 più vecchi e sulle 70 
mila per gli altri. v a tenuto 
conto, però, che le abitazioni 
sono molto spesso fatiscenti 
e che ormai prevale l'uso 
del restauro dopo aver cac­
ciato 11 vecchio Inquilino. 

Che fare? « All'ordine del 
giorno e l'equo canone — 
dice Tozzcttl segretario na­
zionale del Sunla — è l'unico 
modo per regolarizzare la si­
tuazione abbracciando sia i 
vecchi affitti sia quelli nuo­
vi ». La proposta de! Sunsa 
comporterebbe la determina­
zione del canone sulla base 
della rendita catastale, con 
opportuni adeguamenti In 
modo da diminuire sostan­
zialmente 1 prezzi determi­
natisi negli anni '70. mante­
nere stabili quelli degli ap­
partamenti collocati negli an­
ni '60 e aumentare progressi­
vamente gli altri, adeguan­
doli alle nuove condizioni. 
« E' una ipotest realistica — 
aggiunge l'avv Procoplo — 
soprattutto per la gran mas­
sa delle vecchie abitazioni ». 
Per le nuove uno strumento 
di controllo può essere of­
ferto dalla legge sul regime 
dei suoli II Comune, al quale 
e affidata la facoltà di con­

cedere il diritto di costruire, 
può stabilire del costi base 
al quali ancorarsi: un po' 
come avviene ora per l'edi­
lizia che sorge sulle aree pub­
bliche: a Roma 11 costo di 
costruzione pattuito è di 280 
mila lire al metro quadro 
e l'affitto deve essere il 4r» 
di tale costo; a Modena è 
210 mila e la percentuale è 
inferiore: l'obiettivo sarebbe 
quello di portare ovunque 
l'affitto al 3r;> del costo. SI 
tenga presente, comunque, 
che costruire su aree espro­
priate dal comuni a prezzo 
agricolo, significa avere una 
casa che già di per sé costa, 
il 30-40% In meno, per la 
scarsa Incidenza della ren­
dita fondiaria. 

Strozzatura 
La strada principale da im­

boccare, quindi, è l'interven­
to pubblico, portandolo a quel 
20% che può rappresentare 
il livello minimo per un pae­
se sviluppato, mentre si sot­
topone a controllo tutto 11 
patrimonio esistente, pubbli­
co e privato. « Nell'equo ca­
none — aggiunge Tozzettl — 
c'è posto anche per i pic­
coli proprietari e per 1 co­
struttori che vogliano rinun­
ciare alta rendita e alla spe­
culazione ». 

Saranno sufficienti queste 
misure a bloccare 11 caro-casa? 
E ad esaudire le richieste, so­
prattutto degli strati popola­
ri? Certo che no. Il problema 
degli alloggi rimanda diret­
tamente alle strutture della 
edilizia, al costi crescenti del 
credito e del materiali, alla 

scarsa Industrializzazione del 
settore C'è una strozzatura 
a monte da eliminare, altri­
menti ogni intervento a valle 
rischia di essere Inutile Una 
fotografia molto efficace è 
stata fatta recentemente an­
che dal Cresme (Centro ri­
cerche economiche e di mer­
cato nell'edilizia) «La do­
manda di abitazioni per uso 
diretto è potenzialmente mol­
to elevata — scrive — ma 
non si converte da potenziale 
nd effettiva soprattutto per 
il divario, cresciuto negli ul­
timi 2 o 3 anni, tra le risorse 
familiari e t prezzi di ven­
dita e le condizioni di paga­
mento delle unità offerte. » 
Guardiamo, infatti, quanto 
costerebbe un appartamento 
di tipo medio ad un even­
tuale acquirente- «l'acqui 
sto di un allogato economico 
del prezzo di 30 milioni — 
prosegue il Crearne — richie­
derebbe nello migliore delle 
ipotesi un esborso in contan­
ti pari almeno a 10 milioni 
e l'accollo di un mutuo fon­
diario ventennale, per circa 
il 40r'a del prezzo, dal costo 
annuo d'ammortamento pan 
a un milione e 900 mila lorde, 
oltre a dilazioni del venditore 
per l'importo residuo che. 
nel caso favorevole di una 
durata decennale al tasso del 
J5'r, comporterebbe un casto 
annuo di un miUone e 600 
mila lire. Insomma, per t pri­
mi dieci anni l'acquirente do­
vrebbe sopportare un costo 
annuo di 3 milioni e mezzo 
di lire»; cioè trecentoml'a 
lire a! mese l'eoulvalent» di 
un Intero stipendio medio 

Stefano Cingolani 

Anche i NAS indagano sui 
« farmaci » per handicappati 

Per disposizione del mi­
ni itero della Sanità • at­
tentissime » Indaplnl so­
no in corso sull'uso di 
quella aorta di « farmaci » 
derivati da cellule vive, 
ad opera dai nuclei anti-
sofisticazioni del carabi­
nieri (NAS). Questi «far­
maci », al quali una com­
missione scientifica della 
Ragiona Emilia Romagna 
e un centinaio di profes­
sori universitari e ricer­
catori Italiani hanno ne­
gato qualsiasi valore te­
rapeutico, non sono nò 
registrati né autorizzati 
alla sperimentazione. Il 
ministero ha anche esclu­
so che per l'Importazio­
ne dall'estero siano sta­
ti chiesti permessi di sdo­

ganamento. Un farmaco 
può essere Importato tu 
diretta responsabilità di 
un medico Italiano che ne 
attesta con ricetta l'Indi­
spensabilità e le quanti­
tà necessarie. 

Da tempo le « terapie » 
cellulari sono propagan­
date e utilizzate In parti­
colare per bambini mon­
goloidi, subnorinali, in ge­
nere handicappati, anche 
se I promotori le propon­
gono per un numero va­
stissimo di malattie, com­
prese quelle della vec­
chiaia. 

In Europa, sono vieta­
te in Francia e In molti 
«land» della Germania 
federale. 

rapimenti (quelli palesi, ma 
anche quelli occulti perchè 
risolti senza alcuna pubblici­
tà nel breve volgere di po­
che ore). 

Le cosche mafiose, profon­
damente trasformate perchè 
più aderenti ai nuovi Interes­
si, si danno battaglia per as­
sicurarsi il controllo della zo­
na In cui operano, Innestan­
do spesso in questa lotta me­
todi che le cosche stesse si 
poitano dietro come antichi 
retaggi E' 11 caso delle fai­
de che pur sempre si accen­
dono su interessi mafiosi. Ma 
non c'è soltanto questo. La 
cinica violenza è frutto anche 
di tracotanza che deriva dal­
la convinzione che non esi­
ste argine alla esplosione e 
allo strapotere mafioso. Che 
cosa vale una vita, la vita 
d'una bambina stavolta, di 
fronte alla supremazia che 
assicuri taglieggiamenti, sub­
appalti, potere? La guerra tra 
1 De Stefano e 1 Trlpodo, ad 
esemplo, è scoppiata un anno 
fa per l'accaparramento del 
sub-appalti nel raddoppio del­
la linea ferroviaria Reggio 
Calabria-Villa San Giovanni, 
sei miliardi di lavori ancora 
in esecuzione. Ma al grosso 
sub-appalto si sono aggiunte 
le altre attività e, quindi, la 
guerra, in un gioco di allean­
ze e di scambi di favorì tra 
le varie cosche, si è estesa, 
ha Investito altri gruppi, si 
è contrassegnata con altri 
scontri di Interessi. Oggi esi­
ste più che mal la convinzio­
ne, peraltro, che le cosche 
mafiose reggine abbiano este­
so a tutta la regione 11 loro 
controllo e siano dietro gran 
parte del rapimenti che av­
vengono fuori della Calabria 
e controllino. Inoltre, la par­
te più consistente del con­
trabbando di droga e di si­
garette (gli sbarchi si susse­
guono a ritmo serrato sulla 
costa Ionica e tirrenica). 

In questi giorni. In conco­
mitanza con l'esplosione di 
tanta violenza, si colgono nel­
la regione reazioni Importan­
ti che alutano a comprendere 
la profondità del fenomeno 
e a ricercare le vie di uscita. 
SI avverte sempre più distin­
tamente, in primo luogo, che 
non è più possibile continua­
re ad ignorare, sottovalutare 
un fenomeno, quello mafioso 
appunto, che, per la sua stes­
sa natura, non cresce avulso 
dalle strutture economiche, 
sociali, civili, politiche, ma 
ne pervade gran parte sino a 
distoreere a suo favore la 
loro stessa funzione, traendo 
da ciò, peraltro, impunità, po­
tere, tracotanza. Si tratta. 
quindi, In primo luogo di 
prendere consapevolezza del 
fatto che la mafia cresce e 
si rafforza con le conniven­
ze e le collusioni. 

I segni di questa reazione 
positiva sono 11 conerà?» avvio 
del lavori della commissione 
regionale di studio e di inda­
gine sul fenomeno mafioso 
(nel giorni scorsi sono stati 
eletti 11 presidente e il vice­
presidente della commissione 
che sono rispettivamente il 
democristiano Barbaro ed 11 
comunista Martorelll), la pre­
sa di posizione dei vescovi 
calabresi 1 quali hanno sotto­
lineato tutti l pericoli che la 
massiccia presenza mafiosa 
nella società calabrese rap­
presenta, la decisione delle 
forze politiche democratiche e 
sindacali di tenere per doma­
ni, domenica, a Reggio, un 
convegno per ricercare tutti 
assieme 1 criteri di lotta più 
efficaci all'espansione mafio­
sa E et sono Iniziative co­
raggiose che rompono silenzi 
paurosi e mobilitano interi 
paesi come quella adottata 
dall'amministrazione popola­
re di Polistena che il 21 di­
cembre terrà una manifesta­
zione pubblica per chiedere 11 
sostegno di tutti nella lotta 
contro la mafia che, In que­
sto comune, tra l'altro, bloc­
ca un miliardo di lavori pub­
blici, dato che le imprese 
hanno abbandonato gli appal­
ti per sfuggire ai taglieggia­
menti. 

Siamo, in sostanza, di fron­
te a'I'avvio di una mobilita­
zione di tutte le forze sane 
della società calabrese per 
questa lunga e difficile bat­
taglia necessaria per Isolare 
e sconfiggere ia mafia e per 
risanare la società dai gua­
sti che essa le impone 

Ma, accanto a queste rea­
zioni coraggiose, positive, ci 
sono anche da registrare ten­
tennamenti, dubbi. Intolleran­
ze come ad esemplo quelle 
di certi settori della magi­
stratura, che, di fronte alia 
decisione del Consiglio supe­
riore di condurre nella re­
gione un'indagine sullo stato 
della giustizia, si arroccano 
ciecamente in una difesa del­
la categoria che essi dicono 
« calunniata » e minacciano 
perfino rappresaglie contro la 
stampa. E' questo, precisa­
mente, il modo per calunnia­
re una categoria che invece 
come abbiamo piti volte regi­
strato, annovera elementi e 
strati sempre più considere­
voli di magistrati, che salu­
tano con favore la decisione 
del Consiglio superiore, con­
sapevoli che uno del nodi da 
scegliere, se si vuole condur­
re un'efficace lotta alla ma­
fia calabrese, sia proprio 
quello rappresentato dall'or­
dinamento giudiziario. E' 
giusto Indagare non solo sul­
le difficoltà obiettive che pu­
re esistono, ma anche sul ca­
si evidenti di collusione e 
connivenza. 

Franco Martelli 

Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile, 

Jw** 

La nuova Renault 12 
modello 1976 si presenta ancora più bella, 
più solida e più sicura in ogni sua versione. 

Il motore di 1300 ce la sempre il suo 
dovere senza stancarsi mai, perchè le lunghe 
distanze sono il suo forte. 

Lo spazio e l'abitabilità sono quanto 
di meglio si può chiedere oggi a una 1300: 
4 porte, 5 comodi posti, ampio bagagliaio. 

Il comfort è garantito dagli esclusivi 
sedili integrali e dalle sospensioni con barre 
antirollio. 

La sicurezza completa le doti di grande 
stradista della nuova Renault 12: trazione 
anteriore, freni a disco anteriori con servofreno, 

paraurti avvolgenti, cruscotto antiurto, 
volante imbottito, fari allo iodio. 

Il prezzo colloca la nuova Renault 12 
fra le berline "medie" più convenienti 
del mercato. 

In ogni caso, nella gamma Renault 
puoi scegliere. Perchè nella gamma Renault 
- dall'utilitaria alla sportiva che vince 
i rallies - c'è quello che chiedi a 
un'automobile. E Renault, con la sua 
capillare rete di assistenza, è vicina a tutte 
le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e Export (850 ce, 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) • TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce, 155 km/h) - TS (1600 ce, 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). 
Anche automaliche. 

I Cargo Renault: 
850 ce, volume di carico m' 1,885. 

1100 ce, volume di carico m3 2,250. 

Le Renault 5: L (850 ce, 125 km/h) -
TL (950 ce, 140 km/h) - TS (1300 ce, 160 km/h). 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce, 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h) - TS automatica (1300 ce). 

I Coupé Renault: 
15 TL (1300 ce, 150 km/h) - 15 TS (1600 ce, 170 km/h). 

Anche automatiche. 
177 TL (1600 ce, 170 km/h, anche automatica) 

177 TS ( 1600 ce, 180 km/h, miez. elettronica, 5 marce). 
•««•«•••«•«««•«•««••«««««««••«•«««a»»»——s^^cS» 

Prova la Renault clic preferisci alla Concessionaria più 
vicina (Pagine Gialle. socc Automobili) Pcravercuna 
complcla documentazione Renault spediscili tagliando a: 
Renault Italia S p A. - Cas Posi. 7256 - 00100 Roma. 

Segna con una X le tue Renault preferite. 

9 
3 

• R4 C 3 R 5 CZ1R6 CHR12 
• R16 • C o u p é E U Cargo 

Nome , 
Cognome . 

Cap. 

» « s M m n i i n M m i i n M » M m M m i M i i i i i m i i ( 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 



P A G * 1 0 / l ' U n i t à / domenica 14 dicembre 1975 

A Roma la minaccia del racket dei taglieggiatori 

50.000 alla settimana 
per salvare la vetrina 
I l grido d'allarme lancialo dagli esercenti • La polizia esorta a denunciare immedia­
tamente ogni tentativo di estorsione • Spuntano i «vigilantes»? • Una lettera del PCI 

£ primo avvertimento si 
annuncia con un fragore di 
T«trl nel cuore della notte: 

• chi corre ad affacciarsi fa 
appena In tempo a vedere tre 
o quattro figure saltare a 

• bordo di un'auto e fuggire. 
> Bui marciapiede luccicano 1 
. frammenti del cristalli man­

dati In mille pezzi a colpi di 
. ertele o a sassate. Il commer­

ciante che il giorno dopo 
i aprirà 11 negozio avrà una 
' brutta sorpresa: sostituire 
t una vetrina può costare an-
; che più di trecentomlla lire. 
: Ma le sorprese peggiori di 
' solito arrivano dopo una set-
• ttxnana: « Certo, questi ragaz-
. sacci... » attacca il discorso 
I un tipo mai visto che entra 
j nel negozio con quattro ami-
i ci che gli guardano le spai-
,' le, « con quello che ti combi-
. nano di notte non c'è prò-
\ prie da stare tranquilli/ Ad 
• avere qualcuno che ti proteg-
• gt forte andrebbe meglio. Ma 
ila protezione, la tranquillità. 

f> Discorso di Moro 
agli accademisti 

' dell'Aeronautica 
NAPOLI. 13 

•' Presenti numerose autorità 
politiche e militari, si è svol­
ta atamani a Pozzuoli la ce­
rimonia di apertura dell'An­
no accademico degli allievi 
ufficiali dell'Aeronautica mi­
litare italiana. Dopo brevi di­
scorsi del comandante del­
l'Accademia e del capo di 
8.M. dell'Aeronautica gen. 
Dino Ciarlo, ha preso la pa­
rola 11 presidente del Consi­
glio. 

Moro ha detto fra l'altro 
che «una moderna visione 
della realta sociale comporta 
una più stretta connessione 
tra la vita militare e quella 
sociale e politica. Mentre re­
sta esclusa ogni inammissi­
bile politicizzazione delle For­
ze Armate, le quali devono 
essere esclusivamente a dife­
sa della integrità nazionale 
e delle istituzioni, esiste tut­
tavia — ha precisato il pre­
sidente del Consiglio — una 
più acuta attenzione rivolta 
al problemi, ai bisogni, alle 
aspirazioni della comunità 
militare ». 

Moro ha fatto quindi cen­
no alla collocazione dell'Ita». 
Ila, affermando che, «mal* 
grado tutto, è la pace che 
guadagna terreno In una cre­
scente esperienza democrati­
ca nel mondo. La pace non è 
un frutto però — ha soggiun­
to — di debolezze unilaterali, 
ma di una misurata fermezza 
« forza, poste sinceramente 
a servizio della distensione 
Intemazionale e della intesa 
tra 1 popoli ». 

si paga... E allora? Che si 
fa7 ». 

A questo punto 11 colloquio 
finisce: o si paga la prima 
rata, oppure si dice no aspet­
tandosi la prossima rappre­
saglia, che può essere anche 
una bomba. Cosi si avvia 11 
meccanismo del racket del 
negozi. 

A Roma 11 fenomeno sta di­
ventando preoccupante. L'ul­
timo grido d'allarme ò stato 
lanciato 11 20 novembre scor­
so durante un'assemblea di 
alimentaristi. E' stata de­
scritta una situazione pesan­
te, soprattutto nel quartieri 
di periferia. Le tangenti che 
I commercianti accettano di 
sborsare In cambio della tran­
quillità arrivano anche a cin­
quantamila lire a settimana. 
La cifra poi non è mal fis­
sa: come accade per tutti l 
ricatti, periodicamente le 
pretese aumentano. 

Ma se le allarmate denun­
ce fatte In quella sede dagli 
esercenti non avevano con­
vinto tutti, la conferma ar­
riva dopo qualche giorno dal 
fatti. Il primo dicembre al­
l'alba un'esplosione sveglia 
gli abitanti di un intero iso­
lato sulla via Portuense: un 
ordigno ha fatto saltare la 
saracinesca metallica di un 
autosalone. Danni anche al 
vetri e ad una vettura che 
era esposta all'Interno. «Non 
ho nemici e non so spiegar­
mi ciò che è accaduto » dice 
II proprietario del locale, ma 
la polizia è convinta che l'at­
tentato sia opera di una ban­
da di taglieggiatori. 

In un'altra zona della cit­
tà, al Tiburtlno, poche ore 
prima e accaduto un episo­
dio analogo. Un gruppo di 
teppisti ha fatto a pezzi una 
dopo l'altra tutte e sei le 
vetrine di un supermercato 
alimentari (malprotette dalle 
saracinesche a maglia), man­
dando In frantumi anche 
centinaia di bottiglie di li­
quore che erano all'Interno 
vicino all'ingresso. «Ho rac-
colto il whisky col secchio » 
racconta poi con amarezza 
il proprietario, 11 quale dice 
anch'egll di non sapere cosa 
sia 11 racket. 

Pochi giorni dopo, sempre 
al Tiburtlno, la storia si ri­
pete: questa volta vengono 
bersagliate con biglie lancia­
te da grosse fionde le vetri­
ne di sei negozi. I teppisti 
agiscono con molta callidità, 
Scegliendo però 1 locali più 
di lusso. Anche In questo ca­
so l commercianti scuotono 
la testa: «Non abbiamo ne­
mici, nessuno ci ha mai chie­
sto nulla ». Ma qualcuno ag­
giunge: «Non vorrei che SJ 
facessero vivi tra un po'... ». 

Fin qui 11 fenomeno, vedia­
mo ora le possibili soluzioni. 
Il questore di Roma, Mace­
ra, dopo le denunce emerse 

dall'assemblea degli alimen­
taristi del 20 novembre di­
chiara: «Il racket può esse­
re ancora stroncato, ma a 
condizione che i commer­
cianti non accettino alcun ri­
catto. Che denuncino imme­
diatamente ogni tentativo di 
estorsione: si rivolgano perso­
nalmente a me se non si fi­
dano di altri ». 

Da parte della categoria la 
risposta è generalmente posi­
tiva. I commercianti, anche 
quelli Interpellati di perso­
na, si sono dichiarati quasi 
sempre disposti a reagire con 
fermezza alle richieste del 
taglieggiatori, e a ricercare 
nell'azione delle forze di po­
lizia una risposta al grave 
problema. A questo generale 
atteggiamento responsabile, 
tuttavia, si oppongono talvol­
ta le posizioni di alcuni eser­
centi — di solito 1 più col­
piti ed esasperati — 1 quali 
hanno espresso l'intenzione 
dì organizzarsi per sorveglia­
re il proprio negozio. A quan­
to si e appreso un'Iniziativa 
del genere sarebbe già in 
atto da circa sei mesi in una 
zona» adiacente a Pietralata: 
una quarant'na di commer­
cianti avrebbero organizzato 
del turni In modo che ogni 
notte cinque di loro girano 
a bordo di un'automobile 
passando continuamente da­
vanti al propri negozi. 

Ma è chiaro che per risol­
vere 11 problema della crimi­
nalità sarebbe tanto sterile 
quanto rischioso pensare di 
potere fare ricorso al «vigi­
lantes». Ciò che è Importan­
te. Invece, è che tutte le for­
ze democratiche facciano 
pressione affinché sia raziona­
lizzata e migliorata l'azione 
di difesa dell'ordine pubblico 
da parte delle forze di poli­
zia, cui e affidato 11 compi­
to di fare rispettare la legg». 
Tutti i cittadini sono infatti 
chiamati « a svolgere nei con­
fronti dei vari organi dello 
Stato » (era scritto in una 
lettera Inviata poche settima­
ne fa dalla federazione del 
PCI all'Unione commercian­
ti) «contro ogni deleteria po­
sizione di disimpegno e di 
vana intenzione di difesa in­
dividuale o di gruppo una 
costante azione di collabora­
zione, di stimolo, di denun­
cia nei casi — a volte ricor­
renti — di Inerzia, di incer­
tezza nell'azione di persegui­
mento e punizione dei re­
sponsabili dei fatti criminosi». 

E' questa una posizione re­
sponsabile, che tende a sotto­
lineare come «oggi a Roma 
non manchino le forse, le 
idee, la necessaria tensione ci­
vile e morale in grado di 
dare una battaglia vincente 
su un terreno positivo a que­
sto problema ». 

Sergio Criscuoli 

Un interessante dibattito all'Istituto Gramsci 

Perché i giovani preferiscono 
un titolo di studio generico 
Una tavola rotonda sui dati del CENSIS - La pesante Incidenza della disoc-

ff eupazione giovanile - Solo un giovane su tre arriva a diplomarsi - Rallen-
': tamento delle iscrizioni alle secondarie e all'università 

Il rapporto tra scuola e so­
cietà, fra sistema di istruzio­
ne e sbocchi nel lavoro pro­
duttivo è stato oggetto di 
un interessante dibattito che, 
sulla base dell'ultimo rappor­
to nazionale del CENSIS sul­
lo stato della scuola in Ita­
lia, ha visto impegnati il 
prof. De Rita ( secretarlo ge­
nerale della rondatone 
CENSIS), 11 prof. Benadusl 
(responsabile della politica 
sociale doll'ISPE e vice re­
sponsabile della commissione 
scuola del PSD. 11 compagno 
Giuseppe Chlarante (respon­
sabile della Consulta nazio­
nale per la scuola del PCI), 
ed U prof. Crussu, in fun­
zione di moderatore. 

La tavola rotonda, organiz­
sata dalla Sezione di scienze 
dell'educazione dell'Istituto 
Gramsci, ha analizzato 1 pun­
ti focali della crisi della scuo­
la, mettendo particolarmente 
sotto accusa lo sviluppo non 
programmato della scolarità 
• sottolineando 1 pericoli del 
(apporto distorto fra istruzio­
ne e sviluppo produttivo. 

I dati che documentano il 
dramma della disoccupazione 
giovanile — 1 giovani dai 15 
si 24 anni rappresentano il 
»»% del disoccupati — e la 
Sccentuazlone del problema 
nel Meridione, dove si con­
centra 11 59% delle persone In 
cerca di occupazione, Indica­
no come le difficoltà di Inse-
fiisl nel mercato eh lavoro 
Siano pesantissime per la gio­
ventù. In questo quadro ac-
[Ulstano un significato em-
llematlco della crisi del rap-
lorto scuola-occupazione 1 
S7 mila diplomati ed 1 54 
olla laureati in cerca di prl-
na occupazione. Il presentar­
li sul mercato del lavoro — 
I stato detto nella tavola ro-
onda — di quote sempre più 
Mnslstenti di laureati e di 
Uplomatl dimostra come la 
icuoia assolve ormai solo 
nolto parzialmente il ruolo di 
iiea di parcheggio nel con-
rontl della disoccupazione 
jlovanlle. 

D'altra parte, il fenomeno 
recentissimo (verificatosi in 
|uestl ultimi due anni) del 
Allentamento delle Iscrlzlo-
U alla scuola media superlo-
• ed all'università dellnea 
a tendenza ad una relativa 
Kablllzzazione del sistema 
loolastlco, dopo il boom degli 
Mani •*> (ael «OMO del quali 

r 

Il totale degli studenti, dalla 
materna all'università, è pas­
sato dal 7 milioni del 1952-53 
al 12 milioni del '74-75), senza 
che l'espansione abbia sana­
to, per 11 modo spontaneo e 
disordinato con cui ò avve­
nuta, lacune e sproporzioni 
gravissime. Basti pensare che 
se nelle elementari gli abban­
doni sono quasi del tutto 
scomparsi (ma rimangono 
ancora le ripetenze, che in­
teressano circa 11 5,390 del 
totale degli iscritti, ben 191 
mila bambini nel '74-75), la 
crisi permane nelle medie in­
feriori, dove, nonostante 
«l'obbligo», ancora circa 1/4 
del ragazzi non arriva a pren­
dere la licenza. 

La situazione precipita nel­
la scuola secondarla in cui 
il ritmo della selezione di­
venta drammatico: si iscrive 
al primo anno degli Istituti 
secondari circa 11 60% del ra­
gazzi della stessa leva d'età, 
ma arriva al diploma solo 
1/3 della leva stessa. 

Per dimostrare 11 carattere 
di classe di questa selezione, 
bastano pochi dati. Su 100 
mila lavoratori dipendenti, 
arrivano al diploma di scuola 

Illegittimo 
un articolo 
del codice 
militare ? 

UDINE, 13 
Il Tribunale militare di Pa­

dova ha riconosciuto « non 
manifestamente infondata » 
l'eccezione di Incostituzionali­
tà, sollevata dall'avvocato 
Giampaolo Buslncllo durante 
11 processo a carico di un sot-
tuiflciale, ed ha rimesso gli 
atti alla Corte costituzionale, 
disponendo la concessione 
della libertà provvisoria per 
l'imputato II sottufficiale, in 
servizio in una caserma di 
Palmanova, doveva risponde­
re del reato di « insubordina­
zione con ingiuria verso un 
superiore ufficiale», In base 
all'art. 189 del Codice penale 
militare di pace, che prevede 
responsabilità diverse a se­
conda del grado del militare 
processata. 

secondarla superiore 894 gio­
vani appartenenti a questa 
categoria, mentre su altret­
tanti imprenditori e liberi 
professionisti ne arrivano al­
lo stesso traguardo 9.199 (3428 
nella categoria del dirigenti 
ed impiegati, e 1538 in quella 
del dirigenti In proprio o 
coadiutori). 

Contemporaneamente si as­
siste ad un adeguamento del­
la scelta scolastica alle stor­
ture dello sviluppo economi­
co della società Italiana, per 
cui per esemplo, nelle lscri-, 
zlonl agli Istituti secondari 
si accentua la richiesta di un 
titolo di studio generico, in­
dirizzato verso 11 terziario (Il 
66"! del nuovi studenti si i-
scrive a scuole che aprono 
sbocchi solo su questo tipo 
di mercato del lavoro), men­
tre lo stesso fenomeno si sta 
trasferendo nelle università, 
dove sono ricominciate a cre­
scere le iscrizioni a facoltà 
come giurisprudenza ed eco 
nomla e commercio. Né c'è 
da stupirsi di questo orien­
tamento, se si tiene presente 
che negli ultimi dieci anni i 
laureati occupati nell'Indu­
stria — che erano già pochis­
simi: 77 mila — sono cresciu­
ti di sole 10 mila unità e che 
l'agricoltura dà lavoro In tut­
to unicamente a 8 mila lau 
reati. 

Accanto all'analisi delle di 
verse componenti della crisi, 
che è stata arricchita nel 
corso della tavola rotonda 
da numerosi e documentati 
contributi, Il dibattito ha po­
sto con forza la necessità di 
aprire e sviluppare nuove 
prospettive, sicché la sezio­
ne di scienze dell'educazione 
del Gramsci porti avanti una 
elaborazione approfondita dei 
temi conduttori di una stra­
tegia complessiva della poli­
tica della scuola che si col-
leghi alle linee di rinnova­
mento della società e del si 
stema produttivo, che metta 
in discussione l'attuale si 
stema di stratificazione so 
clalc. che attraverso le rifor­
me e, prima di tutte quella 
della Istruzione superiore, dia 
un senso politico e tecnico 
ai costi che la società af­
fronta per la scuola e con­
figuri un nuovo processo di 
programmazione capace di 
ricomporre l'antitesi studio-
lavoro, scuola-occupazione. 

Marisa Musu 

Lettere 
all' Unita 

Le battaglie delle 
donne con quelle 
della classe operaia 
Caro direttore, 

la lettera pubblicata sul-
l'Unità del 30 novembre del 
signor Ugo Belli, attraverso 
la quale egli sostiene, in so­
stanza, che l'emancipazione 
della donna deve essere ope­
ra della donna stessa, mi ha 
latto ricordare il senso dì 
liberazione che mi provocò, nel 
lontano ISSO, una mia presa 
di posizione; cioè quando dis­
si, a chi di dovere, che avevo 
intenzione di frequentare un 
corso di un mese che il par­
tito teneva e risposi all'affer­
mazione: « Non ti ci mando » 
dicendo che non avevo chie­
sto un consenso, ma fatto so­
lo una comunicazione. 

Ho portato questo esempio, 
ma molti altri se ne potrebbe­
ro tare per dimostrare che, 
se la donna è convinta della 
necessità di un impegno politi­
co, si assume le responsabili­
tà delle sue decisioni e trova 
la forza per far trionfare II 
suo punto di vista. D'accordo 
anche che molto dipende dal­
la donna quando si tratta di 
dimostrare che quella data se­
ra essa, dovendo uscire per 
partecipare ad una riunione, 
ha bisogno di una mano nelle 
faccende di casa o semplice-
mente ha bisogno di aluto per­
chè anch'essa lavora e perciò 
è stanca. 

Il discorso del signor Belli 
filerebbe alla perfezione se i 
problemi che riguardano le 
masse femminili potessero es­
sere considerati al di fuori 
di un contesto generale. Il que­
sito che dobbiamo porci, a 
mio parere, è invece questo: 
la battaglia specifica delle don­
ne per la loro emancipazione 
va contro o si intreccia con 
gli obiettivi di rinnovamento 
che si pone la classe operaia'' 
Per sostenere la prima ipotesi 
dovremmo addivenire a teo­
rizzazioni estranee al movi­
mento democratico, quindi ri­
tengo si possa dare per scon­
tata la seconda ipotesi E, In 
questo caso, il favorire la par­
tecipazione della donna alla 
vita politica, sociale, sindacale 
(perchè di questo si tratta) 
non diventa più una concessio­
ne che il marito o il padre 
fa alla moglie o alla figlia ma, 
per un uomo di sinistra, un 
modo come tanti per conqui­
stare degli alleati indispensa­
bili per vincere quelle batta­
glie che esso, come sosteni­
tore della classe operaia, por­
ta avanti. 

Le prime alleate della classe 
operaia, quelle di punta, quel­
le che possono trascinare nel­
la lotta grandi masse femmi­
nili non le troveremo certo 
nelle file delle «figlie di Ma­
ria» ma, salvo rare eccezio­
ni, vicino agli uomini di si­
nistra i quali, non solo in 
virtù del nuovo diritto di fa­
miglia, ma soprattutto per i 
valori nuovi di cui sono por­
tatori perchè più preparati e 
coscienti, farebbero bene a 
non affrontare i problemi in 
termini rivendicativi, ma sem­
mai di collaborazione cercan­
do, insieme alla propria don­
na, di superare il tradizionale 
egoismo maschile e l'altrettan­
ta tradizionale passività fem­
minile per realizzare rapporti 
più interessanti e moderni nel­
la famiglia e per pesare en­
trambi nelle lotte che, data 
la situazione di crisi econo­
mica e politica che attraversia­
mo, diventeranno sempre più 
impegnative e difficili. 

GIULIA NOCCHI 
(Stagno - Livorno) 

Il commento 
più severo e 
più «cristiano» 
Alla redazione dell'Unità, 

Rileggendo nell'agenzia Adi­
sta la rassegna stampa sul 
«coso Potetti ». sento il bi­
sogno di esprimere la mia 
gratitudine di cristiano a Lu­
cio Lombardo Radice per il 
suo articolo sul! Unità del SI 
novembre. E' il commento più 
«cristiano» — e per ciò stes 
so anche il più severo — che 
ho potuto lenocre di fronte 
alle recenti dichiarazioni del 
cardinale vicario in vista del­
le prossime elezioni romane. 

La storia insegna che il cle­
ricalismo e l'anticlericalismo 
sono sostanzialmente corri­
spettivi: nel livello culturale, 
nel linguaggio, negli atteggia­
menti emotivi. Per esempio, 
in epoca liberate l'uso clerica­
le di accusare le iniziative av­
versarie come «sataniche» a-
veva il suo corrispettivo negli 
« inni a Satana » degli anti­
clericali. Per questo, di fron­
te alla saggezza dimostrata dal 
PCI, che non si lascia attirare 
sul terreno della polemica e-
motiva e irrazionale (vedi in­
vece il giornale cattolico Av­
venire del 2 dicembre, per 
far solo un esempio) è de­
stinato al fallimento qualsia-
si tentativo di scatenare una 
campagna sanfedista e cleri­
cale che possa in qualsiasi 
modo coinvolgere le masse, 

CARLO CROCELLA 
(Roma) 

Per recidere la 
delinquenza 
alle radici 
Cara Unità, 

il dilagare della delinquenza 
sgomenta la gente e la porta 
a considerazioni irrazionali e 
pericolose. Si sentono perso­
ne, anche compagni, propor­
re — dinanzi ai delitti che si 
susseguono — esecuzioni som­
marie, convinte, nella loro in­
genuità istintiva, che in tal 
modo tutto filerebbe Uscio. 
E quando si risponde che tali 
tesi sono quelle dei fascisti 
detta gente protesta indigna, 
ta, senza peraltro portare va. 
Ude argomentazioni. 

Bisogna continuare ad af­
fermare, anche a costo di ren­
dersi « impopolari », che alla 
radice di tutta questa criml 
nalltà sta la società voluta dai 
ceti dominanti che insellano 
nell'uomo fin da bambino la 
idea che « Il denaro è tutto » 
Corollario di questo è che 

ogni mezzo per conquistarse­
lo è buone per i più turbi 
o ma rfchi, sfruttando il po­
polo e avvelenando la gente 
con prodotti sofisticati (ma 
per questi non ho mai senti­
to proporre l'esecuzione in 
piazzai: per i più straccioni, 
assaltando la banca o II ne­
gozio. Io ho poi la certezza 
che dietro a tanti delitti, spe­
cialmente sequestri, ci siano 
persone «al di sopra di ogni 
sospetto ». 

Detto questo, affermato che 
la delinquenza va recisa alle 
radici e dimostrato che leggi 
draconiane peggiorano la si­
tuazione (vedi USA anni '30 
e anche dopo), si può lo stes­
so, con le leggi vigenti, com­
battere l'industria del crimi­
ne usando la polizia in ma­
niera razionale e soprattutto 
invitando i cittadini a colla­
borare invece di chiudersi nel 
proprio guscio (comodamen­
te invitando macellt). 
CARLALBERTO CACCIALUPI 

(Verona) 

Ai Beni culturali 
non si preoccupano 
dell'uomo 
Caro direttore, 

tempo fa crearono un nuo­
vo ministero: quello per i Be­
ni culturali e ambientali. Na­
sceva, a detta del suoi crea­
tori, per essere un ministero 
«nuovo», anche nella forma 
e nella burocrazia. Infatti! 

Per il nuovo organico cer­
carono impiegati statali. Chie­
si di andare e fui accontenta­
to. Ma dopo due mesi, senza 
preavviso e senza interpellar­
mi, sono stato sbattuto via e 
rimandato all'ente di prove­
nienza. Per motivi dì servizio, 
hanno detto. Va bene. Ma 
perchè dirmelo in mezzo ad 
un corridoio, a fatto burocra­
ticamente già avvenuto, senza 
la minima delicatezza7 

Così dopo due mesi, mi tro­
vo di nuovo a dover riorga­
nizzare tutto il mio sistema 
dì vita, che avevo dovuto mo­
dificare per le nuove esigen­
ze di lavoro. E mi trovo a 
dover rimettere insieme il mo­
rale che mi è stato così vol­
garmente triturato E' così che 
quel ministero, che cura i 
beni e l'ambiente tutela l'uo­
mo7 Anche per i « Beni cul­
turali», quindi, nulla di nuo­
vo sotto ti sole? 

CLAUDIO AUTIERI 
(Vltinta - Roma) 

La riforma per 
la riscossione 
delle imposte 
Al direttore dell'Unità. 

In ordine all'articolo sul 
convegno nazionale degli esat­
tori privati, la FIDAC-CGIL 
(Federazione italiana dipen­
denti aziende di credito) in­
tende precisare quanto segue. 

1) Non si possono conside­
rare piccole gestioni quelle 
che riscuotono dai 200 ai 500 
milioni all'anno, considerato 
che arrivando l'aggio di ri­
scossione fino al lo per cen­
to, gli introiti andrebbero dai 
20 ai SO milioni senza consi­
derare le indennità di mora, 
i compensi per riscossione 
coattiva e il gioco della va­
luta: tutte voci che possono 
anche far raddoppiare gli im­
porti degli aggi riscossi. 

2) Questi esattori che si con­
siderano sfruttati non parla­
no del trattamenti riservati ai 
loro lavoratori: il contratto 
degli esattoriali dipendenti da 
privati, se viene applicato, pre­
vede tabelle economiche che, 
a volte sono inferiori del 50 
per cento rispetto a quelle 
degli stessi colleghi ma dipen­
denti da banche e casse. E' 
bene ricordare che il CCNL 
degli esattoriali dipendenti da 
privati, scaduto il 31 dicem­
bre 1971, non è stato ancora 
rinnovato per l'intransigenza 
dei loro datori di lavoro 

3) Può anche darsi che vi 
sia una speculazione nella ri­
scossione delle imposte da 
parte del sistema bancario, co­
sa del resto che il sindacato 
ha più volte denunciato: è per 
questo che la FIDACCOIL 
prevede un tipo di riforma 
che affidi la riscossione esclu­
sivamente a Consorzi regiona­
li costituiti da Casse di ri­
sparmio e Istituti di credito 
di diritto pubblico, che, dati 
i loro fini statutari, debbano 
gestire il servizio al solo co­
sto di gestione con il con­
trollo delle assemblee regio­
nali. 

4) Se vi sono piccoli esatto­
ri, coloro che gestiscono fami­
liarmente la riscossione, non 
sono quelli che hanno parteci­
pato al convegno dell'Hotel 
Excelsior, che sono sempre 
stati fonte di corruzione, di 
potere mafioso nel Mezzogior­
no e riserva dì voti ctìcntclari 
per la DC: la Commissione an­
timafia m proposito è ben 
documentata. 

5) L'unico parlamentare pre­
sente al convegno degli esat­
tori privati è stato il socialde­
mocratico Salvatori che già in 
sede parlamentare si era di­
stinto tn interventi a favore 
della speculazione privata nel 
settore, cosa ovvia dati i suoi 
interessi personali nel « par­
tito dei gabellieri ». 

LETTERA FIRMATA 
dalla segreteria 

della FIDAC (Roma) 

La proelsazione della FIDAC 
lascia perplessi. Secondo alcu­
ne stime, quest'anno le ban­
che incassano 350 miliardi di 
lire per agni sulla riscossione 
delle imposto, con un aumen­
to che non ha alcun rapporto 
con i costi. Ormai la stragran­
de maggioranza delle imposte 
e riscossa dalle banche, loro 
società dirette o « protette ». 
Possibile che il « nemico prin­
cipale » della riforma nel si­
stema di riscossione siano i 
piccoli appaltatori? Non vo-
diamo, comunque, quale inte­
resse abbia il sindacato a con­
siderare gli appaltatori indi­
viduali una massa indistinta 
di nemici, quando una pnrte 
di essi ammette la necessità 
di superare 11 sistema di ap­
palto limitandosi a chiedere 
la garanzia di una occupazio­
ne alternativa (r.s.). 

Regione Toscana 

PER Km I I I 

TOSCANA 

Oltre cento chilometri di piste, ottanta 
impianti di risalita, alberghi e rifugi ospitali 
per una vacanza, giovane e sportiva, in uno 
scenario che non teme confronti. 

Sarai il benvenuto a: l'Abetone, Cutigliano, 
San Marcello Pistoiese, Pian di Novello, 
Marasca, Gavinana, Vallombrosa, Secchieta, 
Passo della Consuma, Falterona, Abbadia San 
Salvatore, Casteldelpiano, Arcidosso, Seggiano, 
S. Fiora, Piancastagnaio, Sillano e i versanti 
dell'Amistà, Campocecina, Passo della Calla, 
Burraia, Passo dei due Santi, Passo delle Radici, 
Casone di Profecchia e Zeri. 
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Sul Bol let t ino Uff ic ia le del la Regione Campania n. 50 del 5 d icembre 1975 
h stato pubbl icato il seguente avviso pubb l ico : 

Giunta Regionale della Campania 
Avviso pubblico per il conferimento di 18 posti di esperte 
dell'Ufficio del Piano previsto dall'art. 10 della legge 

regionale 14 maggio 1974, n. 29 

SI RENDE NOTO 

— che in esecuzione della del iberazione n. 7679 del 14 novembre 1975, 
questa Amminis t raz ione intende uti l izzare nei te rmin i e con le modal i tà 
fissate dalla Legge regionale 14 maggio 1975, n. 29, per la durata d i un 
anno salvo proroga d i al t r i sei mesi , n. 18 esperti d i specifica qual i f icazione 
scientifica e professionale in materia d i piani f icazione economica e ter r i to-
' ia le, ai f i n i del la elaborazione del Piano d i coord inamento terr i tor ia le e 
di sv i luppo economico; che i predett i espert i dovranno essere qual i f icat i 
nei settori sot toelencat i : 

— n. 3 economisti esperti nel campo finanziario degl'investimenti e del­
l'analisi dei costi; 

— n. 2 aziendalisti di cui uno esperto nel campo dell'industria ed uno 

nel campo dell'agricoltura; 

— n. 1 geografo; 

— n. 1 statistico; 
— n. 4 urbanisti di cui uno esperto in programmazione scolastica; 

— n. 3 territorialisti; 

— n. 1 economista dei trasporti; 

— n. 1 economista agrario; 

— n. 1 pianificatore sanitario; 

— n. 1 sociologo. 

La nomina sarà ef fet tuata a favore dei candidati che, in possesso dei 
necessari requis i t i , present ino maggior i t i to l i da valutarsi secondo i cri teri 
fissati nella suddetta del iberazione n. 7679 del 14 novembre 1975. 

Coloro che ne abbiano interesse sono invi tat i a voler presentare appo­
sita domanda in bo l lo con f i rma autenticata a norma d i legge, contenente 
l ' indicazione del campo operat ivo specif ico cui in tendono concorrere, cor-
•edata: 

1) da copia autentica del d ip loma d i laurea nella materia cui si concorre 
o in materia a f f i ne ; 

2) ogn i documento e t i to lo professionale d i carriera o d i studio, che il 
candidato r i terrà ut i le ai f i n i della formazione della graduator ia. 

Le domande di partecipazione, corredate dai document i e t i to l i richiesti 
dovranno perveni re al Servizio Gabinet to del la Presidenza del la Giunta Re­
gionale entro le ore 12 del 15° g io rno dalla data di pubbl icazione del pre­
sente Avv iso sul Bol let t ino Uff ic ia le della Regione Campania. 

IL PRESIDENTE 

( A v v . Nicola Mancino) 

Nel prossimo 

numero di 

Rinascita 
in edicola 
venerdì 
19 dicembre 

n 
Contemporaneo* 
su: 

« Sesso : 
l'individuo, 

lo coppia, 

la società» 

scritt i d i Giorg io Bin i , 

Ivan Cavicchi, Laura 

Cont i , Adr iana De Ca-

poa, An ton io Faggio-

l i , Marcel la Ferrara, 

Luciano Grupp i , Luigia 

Rizzo Pagnin, Mar ino 

Peruzza, Riccardo V e n ­

tu r in i . 

Organizziamo una 

diffusione 

straordinaria! 

Le prenotazioni devono 
essere inviate entro le ore 
12 di martedì 16 dicem­
bre all'ufficio diffusione 
dell'Unità di Milano o di 
Roma. 

LEGGETE 

Rinascita 

•PULITELE BENE 
Protesi Inodori con 
Il liquido superattivo 

CLINEX 
ni u niuiM DUI* DMTIEU 
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A Ferrara 

Sul ruolo dei 
cineasti incontro 
italo-sovietico 

Intenso dibattito sulle relazioni di 
Karaganov e di Di Giammatteo 

Nostro servizio 
FERRARA, 13 

Con una relazione di Alek-
sandr Karaganov, segretario 
dell'Unione del cineasti del­
l'URSS, si è aperto nell'Aula 
Magna dell'Università di Fer­
rara l'Incontro tra operatori 
cinematografici sovietici ed 
Italiani sul tema « Il ruolo 
attuale del cineasti nella so­
cietà Italiana e sovietica », La 
iniziativa, che rientra nel 

A Sanremo 
con Salvetti 

trenta 

cantanti 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 13 
L'organizzazione del XXVI 

Festival della canzone di 
Sanremo In programma per 
le serate del 19, 20 e 21 feb­
braio prossimo è stata affi­
data a Vittorio Salvetti, noto 
manager di manifestazioni di 
musica canora. 

Lo ha deciso l'altra sera al­
l'unanimità la commissione 
consiliare, approvando altre­
sì, in linea di massima, il 
programma. 

Nelle tre serate si esibiran­
no trenta cantanti divisi In 
sei squadre, ognuna compo­
sta di un big e di quattro 
«gregari». 

La commissione consiliare 
•he negli anni scorsi, avva­
lendosi della collaborazione di 
un direttore artistico, aveva 
l'Incarico dell'organizzazione, 
•1 trasformerà in commissio­
ne di controllo con l'incarico 
di vedere se Vittorio Salvetti 
seguirà le Indicazioni del Co­
mune di Sanremo. E' stata al­
tresì abolita la commissione 
di ascolto e di selezione. 

CJ. I . 

quadro delle Giornate della 
cultura sovietica, ha Inteso 
riprendere ed ampliare I te­
mi degli Incontri precedenti 
tra I cineasti dei due paesi 
svoltisi a Roma e a Mosca, 
nel tentativo di fornire una 
risposta quanto più chiara 
possibile circa 11 ruolo fon­
damentale nel campo della 
cultura che vengono a ri­
coprire gli operatori cinema­
tografici. 

Karaganov ha sottolinc-.o 
come nell'Unione Sovietica, 
accanto ad una generalizzata 
diffusione dell'opera cinema­
tografica anche per mezzo 
della televisione, si accompa­
gni un fenomeno di vivo di­
battito, a:centrato sull'ade­
sione del contenuto artistico 
allo svllurpo morale e spiri­
tuale della società. Il compito 
che i cineasti sovietici si as­
segnano è quello di interpre­
tare la realtà nel suo sviluppo 
dinamico, anche se in molti 
casi esiste un problema di 
linguaggio. Ma — ha sottoli­
neato Karaganov — occorre 
non ostacolare l'arte come 
sviluppo di esperienze, perché 
è anche attraverso un mes­
saggio pur avanzato nel suo 
costrutto che lo spettatore si 
sente stimolato verso un ap­
profondimento del propri pro­
blemi. 

Sul rapporti tra cineasti e 
mercato si è sviluppata la 
relazione seguente, svolta da 
Fernaldo DI Giammatteo. 
del Sindacato nazionale criti­
ci cinematografici, il quale 
ha sottolineato come nel no­
stro paese l'avvio di nuove 
forme di fruizione dell'opera 
cinematografica, attraverso 
organizzazioni di base e la 
politica del decentramento, 
possa creare stimoli alter­
nativi ad una produzione ra­
zionalizzata, che obbedisce a 
ferree leggi di mercato e che 
rischia di portare 11 cineasta 
a gravi forme di alienazione 
ed integrazione. 

Intorno a queste relazioni 
si è sviluppato un Intenso di­
battito. Tra gli Intervenuti al­
l'Incontro 1 registi Grlgorl 
Clukral (La ballata di un sol­
dato e Cieli puliti), l'attrice 
e regista Lana Gogoberldze 
(Una piccola contusione), 
Ugo Pirro, Florestano Vancl-
nl. Giuliano MontaMo, Giaco­
mo Gambetti. 
Gabriele Cremorrini 

A R e g g i o Emil ia 

L'estrema 

stagione di 

Sciostakovic 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 13 
Aperte dalla giovane avan­

guardia, le due giornate reg­
giane di musica contempora­
nea sovietica sono state con­
cluse dall'ultimo Sciostakovic. 
Del famoso compositore, re­
centemente scomparso, un 
gruppo di giovani esecutori ce­
coslovacchi ha presentato tTe 
lavori della estrema stagione: 
quella In cui — attraverso la 
forma cameristica — Il musi­
cista tenta 11 difficile connu­
bio tra la tradizione russa e 
le esperienze più avanzate. 

La serata è stata aperta dal 
Quartetto n. 15, composto, 
in modo insolito, di una serie 
di Adagi che, seguendosi sen­
za Interruzione, formano un 
unico grande arco: una lenta 
Ìntima meditazione basata su 
un ampio tema di dodici no­
te. La scrittura è nuova e 
tuttavia ci riporta al gusto 
tipico di Sciostakovic per le 
atmosfere attonite, sospese 
tra cielo e terra, M'Adagio 
della Sesta sinfonia per esem­
plo, che a sua volta affonda 
le radici nel terreno mahle-
rlano. 

In questo campo Ci sottili 
richiami culturali si situano 
anche 1 due cicli di romanze 
composte negli ultimi mesi di 
vita: le Sei Uriche di Marina 
Zvetaeva Op. 143 e la Suite 
sue poesie di Michelangelo 
Buonarroti Op. 145. Del primo 
gruppo, composto nel 74, esi­
ste anche una rlclaborazlone 
per contralto e piccola orche­
stra, eseguito qualche mese fa 
a Torino. Qui è stato Invece 
presentato nella versione ac­
compagnata dal pianoforte, 
che rende ancora più sobria e 
Intima l'atmosfera delle com­
posizioni . 

Assai diversa la Suite, sul 
versi dello scultore della Notte 
che — se l'Informazione non 
è errata — era anch'essa de­
stinata ad un rivestimento 
orchestrale di cui si avverte 
Il presatelo. Ma ciò che e più 
caratteristico In ouesto va­
stissimo ciclo di ben dodici 
poesie * lo scavo nella lingua 
russa, l'esaltazione della pa­
rola, affidata al basso, In un 
modo che Tlchlama alla men­
te l'insorpassata esperienza 
del Matrimonio di Mussorg-
skl: purtroppo la morte do­
veva spezzare questa ricerca. 

Ottime le esecuzioni affida­
te all'eccellente Quartetto del­
l'Opera di Praga e a due can­
tanti ammirevoli per voce e 
stile: 11 contralto LJuba Ba-
rlcova e 11 basso Serghel 
Mkopcak. accompagnati dal 
pianista Juri Benes. 

Rubens Tedeschi 

« Felicibumta » al Sistina di Roma 

I lustrini del passato 
desumati da Bramieri 
Lo spettacolo — gradevole ma esile — vuole evocare 
gli splendori e le miserie del teatro di rivista 
nel periodo a cavallo dell'ultimo conflitto mondiale 

Conferenza-stampa a Borgo Panigale 

Il Collettivo di Parma 
per la Ducati in lotta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 13 

Il nuovo spettacolo di Pao­
lo Boccili, Romanzo crimi­
nale, che sarà dato In prima 
nazionale li 19 dicembre al 
Teatro D'Annunzio di Borgo 
Panigale, è stato presentato 
Ieri dalla Compagnia del Col­
lettivo di Parma In una con­
ferenza-stampa alla quale 
erano presenti 11 consiglio di 
fabbrica della Ducati Elettro­
tecnica, rappresentanti della 
Federazione metalmeccanici e 
del quartiere. 

La scelta, da parte della 
compagnia, del quartiere di 
Borgo Panigale, dove ha sede 
la Ducati, secondo gli inten­

ti della compagnia, e quella 
di offrire « un contributo al 
lo azioni di solidarietà che 
cittadini bolognesi manifesta 
no per 1 lavoratori in lotta >> 
L'azienda. Infatti — posta da 
gruppo Thomson sotto am 
minorazione controllata — 
è al centro di una lotta sin 
d acale che si protrae da tem 
pò. I lavoratori della Ducati 
(che è la maggiore azienda 
bolognese e occupa oltre 2000 
dipendenti) si battono perché 
la loro fabbrica continui a 
essere parte integrante della 
realtà produttiva nazionale 
e hanno raccolto Intorno alla 
loro lotta tutto 11 movimen­
to sindacale, 1 cittadini e gli 
organismi elettivi della città 
e del territorio. . 

Era ora 
che qualcuno 

pensasse a un 
nuovoi Fernet 
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L Fernet nuovo... Fernèt diverso... Fernet Iònie 

Lo spettacolo natalizio al 
Sistina di Roma s'Intitola que­
st'anno Felicibumta: come di­
re felicità, tipica parola con­
clusiva della canzone finale 
delle riviste di una volta, col 
bum della grancassa in mezzo. 
A un giornale, l'altro Ieri, è 
scappato scritto Felicttumba: 
profetico lapsus, dato che nel­
la rappresentazione aleggia 
una sorta di allegrezza ceme­
teriale, per via dell'argomen­
to e del modo di trattarlo. 

La voga retrospettiva fil­
tra dunque, dagli schermi, sul­
le ribalte. Felicibumta (un po' 
come aveva fatto, In cinema, 
Alberto Sordi con Polvere di 
stelle, per citarne uno) vuol 
evocare gli splendori e le mise­
rie del teatro leggero, tra V 
anteguerra e 11 dopoguerra 
Immed'ato. Da guida In tale 
visitazione funge Gino Bra­
mieri, nel panni di Dedo Lo­
di, immaginario attore, fan­
tasista, ballerino, che a fati­
ca riesce a entrare « In com­
pagnia », dopo aver patito 
l'umiliante pratica delle « au­
dizioni », ha 11 suo momento 
di fortuna (dovuto, peraltro, 
alla sfortuna altrui), crea 
una sua piccola formazione, 
destinata al circuiti di provin­
cia, e sta per spiccare 11 gran 
salto, quando l'Ingresso dell' 
Italia nel conflitto gli rovina 
l'attesissimo esordio a Milano. 
Ma le traversie belliche sono 
sbrigate alla lesta; e sebbene 
Dedo torni In ritardo da una 
lunga prigionia, la scalata al 
successo è rapida. La « lumi­
nosa » col suo nome brilla di 
nuovo ed eccolo, fra noi. 
a festeggiare 11 cinquantesi­
mo debutto. 

La traccia è sottile, e non 
si può affermare che gli au­
tori Terzoll e Valme (Oarlnel 
e Glovannini curano soltanto 
la regia) si siano dati molta 
pena per rinvigorirla. L'unica 
trovata, ma più patetica che 
spiritosa, rispondente a quel 
clima di mesta celebrazione 
del ouale si diceva, all'inizio, 
è nell'aver scovato sei sou-
brettes più o meno d'epoca, 
oggi rispettabili signore sulla 
m»zza età (o sul due terzi), 
affiancandole a Bramieri — 
sono Luisa Blxlo, Ines Ferra­
ri. Lia Ferri, Lina Gennari, 
Ivana Rumor. Alba Villa — e 
« doppiandole » con sei colle­
ghe giovani: Licinia Lentlnl, 
Graziella Poleslnantl, Carla 
Bralt. MBrlalaura De Rosa, 
Ste'an'a Rotolo. Rosaria Rai-
li. Certo, la rilettura che Bra­
mieri ci offre della comicità 
trucida di vecchi tempi (la 
scena della studio dentistico 
scambiato per casa di tolle­
ranza) non manca di produr­
re un tetro spasso: In com­
penso, sempre In omaggio al 
« Come eravamo ». ci tocca di 
subire non uno. qual era di 
norma, bensì due « numeri » 
brasiliani, e altrettante disce­
se da alte scale, secondo l'an­
tico rito. Né ci viene rispar­
miato 11 quadretto «triestino» 
con campane e tricolori. 

Dalla storia, anche da quel­
la del costume. Felicibumta 
si tiene In complesso a debi­
ta distanza : v'é si un accenno 
alla satira politica fiorita nel 
'45 e negli anni di poco succes­
sivi, con relativa esemplifica­
zione (mi quasi solo coreo­
grafica): però un m'nlmo di 
riflessione critica e autocriti­
ca sul oerché di tale fenome­
no. posTt!vo nell'lns'eme a no­
stro giudizio, e sul motivi del­
la sua scomparsa sarebbe sta­
to desldi rablle. A parte qual­
che battuta, magari azzecca­
ta, le vicende collettive resta­
no fuori della porta. Eppure 
11 varietà, la rivista, la com­
media musicale hanno rispec­
chiato la nostra vita, per un 
largo periodo, più di tanta 
cultura consacrata e ufficiale. 

Occasione perdrta In buona 
misura, quindi, nonostante la 
simpatia e la comunicativa 
di Bramieri. che. se 11 copio­
ne gli cede sotto I piedi, è 
comunque pronto a snocciola* 
re barzellette e a dar fondo 
al suo repertorio (si veda l'e­
sibizione in abiti femminili, 
come madre di Dedo Lodi): 
nonostante l'Impegno di tutti 
(valoroso 11 gruppo del danza­
tori: 11 pezzo della scombina­
ta recita « travestita » per 1 

i soldati é ragguardevole) ; no-
I nostante la scontata gradevo-
: lezza dell'allestimento (scen'.' 

e costumi di Giulio Coltellac-
e1, coreografie a[ Gino Lan-
di. musiche di Franco Pisa­
no). Sono purtroppo le Idee 
a scarseggiare. Tuttavia gli 
applausi arrivano, puntuali 
e scroscianti. l'orse, cauter'z-
zata dagli analoghi prodotti 
televisivi, la gente si contanta 
di poco. 

le prime Rai v!7 

Aggeo Savioli 
NELLA POTO: Bramieri e 

Carla Brait in un momento 
dello spettacolo. 

Musica 

Les Menestrels 
a Santa Cecilia 
La Sala accademica di San­

ta Cecilia ha ospitato l'altra 
sera 11 gruppo austriaco dei 
Menestrels: .sei musicisti, di 
cui uno — anzi, una — è an- I 
che cantante, che hanno pre­
sentato in quattro « capitoli » 
(Amore e primavera, Amore 
* cortesia, Amore frivolo, 
Amore triste), canzoni del pò 
riodo tra il XIII e 11 VII se­
colo, di Claude le Jeune, Nel-
dhart von Reuentha), France­
sco Landlnl, Rolln de Vaux, 
Guillaume de Machault, Luis 
Milan. Claudio Monteverd). 

Oswald von Wolkensteln, Juan 
del Encina. Arnold de La.ntts. 
Johannes Stocken, Guillaume 
Dufay e, naturalmente, di a-
nonlml. 

I sei membri del complesso 
si alternano a diversi stru­
menti medloevall e rinasci­
mentali — ne hanno una set­
tantina — nell'Intento di dare 
un suono 11 più autentico pos­
sibile ad una scrittura musi 
cale dalla notazione Impreci­
sa e perciò oggetto di dotte 
controversie. ^ 

II pubblico — e anche noi. 
In verità — non ha elementi 
per sapere se, come e quan­
do questo tentativo filologico 
abbia l'esito giusto, ma av­
verte la serietà dell'Impegno 
e 11 piacere di suonare degli 
interpreti, e siccome le can­
zoni sono nell'Insieme grade­
volissime, esprime senza ri­
serve — come, appunto, l'al­
tra sera — I' suo apprezza­
mento 

vice 

Cinema 

Non si scrive sui 
muri a Milano 

Sul muri di Milano si scri­
vono motti e si lanciano di­
sperati appelli che vanno a 
Insinuarsi tra 1 gadgets. veri 
e propri messaggi di morte 
della società consumistica: 
indipendentemente dalle con­
dizioni sociali e dal bagagli 
culturali, I giovani Inscenano 
con ogni mezzo la rivolta, dal­
l'intimità alla collettività. 
Una maestrina, una contadi­
na trasformata prima In ope­
rala poi In d'soccupata, un 
intellettuale Immobilizzato in 
un busto di gesso per la vita, 
un gruppo di teatranti che si 
esprimono con rabbia tra le 
pieghe della metropoli, fra I 
mansueti robot che consu­
mano senza fiatare la loro 
aberrante metodicità quoti­
diana; queste sono alcune del­
le voci che si alzano In fa­
vore di una estinta umanità 
e si ritrovano immediatamen­
te derelitte. Ingurgitate dalla 
grande macchina del sistema 
che le confina ai suol margi­
ni rome reiette. 

.Voti si scrive sui muri a 
Milano è l'« onera prima », 
densa di Inquietudini, allego­
rie, Idee, oolnionl e Intenzio­
ni, che il regista teatrale 
e documentarista Raffaele 
Malello ha scelto per 11 suo 
esordio cinematografico. Mol­
to progettato ma poco attua­
to. Il film rivela ourtroopo 
la seml-incompatlbllità del­
l'autore con 11 suo nuovo mez­
zo espressivo: egli sembra 
perseguire qui un neoreali­
smo adeguato all'oggi, ma 1 
suol mrlodrammatlci ancor­
ché legittimi anatemi lo fan­
no deviare verso una tra­
sfigurazione della realtà par-
z's'mente involontaria e Inrt«-
siderata, visto che essa fini­
sce per mettere a dura pro­
va 1 cardini Ideologici e an­
tropologici sul quali ruota 11 
film e conferisce un alone 
surreale persino a documenti 
sacrosanti e dolenti (la pollu­
zione biologica e culturale, 
le apocalittiche città-dormi-
tor'o). In Non si scrive sui 
muri a Milano c'è inoltre la 
radicata incapacità di rende­
re autonome e significanti le 
immagini: e i dialoghi — sor­
ta di « comunicati » che gli In­

terpreti Laura Duke Condoml-
nas, Stefania Casini, Stefano ! 
Onocdlsano e Alfredo Pea de­
clamano — aggravano 11 di-
saglo. 

Amore mio 
spogliati... 

che poi ti spiego 
Giuliano è il migliore ami­

co di Alberto, questi è fi­
danzato con Cristina: come 
vuole un logoro copione, le 
varie combinazioni sessual-
sentimentali fra 1 tre si ve-
flcano, nessuna (o quasi) 
esclusa. Ad aggravare 11 
trambusto, Interviene un'al­
tra ovvia, sciocca trovata: si 
da il caso infatti che Giu­
liano sia un seduttore pro­
fessionista, e riceva le «man­
ti In sequenza cronologica 
ogni giorno, a orar1 precisi. 
Sara quindi superfluo ag- i 
giungere che Alberto, sco- , 
perta la tresca che lo ri­
guarda da v'clno. scombus­
solerà alquanto 11 carnet del­
l'amico del cuore, seminando I 
Il putiferio nel piccante me- I 
nage. | 

Già sceneggiatore di un I 
un certo rilievo In coppia | 
con Massimo f'ellsattl la io- . 
ro vanno attribuiti alcuni 
pamphlet per Marco Leto in 
TV, per Florestano Vancinl 
sul grande schermo) Fabio 
Plttorru ha scelto p»r 11 suo 
esordio dietro la maccnina 
da presa il peggiore di gran 
lunga degli avanzi nella sua 
pattumiera personale: questa 
commedia degli equivoci un 
po' unta e molto insulsa, 
che egli ha scritto e diretto 
doveva essere davvero uno 
scampolo invenduto e inven­
dibile. Gli interpreti Nino 
Castelnuovo. Enzo cerusico e 
Silvia Dionisio lo hanno as­
secondato senza ritegni». 

d . g . 

controcanale 
NIENTE SCUSE — Scher­

zosamente si potrebbe dire 
che questo spettacolo musica­
le, che si ripreienta chiedendo 
nuovamente « Tante sciite », 
al conlronto degli altri clic 
ci vengono aniinamult per In 
maggior parte dell'anno te 
pensiamo, m particolare, a 
quello che ha appena abban­
donato il vitìcot non ha pro­
prio nulla da farsi perdona­
re. Al contrario. Calibiato 
sulla misura di un umorismo 
« quotidiano ». la dove altri 
pretendono di colpire in alto 
e sbracano po' nelle battute 
d'avanspettacolo: impostato 
sui toni di una conversazione 
cordiale e disinvolta, invece 
che modellato su un falso 
stile da cabaret: questo Tan­
te scuse promette di darci, 
come fià accadde nella pri­
ma edizione, una prova di 
buon professionismo, a livel­
lo dei testi, della recitazione, 
della condotta generale 

Certo, siamo ancora fuori 
della satira politica, della cal­
zante e corrosiva riflessione 
di costume, della comicità at- \ 
Unta esasperando le contrad- ' 
dizioni reali del mondo di cui \ 
tacciamo esperienza tutu t ' 
giorni: ma meglio rinunciare ' 
a priori a tutto questo, che 
essere costretti a, subire ten­
tativi penosi o Irritanti. 

D'altra parte, qui la bat­
tuta, la situazione sapida, la 
allusione non ricalcano, al­
meno, i consueti moduli qua-
lunguitticl o gli ormai insop­
portabili pettegolezzi interni 
al mondo dello spettacolo. 
Qui. anzi, se si scherza su 
qualche vizio del mondo tea­
trale, canzonettistico o tele­
visivo, lo si la colpendo il 
punto giusto e non senza un 
po' di intelligente cattiveria 
fui ricordino, per questa pri­
ma puntata, la frecciata con­
tro gli « mdici di gradimen­
to» e la scenetta sul violino 
d. Reltano). E, del resto, non 
e che poi l'umorismo sia del 
tutto svagato e defilato: la 
parodia di Tribuna elettorale, 
ad esemplo, individua un o-
btettlvo assai preciso, quando 
sottolinea per contrasto la co-
.stante tendenza dei dibattiti 
televisivi ad evitare denunce 
circostanziate e citazioni di 
nomi e cognomi 

In questa scenetta, ed In 
altre, si dimostrava, peraltro, 
il senso della misura di cui 
parlavamo all'inìzio. Lo spun­
to era culto, sfruttato con 
mano felice, e subito abban­
donato: cosa davvero ecce­
zionale, se si penna all'abitu­
dine degli autori televisivi di 
spremere fino all'osso e an­
che oltre, ogni Ideuzza che 

venga per coso loio m mente. 
Proprio per questo, ci pare, 
il ritorno di una serie di mo­
tivi e di personaggi clic già 
erano apparsi nella scorsa e-
dizione non darà repressio­
ne di stanchezza clic m que­
sti casi e quasi inevitabile. 
Merito anche, e m particola­
re, dei due protagonisti. San­
dra Mondami e Raimondo 
V.anello, loppia allietata e 
misurata, capace di contribui­
re con una larga autonomia 
perdonale alla valorizzazione 
degli spunti approntati da 
Terzoll p l'amie E merito, in­
fine, degli attori di contorno 

Cosi nel tessuto comp'essì-
vo, certe smag'iature /come 
quella dell'episodio caricatu­
rale con luto del dialetto pu­
gliese, o quella di cedere — 
e sia pure per ragioni di la­
vorazione — ad una imposta­
tone d. maniera per le est-
bii'nni de- R'r-clu e Poveri o 
di Reitanoi finiscono, queste 
si, per farsi scusare. 

INCHIESTE — Non sappia­
mo se la tendenza di Stase­
ra G7 a ridurre il numero dei 
sevizi contenuti in ogni pun­
tata si debba alla crescente 
dtlficolta di aftrontare i pos­
sibili temi emergenti dalla 
realtà italiana, m una situa­
zione come quella che attual­
mente la RAI-TV attraversa, 
oppure a una volontà di ap­
profondimento, come abbiamo 
sempre auspicato. 

Fatto sta che, nonostante 
il tempo riservato a ciascun 
servizio risulti adesso maggio­
re, il risultato non è pari 
allo sforzo. Come ha confer­
mato ancora l'altra sera il 
servizio sulla nuova malia ca­
labrese, le inchieste di GÌ non 
riescono tuttora a scavare nel­
la realtà dei fenomeni per 
analizzarne le radici e te 
componenti: quasi tutto si 
esaurisce nella descrizione, 
nella elencazione di alcuni 
dati, in qualche testimonian­
za personale. 

Non a caso continua a pre­
valere il commento, e la par­
te più interessante e rostitui-
ta da interviste come quella 
conclusiva con il magistrato 
di Locri. E non a caso una 
parte notevole del tempo con­
tinua ad essere occupala da 
.sequenze di pura divagazio­
ne o suggestione. Va meglio 
quando, come nel servizio di 
Fiori su Israele, si moltipli­
cano le interviste politiche, 
che hanno, se non altro, il 
vantaggio di rispecchiare po­
sizioni che contano. 

g- e. 

oggi vedremo 
L'AMARO CASO DELLA 
BARONESSA DI CARINI (1°, ore 20,30) 

SI conclude questa sera con la quarta puntata l'originale 
televisivo scritto da Lucio Mandar», diretto da Daniele 
D'Anza, e Interpretato da Janet Agren, Ugo Pagliai. Paolo 
Stoppa. Guido Leontlni, Vittorio Mezzogiorno, Biagio Pelllgra 
e Arturo Dominici. 

La complicatissima vicenda della baronessa di Carini voice 
al termine e. speriamo, senza troppi rocamboleschi raccordi: 
gli autori hanno voluto mantenere il « segreto professio­
nale» affinché nulla trapeli sul movimentato epilogo e resti 
intatta la « suspense ». Staremo a vedere fiduciosi, g.acché 
quest'« Amaro caso della baronessa di Carini » si è rivelato. 
nel suo genere, ricco di qualche sorpresa. 

MIDEM '75 (2°, ore 21) 
Termina questa sera il ciclo In tre puntate dedicato a'ia 

mostra-mercato del discografici allestita a Cannes nella pri­
mavera scorsa. Si tratta, come si è visto nelle precedenti 
trasmissioni, di spettacoli musicali funzionali e promozionali. 
Tuttavia, almeno questa sera, il « cast » del partecipanti sem­
bra sensibilmente migliorato: del gala Internazionale fanno 
parte infatti alcuni personaggi (il sassofonista americano 
Gerrv Mulligan. 11 compositore argentino Astor Plazzolla e 
11 cantautore britannico Leo Sayer) il cui prestigio non è 
ottusamente consumistico. 
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9.25 

13,30 
17.45 
18,15 

19.00 

19.50 
20.00 
20,30 
21.00 
22.00 
22,45 

Sport 
Sport 
Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Scotland Yard -
Squadra speciale 
« Una ragazza alla 
pari » 
te legiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Mldèm 75 
Sett imo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
CIORNALE RADIO) ore 8, 13 , 
15, 19 , 21 e 23; Ci Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 7 0 
lOt Secondo me; 7,35: Culto 
evangelico; Si Sui giornali di 
stamane; 8,30: Vita nei cam­
pi; 9 ,30: Messa) 10,15: Salve 
ragazzi; 1 1 : In dirotta da..,; 
11,30: I l circolo del genitori; 
12: Dischi caldi; 13 .20: Kitsch; 
14,30: Orazio; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 16 e 
30: Vetrina di Hit Parade; 
16,50: DI a da in con su per 
tra fra; 18: Voci in filigrana; 
19,20: Batto quattro; 20,20i 
Andata • ritorno • Sera sport) 
21 ,15: Lo «pacchio magico; 
22: Le nostro orchestre di mu­
sica leggera; 22,30: Concerto 
di M. Carra. 

Radio 2° 
CIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 9 .30, 10,30, 12 ,30 . 
13,30, 16,25, 18.30. 19,30 e 
22,30; G: Il mattiniere; 7.30: 
Buon viaggio; 7,55: Buongior­
no con; 8,40; Dieci ma non II 
dimostrai 9,35: Gran varietà; 
1 1 : Alto gradimento; 12: Ante­

prima sport; 12,15: Film jockey) 
13: I l gambero; 13,35: Un gin» 
di Walter; 14i Supplementi 41 
vita regionale; 14,30: Su di gi­
ri; 15: La corrida; 15,35: Su­
personici 10,30: Domenica) 
sport; 17,45: Radiodiscoteca; 
19,55: P. Soprano: opera '75; 
21 : La vedova e sempre al­
legra?; 21,25: I l glraskctches; 
22 ; Luce, natura, simboli net-
l'arte di C. Segantini; 22 ,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto dell'orche­
stra inarmonica di Monaco; 9 e 
30: Musiche dei Sel-Sott ecento 
italiano) 10,30: Pagine scelte 
da « Carmen • ; 11 ,30: Pagine 
organistiche: 12,20: Musi e ho di 
danza e di scena; 13: Inter­
mezzo; 14: Canti di casa no­
stro; 14,30: Minerari operi i l i ­
ci: 15 ,30: Ad oltranza) 16,50: 
Le stagioni della musica) 17,20: 
I bis del concertista, 18: CU 
enigmi delle civiltà; 18.55: Il 
francobollo; 18,45: Musica leg­
gera; 19,15: Concorto della sa­
rai 20,15: Passato e presente; 
20 ,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo - Setto ar-
ti) 21 ,30: Musica club; 2 2 , 4 * 
Musica fuori schema. 
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Lo prevede il disegno di legge presentato dal PCI alla Regione 

Ai Comuni un ruolo decisivo 
nella lotta all'abusivismo 

Necessario un accordo delle forze politiche democratiche per risolvere definitivamente il pro­
blema - In nove articoli la proposta comunista - Distinguere tra « abusivi di lusso » e lavoratori 

l ' U n i t à / domenica T4 dicembre 1971 

L'esigenza di rendere i Co­
muni parte attiva nella lotta 
contro le lottizzazioni abusi­
ve e per 1! risanamento degli 
Insediamenti esistenti, nonché 
la necessità di distinguere tra 
speculatori e lavoratori che 
tianno trovato nella casa 
«abusiva» una risposta, apes­
to l'unica possibile, alla fame 
di alloggi, sono alla base del 
disegno di legge che il grup­
po comunista ha presentato 
«11* Regione, sulla «ristrut­
turazione dei nuclei edilizi 
sorti spontaneamente ». 

Illustrata ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam­
pa dal capogruppo regionale 
del PCI Berti e dalla compa­
gna Marciali», presidente del­
la, commissione urbanistica, 
V» legge ha un punto di par­
tenza politico preciso: la si­
stemazione definitiva delle 
borgate e la fine delle lottlz-
zmatìonl abusive sono cioè pos-
etblll con l'Impegno non di 
una sola forza politica, ma di 
tutte le forze democratiche. 

Al colloquio col giornalisti, 
che hanno posto domande su 
singoli aspetti della legge han­
no preso parte 1 compagni 
Trenini, della segreteria del­
la Federazione romana. Nata-
Uni, consigliere regionale. Buf­
fa, consigliere comunale di 
Roma. 

In nove articoli la legge In­
tende dare una risposta ade­
guata alle esigenze di centi­
naia di migliata di cittadini 
costretti a vivere senza servi­
si sociali: nello stesso tempo, 
essa vuole operare una distin­
zione tra gli speculatori e 
quel lavoratori che si sono 
visti costretti a ricorrere a 
un mezzo Illegale per assicu­
rarsi un tetto, data l'inerzia 
che ha caratterizzato il Cam­
pidoglio, per esemplo, nel set-
tare dell'edilizia come neell 
altri. In primo luogo, quindi, 
un Intervento della Regione 
che non prevarichi 1 Comuni 
ma esalti U loro intervento at­
tivo nel risanamento degli in­
sediamenti abusivi. Nel sotto­
lineare quelli che devono es­
sere 1 «limiti dell'Intervento 
regionale» ti disegno di leg­
ge vuole affermare 11 fatto 
che qualsiasi atto di preven­
itene delle lottizzazioni non 
può prescindere da una più 
generale scelta a livello comu­
nale, regionale e statale per 
la realizzazione dell'edilizia 
economica e popolare. I comu­
ni hanno la possibilità di va­
lutare la rilevanza sociale de­
gli Insediamenti da prendere 
in esame; vanno rifiutate 
quindi le imposizioni nel cern­

ii Comune dice no 
* allo zoo-safari di Fiumicino 

La giunta capitolina ha 
; espresso parere contrarlo 

alla Installazione dello «zoo 
r* safari», l'Incredibile opera-
, none speculativa che 1 prc-
[ prteUrt di villa Torlonla a 
.< Fiumicino, vorrebbero realiz­

zare utilizzando gli ettari del 
> grande parco, vincolati a par-
, co pubblico. Il no del Comu-
. ne è stato comunicato dal 

sindaco Darlda all'assoclazlo-
i ne « Italia Nostra », 

Spetta ora al consiglio su-
' seriore delle Antichità e Bel-
, le Arti di revocare l'autori!-
;' (azione che già a suo tempo 

venne concessa per lo «zoo 
'. safari ». La presa di poslzto-
,' ne della amministrazione co-
" munale, segna un primo ri­

sultato positivo 

fronti degli enti locali, perchè 
non può esistere alternativa 
agli strumenti di Iniziativa co­
munale, In materia di recupe­
ro urbanistico 

La legge presentata dal 
gruppo regionale comunista 
prevede quindi 1 poteri che la 
Regione delega ai Comuni e 
definisce 1 criteri degli Inter­
venti (articolo 1) lasciando al 
Comuni la valutazione della 
rilevanza sociale La rilevanza 
sociale (articolo 2) va rico­
nosciuta a quel nuclei di abi­
tazioni che garantiscano la 
casa a coloro che vi abitano 
effettivamente o che vi risie­
dono per coltivare la terra. E' 
chiaro che tali caratteristiche 
non riguardano certo le «se­
conde case», le ville e gli in­
sediamenti turistici, che In­
vece altre proposte vogliono 
mettere nello stesso caldero­
ne con le case del lavoratori. 
Non si possono Inserire nel 
plani di risanamento gli in­
sediamenti successivi alla pe-
rimetrazlone, afferma quindi 
l'articolo 3: Inoltre 1 Comuni 
dovranno procedere gradual­
mente alla dotazione del ser­
vizi sociali essenziali per quel­
le zone che ne hanno mag­
giormente bisogno. 

Con l'articolo 4 si rende 
più agevole l'esproprio dei 
terreni a fini di pubblica 
utilità, prevedendo anche un 
contributo della Regione per 
soddisfare le esigenze prima­
rie del piccoli proprietari 
espropriati. 

Con l'articolo 5 si rende 
concreta la differenziazione 
tra gli abbienti e 1 meno 
abbienti che hanno costrui­
to la casa abusiva, e si pone 
anche un criterio per repe­
rire 1 fondi necessari alle 
opere di urbanizzazione. Ven­
gono esonerati dal pagamen­
to delle spese quei proprie­
tari che risiedono stabilmen­
te nell'alloggio abusivo e 
hanno un reddito tale che 11 
farebbe rientrare nell'asse­
gnazione delie case economi­
che e popolari Dovranno pa­
gare soltanto le opere di ur­
banizzazione primaria quel 
proprietari di case la cui vo­
lumetria non superi un me­
tro cubo e mezzo per ogni 
metro quadrato e siano In 
possesso dei requisiti per la 
assegnazione degli alloggi 
economici e popolari. Ridu­
zioni sono previste anche 
per gli artigiani, le attività 
commerciali ecc. Tutti gli al­
tri dovranno pagare le ope­
re di urbanizzazione sia pri­
maria che secondarla. 

L'articolo 6 fissa 1 termi­
ni per regolarizzare le situa­
zioni derivanti dalla costitu­
zione di cooperative di fatto 
tra 1 lavoratori per costrui­
re case: con l'articolo 7 si 
cerca di rispondere al pro­
blema delle lottizzazioni sot­
to sequestro. Nel solo Comu­
ne di Roma ci sono 5 mila 
ettari bloccati: sono 35 mi­
la lotti che Interessano cir­
ca 70 mila famiglie. A que­
ste famiglie 11 Comune, ma 
soltanto esso, può offrire 
un'area alternativa al lotto 
In questione, purché 11 pro­
prietario ceda gratuitamente 
11 lotto abusivo. 400 milioni 
(articolo 8) vengono stanziati 
per l'attuazione della legge 
nel bilancio di previsione del 
1976. 

Infine tutti 1 suoli sul quali 
dopo 11 dicembre "75 siano 
state iniziate costruzioni pri­
ve di licenza, secondo 11 dise­
gno di legge, vengono dichia­
rati di pubblica utilità e 
espropriati dal Comuni per 
essere utilizzati a fini sociali. 

Domani (ore 17,30) attivo 
con Bufalini sull'aborto 

Domani alle 17,30 ti terrà 
nel teatro della Federazio­
ne (In via del Frentani, 4) 
l'attivo provinciale del co­
mitati direttivi delle sezioni 
e del circoli della FGCI 
•ul tema: « La questione tlto. 

dell'aborto, dibattito parla­
mentare e posizioni del 
PCI». 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Paolo Bufa­
lini, della direzione del par­

li racconto di Angelina Ziaco dopo il ritorno a casa 

«Sulla mia cella 
sentivo passare 
degli aeroplani» 

La farmacista è stata condotta venti minuti in mac­
china prima di raggiungere il luogo del rilascio 
Agenti e carabinieri avrebbero assistito nascosti al 
pagamento del riscatto davanti al Palazzo dello sport 

\>i ''>,'W<t >. ' \ 

Angelina Natale Zlsco e 11 marito, a colloquio col giornalisti subito dopo II rlli» lo della farmaetste 

Venti minuti di macchina per co­
prire il tragitto che separa il nascon­
diglio dal luogo del rilascio, sulla via 
Ardeatina. Su questo elemento, emer­
so dal racconto di Angelina Natale 
Ziaco, la farmacista rilasciata venerdì 
sera dopo 11 pagamento di 200 milioni, 
si è concentrata l'attenzione degli uo­
mini incaricati delle indagini sul rapi­
mento. Essi hanno raggiunto la con­
vinzione che la cella In cui per 18 gior­
ni la donna è stata tenuta prigioniera 
(una stanzetta senza finestre, forse 
una cantina) si trovi in una zona del­
la periferia di Roma, probabilmente 11 
Portuense o Intorno alla via Appia. In 
questa convinzione polizia e carabinieri 
sono confortati da un'altra affermazio­
ne della Ziaco• «Più volte — ha detto 
la donna — ho sentito 11 rombo di un 
aeroplano». La prigione quindi po­
trebbe trovarsi vicina ad un aeropor­

to, quello di Fiumicino o di Clamplno. 
Subito dopo essere stata rilasciata, 

giovedì sera, Angelina Natale ha rac­
contato al giornalisti la sua dramma­
tica esperienza, dal momento del se­
questro, davanti al cancello della sua 
villa a Pomezla, alla lunga attesa nel­
la sua «prigione», al rilascio sulla via 
Ardeatina. Il racconto fatto ai giorna­
listi perù non è stato cosi denso di 
particolari, come quello che, a quanto 
pare, poco prima — e anche ieri nel 
corso di un nuovo Interrogatorio — la 
donna ha fatto agli uomini della « mo­
bile» e a quelli del nucleo investiga­
tivo dei carabinieri. 
Una cosa, comunque, sembrerebbe cer­
ta: chi ha organizzato 11 sequestro di 
Pomezia non è una banda di «esper­
ti ». composta da persone che conosce­
vano con esattezza le possibilità finan­
ziarle della famiglia Ziaco. «Non al 

parte da una richiesta di 2 miliardi — 
ha detto Ieri un funzionarlo della squa­
dra mobile — per scendere in pochi 
giorni a 200 milioni», a meno che (si 
tratta di una eventualità che non deve 
mai essere esclusa in casi del genere) 
la somma pagata giovedì sera da An­
tonio ziaco, il marito della farmacista, 
non sia più consistente. 

Intanto, secondo una voce circolata 
con Insistenza negli ambienti della 
questura, gli inquirenti sarebbero in 
possesso di un altro indizio che po­
trebbe portarli ai rapitori Giovedì se­
ra, all'appuntamento davanti al palaz­
zo dello sport, all'Eur, si sarebbero re­
cati, insieme ad Antonio Ziaco, anche 
due agenti di PS e due carabinieri che, 
opportunamente mimetizzati avrebbe­
ro rilevato la targa della macchina 
usata dagli « emissari » del rapitori. 

Ieri mattina ai Paridi, da un giovane che avrebbe agito su commissione 

SFIGURATA CON IL VETRIOLO 
S 0 n 0 GLI OCCHI DEL FIGLIO 

La donna, che è insegnante, è ricoverata in condizioni gravissime al S. Eugenio 

Un'Insegnante di 35 anni, 
moglie di un giornalista del 
settimanale «Epoca», è sta­
ta ridotta In gravissime con­
dizioni da uno sconosciuto 
che le ha gettato sulla fac­
cia un bicchiere pieno di ve­
triolo, una sostanza acida 
corrosiva. L'atroce aggressio­
ne è avvenuta Ieri mattina 
al Parloll. Ceslra Alcoatl, 
questo 11 nome della ferita, è 
ricoverata al centro grandi 
ustioni nell'ospedale S. Eu­
genio: le scottature sul volto 
e alle mani sono state giu­
dicate guaribili in settanta 
giorni, mentre la prognosi 
viene mantenuta riservata 
per quanto riguarda le lesio­
ni agli occhi. La donna, che 
resterà sfigurata, rischia di 
rimanere cieca. 

Sul motivi del ferimento 
sono in corso Indagini. Gli in­
vestigatori sembrano convìnti 
che le moglie del giornalista 
sia stata ferita per «vendet­
ta » da parte di una donna, 
con la quale aveva avuto ulti­
mamente liti frequenti, per 
motivi che, comunque, nien­
te avrebbero a che fare con la 
gelosia: la « nemica » della si­
gnora Alcoati risiede a Mila­
no, dove ha assoldato un gio­
vane per « vendicarsi ». 

Erano le 9 circa quando, 
Ieri mattina, la signora Ce­

slra Alcoatl è uscita dalla 
sua abitazione di via Castel­
lini 13 Insieme al Aglio Mar­
co, di sette anni. La donna 
ha fatto salire sulla sua 
«500» Il bambino, che avreb­
be dovuto accompagnare a 
scuola, quindi si è avvicina­
ta alla portiera sinistra per 
prendere posto a sua volta 
sull'auto. A questo punto un 
giovane dall'età apparente di 
venti anni, che aveva gli oc­
chi azzurri ed Indossava un 
cappotto marrone, ha escla­
mato: «Signora! Signorai». 
Ceslra Arcoatl istintivamen­
te si è voltata verso lo sco­
nosciuto, e questi ne ha ap­
profittato per gettarle sul 
volto il vetriolo che era con­
tenuto in un bicchiere sl­
mile ad un boccale da birra. 

La poveretta ha lanciato 
urla strazianti di dolore e. 
ha perso 1 sensi 
portandosi le mani al volto. 

Il bambino è sceso dalla 
macchina ed è corso a chia­
mare aluto alla portiera del­
lo stabile, che ha provvedu­
to a dare l'allarme. Mentre 
la ferita veniva trasportata 
all'ospedale, 11 marito, che 
si apprestava a partire per 
Palermo a bordo di un ae-
reo, è stato avvertito del­
l'accaduto dagli agenti del­
l'aeroporto di Fiumicino ed 
* tornato a Roma 

Le previsioni di spesa per il 1976 

Approvato il bilancio 
dalla giunta regionale 

Interventi per progetti, 
contenimento della spesa 
corrente, finanziamenti se­
condo le priorità decise dal 
consiglio per 11 prossimo an­
no e definite dal program­
ma: questa l'impostazione 
generale data al bilancio 
per 11 '76 approvato Ieri dal­
la giunta regionale. 

Le previsioni Indicano un 
movimento complessivo In 
entrata e In uscita di 372 mi­
liardi e 355 milioni. Duecen­
totrenta miliardi (il 62% del 
totale) sono destinati per 
legge all'assistenza ospeda­
liera: 13 saranno utilizzati 
per l'accensione di mutui che 
provocheranno investimenti 
per circa 90 miliardi. Altri 13 
miliardi saranno reperiti dai 
« residui passivi » accumulati 
nel '74 e nel '75 e verranno 
utilizzati per 11 prefinanzia­
mento di opere pubbliche ne­
gli enti locali e per 11 credito 
e la coopcrazione in agricol­

tura Detratte le spese cor­
renti e quelle di investimento 
già Impegnate con leggi in 
corso, alla Regione Testeran­
no circa 100 miliardi per 11 
finanziamento del progetti 
di investimento. 

Alcune leggi sul bilancio e 
11 suo esercizio provvisorio 
potrebbero essere discusse 
dal Consiglio regionale già 
venerdì prossimo. L'assem­
blea è convocata per merco­
ledì. Il primo punto all'ordi­
ne del giorno la discussione 
sulle proposte della giunta 
per la riorganizzazione degli 
uffici. Il dibattito proseguirà 
anche giovedì. 

Domani 11 compagno Fer­
rara, presidente del consiglio, 
con 1 componenti dell'ufficio 
di presidenza e 1 rappresen­
tanti dei gruppi consiliari si 
incontrerà con 1 componenti 
della segreteria regionale 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici. 

Attesismo e rinvio segnano la linea della DC soprattutto al Comune 

Attuare un piano di fine legislatura 
La necessità di rispondere alle esigenze popolari ribadita da Petroselli nelle conclusioni del convegno della zona sud sul decentramento 

La scelta per 11 decentra­
mento è decisiva e qualifi­
cante. Non si tratta di un 
capitolo programmatico, ma 
di un atto ai grande valoic 
politico, In quanto rappresen­
ta una delle due gambe su cui 
deve camminare quella che 
noi chiamiamo, e voglia­
mo che realmente sia, una 
nuova «idea per Roma», la 
prima è rappresentata da 
nuove scelte politiche, econo­
miche, sociali, la seconda, ap­
punto, dalla partecipazione e 
dal decentramento. Su que­
sto nesso essenziale por con­
quistare un effettivo risana­
mento e rinnovamento della 
capitale, si è soffermato in 
particolare 11 compagno Luigi 
Petroselli, della Direzione del 
PCI e segretario della Fede­
razione romana, intervenendo 
Urlerà sera a conclusione del 
convegno Indetto dalla zona 
sud del partito sul tema 

«Dalle circoscrizioni alle mu 
nlc.pailtà partecipazione del 
lavoratori e dei cittadini per 
la costruzione di un nuovo 
potere democratico». 

Il divario — ha esordito 
Petroselli — tra la spinta al 
rinnovamento emersa dal vo­
l o del 1S giugno (che ha po­

sto in modo diretto la que­
stione della funzione di go­
verno del PCI) e le condi­
zioni di vita di grandi mas­
se lavoratrici, propr.o men­
tre la crisi economica mo­
stra evidenti segni di aggra­
vamento, è a Roma più evi­
dente che altrove Da un la­
to vi sono le condizioni di 
larghi btratl popolari, le spe­
ranze, le attese, dall'altro 1 
timori, l tentativi e 1 sogni 
di rivincita delle forze bat­
tute o deluse dal voto del 
15 giugno 

Caratteristica fondamentale 
di questa situazione — ha 
proseguito 11 segretario della 
Federazione — e la crisi non 
ancora rltrOlta ma anzi ag­
gravata della DC romana Ev 
sa nasce da un canto dalla 
impossibilità In cui 11 partito 
democrlst'ano e stato messo 
di seguire la via dello scon­
tro Irontale (esso. anzi, è sta 
to costretto a Imboccare, nel 
suo Insieme, la linea del con 
fronto e, per molti versi, del­
l'Intesa): dall'altro dall'Inca­
pacità dello scudo crociato 
di compiere in relazione agli 
Indirizzi e al metodi di go­
verno — scelte di rinnova­
mento La nuova maggioran­

za della de (costituita dal­
l'asse Andreotti-Petruccl) è 
e&presslone di questa crisi, e 
del suo duplice segno Deriva 
da qui una linea, In gene­
rale, ma soprattutto al co­
mune, di attesismo, rinvio, 
quasi si avesse fretta di ar­
rivare senza scelte alla vi­
gli1* della consultazione elet­
torale di primavera 

E' una situazione che non 
può continuare La DC sap­
pia — ha affermato con for 
za Petroselli — che si assu­
merebbe pesanti responsabi­
lità per la vita del consiglio 
e la sua funzionalità fino al­
le elezioni se non si Inverte 
la marcia e si affrontano I 
nodi. CK corre non solo far an­
dare avanti 11 progromma di 
fine legislatura In nove pun 
ti (tra cui la discussione lm 
mediata. In maniera diversa, 
del bilancio preventivo 
del '76) da noi proposto, ma 
soprattutto affrontare già og 
gì In modo nuovo 11 pro­
blema politico centrale lo 
sviluppo della politica delle 
intese e la funzione di go­
verno che spetta al PCI. 

Questa è la questione di 
fondo che sta dinanzi ella DC 
e alle altre forze democra­

tiche, al PRI. al PSDI, al 
compagni socialisti e a tut 
ta la sinistra che si pone 
il problema dell alternativa 
Tutta la nostra lotta, a Ro­
ma, di opposizione storica al 
la DC e al suo sistema di 
potere, è una lotta per una 
alternativa democratica di go 
verno, di Indirizzi, di scelte 
del Comune. Perché essa pos 
sa maturare occorre in primo 
luogo che a sinistra, tra 11 
nostro partito e 11 PSI, si 
apra un dibattito franco e 
sereno, che assuma l'Impo: 
tanza di un ruc»o nuovo e 
autonomo del PSI nella prò 
spettlva del risanamento e, 
allo stesso tempo, affermi 
chiaramente il ruolo di tutti 
e due 1 partiti In una nuova 
funzione di guida 

L'esperienza di tutti que 
sti anni —• ha detto ancora 
1 oratore — dimostra che non 
c'è problema che possa e.s 
sere risolto senza il confron 
to, la convergenza, l'intesa di 
tutte le energie che vogliono 
rompere con 11 passato Non 
affidiamo questa prospettiva 
solo al confronto elettorale, 
ma alle lotte da sviluppare 
già oggi, al movimento poli­
tico e di massa che siamo 

chiamati a suscitare per 
strappare risultati concici), 
combattendo le posizioni at­
tesista o elettoralistiche. De 
clslva è in questo contesto 
la battaglia per il decentra 
mento, giacché non siamo 
oggi in una lase di attesa 
della elezione diretta del con­
sigli di circoscrizione (per la 
quale 11 PCI ha già presen i 
u t o una proposta di legge) i 
ma in una fase di lotta per 
aggiungere questo obiettivo I 
Dietro 11 falso unanimismo su 
tali questioni si cela in vai I 
tà una linea ambigua della ' 
DC, ancora sostanziata di re­
sistenze, come è dimostrato 
dall'opposizione a dare alle 
circoscrizioni tutti I poteri cne 
spettano loro 

La lotta per 11 decentra 
mento riguarda In realtà la 

questione di come si governa 
Roma, e in questo sta 11 
-senso della nostra proposta 
delle municipalità in una vi­
sione In cui lo sviluppo del­
le circoscrizioni ne fa degli 
enti locali nuovi, raccordan­
doli al consiglio comunale e 
collegandoli alla Regione. 
Cresce per questa via un 
nuovo potere democratico che 
non solo al realizza attra­

verso le circoscrizioni ma af 
front* 11 tema di come far 
avanzare una nuova classe di­
rigente democratica a Roma. 

E' questa la via — ha det­
to Petroselli, avviandosi 
a concludere — per cui arri­
viamo alla campagna eletto­
rale, e proprio da essa scatu­
risce attraverso la lotta del­
le masse popolari la necessità 
di cambiare, In un processo 
di intese che riconosca in 
pieno al PCI 11 suo ruolo 
di forza di governo. Si con­
ferma anche, per questa via, 
che 11 terreno su cui si com­
batte è quello del governo, 
se esso debba essere buono o 
cattivo, e non quello su cui 
qualcuno vorrebbe far devia­
re il confronto Per parte no­
stra, non possiamo che riba­
dire che 11 15 giugno costitui­
sce l'occas'one più grande che 
si sia mal presentata a Ro 
ma per unire, raccogliere uo­
mini e forze anche diversi, 
decisi ad andare al risana­
mento e al rinnovamento del­
la città La prossima cam­
pagna elettorale mostrerà con 
chiarezza chi questa occasio­
ne vuole cogliere e chi, In­
vece, respingerla 
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OSTIA: la località costiera investita dalle contraddizioni e dalla distorta e caotica crescita della capitale 

I «agni dalla speculazione • dall'abbandono a Nuova Ootla 

Le nuove energie della città 
E TP' risultata senz'altro ime-
* lessante l'Iniziativa pre-
i sa dal giornale di curare una 
|ì serie di servizi settimanali 
" su determinati quartieri e 
-borgate di Roma. L'Inchiesta 
ì circoscritta ad alcune zone 1 (Parloll, Prtmavalle, Clneclt-n tà, Tufello, Pletralata, Cam-
pltclll. Celio Monti, Ostia) non 

. consente naturalmente di 
r> trarre conclusioni che abbia-
\ no un grado definitivo di jre-
•V nerallzzazlone. A merito del 
• lavoro avviato, va pure detto 
> che 1 servizi realizzati solle­

citano e stimolano altri ap-
* profondlmentl, non solo attra­

verso la stampa, ma anche 
,'i con altri strumenti e su una 
• ; pluralità di plani, per una più 
fi piena coscienza del nuovo e 
'• del problemi umani e di vita, 
taoclall e politici, che questa 
• realtà esprime Ciò ohe ac­
quista rilievo è la giustezza 
e l'efficacia dell'Ispirazione 

,,-au cui l'Inchiesta si e venu­
la ta, muovendo; nel senso di 
*• uno sforzo ohe tende alla rl-
(I cerca ed alla Interpretazione 
J del nuovo, in un confronto 
' molto ravvicinato con la real-
' tà, ricavandone a questo mo­
do conferma di giudizi gene­
rali ohe Investono l'Insieme 

,S della città, nonché elementi 
f d l tendenze attuali più al 
') fondo. 

- Perciò l'Iniziativa del gior-
•* naie costituisce un valido con-
j tributo, non solo riferibile al 
ì lavoro del comunisti, ma rr-
1 feribile — come contributo e 
I" come termine di confronto — 
* anche agli altri: agli organi 
' di stampa e di Informazlo-
j ne, alle forze politiche demo-
4 cratiche romane CI semDra 

dlfattl, che una delle questlo-
-'ni più mature e sentite sia 

oggi quella di un rapporto 
' con 1 temi ed 1 problemi di 
< Roma, In cui primeggi l'eie-
j mento del giudizio oggettivo, 
s In una ricerca appassionata 

e rigorosa sul dati reali e 
dialettici — nel loro contenu-

, to materiate ed In quello del­
l'orientamento del olttadlnl — 

1 ohe sono riconducibili a quel 
filo unitario, quale è In so­
stanze, 11 procedere di Roma 

ì In questi annt. L'Informarlo-1 , ne e la cultura In questo sen-
i so hanno davanti a s i un 
; 1 compito grande 
( , 8e non ricordiamo maio, 
i ^«là più di dieci anni fa sulle 
} » pagine della cronaca de « ru-
t » nltà » furono svolti alcuni ser-

' Tizi sul quartieri di Roma; 

In alcune tra le inchieste con­
dotte in queste settimane, il 
servizio o l'Intervista ai com­
pagno ed al cittadino raccol­
gono riflessioni su fatti, 
processi che hanno segnato la 
trasformazione, 11 cambia­
mento Intervenuto In questi 
anni (di cui e esempio, tra 
l'altro, la pluralità di voci, 
nuove e anche diverse tra lo­
ro, emerse nella inchiesta) 

{•«ERTO, la vita e l'eslsten-
y-1 za di Interi quartieri e 
borgate, della città stesse, so­
no mutate rispetto a dieci, 
quindici anni fa. Non conta 
tanto rimarcare questo dato, 
che è elementare e persino 
ovvio Ha, Invoce, valore par­
ticolare — politico civile e 
culturale — da riferire non 
soltanto al giudlz'o sudi anni 
trascorsi, ma soprattutto al­
l'oggi ed alla prospettiva di 
Roma e del paese, Jl fatto che 
la trasformazione ha conte­
nuto e contiene In sé gli ele­
menti' della lotta e del con­
fronto tra forze reali e che 
nel corso di questa lotta sono 
andate avanti e si sono sem­
pre più affermate, nel termi­
ni di conquiste concrete e di 
coscienza di massa, idee, prò 
poste, rivendicazioni di un 
movimento d'emancipazione 
ohe ha saputo permanente­
mente collegare «11 Interessi 
operai e popolari a quelli 
della città 

Oggi 1 problemi acuti e 
gravi della crisi Incidono for­
temente nella vita stessa del 
quartieri. In modi a volta 
Immediatamente decifrabili, 
altre volte più complessi, au­
sai pesanti sono 1 costi so­
ciali ed umani a carico del­
le popolazioni delle borgate. 
La stessa vita sociale è mes­
sa di fronte a fenomeni In 
quietanti, rivelatori di una 
crisi più di fondo e di rischi 
gravi che riguardano la con­
vivenza civile ed umana 

I servizi nel giornale han­
no fornito a questo proposito 
un quadro di element. Ma 
sono proprio gli svolgimenti 
attuali della situazione, sono 
proprio le questioni comples­
se e gli effetti molteplici po­
sti dalla crisi a fare emerge 
re dalle pieghe della socie-
tà romana la dimensione as­
sai vasta delle forze e delle 
energie, niente affatto rasse­
gnate alla degradazione o an­
che ad un superamento qua­
le che sia dell'attuale mo­

mento, ma che Invece In­
tendono affermare per Roma 
un ordine ed una guida nuo­
vi più umani, più giusti, 
progressivi e moderni. 

p o m e pure hanno un valore 
^ generale le risposte e le 
Interviste raccolte nel vari 
quartieri e nelle borgate, non 
solo tra 1 compagni ma tra 
cittadini e rappresentanti di 
altre forze politiche, sulle 
conseguenze e le novità intro­
dotte nella vita civile e po­
litica, nel problemi dell'orga­
nizzazione della democrazia, 
dal voto del referendum e 
del 15 giugno Si coglie qui 
non solo la prova delle ra­
dici profonde ohe stanno al­
la base di questi fatti, ma 
si avverte principalmente la 
consapevolezza di una neces­
sità di rendere attuali, affi­
nare, adeguare le ragioni ed 
I modi della presenza e del­
l'Intervento del partiti, delle 
organizzazioni e delle istitu­
zioni democratiche a quella 
volontà di unità e di cambia­
mento espressa dal popolo ro­
mano. E non ha certo valo­
re propagandistico fare emer­
gere quel senso di nuovo svi­
luppo e di Impegno creativo 
dell'azione del comunisti oggi 
nel vari campi della vita del 
quartiere e della borgata che 
si colloca, in pari tempo, sul 
terreno « nostro » e speri 
mentalo nelle competizioni 
elettorali, ohe è quello del'a 
ragione, dell'Incontro e del­
l'unità, della lotta vigorosa, 
del rifiuto dell'Intolleranza. 

Anche se con uno blogan 
efilcace («I problemi delau 
città visti dal quartieri ») 1 
servizi attualmente curati 
dalla cronaca romana del 
«Popolo» sfuggono alla so­
stanza del problemi, eludono 
un rapporto serio ed oggetti­
vo con la realtà di Roma. 
Quando, Invece, quel che con­
ta è un'azione di verità, la 
capacità del merito di un'au­
tocritica In ohi ha governato 
la città 11 coraggio di scelte 
nuove Sono queste le richie­
ste che salgono dal nuovo e 
dal processi avanzati nel­
la società romana Ad esse ci 
colleglliamo con la nostra vi­
sione unitaria e della neces­
sità dell Incontro e dell Intesa 
tra le forze popolari per 11 
risanamento e 11 rinnovamen­
to della città 

Gustavo Imbellone 

Una casa, ma niente servizi sociali 
per i ventimila degli ex borghetti 
Mancano strade, fogne, luce, scuole - Venti casi di tifo all'anno, otto di epatite virale - Solo il 10 
per cento degli abitanti ha un impiego stabile - Una diffusa delinquenza - Lotta per l'edilizia po­
polare, l'assetto del territorio, contro l'abusivismo edilizio • L'esigenza di una battaglia unitaria 

Ostia conta oggi circa centoventimila abitanti: 11 suo 
sviluppo è avvenuto negli utllmi dieci anni, in maniera 
caotica, incontrollata La località ha subito fortemente 
I colpi dell'espansione di Roma. Più di metà del suol 
abitanti vive del lavoro pendolare, Impiegati nel vari 
settori della pubblica amministrazione che fanno la spola 
con la capitale, assieme a migliaia di giovani studenti, 
ogni mattina, sul trenino dell'Ostiense o sulla metro­
politana. 

Accanto a questa realtà, c'è quella dell'aeroporto di 
Fiumicino, con 1 suol traffici, centro di servizi e di 
occupazione Hostess, piloti, impiegati delle compagnie 
aeree, si sono venuti a stabilire nel tempo, In nuovi 
complessi residenziali, al lato ovest del quartiere. Re­
sidenze di alto e medio lusso (quelle di via delle Bale­
niere), con fitti notevpll, che hanno fatto lievitare 11 
costo delle locazioni In tutta la zona. Uno sviluppo pre­
coce Cile ha generato disivelli e contraddizioni di natura 
particolare. 

A tutto dò si aggiunge un ulteriore elemento, che 
complica 11 quadro di insieme, aggravandolo: la presenza 
di qulndld-venttmlla persone (un quinto degli abitanti) 
al limite dell'abbandono e della emarginazione sociale, 
concentrate In un complesso edilizio tra via dell'Idrosca­
lo e 11 Lungomare Duca degli Abruzzi. E' questa la 
Nuova Ostia, popolosa zona dove sono confluiti negli 
anni, tutti quel cittadini romani senza tetto, e per la 
maggior parte senza lavoro, provenienti dalle numerose 
baraccopoli della capitale, ora distrutte per far posto 
al nuovi Insediamenti di edilizia economica e popolare. 

Molto più di un paese, quasi una cittadina, che si 
è giustapposta. In contrasto stridente, al tradizionale 
ceppo piccolo borg-hese-lmplegatlzlo della vecchia Ostia. 

La « storta ». comincia nel 1988 Seicento famiglie di 
senza tetto occupano le palazzine a schiera, appena fi­
nite di costruire sul lembi del lungomare dal « boss » 
dell'edilizia Armellini. Vengono da ogni parte della citta, 
sono tutti baraccati Guidati nella lotta dal Sunla, dal 
PCI, dal partito socialista 

In pochi anni (tre-quattio) le occupazioni di appar­
tamenti, negozi, scantinati, si estendono a macchia d'olio 
II complesso del costruttore Armellini viene rilevato dal 
Comune, che affitta gli appartamenti a chi vi si è In­
stallato Nuova Ostia nasce cosi Prodotto di una lotta 
tenace per strappale 11 diritto a una casa decente, ad 
uscire da! ghetto della baracca, col tetto di lamiera. Ma 
al tempo stesso segno ai una Roma che espelle la sua 
parte più diseredata. 

Chi ci vive: una colonia di sardi Immigrati, circa un 
miglialo; interi gruppi di zingari; famiglie sottoproletarie 
trapiantate dagli ex borghetti, da Tlburtlno, Pletralata. 
Plgafetta, San Basilio, Trionfale, Acquedotto Felice. Du 
un palo di anni si 6 aggiunta la numerosa famiglia 
degli Israeliti di nazionalità sovietica. In attesa del visto 
di trasferimento verso Israele o gli USA duemila per­
sone, all'lncirca, sistemate alla meglio nelle case libere 
della zona 

Ma, se la battaglia per la casa e stata vinta, e an­
cora tutta da combattere e da vincere quella per uscire 
dalla emarginazione e dalla degradazione sociale la 
lotta per 11 lavoro, l'esistenza quotidiana, 1 servizi sociali 
più elementari. Né scuola, né strade, né luce, né fogna­
ture adeguate per 1 ventimila diseredati degli ex bor­
ghetti romani. Soltanto un gruppo di aule mobili — con-

Cartelli con le rivendicazioni del cittadini davanti alle aule mobili di una scuola media 

quistate con manifestazioni di protesta, blocchi stradali, 
etc. — Installate alla meno peggio sul lungomare Duca 
degli Abruzzi, I bambini giocano In mezzo al rifiuti, col 
liquame che fuoriesce dalle fosse biologiche, nel periodi 
di alta marea Quindici, venti casi di tifo e paratiro 
ogni anno, sette, otto quelli di epatite virale 

Un campo sportivo, realizzato con l'occupazione di 
una zona destinata a verde pubblico attrezzato, é l'unica 
risorsa accanto alla polisportiva UISP, che attenua la 
drammatica carenza di centri ricreativi e associativi I 
punti di raccolta che animano 11 tessuto della vita po­
polare sono, essenzialmente, due la sezione comunista 
— qui 11 PCI raccoglie il 73'<. del voti — e la parrocchia, 
ricavata anch'essa nel vani di un grosso negozio, dove 
attivamente lavorano due preti, e un gruppo di suore 
Indiane - dell'ordine di « madre Teresa di Calcutta » — 
particolarmente Impegnate In opere di assistenza agli 
anziani e al bambini 

Il dramma dell'occupazione- Il 70% del cittadini attivi 
erano edili, solo 11 dieci per cento lavora. Oli altri, 1 
più, si arrangiano, nell'Impiego saltuario, si Inventano 
mestieri d'occasione In questa dimensione di abbandono 
si propaga la degenerazione sociale c'è, è vero, la droga 
che circola, la prostituzione minorile, lo scippo organiz­
zato, 11 racket del negozi, ad altre forme di delinquenza 
che tende a dividere la popolazione in gruppi, rivali, In 
piccole « mafie » Impegnate, anche con la violenza e 
la sopraffazione, a risolvere 11 problema del pane C'è, 
quella dolorosa plaga che si è chiamata « guerra tra 
poveri ». 

Questa piccola città ha riproposto nel cuore di Ostia, 
«quartiere lontano» dalla capitale, tutti 1 drammi e 1 
« mali »» della crescita distorta di Roma. E' cosi che 

due realta separate, la vecchia Osti.) lmpieiwtizia e 
medio borghese, e la nuova, sottoproletaria e diseredata 
— vivono oggi una contraddizione comune il caotico 
sviluppo della capitale, nella disgregazione e la depiev 
sione sociale. 

I problemi dell'abusivismo, che sta divorando tutte 
le aree della « 187 » les 11 plano di zona 55. per 1 servizi, 
è fermo perche sul terreno sono stati costruiti centri e 
Impianti sportivi privato, della edilizia economica e 
popolare (c'è un plano IACP, 3 miliardi per 680 appar­
tamenti, che va avanti con estrema lentezza) della sco­
larità (Ostia è la zona dove l'aumento della popolazione 
scolastica aumenta del 12^ all'anno. Il 5', In più che 
a Roma), della definizione di un assetto territoriale equi­
librato, In rapporto alle attività economiche alle esigen­
ze di occupazione, allo sviluppo di una località cne d'esta­
te quadruplica la sua popolazione (circa 500 mila abi­
tanti), principale punto di riferimento turistico del ro­
mani. SI tratta di questioni di grande portata, che richie­
dono un salto di qualità nel tipo di scelte e di Iniziative 
delie forze politiche, superando visioni angusto munic! 
palistiche 

In questo contesto, la tragedia dei cittadini di Nuova 
Ostia, non può essere considerata come unii vicenda a 
parte, una presenza marginale nella vita della località 
Il problema principale è anzi, come sostengono 1 comu­
nisti del quartiere, quello di rompere l'isolamento che 
si è creato attorno al mondo degli ex borgatari romani, 
per recuperare l'insieme della cittadinanza ad una bat­
taglia che sciolga un nodo ormai divenuto critico per 
l'avvenire stesso di Ostia Intera. 

Duccio Trombadori 

Bambini giocano tra 1 rifiuti Sullo sfondo I palazzi costruiti da Armellini A Nuova Ostia mancano le strade asfaltate, le fogne e I servizi 

Il Comune autonomo: una risposta sbagliata 
Più di altre zone della città Ostia paga le conseguenze del centralismo e del carattere burocratico della politica capitolina 
La vicenda particolare della XIII Circoscrizione - Il valore delle intese unitarie e le resistenze opposte dalla Democrazia cristiana 

Ostia Comune autonomo? 
Nessuna forza politica lo pro­
pone apertamente, ma l'Idea 
ogni tanto si i latracela, e — 
se cosi si può dire — sempre 
« nell'aria » Una spinta In 

questo senso esiste, 1 hanno 
fatta propria (spesso l'hanno 
determinata) alcuni «organi­
smi di base » sorti negli anni 
scorsi, dal « comitati unitari 
popolari)! ad un iantomatlco 
« Ente per la ristrutturazione 
del litorale » Alla base Ce 
l'intreccio di diversi particola­
rismi speculatori, alcuni co­
sti utton certi settori del 
commeiclantl. forze eteioge-
nee che vedono nella conqul 
sta dell'« autonomia » (di 
quella autonomia) la possibili­
tà di manteneie o di rico­
struire un'area di potere «tra­
dizionale», In grado di con 
frollare e piegare gli Interessi 
generali della collettività al 
pilvllegio, allo sviluppo volu 

to da certi interessi partico­
lari 

Un'Idea che va combattuta, 
della quale sarebbe un errore, 
però, non riconoscere tutte 
le motivazioni Accanto alla 
pura e semplice proposizione 
di istanze corporative, in un 
municipalismo In fondo assai 
tozzo, chi vuole « Ostia Comu 
ne » esprime anche, dlstorcen 
done il significato, esigenze » 
spinte reali, non sempre in­
dotte da «dietro le quinte» 
Tanto è vero che quelle prò 
poste hanno trovato, spesso 
un certo seguito di massa tra 
i cittadini e anche tra I lavo 
latori. 

Ostia è un quartiere di Ro 
ma Per molti versi e «p4u 
iornano» di altri quartieri 
della città, di quelli, ad esem­
plo, venuti su negli ultimi an 
ni con caratteristiche che 11 
rendono estranei al corpo del­
la città Rimane pur sempre. 

però, un quartiere particola­
re, la cui « separatezza » dal 
tessuto urbano di Roma non 
e un fatto soltanto geogra­
fico 

Schematizzando, si può for­
se affermare che Ostia ha tut 
ti I problemi degli altri quar 
tlerl e In più ne ha altri e 
diveisl da quelli del litorale 
(dalla speculazione alle strut 
ture ricettive alla difesa del­
l'ambiente e de! territorio) al 
trasponi al servici, la cui ca­
renza e cei lamento più pesan 
te che altrove, data la ogget­
tiva dlfllcoltà per gli abitanti 
di Ostia di servirsi delle strut 
ture di altre zone 

E' logico, date queste pre 
messe, che la coscienza della 
necessità di cambiare le ! 
strutture e il modo di funzio­
nare deh'ammlnlstrazione, U 
rifiuto del centralismo e del 
carattere burocratico dePa 
politica ccmunale, a Ostia ab- i 

blano fatto breccia prima e In 
forme più esasperate DI qui. 
anche, la spinta al municipa­
lismo 

Il compito che le l'orbe de 
mocratiche — con maggiore o 
minore coerenza — si sono pò 
ste. è stato quello alloia, di 
ricondurre lu realtà del prò 
bleml alla realtà politica delle 
Istituzioni '.a circoscrlz.cne 

Non è un caso che la XIII 
Circoscrizione (quella che 
comprende Ostia oltre che 
Acilla, Ostia antica e Drago­
na con le zone llmltrole) ab­
bia avuto, rispetto alle altre, 
una storia particolare Una 
lunga crisi iniziata nell'està 
te del '74, ha trovato una pri­
ma conclusione 11 15 mag/lo 
di quest'anno (un mese prtma 
cioè del 15 giugno) In un ne 
cordo Istituzionale e program­
matico tra tutte le lorze de 
mocratiche che presenta ca­
ratteri sostanzialmente analo 

ghl a quelli realizzati in altre 
Clrcoscri/ionl dopo il 15 giù 
gno 

Un risultato ampiamente 
positivo, contraddetto, però, 
dal fatto che lo sch'eramento 
di maggioranza che ave­
va tiovato espressione nella 
elezione dell aggiunto dei sin 
doco. il de lanlaniano Perna 
(un centrodestra DC PSDI 
PR1 PL1) quell'intesa non 1 ha 
mal applicata la ristruttura­
zione non e stata latta, il 
programma è rimasto sulla 
carta Per altri quattro me&i. 
anzi. Il consiglio non è più 
stato convocato e solo l'ini 
/lativa del consiglieri comuni­
sti e socialisti, che hanno un 
lizzato 11 meccanismo della 
« autoconvocazlone », ha p r 
messo che a settembre si ria 
prlsse il confronto Soltanto 
venerdì scorso, e sempre per 
la pressione delle forze di si 
nlstra, si è giunti, in consl 

gìio alla seconda fase òel 
confronto l'aggiunto del sin­
daco — a nome della mag­
gioranza — s' e impegnalo 
a rispettare gli accordi. 

Nelle \icende politiche che 
ha vissuto e vive la XIII Olr-
coscn/'one w riconosce la na­
tura de! «problema di Ostia». 
11 «quaiticre lontano» può 
tiovare la via por la solu­
zione del mah che l'affliggo­
no (quelli comuni al resto di 
Roma e quelli suol specifici) 
e ricostruire anche un rsj^ 
porto organico con la città 
soltanto in uno sviluppo coe­
rente del decentramento Ma 
questo significa, ozgi, passare 
dahe enuic'azionl di principio 
ai fatti baitele le resistenze 
che s esprimono talvo ta a-
pcrtamente talvolta con la 
luca dalle responsabilità e 
con l'Inerzia 

p. SO. 
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Per i l rinnovo degli organi collegiali nelle elementari, nelle medie e nelle superiori 

Studenti e genitori oggi 
alle urne in 240 scuole 

Si vota per i consigli di classe, di interclasse; di disciplina e per i rappresentanti giova­
nili in quelli di istituto - In molti circoli le consultazioni si terranno nelle prossime do­
meniche - Mobilitazione democratica per» la più ampia partecipazione alle elezioni 

Il prodotto costerà 280 lire al litro 

Il peso di una errata 
politica agricola 

sul rincaro del latte 
Con l'aumento di 30 li­

re al litro deciso per 11 
latte dal CPP (comitato 
provinciale prezzi) un 
nuovo colpo viene dato, 
dopo l'aumento della cirio­
la e del gas, al bilanci fa­
miliari del romani. La co­
sa più grave, tuttavia, è 
che ove non vengano ri­
mosse le cause reali dell' 
aumento del prezzo del 
latte vi è il rischio di tro­
varsi di fronte a una con­
tinua e inarrestabile sua 
lievitazione. A ciò ha, in­
fatti, condotto l'irresponsa­
bile politica agraria fino 
ad oggi seguita. 

Delle 30 lire del nuovo 
aumento (4 al lattai — 
che portano cosi il loro u-
tlle a 43,50 —18 al produtto­
ri e 8 alla Centrale) In 
realtà sono 26 lire quelle 
che servono a coprire 1 
maggiori costi della pro­
duzione. Le 8 lire assegna­
te alla Centrale. Infatti, 
non saranno da questa 
trattenute, ma serviranno 
a coprire — e non total­
mente — le somme dovute 
agli allevatori come premi 
di quanta. 

Ciò deriva dall'accordo 
regionale stipulato in base 
alla legge n. 306, che ha 
fissato il prezzo alla stalla 
In 171 lire (con un aumen­
to, quindi, di circa 18 li­
re) più 1 premi che sono 
dovuti a quegli allevatori 
che producono latte di mi­
gliori qualità organoletti­
che ed Igieniche. Questi 
premi, ripartiti sull'intera 
produzione, ammontano a 
una media per litro di 10 ' 
lire. 

Risulta da ciò che l'a­
zienda comunale, questa 
volta e proprio In conside­
razione del vertiginoso au­
mento del carovita, non 
ha chiesto nulla per sé, 
e vede Invece accrescersi 
1 propri oneri. Oneri che 
vanno ad aggiungersi a 
quelli già rilevanti soppor­
tati — sempre nel settore 
della produzione — come 
intervento verso 1 traspor­
tatori, che costa all'azien­
da comunale più di 5 lire 
por litro. 

L'aumento odierno, dun­
que, é quasi totalmente ri­
feribile all'aumento del 
prezzi alla stalla. Ma que­
sto è ingiustificabile? Tut-
t'altro: esso copre appena 
l'aumento del costi di pro­
duzione ohe ha posto il 
contadino di fronte alla 
drammatica alternativa di 
abbandonare l'allevamen­
to. 

E' chiara dunque l'ori­
gine del male. Se si vuole 
porre fine all'eterna rin­
corsa tra costi e prezzi 
occorre fare una nuova 
politica agricola, che ri­
duca 1 costi di produzione, 
aumenti e migliori il pro­
dotto, renda al contadino 
un reddito più alto senza 
riversare sul consumatore 
nuovi aumenti. Ma è chia­
ro che per far ciò occorre 
cambiare radicalmente la 
politica agraria del nostro 
Paese e della nostra re­
gione .della cui gravissima 
crisi si sono resi respon­
sabili i governi diretti dal­
la DÒ, verso cui deve dun­
que essere rivolta la giu­
sta protesta del cittadini 
consumatori. 

Oggi centinaia di migliala 
di genitori e studenti si re-
cneianno alle urne per eleg­
gere i loro rappresentanti ne­
gli organi collegiali: in 240 
scuole elementari, medie e 
superiori — quasi la metà di 
tutti gli Istituti romani — 
1 seggi saranno aperti dalle 
8 alle 20. Quella di oggi, dun­
que, per 11 numero degli isti­
tuti nel quali si voterà, anche 
In altre città d'Italia, sembra 
essere la tornata più impor­
tante di quelle «e lezioni a 
singhiozzo» volute dal mini­
stro della Pubblica Istruzione. 

Grazie all'iniziativa di Mal­
fatti, che non ha voluto fis­
sare una data unica per la 
consultazione a livello nazio­
nale, e del provveditore agli 
studi, che, nonostante le ri­
chieste degli studenti, del sin­
dacati, delle forze democrati­
che, non ha voluto decidere 
una giornata unica neanche 
per le scuole romane, le ele­
zioni si sono disperse, fran­
tumate In diverse domeniche, 
e In alcuni circoli didattici 
slitteranno fino a gennaio. 

E con la dispersione del­
le votazioni, si richla anche 
un calo della partecipazione 
e dell'interesse agli organi 
collegiali di governo del­
la scuola: negli istituti in 
cui, nelle settimane scorse si 
è già votato, la percentuale 
degli elettori è stata meno 
alta di quella registrata l'an­
no passato, anche se dati pre­
cisi non è possibile averne. 

Ecco dunque la necessità di 
un forte impegno del movi­
mento sindacale nel suo com­
plesso, degli studenti, del par­
titi antifascisti, delle organiz­
zazioni degli studenti affin­
ane, si registri una grande 

srtluenza alle urne e sì garan­
tisca un pieno funzionamen­
to degli organi collegiali, che 
oevono battersi per obiettivi 
politici di riforma e di rin­
novamento della scuola. 

Quest'anno, come è noto, 
non si vota per 1 consigli 
di circolo e di istituto, ma 
non per questo le elezioni 
assumono minore importanza. 
Oggi In 70 circoli didattici 
1 genitori saranno chiamati 
ad eleggere 1 loro rappresen­
tanti nel consigli di interclas­
se. In 106 medie dovranno es­
sere rinnovati 11 consiglio di 

classe, e quello di discipli­
na, per 11 quale saranno chia­
mati alle urne anche gli In­
segnanti. 

Nelle scuole superiori, in­
fine, oggi 1 seggi saranno 
aperti In 64 fra licei, magi­
strali. Istituti tecnici e pro­
fessionali — voteranno ancne 
gli studenti, che dovranno rin­
novare 1 propri eletti, oltre 
ohe nel consiglio di classe e 
disciplina, anche in quello di 
Istituto. 

Dopo la grande affermazio­
ne dell'anno scorso delle Uste 
democratiche, unitarie e an­
tifasciste, quest'anno occorre 
che In ogni quartiere si svi­
luppi e cresca 11 dibattito, il 
confronto e la parteciparlo 
ne di massa alle scelte e al­
le decisioni sulla vita scola­
stica: queste le garanzie per 
una reale democrazia nella 
«cuoia, per l'efficienza del 
consigli, e della loro autono­
mia nel confronti delle ge­
rarchle burocratiche. 

Avviso alle sezioni 
In occasione delle elezioni 

In molte scuole della città e 
della provinola, per il rinno­
vo degli organi collegiali, fun­
zionerà In Federazione, nella 
giornata di oggi, un ufficio 
informazioni. I compagni de­
vono inoltre comunicare In 
Federazione I risultati elet­
torali nella serata di oggi e 
nella giornata di lunedi. 

Semidistrutta 
da un incendio 

la casa dell'attore 
Fausto Tozzi 

Un Incendio ha completa­
mente distrutto ieri pomerig­
gio l'arredamento di una ca­
sa di via San Costolato, a 
Trastevere, appartenente al­
l'attore Fausto Tozzi. Quan­
do le fiamme hanno comin­
ciato a svilupparsi l'attore 
era nell'appartamento con 1 
suol due figli e Insieme a lo­
ro si è messo In salvo dopo 
aver avvertito 1 vigili del 
fuoco. 

Per un ragazzo del Fosso di S. Agnese, che frequenta la prima media al « Federico Cesi » 

Sono appena cominciate le lezioni 
e hanno già deciso di bocciarlo 

« Potrebbe fare, ma è troppo irrequieto, svogliato e impreparato » - Una incredibile condizione di 
isolamento e emarginazione - Altri quattro alunni del borghetto vittime della stessa situazione 

Condannato un fascista 
che insultò ì partigiani 
Una condanna a sette me-

(1 di reclusione è stata inflìt­
ta dalla prima sezione pena­
le della pretura (giudice De 
Mauro) allo squadrista Clau­
dio Giusti. L'Imputazione era 
quella di apologia di fasci­
smo e si riferiva ad un fat­
to accaduto 11 25 aprile 1970. 
Giusti aveva bardato la sua 
auto con scritte inneggianti 
al regime fascista e frasi ol­
traggiose nel confronti del 
partigiani e dell'anniversario 
della Liberazione da lui de­
finita « lutto nazionale ». 

La provocatoria iniziativa 
fu denunciata dal compagno 
Sante Moretti, segretario na­
zionale della Federbracclan-
ti, e a distanza di cinque an­
ni si è celebrato il processo 

«E' inutile che mandi mio 
figlio a scuola, lo cacciano 
sempre fuori della classe, per 
punizione. Se non studia, è 
meglio che stia a lavorare 
con me». Chi parla è la si­
gnora Vitali, madre di Mar­
co, 13 anni, prima media al 
« Federico Cesi », a Vescovlo. 
La famiglia Vitali ha un 
banco al mercato. Abitano 
al Fosso di S. Agnese, l'« Iso­
la» di miseria nella zona 
residenziale compresa tra la 
Salarla e l'Anlene. Marco, 
come tanti altri ragazzi del 
«Fosso», è vittima della no­
ta incomprensione e Indiffe­
renza di certi insegnanti per 
1 problemi di coloro che ven­
gono considerati « diversi » 
«disadattati», «esclusi», per 
la loro stessa origine sociale. 
I professori lo relegano negli 
ultimi banchi, emarginato da­
gli stessi compagni — di al­
tra estrazione sociale — di­
scriminato e spesso punito. 

A due mesi dall'inizio del­

l'anno scolastico, qualche 
professore ha già parlato di 
bocciatura: «Non c'è niente 
da fare, è Irrecuperabile ». 
Marco ripete per la terza 
volta: «Io vorrei continuare 
a studiare — spiega — ma 
vedo che non ce la farò mal 
a passare in seconda classe. 
Tanto vale che lavori ». Cosi 
si perdono 1 giovani. Per 11 
disinteresse di chi dovrebbe 
curarne la crescita morale e 
culturale. Eppure, sono gli 
stessi insegnanti a ricono­
scere che Marco Vitali è in­
telligente, « potrebbe fare », 
ma — aggiungono subito — 
« è svogliato, impreparato, 
e soprattutto Irrequieto ». 
« Quando sono Interrogato 
— dice Marco — non riesco 
a parlare bene. Allora pre­
ferisco stare zitto. Cosi mi 
mettono sempre 1 due sul 
registro ». 

La vicenda di Marco Vitali 
non sarebbe forse sufficiente­
mente sintomatica, se non si 

pi partito- 3 
COMITATO FEDERALE E COM­

MISSIONE FEDERALE D I CON­
TROLLO — Mereoledì e giovedì 
In Pederailone alla ora 17 ,30 con 
i seguenti Punti all'ordina dal gior­
no! 1 ) « Lotte unitaria tra tutta 
la torta democratiche per 11 rlee-
namento a il rinnovamento di Ro­
ma a dal Lazloi Iniziativa dal par­
t i to a preparazione alla conferenza 
cittadina ». Relatore Luigi Petrosel-
I I . 2 ) « Informazione sull'attività, 
educativa e di formazione del qua­
dri ». Relatore Franco Funghi. 3 ) 
Varie. 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocata per mertedl, alle ora 
9 ,30 , al comitato ragionale la riu­
nione del comitato esecutivo re­
gionale par discutere li aaguente 
o.d.g.: 1 ) Efame delle altuallone 
politicai 2 ) Problemi di inquadra­
mento. Relatore II compagno Paolo 
Cloll. 

GRUPPO CAPITOLINO — Do­
mani alla oro 16 In federazione. 

GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
Domani alle ora e .30 nella teda 
di via S. Eulemla 1 9 . 

A T T I V O A R T I G I A N I COMUNI ­
STI — Domani In federazione alla 
ore 20 ,30 ordine del giorno] « L'er-
tlgianato a l'allargamento dalla ba-
ae produttiva di Roma par la ri-
prete economica e l'occupazione ». 
Introdurrà 11 compagno lembo, re-
aponeablle dalla «azione ceti medi 
o forme associative della federazio­
ne. Preelederfc II compagno tonato­
la) Ollvlo Mancini, segretario pro-
(tfcciale dell'UPRA. 

SEZIONE SCUOLA — Domani 
In federazione alle ore l o riunio­
ne del reaponcablll tcuola di zo­
na della città (Corrado Morgle) . 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 
— Martedì In federazione alla ora 
18 ,30 riunione au « Istituzione del 
consorzi soclo-aanltarl a problemi 
di programmazione » (Merletta -
T ra l l i n i ) . 

ASSEMBLEA D I ORGANIZZA­
Z IONE — ALBANO, oggi alle oro 
9 con il compagno Quattruccl. 

CELLULE A Z I E N D A L I — RE­
GIONE LAZIO, domeni in federa­
zione alla ora 13 comitato diret­
tivo (Floriano) i I N A M , domani al­
la ora 10 alla sezione Cello, costi­
tuzione cellule (R. Fornero). 

COMITAT I D I R E T T I V I — VAL-
MELAINA, domani alla oro 20 
(Alet ta) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — (Domani) MONTE-
VERDE VECCHIO alle ore 20 ,30 
( 1 ) a Classo operala e lotta rivolu­
zionarla nell'occidente europeo » 
U . FlbbDs R O M A N I N A alla ora 
20 ( 3 ) « Costituzione e dichiara­
zione programmatica (Antonett l ) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
(Domani) COORDINAMENTO D I 
SCIENZE alla ore 21 In sezione. 

ZONE — > CENTRO », doma­
ni a Campo Marzio alla ore 20 ,30 
commissiona culturale (Nlcollnl) . 
« NORD », oggi a Trionfale alla 
ora 9 ,30 segretaria di zona (Mor­
mone). « T I V O L I - S A B I N A » , do­
mani In ledaraslona Bile ore 19 ,30 
segreteria di zona, responsabili di 
mandamento e responsabili dal to­

rnasti cittadini (Micucct). 
AVV ISO ALLE SEZIONI DELLA 

CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
E' in distribuzione in ftdarazlono 
l'ultimo numero di M N O I DONNE » 
Interamente dedicato al problema 
dell'aborto. Le sezioni sono Invita-
te a prenotare e ritirare le copie 
dal compagno Franco Oliva. 

SEMINARIO SULL'UNIVERSI­
TÀ* — Con Inizio alla ore 9.30 
e par l'Intera giornata, martedì 
16 c.m., si svolgerà presso la Fe­
derazione romana dal PCI un se­
minario sui probìemi delle univer­
sità nel Lazio. Introdurrà la di­
scussione [I compesno Gabriele 
Giannantoni. 

F.G.C.1. — Oggli Campino, con­
ferenza sull'occupazione femminile 
(C. Pecchioll). Segni, ore 10 gior­
nata conclusiva di una settimana 
antifascista (La Cognata). E' con­
vocato par martedì alle ore 17 ,30 
la riunione del Comitato Federele 
della F.G.C.I. All'ordina dal giorno 
è l'elezione degli organismi diri­
genti. Ralotore 11 compagno Walter 
Veltroni, segretario provinciale del­
le F.G.C.I. 

REGIONE — Prosinone, pretto 
l'Alleanza del Contndlnl si terrà 
oggi alla ora 9 II Congresso pro­
vinciale dalla FGCI (Giulia Roda­
n o ) . Sors ( F R ) , ora 13,30 fasta 
dal tass. femm.la (Nadia Mammo­
na) . Colli sul Volino ( R I ) , ore 
16 ,30 assemblea (Angeiettl) . Est-
sano Romano ( V T ) . oro 10 mani­
festazione per 11 Cile o per le 
Spegna (partecipa un compagno 
cileno). 

ripetesse puntualmennte per 
tanti altri ragazzini de) Fosso 
di S. Agnese. Ce ne sono 
Invece perlomeno altri quat­
tro — con cui abbiamo par­
lato — che si trovano nella 
stessa condizione: Antonello 
Moschetti. Paolo Gentili, Er­
cole Vecera e Roberto Mostar­
da. Tutti quanti sono giudi­
cati « svogliati, impreparati, 
e irrequieti ». Nessuno proba­
bilmente, però, si è mal cu­
rato di conoscere bene l'am­
biente e le condizioni di vi­
ta in cui questi ragazzini si 
trovano a vivere 

Al Fosso di S. Agnese 1 
ragazzi, quando non sono a 
scuola, vivono tutto 11 giorno 
per la strada senza sostegno 
del genitori e tantomeno di 
un ambiente confortevole, 
che non è certo possibile tro­
vare nelle baracche, sistema­
te alla meglio, a ridosso del 
fiume. Qui, vale dirlo, unico 
aluto valido è quello del sa­
cerdote, Don Lorenzo, che ha 
organizzato un piccolo dopo­
scuola, anche per supplire le 
carenze del genitori, troppo 
spesso non in grado di segui­
re 1 loro figli negli studi. 

Ora. la scuola non fa nulla 
per comprendere [1 comporta­
mento del ragazzi, per Inse­
rirli alli'nterno della vita di 
classe, tenendo conto della 
loro particolarità. LI emargi­
na, invece, accentuando 11 
loro malcontento, infliggendo 
punizioni per manifestazioni 
che a volte sono di pura e 
semplice esuberanza. Il ri­
sultato è questo: «No, noi 
con gli altri della classe non 
ci vogliamo parlare — dice 
Il piccolo Ercole Vecera, con 
una punta di orgoglio — : 
noi, stiamo per conto nostro ». 

« La scuola fa quello che 
può — dice la preside del 
'"Federico Cesi" — ma que­
sti ragazzi sono Irrequieti, 
non sanno stare fermi, non 
studiano. Slamo costretti a 
bocciarli. Se avessimo il tem­
po pieno sarebbe diverso, 
forse. Ma cosi, con tanti ra­
gazzini da curare, è difficile. 
a responsabilità del profes­
sore. E' probabile che et sia. 
Ma cosa si può fare? ». 

Una risposta imbarazzata. 
quella della preside, che non 
può fare altro che ammettere 
11 « fallimento » dell'istituto 
di fronte al suo compito fon­
damentale, che è quello del 
recupero (e non della boc­
ciatura) nella educazione del 
maggior numero possibile di 
ragazzi. 

ULTIMI 3 GIORNI DI MOSTRA 

a Roma 

A PREZZI DA 

COMUNICATO 

da DOMANI - Ore 9 

a Roma 

FALLIMENTO 
ROMA • Via G. Amendola 15 (ang. M . D'Azeglio) 
500 mt. STAZIONE TERMINI (CAPOLINEA STEFER) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 

1. LOTTO VESTITO UOMO MARZOTTO 
2. LOTTO VESTITO UOMO PETTINATO GALLES 
3. LOTTO VESTITO U O M O LANA SCEVIOT TAGLIE FORTI 
4. LOTTO VESTITO UOMO GRANDI CASE 
5. LOTTO GIACCHE VELLUTO SPORTIVE 
6. LOTTO GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 

7. LOTTO GIACCHE SPORT S. REMO 
9. LOTTO CAPPOTTO ALTA M O D A S. REMO 

10. LOTTO PANTALONE UOMO PELLE RENNA 
1 1 . LOTTO PANTALONE VELLUTO LISCIO 
12. LOTTO PANTALONE SCAMOSCIATO SPORT 
13. LOTTO PANTALONE LANA SCETLAND 
14. LOTTO CAMIC IA OXFORD M . 4 
15. LOTTO CRAVATTE SETA 
16. LOTTO IMPERMEABILE CON CAPPUCCIO 

17. LOTTO E 5 K I M O N CON PELLICCIA 
18. LOTTO GIACCHE VENTO FANTASIA 
19. LOTTO GIUBETTO PELLE UNISEX 
2 0 . LOTTO GIUBETTO RENNA PESANTE 
2 1 . LOTTO SAHARIANE RENNA I N D I A N E 
22 . LOTTO CAPPOTTO PELLE 3 QUARTI 
23. LOTTO MONTONE DONNA CON PELLICCIA 
24. LOTTO PELLICCIA SCIAPALL 
23 . LOTTO GIUBETTO MONTONE RICAMO 
23. LOTTO' MONTONE ORIGINALE GREZZO 
2 7 . LOTTO M O N T O N E CAPPOTTO BULGARO O R I G I N A L E 
2 8 . LOTTO CAPPOTTO MONTONE COLLO PELLICCIA 
2 9 . LOTTO MONTONE LANA CASENTINO 
30. LOTTO CAPPOTTO LODEN 
3 1 . LOTTO CAPPOTTO SPORT PANNO LANA 
33. LOTTO CAMICIE OXFORD OTTG COTTG 
34. LOTTO CAMIC IA ELEGANTE OXFORD 
35. LOTTO M A G L I A CASHMIRE 
36. LOTTO M A G L I A TREVIRA 
37 . LOTTO POLO LANA 
38 . LOTTO M A G L I E 1/2 M A N I C A LANA 
29 . LOTTO P I G I A M A UOMO COTONE 
4 0 . LOTTO M U T A N D A M A K O ' 
4 1 . LOTTO M U T A N D A 1/2 GAMBA PURA L A N A 
42 . LOTTO SLIP FRANCESINE 
4 3 . LOTTO CALZINO FILO SCOZIA 
44. LOTTO TOVAGLIOLI SCIOLTI COTONE 
4 « «-OTTO CANAVACCIO COTONE 
46 . LOTTO TOVAGLIA CARILLON ZUCCHI X 5 
47 . LOTTO TOVAGLIA BER NOCCHI X 6 
4 8 . LOTTO TOVAGLIE COLORATE COTONE X 12 
49 . LOTTO TOVAGLIA M A I N O P. X 4 
50. LOTTO TOVAGLIA COTONE X 6 
5 1 . LOTTO ACCAPPATOIO SPUGNA LUSSO 
52. LOTTO COPERTA MOUFLON VALIG IA 
53. LOTTO PARURE SPUGNA BASSETTI BAGNO 
54. LOTTO COPERTA PELLICCIA 
55. LOTTO COPERTA ABRUZZESE 2 P. 
56. LOTTO COPERTA LANA MOUFLON 
57. LOTTO LENZUOLO BIANCO 1 POSTO 

58. LOTTO LENZUOLO COLORATO I POSTO P I Ù ' FEDERA 
59. LOTTO LENZUOLO 2 POSTI BIANCO E COLORATO 
60. LOTTO PARURE AMERICANA 4 PEZZI 
6 1 . LOTTO LENZUOLO 2 POSTI • D O M E N G H I N O » 
62. LOTTO LENZUOLO ZUCCHI 2 POSTI RICAMO A M A N O 
63. LOTTO FEDERE COLORATE COTONE 
64. LOTTO BIDEINO COTONE 
65. LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 
66. LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 
67. LOTTO LENZUOLO BAGNO VERA SPUGNA 
68. LOTTO GREMBIULE CUCINA 
69. LOTTO SCENDILETTO • LEAGR'LL a 
70 . LOTTO PARURE BAGNO 3 PEZ.TI 
7 1 . LOTTO SOPRACOPERTA 1 POSTO PICCHE' 
72. LOTTO COPERTA 1 POSTO LANA CAMMELLO 
73 . LOTTO COPERTA COTONE 1 POSTO FANTASIA 
74 . LOTTO GREMBIULI SCUOLA 
75. LOTTO PANTALONI GINS BAMBINO 
77. LOTTO CAPPOTTO VELLUTO SPORT D. 
78. LOTTO CAPPOTTO DONNA KATRIN 
79. LOTTO PANTALONE MOD. 75 GABARDINE 
8 1 . LOTTO GILET VERA PELLE 
82 . LOTTO CARDICAN UOMO DONNA 
83 . LOTTO CAMICETTA DONNA M./L. 
84. LOTTO CAMICETTA BOULARD 
85. LOTTO ABITO DONNA SERA 
86. LOTTO MAGLIETTA POLO BIMBO 
87. LOTTO MAGLIETTA LANA BIMBO 
88. LOTTO VESTITO DONNA TREVIRA 
89. LOTTO CIUBBOTTO LANA UOMO 
90. LOTTO LENZUOLO 2 P. CANAPONE 
9 1 . LOTTO P I G I A M A BIMBO 
92 . LOTTO MONTONE ORIGINALE BULGARO 
93. LOTTO MONTONE RENNA E LANA 
94 LOTTO 3/4 UOMO M A R I N A I O 
95. LOTTO 3/4 UOMO VELLUTO INGLESE 
96. LOTTO PANTALONE TWEED U O M O 
97. LOTTO SCAMICIATA RENNA 
98 . LOTTO GONNA LUNGA TWEED VELLUTO 
99 . LOTTO MONTGOMERY SPORT 
100 LOTTO 3/4 UOMO FANTASIA 

PREZZO 
3 5 . 0 0 0 
5 8 . 0 0 0 
S S o o o 
7 5 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 

7 . 5 0 0 
1 0 . 0 0 0 

8 . 5 0 0 
S . 5 0 0 
3 . 5 0 0 
8 . 9 0 0 

1 5 . 0 0 0 
1 3 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 
8 9 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 

2 1 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 

8 . 5 0 0 
9 . 0 0 0 

1 0 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 
4 . 0 0 0 
8 . 9 0 0 
3 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
2 . 0 0 0 
2 . 5 0 0 
2 . 0 0 0 
1 . 5 0 0 

1 6 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

9 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
1 3 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
2 3 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

4 . 5 0 0 
8 5 0 0 

i r ooo 
16 0 0 0 
•3.1100 
45 aio 

1 .500 
6 0 0 

1 . 3 0 0 
2 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 
1 . 5 0 0 
4 . 9 0 0 

18 0 0 0 
8 . 0 0 0 
6 . 5 0 0 
7 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 
7 5 0 0 

6 0 . 0 0 0 
3 2 . 5 0 0 
1 5 . 5 0 0 
1 5 . 0 0 0 

7 5 0 0 
8 . 0 0 0 
8 . 5 0 0 

3 5 . 0 0 0 
8 0 0 0 
6 0 0 0 
8 . 0 0 0 

1 2 , 0 0 0 
12 5 0 0 

8 5 0 0 
180 0 0 0 

9 5 0 0 0 
3 2 0 0 0 
3 5 0 0 0 

8 . 5 0 0 
1 3 . 0 0 0 
12 0 0 0 

8 . 5 0 0 
1 8 . 0 0 0 

PERIZIA 
12 .SO0 
2 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
3 3 . 0 0 0 

5 . 0 0 0 
5 . 0 0 0 

1 9 . 3 0 0 
2 9 . 5 0 0 

5 . 0 0 0 
3 . 0 0 0 
3 . 0 0 0 
3 . 0 0 0 
3 . 3 0 0 

5 0 0 
4 . 0 0 0 
S.50O 
4 . S 0 0 

1 8 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
1 S . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 1 
3 3 . 0 0 0 
7 9 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 

7 . S 0 0 
2 5 . 0 0 0 
2 9 . 5 0 0 

3 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
4 . 3 0 0 
1 . 5 0 0 
3 . 9 0 0 
1 . 5 0 0 
3 . 9 0 0 
1 . 4 0 0 

. 1 . 6 0 0 
SOO 
5 0 0 
SOO 
3 5 0 

S.SOO 
5 .90O 
7 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
2 . 9 0 0 
9 . 5 0 0 

1 5 . 9 0 0 
1 0 . 5 0 0 
2 2 . 9 0 0 
1 1 . 5 0 0 

7 . 9 0 0 
1 . 9 5 0 
3 . 9 0 0 
5 . 9 0 0 
9 . 5 0 0 
5 . 9 0 0 

2 5 . 9 0 0 
7 5 0 
3 0 0 
7 5 0 
9 0 0 

X . 9 0 0 
7 5 0 

l . » S O 
S.5t>1 
3 . 9 0 0 
2 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
2 . 5 0 0 
2 . 9 0 0 

2 5 . 9 0 0 
1 5 . 9 0 0 

7 . 5 0 0 
5 . 0 0 0 
3 . 9 0 0 
3 .90O 
2 . 9 0 0 

1 5 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 
1 . 0 0 0 
3 . 9 0 0 
5 . 0 0 0 
5 . 9 0 0 
4 . 0 0 0 

9 5 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 
1 5 . 9 0 0 
1 9 . 5 0 0 

5 . 9 0 0 
7 . 5 0 0 
7 . 5 0 0 
5 . 0 0 0 

1 0 . 9 0 0 

AVVISI ECONOMICI 
4) A U T O • M O T O • C I C L I L. SO 

AUTOWUGGIÒ 
RIVIERA 

R O M A 
A e r o p o r t o N a z . T e l . 4687/3560 
A e r o p o r t o I n t a r n . T e l . 691.521 

A i r T e r m i n a l T e l . 475.036.7 
R o m a : T . 4M012-425624-420319 

O f f e r t a s p e c i a l * m a n i l l e 
V a l i d a d a l 1 . o t t o b r e 1974 

( O g . 30 c o m p r e s i k m . 1.100 da 
p e r c o r r e r e ) 

F I A T 5 0 0 / F L. 68.000 
F I A T SOO LUSSO L. 77.000 
F I A T 5 0 0 / F O l a r d . L. 78.000 
F I A T 850 S p e c i a l L. «7.000 
F I A T 127 L. 135.000 

F I A T 127 3 P o r t e L. 143.000 
F I A T 128 L . 145.000 

E S C L U S A I .V .A . 
D a a p p l i c a r e sul t o t a l e l o r d o 

t e l e f o n a r e 8-10 8104577 

Trasport i Funebr i Internazionali 

7 6 0 . 7 6 0 
_ » » tee. %AJLF. a.r.1. _ _ 

Q ENNIO 

QUADR0ZZI 
Enoteca Grandi Vini 0 Liquori # Champagne 
Panettone # Torroni O Specialità Natalizie 

CONFEZIONI REGALO 

p A U l VIA OSTIENSE, 34 - Telefono 5740541-576768 
K V I f l M VIALE MANZONI, 26/b - Tel. 734288-733377 

SPEDIZONI CONSEGNE A DOMICILMO 

Vasto assortimento 

PIANTE ORNAMENTALI 
ALBERI 

ed ARTICOLI NATALIZI 

«NOLI 
ROMA 

VIA ARENULA, 48 
•d al 

VIVAIO 
di 

VIA APPIA NUOVA. 12° Km 
(al fratte Ippodromo Capannone) 

TELEFONI 
6.5*4.742 - 6.542.935 7.990.88* 

l'amaro erte state cercando 
E' una antica specialità naiuraie delia 

PAOLUCCI liquori 
SORA • Viale b. DOMENICO lei 81101 

P E R IST A T ALE'—RE-*L1 più RAFF,NAT1 • l GRADIT I per citta e montagna 

Roland 's 
S, V I A CONDOTTI angolo R l T * > i V / I A 
74 , F IASCA D I SPAGNA r X V ^ I V I X 

La migliore firma nell'abbigliamento 
in pelle e pellicceria 

ASSISI !L * ! 0 J J . T 0 N I « O V M C I A T I DEL THIBET, PELLICCE, 
I « Ì I T ? J l > . l i ' . 5 . U ? l ? " « « " A . ELEGANTI IMPERMEABIL I D 
i ? I A - I ° D t R A T I "* PELLICCIA, PALETOTS E TAILLEUR* I N 
ALPACA PERUVIANA, PULLOVERS In Cshmere o V I c u n o ! 

COPERTI In PELLICCIA (Guanaco - Volpe - Scoiattolo) 

DIAMANTI « YAG » 
rara e perfetta Imitazione del vero «ideilo1 

I DIAMANTI « YAG » 
montati In oro a 18 carati nelle forme tradizionali 
SMERALDO, GOCCIA. MARQUISE e BRILLANTE 

Con certificato di garanzia 

CASTELLI 
R O M A - V I * C o n d o t t i , 61 - T e l . 67.95.918 

V i a F r a t t l n a , 54 - T e l . 87.90.339 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 

(SO metri da Via Ottaviano) 

CONTINUA CON SUCCESSO 

LA GRANDIOSA 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI PER LO SCI 

SKI-sci-SKI 
Giacca a vento 
Pantaloni «laiticlzzatl uomo-donna 
Pantavonto Imbottiti 
Calza lana norvay 
PANTALONI CON GANCIO 
Pantaloni Junior •laiticlzzatl 
Salopet Junior •latrtielzzatl 
COMPLETI SCI donna 
Pantaloni ultimo modello uomo-donna 
Camicie lana 
Maglioni collo alto lana 
Sottomagllonl «ci tornile 
SCI laminati 
SCI flbreglata 
Scarponi SCI 5 leve 
SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI-SPOI-

LER E GANCI 
Giacca a vento con cappuccio 
Giacconi 3/4 con pollicela dopo tei 
Giacconi Junior con pollicela dopo sci 
DOPO SCI uomo-donna a EQUIPE» . . 

4.000 
4.000 
6.000 

700 
11.000 

3.CO0 

4.000 

10.000 

8.000 

1.500 

1.500 

2.500 

8.500 

14.000 
7.000 

12.000 
2.500 

13.000 

9.000 

10.000 

CENTINAIA DI SCARPE 
DOPOSCÌ DI PELLE 
CAMOSCIO CON PELLICCIA L 
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Inefficienza e clientelismo caratterizzano la gestione della nettezza urbana 

Da vent'anni nessun lavaggio a fondo 
per le strade e le piazze della città 

! Un'organico di oltre settemila lavoratori male impiegati o utilizzati per altre mansioni - Enorme spreco di energie e di mezzi 
i Gli assurdi «argomenti» dell'assessore nel rapporto alle circoscrizioni - Attuare il decentramento per razionalizzare il servizio 

i Affollata assemblea 
• del SUNIA per 

il risanamento del 
'• borghetto Prenestino 

Centinaia e centinaia di 
ì cittadini hanno partecipato 
. alla assemblea indetta dal 
i SUNIA al borghetto Prene-
fatino per sollecitare la rea-
•llzzazlone della seconda fase 
tdcl plano di emergenza, per 
.'li risanamento del borghet­

to. Questa seconda parte del 
; piano prevede l'assegnazione 
, d l 640 alloggi alle famiglie 
'che tuttora vivono In barac­
che fatiscenti. 

! Per 11 sindacato Inquilini 
erano presenti Qerlndl. File­
ni e Formlsano. Hanno par­
tecipato anche rappresentan­
ti del PCI, Scaglioni, con­
sigliere della VI Circoscrizio­
ne, e della DC. Cecilia. 

Entro 11 24 dicembre l'am-
mlnlstrazlone comunale è sta­
ta Impegnata a dare confer­
ma della precedente delibe­
ra, con una lettera Impegna­
tiva, per l'assegnazione del 
640 alloggi popolari. 

I baraccali della 
circonvallazione Salaria 

nei nuovi alloggi 
di Monterolondo Scalo 

E' Iniziata Ieri l'assegna­
zione degli alloggi da parte 
dell'amministrazione comu­
nale alle 19 famiglie del bor­
ghetto della circonvallazione 
Salaria. Clnquantatrè appar­
tamenti di Monterotondo 
Scalo (al ventitreesimo chilo­
metro della Salarla) sono già 
stati consegnati agli aventi 
diritto. Le altre 37 famiglie 
verranno sistemate all'inizio 
della prossima settimana. L' 
Iniziativa di anticipare di 
qualche giorno l'assegnazio­
ne del nuovi alloggi (ufficial­
mente la data era stata fis­
sata dal Comune per mer­
coledì 24) è stata presa dal 
SUNIA, In seguito ad alcu­
ni tentativi di occupazione 

Alle operazioni di tra­
sferimento di Ieri erano pre­
senti il compagno Oerindl, 
consigliere comunale del PCI, 
Formlsano per la DC e A-
drlana Fileni per 11 SUNIA. 

Hanno portato via l'intero incasso della giornata 

; Rapina in un negozio 
a Valmelaina: 

| ferito un commesso 
i N e l l a s a l s a m e n t e r i a si t r o v a v a n o q u a t t r o d i p e n d e n ­

t i e u n c l i e n t e - R i t rovata l ' au to usata d a i b a n d i t i 

; ii 
Da venti anni Roma non riceve una «pulizia a fondo». Le strade cittadine, cioè, — al 

• di l i degli Interventi parziali od occasionali — da ormai quattro lustri non vengono Innaf-
l f iate dalle lance Idriche della Nettezza urbana. E non c'è dubbio che anche questa sia una 
E delle ragioni dell'impressionante indico di malattie infettive « regalato » alla città da chi 
i finora l'ha amministrata. « I l lavaggio è una " rifinitura " su una strada già spazzata » 
\ — ha scritto Mensurati nel propagandistico rapporto alle Circoscrizioni pubblicato nel set-
' tembre scorso — e prima dt 

impennare in rifiniture forze 
che dovrebbero essere impe­
gnate per servizi essenziali 
occorre gualche riflessione ». 
E' un'Involontaria confessione 
di incapacità, affianco a una 
esplicita ammissione di lnef 
flclenza. 

Eppure l'attuale organico 
della Nettezza urbana preve­
de l'utilizzazione di ben 7.14S 
unità lavorative. E" vero co­
me abbiamo già avuto modo 
di osservare, che le cifre 
ufficiali non sono completa­
mente attendibili, giacché 
centinaia e centinaia di ope­
ra! assunti come netturbini 
sono poi passati in altri uf­
fici capitolini: ma questo non 
fa che aggravare le respon­
sabilità della giunta e del­
l'assessorato. Comunque, vo­
lendo stare al dati ufficiali, 
la N.U. dispone di oltre 7000 
lavoratori, con la seguente 
suddivisione per qualifica e 
mansioni: 65 «capi zona» 
che hanno la responsabilità 
del servizio nell'ambito delle 
rispettive zone: 345 «capi 
squadra», che coadiuvano 1 
capi zona nell'esecuzione dei 
servizi e controllano l'anda­
mento del settori loro affi­
dati; 25 «capi operai» con 
funzioni ispettive e di coordi­
namento; 100 operai «specia­
lizzati» e 560 «qualificati», 
che hanno 11 compito di gui­
dare gli automezzi e riparar­
ne gli eventuali guasti; in­
fine 6.044 operai «comuni» 
utilizzati nel modi più diversi. 

In pratica, il servizio è 
chiamato unicamente ad as­
solvere il compito della pu­
lizia del suolo cittadino e del­
la raccolta dei rifiuti. Tutta 
una serie di altre mansioni e 
operazioni sono affidato ad 
altri organismi. Ad esempio, 
la pulizia del viali alberati, 
dei giardini e dei parchi pub­
blici spetta al Servizio giar­
dini; le aree archeologiche 
statali e comunali sono af­
filiate rispettivamente alla 
sovrintendenza e alla ripar­
tizione delle Beile arti: le 
strade provinciali alla Pro­
vincia e all'ANAS: le sponde 
del Tevere e dell'Aniene al 
Genio civile: gli argini ferro­
viari alle FF.SS.: le spiag­
ge ai concessionari 

Dal groviglio di competenze 
nasce un ulteriore nodo che 
rende problematico l'espleta­
mento delle funzioni affida­
te alla Nettezza urbana. Alla 
base di tutto questo c'è una 
assurda lottizzazione del set­
tori di Intervento, condotta 
da chi ha avuto e ha Inte­
resse a mantenere inaltera­
to un carrozzone che è sem­
pre stato inteso unicamente 
come serbatoio di voti. I due 
assessori competenti, che 
negli ultimi anni si sono 
passati 11 « testimone » del­
la direzione (Pompei e Men­
surati) hanno sempre difeso, 
con tutu i mezzi a loro di­
sposizione, la impalcatura 
clientelare dalle proposte di 
rinnovamento portate avanti 
dalle forze democratiche. An­
cora oggi l'esponente demo­
cristiano, vistosi bloccare — 
dopo la conquista del con­
corso pubblico — la possibi­
lità di effettuare le assunzio­
ni dirette — trasparente vei­
colo di favoritismi — fa largo 
uso della pratica del passag­
gio di grado, con decisioni ar­
bitrarie, attraverso semplici 
ordini di servizio. 

Lo stesso decentramento, 
che avrebbe dovuto segnare 
una svolta nell'ambito della 
razionalizzazione dell'inter­
vento, si è dimostrato, cosi 
come è stato realizzato (cioè 
demandando agli aggiunti del 
sindaco il solo compito di 
firmare lo straordinario dei 
netturbini), un nuovo tenta­
tivo di alimentare riserve e 
diffidenza nei confronti dei 
provvedimenti di riforma. 

Quel che occorre, Invece, è 
di avere il coraggio di opera­
re scelte precise ed oculate, 
sconfiggendo la logica del 
personalismi. Bisogna adotta­
re i provvedimenti contenuti 
nella proposta di riforma por­
tata avanti dal PCI In Con­
siglio comunale fin da! '73, 
quando si ottenne la fine 
dell'appalto del trasporti. Il 
partito (pur tra le mille dif­
ficoltà frapposte da Mensura­
ti alla discussione In com­
missione consiliare del pro­
blemi del servizio) si batte 
per l'istituzione della «squa­
dra unica », la meccanizzazio­
ne delle operazioni di spazza­
tura, 11 decentramento effet­
tivo, realizzabile soltanto con 
il completo trasferimento al­
le Circoscrizioni delle com­
petenze. Ciò permetterebbe 
oltre tutto il superamento 
dell'enorme spreco di risor­
se umane e mater'all che og­
gi caratterizza la gestione 
della Nettezza urbana. 

Due banditi armati di pisto-
. la e fucile a canne mozze, con 
• 11 volto coperto da pesanti 
i passamontagna neri, hanno 

fatto irruzione ieri sera in 
un negozio di macelleria e 
salsamenteria a Valmelaina, 
rapinando due milioni. I 
malviventi hanno sparato un 
colpo di pistola, forse per In­
timorire I presenti, ferendo un 
commesso. L'uomo, Gelso Di 
Callisto, di 32 anni abitante 
in via Elmllio Paraga 17, è 
stato trasportato all'ospedale 
Policlinico dove 1 sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
8 giorni. 

Il fatto è accaduto verso le 
20.30. Nel negozio in via Mon­
te Serino, di proprietà di Ro­
mano Gentile, 1 dipendenti 
stavano ultimando 1 conti di 
cassa prima della chiusura 
del negozio. Oltre a DI Calli­
sto vi erano altri due com­
messi, Giovanni De Simone di 
25 anni, Pietro Carpenti di 
36 e la cassiera. C'era anche 
un cliente che avendo notato 
che 11 negozio era ancora a-
perto, era entrato per effet­
tuare gli ultimi acquisti. 

Ad un tratto dalla saracine­
sca semiabbassata hanno fat­
to irruzione due uomini ar­
mati. «Fermi tutti e fuori 1 
soldi » ha esclamato uno dei 
malviventi, e prima che I pre­
senti accennassero la minima 
reazione l'altro bandito ha 
sparato un colpo di pistola, 
forse a scopo Intimidatorio. 

H proiettile ha colpito Gel­
so Di Callisto che In quel mo­
mento stava riponendo della 
merce negli scaffali. L'uomo 
ferito all'orecchio destro si è 
accasciato al suolo privo di 
sensi. I banditi, dopo essersi 
Impossessati dell'Incasso della 
(tornata circa I milione e 700 

F >mpia maggioranza 
a Priverno sul bilancio 

* ' Una larga maggioranza 
consiliare ha approvato 11 bi­
lancio di previsione del comu­
ne di Priverno, In provincia 
di Latina, per l'esercizio fi­
nanziario 1976. Lo schema di 
bilancio predisposto dalla 
giunta PCIPSI, è stato ap­
provato anche da un consi­
gliere della DC e ha visto 
la significativa astensione del 
rappresentante del PRI. 

il bilancio di Priverno. che 
al aggira Intorno ad una cifra 
di oltre sei miliardi pone pre­
cisi obiettivi per lo sviluppo 
del livelli di occupazione at­
traverso l'attuazione del pro­
grammi predisposti dallam-
mlnlstrazlone comunale In 
materia di edilizia economica 
• popolare, edilizia scolastica 

ne dei servizi sociali (rete idri­
ca e fognante, la viabilità e 
l'assistenza). 

mila lire, si sono dati alla 
fuga. Fuori del negozio 11 at­
tendeva un terzo complice a 
bordo di un'Alfa Romeo 
« 2000 ». 

I presenti, superato il pri­
mo momento di smarrimento, 
hanno dato l'allarme e han­
no fermato un'auto di pas­
saggio per trasportare 11 feri­
to che è stato accompagnato 
all'ospedale Policlinico. 

Da due giorni 

rif iutano i pasti 

le 1 5 0 detenute 

di Rebibbia 
Le 150 donne detenute nel 

carcere di Rebibbia stan­
no attuando da venerdì 
scorso uno sciopero della 
fame. All'ora dei pasti im­
pediscono l'accesso, nelle 
quattro sezioni che compon­
gono il carcere femminile 
del personale addetto alla 
distribuzione del cibo. La 
notizia si è diffusa soltan­
to ieri attraverso un comu­
nicato che le detenute stes­
se hanno fatto pervenire al­
le agenzie di stampa. 

Nel comunicato è detto 
che alla base dello sciope­
ro della fame vi sono le 
seguenti richieste: una 
amnistia generale di cui 
possano beneficiare < mi­
gliaia di proletari colpevo­
li soltanto di aver cercato 
di sopravvivere », abolizio- j 
ne della « recidiva » e di 
qualsiasi altra schedatura 
che « non ci permette di ! 
trovare lavoro e di vivere t 
normalmente neanche dopo j 
over scontato le nostre pe- | 
ne», eliminazione della cen- ; 
sura interna, colloaui liberi | 
con i familiari, più ore dd ] 
« aria », migliore assistenza 
sanitaria, possibilità per i 
giornalisti di entrare libe­
ramente nel carcere perché 
si rendono conto delle rea­
li condizioni esistenti allo 

I interno. 
Secondo una dichiarazio­

ne rilasciata ieri sera dal-, 
la direttrice del carcere 

| femminile di Rebibbia, dot-
j toressa Senzani. la prote-
j sta si sarebbe svolta sino­

ra senza incidenti. Le de-
! tenute si limitano al rifiu-
1 to dei pasti. 

FARMACIE 

Guido Dell'Aquila 
{Continua) 

• Acllla - Callse: via delle 
Alghe 9. 
• Appio PIgnatalll - IV Mi ­
glio • Forza: via Squlllace, 23. 
• Ardaatlno - Fior i : p.zza Na­
vigatori, 12/13; Vitale: via A. 
Leonori, 27. 
• BOCCM • Bovara: via Aure-
Ila, 413; Clchl: via E. Bonlfa-
zl, 12-a 12-b. 
• Borgo-Aurelio - Mannucct 
Globo: via Gregorio VII, 129; 
San Pietro: via S. Pio X, 15. 
• Caialbartone • Stocchi: via 
C. Ricotti. 42. 
• Casal M o n n a Romanlna • 
E. Gal lo: via Bellico!, 52, ang. 
via Trebelli, 68. 
• Callo • Stromel Catello: via 
Celimontana, 9. 
• Cantocalla-Pranaatlno Alto 
- Marchetti: piazza del Mirti, 
n. 1; Venezia Giulia: via del­
la Serenissima, 68; Marini: 
via Tor de' Schiavi, 281; «Nel­
lo Liberati»: v.le Alessandri­
no. 387; Del Ciclamini: via 
del Ciclamini, 91-97; Vallati: 
via Dino Pennazzato, 83/A; 
DI Leo: Via Giorgio Pltacco, 
17/19; Castelforte della dr.ssa 
R. Celli: via Castelforte. 29/31 
ang. via Rovlano, 2. 
• Collatlno • DI Palma: via 
del Badile. 6-d. 
• Dalla Vittoria - Panza: via 
Brofferlo, 55; Nlccolinl: viale 
Angelico, 86-c; Polese: via 
Monte Zeblo, 34. 
• Esqulllno • Valentin!: via 
Cavour, 63; Ferrovieri: Gal­
leria di testa Stazione Ter­
mini; Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
116/118; Allo Statuto: via del­
lo Statuto, 35-a; S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto, 145. 
• E.U.R • Cecchlgnola - Im-
besi: v.le Europa, 70: Fran-
cone: via V. Cerulll. 16-18-20. 
• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgia, 34/36, 
• Flaminio - Montemaggiorl: 
viale del Vlgnola, 99-b; Vil­
laggio Olimpico: piazza Gre­
cia, 11. 
• Glanlcolanaa • Careddu: 
Circonvallazione Glanlcolen-
se, 186; Romanelli: via Giu­
seppe Ghislerl. 21-23: Focac­
cia: via Giovanni Calvi, 12; 
Petlto: via della Pisana 506: 
D'Alessandro: via del Mala-
testa, 5; S. Calepodl: via 
S. Calepodio, 39. 
• Magllana-Trullo: Di Leo­
ne: piazza Madonna di Pom­
pei. 11. 
• Medigli» d'oro - Squarcia: 
via Duccio Galimberti, 21; Ce­
rulll: via Balduina, 132. 
• Monta Mario - Bonura: via 
Trionfale, 8291. 
• Monte Sacro • Zelli: via 
Valmelaina, 151; Stracuzzl: 
viale Adriatico, 107: Badolato: 
via Pantelleria, 13: Mustl: 
p.zza Conca d'Oro. 35; Miglio­
rino: via Val di Non, 10; Fa-
brlzl Giuliano: via CImone, 
119/A; Filippi: Piazza Fllat-
tlera, 6. 
• Monta Sacro Alto • Serlen-
ga: via Ettore Romagnoli, 
78-78; Carocci: via Ugo d e t ­
ti, 104; Bonanni: via della Bu-
falotta, 13/D. 
• Monta Verde Vecchio - Ma­
riani: vta G. Carini, 44: Mi­
lani: via Barrili. 7: Polverini: 
via F. Torre, 27. 
• Monti • Savelli: via Urba­
na, 11: Brotto: via Naziona­
le, 245: Enei: via del Serpen­
ti, 177. 
• Nomentano - Plebanl: via 
G.B. Morgagni, 30: Sbarlgia: 
piazzale delle Province, 8; 
Mancini : viale XXI Aprile. 31: 
Corsetti: via Livorno. 27/B; 
Beta: via Val di Fassa. 40/42. 
• Ostia Lido - Glaqulnto: 
piazza della Rovere 2; Di 
Carlo: via A. Olivieri, ang. 
via Capo Passero; Banfi: 
via Vasco de Gama 137; Ban­
fi: via delle Baleniere 117. 
• Ostiense - De Martini : via 
L. Fincati. 14: Scaffldl: via 
Filippi. 11: Magallnl: via 
Ostiense. 168; Polmerio: via 
di Villa In Lucina, 53; Galep-
pi: via F. O. da Pennabilll 4. 
a) Ottavia - La Giustiniani • 
La Storta - Isola Farnese -
La Glustlniana: via Cas­
sia 1346. 
• Paridi - Tre Madonne: via 
Bertolonl 5; Caroselli: via 
Chellni. 34. 
• Ponte Mllvlo - Due Pini: 
via del Golf 12. 
• Portonacclo - Torri: via Eu­
genio Checchi. 57-59; Procac­
cini: via Giuseppe Donati, 
44/46: L. Rlzzuto: via Vacu-
na 37/39. 
• Portuenw • Saponaro: via 
G. Marconi, 180; Tenerelll: 
via Leopoldo Ruspoll, 57; DI 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei, 11; Branchlnl: via 
Portuense 718 a/b/c/d ang. 
via Fanella. 
• Prati • Trionfale • Marinile 
ci: via Andrea Dorla, 31: Bla-
si Luciano: via Sclplonl, 57-
61; Giannini: via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi, 33; Ricci: piazza Co­
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 
• Prenestino - Lablcano -
Torplgnattara • Preneste: lar­
go Preneste, 22; Del PlRneto. 
via del Plgneto 77 b: Tarronl: 

UN NATALE RICCO DI SUONI lì, 
Per tutti coloro che hanno problemi di 

l'ISTITUTO ALFA 
propone un Natale diverso con il suo eccezionale 

707 III ELECTRET 
la protesi che supera ogni forma di SORDITA'I basta 
PROVARLO ed in pochi secondi 11 meraviglioso mondo 
del suoni ritornerà ad esservi amico. TOTALMENTE 
Invisibile e ad applicazione Immediata, 

ISTITUTO ALFA 
« un nome amico per il Vostro orecchio » - Via A. Sa-
landra. I/A (angolo Via XX Settembre) - Tel. 475.01.73 
ROMA 

ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 
(00185) R O M A 

PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, 12 
TEL. 484.783 

perfettamente immobilizzate 
— con esito garantito — 

senza operazione 

APPARECCHI ERNIARI — BREVETTATI — VENTRIE 
RE A CARATTERE CLINICO DI QUALSIASI GENERE -
REGISTRAZIONE DEL MINISTERO SANITÀ' N. 7746 

L'ortopedico riceve tutti i giorni feriali dalle 9-13 e 16-19 

ERNIE 

Inizia grande vendita 

NATALIZIA 
al Palazzo del Mobile 

LEONARDO 
k m . 2 3 d e l l a C r i s t o f o r o C o l o m b o a des t ra 

VIA CANALE della LINGUA, 14 

• Prezzi sbalorditivi 

• Assoluta concorrenza 

• 10.000 mq di esposizione 

via Caslllna. 461; Cagnoll: via 
Ettore Giovenale, 10. 10-a, 
10-b; Fioretti: via V. Coronel-
11. 46; Morelli: via Prenestlna, 
135. 
• Prlmavalle - Suburbio Au­
relio - Cresclmanno: via Fe­
derico Borromeo. 13-15: Ma­
gnanimi: via del Millesimo, 
25: Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti, 412; D'Ella: via 
Ferrante Rulz. 9/11/13; Cuc-
chiuroni : via Cornelia. 48. 
• Quadrare - Cinecittà • La 
Torre: viale Anlclo Gallo, 
152/154; Settimi: via G. Sal-
vloll, 5; Provenzano Vito: via 
Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699; Del Consoli: 
piazza dei Consoli 15, 15>a; 
Stlllcone dr.sa Mastraccl Ida : 
via Flavio Stlllcone, 253/255/ 
257. 
• Quarticclolo - Piccoli: piaz­
zale Quartlcclolo, 11. 
• Regola • Campitelll • Co­
lonna • Giordani: piazza Far­
nese, 42; Cortesi: via Pie* di 
Marmo, 38: S. Marta del Pian­
to: via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Milllna: via Tor Mu­
lina. 6. 
• Salarlo • Girotti: via Ales­
sandria, 121; Salarla: via Sa­
larla. 288. 
• Salluatlano - Castro Preto­
rlo • Ludovlsl • Doricchl: vta 
XX Settembre. 47; Montever-
de: via Castelfldardo, 39; In­
ternazionale: piazza Barberi­
ni. 49: Martino: via Po, l-e e 
1-f; Ferrari: via Lombardia, 
23; Martino: piazza S. Marti­
no della Battaglia, 8/10. 
• S. Basilio • Pont* Mammo­
lo - Crescenzi: via Casale S. 
Basilio 205: De Berardlnls: 
via Ripa Teatina 10. 
• S. Eustacehlo: Uroda: piaz­
za Capranlca, 96. 
• Testacelo - S. Saba - Mar­
chetti: piazza Testacelo, 48; 
Marco Polo: via Cadamosto, 
3-5-7. 
• Tlburlno • Sbarlgia: via Ti-
burtlna. 40. 
• Tor di Quinto • Vigna Cla­
ra - Grana: via Gallanl, 11; 
Fleming: vta Bevagna, 130. 
• Torre Spaccata • Torre 
Gala - Leopardi: via Caslllna 
(ang. via Tor Vergata); Tor­
re Maura: via del Fagiani 3; 
Baschlerl: via Pippo Tam-
burrl 4. 
• Borgata Tor Sapienza • La 
Rustica • Rotelltnl: via di Tor 
Sapienza, 9. 
• Trastsvers - Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa, 131: Tassiellt: piazza 
in Plsctnula, 18-a. 
• Travi - Campo Marzio Co­
lonna - Rlpetta: via Rlpetta, 
24: Laura: via della Croce, 
10: Ganzlna: via Tornaceli!, 1: 
Antica Farmacia Pesci: piaz­
za Trevi, 89; Dell'Urbe: via 
Tritone, 16. 
• Trieste - Istria: piazza 
Istria, 8; Romagnoli: via Tri­
poli. 2; Natale: Corso Trieste, 
8; S. Agnese: viale Eritrea, 
32; Botto: viale Somalia, 233/ 
235. 
s) Tuscolano - Appio Latino -
La Martire: via Nocera Um­
bra, 135, ang. via Otricoli 58; 
S. Marco: via Taranto. 50: 
Bartull Alfredo: via Appla 
Nuova, 405: Amba Aradam: 
via Amba Aradam, 23; Cave: 
via Numltore, 17; Fantasia 
Valentino: via Amedeo Cri­
vellaci, 39/41; Ragusa: piaz­
za Ragusa, 14: Serantonl-SI-
clllano: via Gino Capponi, 
ang. V. G. Manno; Matalonl 
Filippo: via Marco Decumlo. 
20: Loprlore: via Etrurla, 13 
(ang. via Salunto); De Bella 
Antonino: via Brltannla, 4; 
Milltello DI Marco: via Mario 
Taborrlnl, 2/E • 2/D. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta - Marzocca: via Cas­
sia 648: Gatti: via Fosso del 
Poggio 9/A. 
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NATALE in ALFA ROMEO 

CIKDOR AUTO 
di CINI e D'ORAZI S. r. I. 

CONCESSIONARIA 

ALFASUD • ALFETTAM1?6 - ALFETTA 
ALFETTA GT - GIULIA 1,3 

V E N D I T A : 
Via L. Settembrini 17/B-G 
(P.zza Mazzini • P.te Matteotti) 
Tel. 310.797 - 354.883 
ASSISTENZA E R I C A M B I : 
Via Monti della Farnesina, 79 
Tel. 396.23,67 
Viale Ippocrate, 58 - Tel. 42.85.55 
RATEIZZAZIONI senza cambiali fino 
a 42 mesi. 

NATALE 1975 
IEUBRERIEREMAINDERS 
ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 2 7 / 2 8 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA- PIAZZA VITTORIO, 68 

ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 
LATINA- PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 36 

RUGGÌ-VIA MACCHIA DORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA-VIA MAZZINI, 23 

VI ATTENDONO 
PER LE VOSTRE STRENNE 
MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI 
DALL'ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.-A.L.9. 
CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 5 0 % 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 
m i n » KCAIMM M A - a u u i 

Km 23 
VIA 

CRISTOFORO 
COLOMBO V 

VIA CANALE DELLA LINGUA. W 

Industria Commerco Alimentari 

MAGAZZINI FRIGORIFERI 
(VENDITA INGROSSO) 

ROMA - Via Campo nell'Elba. 25 
(Via Sa'aria km. 7) - Teleloni 
8108307 - 8108251 - 8106368 

OFFERTA speciale dell» più 
gustose specialità alimentari 

SALMONI AFFUMICATI 
AGNELLI: Nazionali a della Nuo­

va Zelanda 
PROSCIUTTI e Striami di rino­

mate industrie 
Z A M P O N I , cotechini oltre od una 

vasta scelta di prodotti tra I 
più famosi 

Alla sua G*nfiJ« Clientela 
la Ditta augura un BUON NATALE 

ed un felice NUOVO ANNO 

Automobili 

DAF 
C a m b i o a u t o m a t i c o 

F r i z ione a u t o m a t i c a 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via Raffaela Balaitra. 48-50 
(quarrlara Monravardanuovo) 

Telatalo 53 .85 .39 

Via Ruggero Settimo, 2 1 
Telefono 52.S9.e42 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 113-122 

V I A T1BURT1NA. 512 

IL MARCHIO DELL'UOMO 
nello stile della pipa 
nel meglio per il fumo 
nelle carte da gioco 

ti paghiamo 
«contanti» 

la tua vecchia 
pelliccia! 

Attenzione: l'eccezionale proposta 
è valida solo 30 giorni 

In questo periodo Henry Furs accetta la 
tua vecchia pelliccia (anche malandata) 
e ti offre in cambio (con poca differenza 
di prezzo) 

Una pregiata pelliccia 
della Collezione 75-76 

HENRY FURS Via di Porta Plnclana. M 
ROMA - Tal. 481.787 

le pipe che 
stanno 
in piedi 

SORDITÀ 
MONDIALFON 

CENTRO DI SORDITÀ' 
A P P A R E C C H I C O N N I E N T E N E L L ' O R E C C H I O 

E S A M I A U D I O M E T R I C I G R A T U I T I 

P a g a m e n t i ra tea l i - R ipa raz ion i - C a m b i - Ba t te r le . 

Protesi da lire 8 0 . 0 0 0 - C o n v e n z i o n a t o con t u t t e 

le m u t u e . 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PH0NAK 
ROMA • VIA EMAN. FILIBERTO, 51 • TEL. (061 734428 

novità/ 

BLUTHNER - JBACH 
SCHIEDMAYER-KRAUSSecc. 
a ra te f i n o a 2 4 m e s i 

O C C A S I O N I - C A M B I 

D ' A M O R E - V i a Pr inc ipe A m e d e o , 5 2 - Te l . 4 6 1 4 6 3 
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3ADIOWTORIA 
fc^ 

ALTA FEDELTÀ 
VIA LUISA DI SAVOIA 12 
VIA UGO OJETTI 139 
VIA F. GAI 8 
ELETTROMERCATO AZ - VIA A. DORIA 34 
Centro Ass. Tecnica - VIA A. SACCHI 29 

4 1 I M I I I I I I M M I * l l l t l t l l l l t l l l l l l l l l l l r » I I I M M f l 

offerta speciale n.4 
PHILIPS 

AMPLIFICATORE PHILIPS mod. RH 520 
POTENZA 1 5 - 1 & W H M S RISPOSTA IN fREQUENZA » + • 
TJ "^ò HZ < 1 rjp DISTORSIONE ARMONICA - 1 * • 18 W 
CASSE ACUSTICHE PHILIPS mod. RH 423 
TIPO SoMifnt.or,* pnnumnl ca N VIP 7 POTENZA MASSIMA 
APPLICABILE .X) W 
GIRADISCHI PHILIPS mod. GA 418 
MOTORE '. nccno a ."1 poti TRASMISSIONE: • C r«o>a 
ANTISKATINO. icgi aO'iu Ccmplvlg di lft.1 "« 

L 248.000 
ANCHC IN 12 RATE MENSILI 

XADKriniCm«PHIUPS*2ADCfrn0nA*PHIUM 

http://52.S9.e42
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LARGO PREMESTE - Via di Portonaeclo, 198 
una camera, cucina, bagno (affittato) 
PRATI - P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 
una camera, cucina, bagno (affittato) 
NOMENTANA - Via Val d'Aosta, 92 
una camera, cucina, bagno (affittato) 
BOCCEA • Vta Gregorio XIII, 129 
1 camera, cucina, bagno, balcone (affittato) 
MONTE MARIO ALTO - Via Q. Salvadorl, 53 
1 camera, cucina, bagno, giardino (affittato) 
MAGLIANA • Via della MAGLtANA, 58 
2 camere, cucina, bagno, .balcone (affittato) 
NOMENTANO • Via Casal de Pazzi, 119 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 
TUSCOLANO . Via. Calo Lello, 39 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 
NUOVO TIBURTINO • Via Raffaele Calzini, 14 
1 camera, cucina, bagno (libero) 
collegatlsstmo UNIVERSITÀ" 
CASILINA • Via Plerozzl, 3 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 
TRIONFALE ALTO - Via Tommaso Silvestri, 6 
2 camere, cucina, bagno, balconi (affittato) 
PQRTUENSE • Via Leopoldo Ruepoll, 3 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 
CAVALLEGGERI - Via di Porta Fabbrica, 3 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 
CASILINA - Via Caslllna, 476 
Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, balcone 
(affittato) 
APPIO LATINO • Via della Caffarelletta, 44 
2 camere, cucina-tinello, bagno (affittato) 
NOMENTANO - Via Val Savie, 7 
2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(affittato) 
PRATI • P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37. 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 
In fabbricato restaurato 

adiacenze Stazione Termini • Via Principe Amedeo, 331 
3 camere, cucina, bagno (affittato) . L. 16.500.000 
TORREVECCHIA - Via Camillo Negro, 3 
2 camere, cucina, bagno (libero) L. 17.000.000 
TORREVECCHIA - Via Giovanni D'Andrea, 24 
Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, giardino 
(libero) L. 
BOCCEA - Via Gregorio XIII, 129 
2 camere, cucina, bagno, giardino (libero) L. 
PIAZZA RISORGIMENTO • Via del Falco, 29 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno (affittato) L. 19.600.000 

40.500.000 

42.000.000 

TRASTEVERE - Vis Ripense 
Salone, 1 camera, cameretta, ripostiglio, bagno, 
cucina (libero-restaurato) L. 43.000.000 

TRIONFALE ALTO - Via A. Dati, 30 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, terrazzo, 

11.5000.00 

11.800.000 

11.800.000 

12.000.000 

12.000.000 

12.000.000 

12.900.000 

14.000.000 

L. 15.500.000 

18.700.000 

19.000.000 

APPIA NUOVA - Via Ivrea, 20 
3 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero-restaurato) L. 25.000.000 

PRATI P.le CLODIO 
Via Dardanelli, 37 
3 camere, cameretta, cucina, bagno, 
balcone(affittato) L. 26.700.000 

LANCIANI • Via Bevignanl, 12 
3 camere, doppi servizi, cameretta, ' 
cucina, balcone (affittato) . 

L. 27.500.000 

MONTEVERDE NUOVO 
Via di Monteverde, 9 
Saloncino, 2 camere, cucina, bagno, 
balcone (libero-restaurato) 

L. 30.000.000 

AURELIO - Via N. Covlello, 32 
Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero) 

MONTEVERDE - Via Francesco Massi, 3 
Salone, 3 camere, doppi servizi, cameretta, cucina 
(affittato) L. 30.500.000 

NOMENTANO - Via Chlslmalo, 7 
4 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(libero-restaurato) L. 32.000.000 

PORTUENSE - Via S. Pantaleo Campano, 30 
Saloncino, 2 camere, cucina, 2 bagni, giardino 
(libero) L. 
in residence con piscina e parco giuochi. 

PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona, 43 
Salone, 3 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero-restaurato) 

TESTACCIO - Piazza S. Maria Liberatrice,. 8 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balcone (libero) 

BALDUINA - Via della Balduina, 85 
Salone, 3 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balconi, cantina, box (libero) 

FLAMINIO - Via degli Sclalola. 6 
Salone, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balcone (libero-restaurato) 

PARIOLI - Via Giacinta Pezzana, 15 
Salone-pranzo, 3 camere, tre bagni, cameretta, 
cucina, veranda mq. 188 circa (libero) L. 

45.000.000 

45.000.000 

50.000.000 

53.000.000 

55.000.000 

85.000.000 

LOCALI 
UNA FORMULA IN ALTERNATIVA ALL'ACQUISTO DELLA 
CASA COME INVESTIMENTO. 

P.LE CLODIO - Via G. Palumbo, 6 
Locale mq. 30 circa (affittato) 7.500.000 

' L. 30.000.000 

32.000.000 

Camilluccia 
Via Stresa - Piazza Passo del Pordoi 

Vivere prestigiosamente nella più elegante zona di Roma, con 
tanto verde intorno. 

Salone, 2 letto, cucina-tinello con unibloc, 2 bagni, doppi 
Ingressi, grande balconata 

Salone,'2 letto, cucina-tinello con unibloc, 2 bagni, bagnetto, 
doppi ingressi, grande balconata da L. 55.000.000 

DISPONIBILITÀ' DI MINI LOCALI DA L. 14.000.000 

Rifiniture: facciata esterna In legno doghettato • parquet -
moquette - videocitofono - cantina - box 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO 50% -
DILAZIONI IMPRESA 15 ANNI 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

Fleming 
Via Flaminia Vecchia, angola Via Morlupc 

Al PREZZI PIÙ' BASSI DI Z O N A 
Saloncino, cuclnotto arredato, 1 letto, bagno, balconata 

da L. 31.000.000 
Soggiorno, 2 letto, cucina, bagno, balconata da L. 44.000.000 

Appartamenti panoramici -
Piccoli tagli con possibilità di abbinamenti 

Rifiniture alto pregio - Posti macchina e cantine 
MINIMO ANTICIPO - DILAZIONI FINO A 15 ANNI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
DISPONIBILITÀ' IN ZONA DI MINI APPARTAMENTI 

CON INGRESSO INDIPENDENTE, ANCHE ARREDATI 

V.le Colli Portuensi 
300 mt. a sinistra dopo P.le Morelli 

A ridosso del Casaletto, esposti tutti a mezzogiorno, inseriti In 
un contesto architettonico modernissimo, forniti di tutte le co­
modità che offre una zona moderna come questa. 

SOLO 4 . 0 0 0 . 0 0 0 CONTANTI 
Salone con caminetto, 2 letto, cucina, doppi servizi, ampie 
balconate da L. 45.000.000 
Salone con caminetto, 3 letto, cucina, doppi servizi, ampie 
balconate da L. 57.000.000 
Disponibilità di soggiorno, 2 letto, doppi servizi, cucina, giar­
dino, box da L. 37.000.000 

DISPONIBILITÀ' DI BOX 
MUTUO FONDIARIO 7% IN 20 ANNI -
RATE DIRETTE IMPRESA 1 • 15 ANNI 

UFFICIO VENDITE 
IN LOCO APERTO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

FUNZIONANTE ANCHE PER ALTRE DISPONIBILITÀ' IN ZONA 

ViaAloisi, 16 
(Adiacente BATTERIA NOMENTANA) 

ULTIME DISPONIBILITÀ' 
A PREZZI ECCEZIONALI 

2 camere, cucina, bagno (libero ristrutturato) da L. 14.800.000 

DISPONIBILITÀ' DI APPARTAMENTI OCCUPATI 
A PREZZI D'OCCASIONE 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO - DILAZIONI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

TRIONFALE - Piazzale degli Eroi - Via Pietro Glannone, 6 
Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina 
(libero-restaurato) L. 36.000.000 

COLLI PORTUENSI - Via V. Ussanl, 13 
Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina, 
giardino, box (libero) L. 36.000.000 

PORTUENSE - Via Sanlorre di Santarosa, 37 
Salone, 2 camore, cucina, bagno, terrazzo 
PIANO ATTICO (libero) L. 38.000.000 

Nuovo EUR 
via del serafico - Ottavo Colle 

(TRAVERSA VIA LAURENTINA) 

DA L. 4 0 0 . 0 0 0 AL MQ. 
L'ultima possibilità di vivere all'EUR 

in eleganti appartamenti con sole 8.400 lire 
Mensili per ogni milione di mutuo compreso il pagamento del 
capitale e scarto cartelle. 

45% circa MUTUO fondiario tasso definitivo al 6% 
ACCETTIAMO II vostro appartamento come denaro contanti 

VARI TAGLI 
Soggiorno, due letto, cuclnotto, bagno, balconi. 
Salone, due letto, cucina, doppi servizi, balconi. 

Salone doppio, 2 letto, cameretta, cucina, tripli servizi, balconi. 
Salone doppio, 3 letto, cameretta, cucina, tripli servizi, balconi. 
DISPONIBILITÀ' DI BOX, POSTI AUTO COPERTI E CANTINE 

MODALITÀ' DI PAGAMENTO 15% CONTANTI -
85% DILAZIONATO FINO A 15-20 ANNI 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

Via V. Viara de Ricci 
Torrevecchia 

ULTIME DISPONIBILITÀ' 
Al PREZZI PIÙ' BASSI DI ZONA 

Saloncino, due camere, cucina, servizi semplici e doppi 
da L. 29.200.000 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO VENTENNALE 
DILAZIONI 1-15 ANNI 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

PRENESTINA - Via Coronai», 20 
Locale negozio mq. 100 circa (affittato) L, 9.800.000 

MONTEVERDE - Via A. Pignatelll, 25 
Locale mq. 103 circa (aflittato) L. 12.500.000 

VIA CASILINA, 620 
Locale negozio mq. 67 circa 
(affittato BAR TABACCHI) L. 20.000.000 

OSTIENSE - Via Leonardo da Vinci, 131 
Locale negozio mq. 40 circa (affittato) L. 12.800.000 
Inoltre vaste disponibilità di locali liberi o affittati In varie zone 
di Roma, con superflcl minime di 30 mq. 

DISPONIBILITÀ' DI LOCALI PER AFFITTO 

Marina di S. Nicola 
a soli 34 km. da roma sulla via aurelia 

Adesso (fuori stagione) è il momento di acquistare una casa 
al mare, usufruendo di condizioni particolarmente vantaggiose. 
Appartamenti, ville e mansarde completamente tiniti e arredati, 
a prezzi eccezionali, confrontabili In zona. 
• Appartamenti ville e mansarde • Arredamento completo 
(a richiesta) • Vasta gamma di tagli • Piscine e giardini 

condominiali 

£ m\J\J\Jm\J\J\J Minimo anticipo 

90% mutuo e dilazioni fino a 15 anni 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 

tei. 770011 
via del teatro valle 53/b 
vi attendiamo nei nostri cantieri anche nei giorni 
festivi (escluso il venerdì) 
dalle ore 9,30 alle ore 13 - dalle ore 15 alle ore 17 

...•• 
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CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA ( V I * 
dalla Conciliazione, 4 - Telaro­
no 0 3 . 4 1 . 0 4 4 ) 
Allo oro 17 30 (turno A ) 
a lunedi alla 21 .13 (turno B) 
concerto diretto da Michael d e -
[art (tofll. n. 7 ) . In programma 
Schuborr - Wabern • Mozart -
Nono d o l u t i Slavska Taikova, 
Regina Sartary. Roger L U M I ) . 
Biglietti in vendita In Via della 
Conciliazione sabato dalle 9 al­
le 13 e dalle 17 alle 20 , do­
menica dalle 16 ,30 in poi; lu­
nedi dalle 17 In pot. Prezzi ri­
dotti del 2596 per Iscritti ARCI-
UISP, GIN AL, ENAR5-ACLI, EN-
DAS 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A . A M I C I DELL'ORGANO 
(Chiesa di S. Teodoro - Arco di 
Ciano) 

Alle ore 18 ,15 , concerto dt 
organo su organo positivo del 
7 0 0 , Francesco S. Colemerino or­
ganista Musica scuola italiana. 
Informazioni- Tel 6 5 6 84 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI ­
TARRA 
Domani elle 2 1 , 1 5 c/o 11 Teatro 
Panoll, Via G. Borsi 2 0 . tele­
fono 8 0 3 523 . Lamberto Cardel­
lini, chitarrista, musiche di Villa-
Lobo», Giuliani, Da Falla, Sor, 
Turine, So)o, Dogson. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA­
LETTE » (P lana Madonna della 
Salatte, 1) 
Concerto di danza 15-16-17 di­
cembre Ore 18: prove elimina­
torie del 11 Concorso nazionale 
di balletto Ingresso gratuito per 
Inviti - Tel 539 4 2 3 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via fracassin! 
n. 4 6 - Tel . 3 » . « 4 . 7 7 7 ) 
Domani alla 21 ,15 all'Auditorium 
Università Cattolica (Vta Pineta 
Sacchetti 6 4 4 ) concerto del Trio 
di Como. In programma musiche 
di Bach, Lollnl, Reger, Sci arri no, 
Ysaye 

L U N E D I ' MUSICALI DSL TEATRO 
BELLI (P lana S. Apollonia 11 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 musiche vocali 
e strumentali di Ispirazione reli­
giosa dal Medioevo a J.S. Bach. 
Con I. Strana, A . Tecardl, A . 
Zlmmer, B. Tommaso. Parteclpa­
l lone di C. Boschi. 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURI - E N A L - N T A (V ia 

Piacenza 1 - Te l . 4 7 5 , 5 4 . 2 8 ) 
(Sul Traloro di Via Nazionale) 
Alle ora 17 .30 II G.A.O. « Quel­
li della Lucerna » presentar 
« I campi dalla speranza », novi-
tè assoluta In due tempi di To­
ni Berarduccl Spettacolo a cele­
brazione dell'Anno Santo, (Ul t i ­
ma replica). 

CENTRALE (V ia Celaa. 4 - Tele­
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Martedì ore 21 ,15 : «Non aeremo 
la Morelli - Sloppa ma». » con 
Cristiano e Isabella. Più un terzo 
tempo con Stetano Pai ledi ni . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 » - Te-
tono 4 7 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle ore 17 , Il T . Popolare di 
Roma pres.* « Riccardo I I » di 
W . Shakespeare. Coni P. MIcoi . 
Regia di M. Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 • Te­
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 18 , Anna M e n a -
mauro, I Vianella, N. Ride. 
In « Par farfalla • di Castaldo e 
Torti . Musiche originali di B. 
Leuzl. Coreografie M. Dani. Sce­
ne e costumi M. Scavi a. Al plano 
Franco DI Gennaro. 

DE I SAT IR I (P lana di Grortapln-
ta 19 • Tel . 656 .S3 .52 ) 
Mercoledì alla 2 1 , 1 5 . Prima. I l 

Compleanno 
I I compagno Ramo Alassi, im­

itano militante dal nostro partito, 
compie oggi 70 anni. Al compagno 
Ramo i fraterni euguri dalla se­
zione Campo Manto , delta Federa­
zione e del l 'Unit i . 

Nozze 
St sono sposati I compagni Fi­

lippo Oliva e Rita Rosa Fiori del­
la sezione di Primsvolle. Agli spo­
si gli auQurl delle sezione* della 
Federazione e dell'Unite. 

Concorso 
E' stato Indetto un concorso 

pubblico per titoli ed esami a 3 3 
posti di assistente tecnico in ra­
diologia e terapia tisica di I I clas­
se. Le domanda di ammissione 
devono pervenire su carta da bol­
lo da 7 0 0 tire all'amministrazione 
del Pio Istituto di S. Spirito ed 
OO.RR. dt Roma (Borgo S. Spi­
rito 3 ) entro la 12 di domani. Par 
Informazioni e lai può rivolgere al­
l'ufficio personale del Pio Istituto in 
via S. Evarlsto 167 . 

Mostre 
SI e Inaugurata la mostra fo­

tografica di Enrico Valenzlanl. La 
esposizione si tiene a palano Bru­
schi. 

« * • 
All'associazione culturale Mon-

teverde 4 stata Inaugurata una mo­
stra di poesie e di fotografie sul 
lazi di Roberto Rlvlello e Claudio 
Totaro La rassegna rimarrà aper­
ta tino a domani. 

« • • 
SI e Ineugurata alla galleria 

De Carolis 103 . la personale dol 
pittore Ermanno Polla. La mostra 
rimarrà aperta fino al 17 dlcenv-

Diffide 

i! 

La compagna Franca De Be­
nedetti della seziona Platralata ha 
smarrito la tessera del PCI del '76 
n. 1534486 La presente vale an­
che come diffida. 

• * * 
Il compagno Alberto Pirrone del 

circolo FGCI di Esqullino ha smar­
rito la tessera del '76 n 0 0 2 9 9 1 2 . 
Le presente vale enche come dif­
fidai. 

p'n breve-*) 
UNITA DEMOCRATICA — Mer­

eoledì elle ore 9 ,30 alla facoltà di 
scienze statistiche, all'Università, si 
terrà un convegno-dibattito sul te­
ma «Uso sociale della stallatica». 
L'Iniziativa à organizzata dagli stu­
denti dt Unità Democratica delle 
facoltà. 

ITALIA-URSS — Martedì alle 
ore 17 presso l'associazione Italia-
URSS (p lana Campiteli! 2 ) al 
terrà un dibattito sul temei « La 
politica estera sovietica e le rela­
zioni tre USA e URSS ». Inter­
verrà Valentin Berezhov, autore del 
libro « Interprete di Stalin », • 
direttore della rlvlata « Stati Uni­
t i d'America ». 

ITAL IA NOSTRA — Domani Inl-
•lerà un convegno promosso dal-
l'assoclazione Italia Nostra sul te­
mei • Uso e tutela dei beni cultu­
rali di Roma e del Lezio ». I l cor­
so, che durerà quettro giorni, al 
terrà presso la sede del centro prò 
unione, in vie Santa Maria dal­
l'Anima 30 . 

NATALE OGGI — Martedì al con­
cluderà la X V I mostra Internazio­
nale « Natale Oggi ». Oggi ta ras­
segna rimarrà aperta al pubblico, 
con orarlo continuato, dalle 10 ,30 
elle 22,30) domani e martedì delle 
ore 15,30 alle 22 ,30 . 
STATISTICA — Mercoledì alle ore 
9,30 elle facoltà di scienza statisti­
che, all'Università, si terrà un con­
vegno-dibattito sul tema « Uso so­
ciale delle statistica ». L'Iniziativa e 
•rganlnata dagli studenti di Unità 

1 Democratica della facoltà. 

Tontro doi C ovani pres « Le 
mani sporche » d J P Sartre 
Regia di Arna.do Ninchi e Mau­
rino Pajola 

DE SERVI (Via del Mori aro, 2 2 
- Tel . 679 .31 .30 ) 
Alle oro 17,30 la Compa­
gnia dt Prosa De Servi pre­
sento « I l dlorio di Anna Frank » 
di Goodrich o Hackett, con Re­
noto Lupi, P. Martelli , M No­
verila. M Sordone, S A l t a r i , E 
Massi Regio Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nuionale 183 - T e -
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 30 , Alberto Lionel­
lo e Carla Gravina in • Giochi 
di notte ». Novità di F. G Gil-
roy 

PARIOLI (Via G. Borsl, 2 0 • Te­
lefono 6 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino Do 
Filippo Int « 4 0 e non 11 dimo­
stra », due tempi di P. e Tino 
De Filippo 

RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona­
le 1 8 3 - Tel . 46 .50 .95 ) 
Allo ore 17,30, la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gongorossa; con 
Cerullo, DI Giulio, Donnlnl, Mo-
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
ArchlllottI 

S ISTINA (Via Sistina, 129 - Tel . 
4 7 S . 6 8 . 4 1 ) . 

Alle 17 e alle 2 1 . Garlnel e Clo-
vannlnl presentano Gino QromIe­
ri In « FDiclbunta », commedia 
musicale di Terzo II e Voi me, mu­
siche di F Pisano, scene e co­
stumi di G Coltellacci. Coreo­
grafie di G. Lendl. Regia di 
Garlnel e Giovennlnl 

ROSSINI (P iana S. Chiara, 1 4 -
Tal. 6 3 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17 ,15 , X X V I Stagio­
ne di Prosa Romana di Chec-
co a Anita Durante, con Lei­
la Ducei, Sanmartln, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli­
no nel successo comico « La aco­
perta dell'America », di Retti. 
Regia Checeo Durante. 

TEATRO BELLI ( P i n a S. Apollo-
Ionia 11 - Tel . 589 .48 .75 ) 
Alle 17,30- « I l berretto a so­
nagli » di L. Pirandello. Regia 
V . Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve. 

Teatro delle ARTI 478598 

Teatro Popolare di Roma 
diretto da Maurizio Scaparro 

Oggi, unico or* 17 

RICCARDO II 
di W . Sh .knp .a ra 

ULTIME 8 REPLICHE 

Lunedi 15 dloombre ora 20.30 

«Feste del T.P.R.» 
Manifestazione-concerto sul­
la situazione della nuova 
legge sulla droga con Inter­
venti musicali di 

FRANCO BATTIATO 

TEATRO DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A, via Cavour -
Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 17,15: « lo Ro­
berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola tonte » di R. Gracco. 
Coni M . Bosco, B. Brugnola, E. 
Donzelli, M.G. Francia, M . Lan­
dò, P. Sansotta. Regia di L. Pro­
cacci. 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO 
CIRCO (Via C Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel . 513 .72 .47} 
Alle ore 17 , Jazz giovane a cu­
ra dal Folk Studio. Con Patri­
zia Scalciteli) quartet, Gaetano 
Llguori, Idea Trio quartet. 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO 
E. r-LAJANO (Via 5. Statano 
del Cecco, 16 - Tel . 6 8 8 . 3 6 9 ) 
Alle ore 17 ,30 , Anna Procla­
mar In* « La Signorina Marghe­
rita » di R. Athayde. Versione 
Italiana a regia di G. Al battezzi. 

GIORGIA 0'BRIEN 
è CLITENNESTRA 

un mito una donna una violenza 
TEATRO DEL PAVONE 

Via Palermo 2 8 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa­
lermo, 2 8 ) 
Alle 17 ,30 e 21 ,30 , la Cooperati­
va del Pavone presenta Giorgia O' 
Brian Int « Clltenneetra », etto 
unico scritto e diretto da Ro­
mano degli Amidei. Coni S. Del­
la Volte, I . Plzlch. C. Sudano. 
Per esigenze di scena non è con­
sentito l'ingresso dopo l'Inizio 
dello spettacolo. (Ult . giorno). 

TEATRO GOLDONI (V.lo del Sol­
dati - Tel. 6 .561 .156 ) 

Alle 15 • 17 la Compagnia del­
la Commedia di Riccardo Siili 
presenta « Le fantastiche avven­
ture di Al i Babè e I ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Ltuzzl. Coni E. 
Belduccl. A . Bocce)le, M . Bron­
chi, A . Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini Regia di P Liuzil. 

TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ges­
si 8 , v. Marmorei» - T. 5 7 4 1 0 7 6 ) 
Alle 17 ,30 spettacolo in decentra­
mento ( I Circoscr.) « I l diavo­
lo custode » di Alfredo M. Tuc-
ci. Con. T. Sclarro, P, PaolonI, 
M . Boninl Olas, M . Leuce. Regia 
di Paolo PaolonI 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G i ­
nocchi - Tel . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Domani elle 21 Prima. « Natala 
In piazza » di Henry Gheon. 

TEATRO Q U I R I N O • E. T. I . (Via 
M . Mlnghettl 1 • Tel . 6794S8S) 
Alle ore 17, la Compagnia La 
Muse prosenta e Spettri » di H. 
Ibsen. Con L. Bngnone, U. Pa­
gliai, R. Glovampletro, G, Be-
cherelll, P. Gassmann. Regia di 
Edmo Fenogho (Ult replica). 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora, 1 • Tel. 31 .53 .73 ) 
Alle ore 18, le Compagnia del 
Sangeneslo pres. Anton Cechovi 
« Vaudeville », regia G. Evange­
lista. (Ultimo replica). 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Cirene Cornelia 

• Tel . 637 .79 .72 - 6 3 7 . 7 9 . 4 2 ) 
Alle ore 2 1 , Aldo Fabrl-
zl con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma­
ria Luisa Serene Ini « Beci, pro­
messe, carezze, lusinghe e Illu­
sioni », commedia musicale di 
Faele, Molfesa a Fabrlzl. Cont 
Ada Mori , Tony Blnarelll e Jack 
La Ciltn.no 

TEATRO VALLE - E.T.I . (Via dal 
Teatro Valla - Tel . 6 5 . 4 3 . 7 9 4 ) 
Alle ore 17, Il Gruppo 
d'Arte Teatrale «Le Dioniso» con 
A Lupo e N. Castelnuovo pras.t 
« L'impresario delle Smirne », 
di C Goldoni Regia di G Co-
belli 

TORDINONA (Via A equa* parta 16 
• Tel. 657.206) 
Alle oro 18, la Compagnia 
A T.A presenta « La Betloe 
Bourgeolse » di F. Boestra, nov. 
Itol con E. Cotto, G. Olivieri, 
B Salvati, S. Bennato e Mor-
re 'e 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Vie del Coro­

nari 45 - Tel . 652 .137 ) 
Alle oro 17,30 la Linea d'Ombra 
pres « Susu l'acqua suttu lu 

! vlontu suttu lu nuca di PIrIpion-
tu » da lu Baccanti di Curi pi do 

I ALLA R INGHIERA (Via dal Rie­
ri 82 • Tal. 6 5 6 . 9 7 . 1 1 ) 

Alla oro 18, la Compa­
gnia allo Ringhiera presenta. 
w Le vergino Orsola », di G. 
D Annunzio. Novità ass„ con F, 
Molò, M Zonchi, L. Mattel , J. 
Roso, L. Golosi1, A. Guidi, P 
Eyidi Regio di Franco Mole 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e, 
Viole Somalia) 

Alle 10 e olle 19, Il Grup­
po Sporimontole Prodart presen­
ta « Datoci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL­
L I - A R C I (Via S. Bargelllnl 2 3 ) 
Allo 18, la Coop di Teatro 
Popoloro presenta « Arlecchino 
acegli 11 tuo padrone ». Ragia di 
Arturo Corso Soci ARCI L. 8 0 0 . 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-TRA­
STEVERE (Via Fianaroll 30-b) 
Alla ore 18, Il Gruppo 
Teatro Politico pres. « Abballati 
ferrimene » di Cecilia Calvi, 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 
• Tel. 589 .51 .72 ) 
Alle 17 30 tam . e 21 ,45 , Alche 
Nana, Maurizio Rati, Doriane Mo­
dellini, Dada Verltè in. « Perver­
sità e violenza • di D. Modenlni. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 17,30: «A lbero mio 
fiorito » di Mar ida Bogglo. Re­
gia di Daniela Di Bitonto. Coni 
Zinny, Sabel, Romanelli, Ceratoli. 
Segua dibattito. 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tle-
polo 13-A • Tel . 360 .7S.59) 
Alle 21 II Politecnico Teatro pre­
senta la Coop. Teatrale Unione 
Gruppo I Cantori In: « I l Capita­
le di Carlo Marx », di Rino Su­
dano. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel . 5 8 3 . 1 0 7 ) 

Alle 21 ,30 , Il gruppo El Cera­
va nserajo presentai e ...par eeem> 
ploi Marquaz ». Ragia di Lino 
Fontls. 

• 9 CHIMABRAE (Via dagli Scl-
plonl 1 7 5 4 - Tal . 35 .07 .49 ) 
Alle 2 1 la Comp. Caverna di Pla­
tone in «Ultrapsycha» di L. Ostu-
nl . Parapsicodramma-dlvlnazlone 
a partecipazione di pubblico. 
Coni Quaglia re) la. Conte, Lau­
rent!. Non sono ammassi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
ALL ' IDEOTA (Vicolo dal 

do 33» Trastevere . T . 5 8 8 . 3 1 2 ) 
Alle ore 17 ,30 familiare a 
alla 22 ,15 E. Eco, L. Valeria-
nò, U Turine, J. Stany, G. Els-
nar in: « Arriva 11 dlavoleo > 
di DI Pisa e Guardi. Tasti ga­
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo­
grafia G. Breeza. Regia M . DI 
Paola. 

A L KOALA (Via dal Salumi, 3 6 
Trastevere - Tel . S88.736 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Domanh Musicabaret n. 2 , di B.C 
con B. Casallnl, C, Rosinl, M . Spe­
ri , E. Casallnl, al pieno F. Trom-
by al bar Paolo La Lata « En­
zo Samaritano. 

A L R IDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A - Tel . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 17,45, Violetta Chia­
rini ini « E' venuto II tem­
po di essere », Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gaslln). Mlgliardi, Negri, 
Perrotln. Al plano F. Fabbri. Nel 
dopoteatro canta Marisa Bllortl. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl 4 0 ) 
Alle 17,30 musica popolare del­
la Calabria, con un gruppo di 
musicisti popolari di Guardava!le. 

FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi 13 
- Tel . 589 .23 .74 ) 
Alle ore 17 ,30 , Folk studio gio­
vani, programma di Folk happe­
ning con la partecipazione di nu­
merosi ospiti. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tata-
tono 581 .07 .21 - 3 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alla 22 ,30 Landò Fiorini Ini 
« I l compromesso etilico » di 
Amendola e Corbuccl, con D. 
D'Alberti, O. DI Nardo, Rat Lu­
ca. Musiche di A. Zenga, al pla­
no F. De Matteo, alta chitar­
ra Fabio. Coreografia di N . 
Chiatti. 

CAPRANICA 
DEL VASCELLO 

DUE ALLORI 
BUD SPENCER 

E' unico. Inimitabile I I 

JAMtS COBfflN 1U0SHNCER ttllY SJVHIIC , 

UNA RAGIONE PER VIVERE 
E UNA PER MORIRE 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tel. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . « Ma che c'è Fre­
goli »? di Sergio D'Ottavi e G. 
Verde. Con C Comlnlto, R. Gar­
rone, L Gullotte, Y. Harlow, e 
terzo tempo con C, Croccolo. Al 
piano Enn.o Chltt. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele­
tono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 • 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Alle ore 21 ,30 Frenco Callfano. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti­
ni , 3 • Tel. 654 .49 .34 ) 
Domani allo 21 ,30 o 23 ,30 due 
eccezionali concerti di Omette Co-
lemon e II suo sestetto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ie 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Alle ore 22 , Ronny Grant con­
tento delle Antllle, Dakar folgo­
riate peruviano. Nino Morcotul-
Ilo. 

PIPER (Via ragliamento 9 - Tela-
tono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Ore 2 0 Diner spettacolo, ora 
2 2 , 3 0 a 0,30 « Festal » rivista 
con Nlco FIdenco. Regia Carlo 
Nlstri. Coreografie L. Crleg. Al­
la 2 ,30 Vedattes dello Streap-
teose. 

TEATRO G. BELLI 
PIAZZA S. APOLLONIA - TEL. 5S9.48 .73 

COOPERATIVA COLLETTIVO AZ IONE TEATRALE 

IL BERRETTO A SONAGLI 
di LUIGI PIRANDELLO 

Regia di V MELLONI Scen. . costumi di E TOLVE 
con L A L U I G I , D BRASCHI, F CASTAGNOLI, E DI MARCO, 
M FURGIUELE, A MENICHETT I , M M O N T I , M VALGOI . 

L Q > « PRESENTA I FILMS 
I H L r . M . W . DELLA MIGLIORE PRODUZIONE 

IL F ILM CHE TUTT I 
DOVRESTE VEDERE 

2" SETTIMANA 
di crescente successo al 

COLA di RIENZO 

MODERNO 
UNA V IOLENZA U M A N A 

CHE POTREBBE ACCADERE 
ANCHE A VOI 

2. MESE al 

BOLOGNA 
Non è ancora hnito I eco dello 
risote d! «AMORE M I O NON 
FARMI MALE» che WALTER 
CHIARI e LUCIANO SALCE 
vi invitano a torvi divertire 
ancora d più con il film di 

W I T T O P I O ' •u in r iM i 

, r.̂ .w. . . . . . V | T T 0 R | 0 SINDONI 
WALTER CHI Arti VALENTINA CORTESE 
LUCIANO SALCE MACH A MERIL 

SOfì TORflflTE 
fi FIORIRE 
LE ROSE 

R O N D A N I N O (Plana Rondanlnl, 
38 - Tel. 6 5 9 . 6 6 1 ) 

Eros Macchi presentai e Ip» 
pocrate, Ippocrata, non lo fa­
ro più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con L. Love, E. 
Papa, A. Palladino, R. Santi. 
Musiche di Franco Garreni, al 
plano Carlo Lorenzi. Scene e co­
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci, 14 - Tel . 475 .48 .18 ) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (Via Sici­
lia 59 - Tal . 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Domani per le foste del Teatro 
Popolare di Roma alle ore 20 ,30 
Franco Battlato e II suo comples­
so Rtd per il T P.R. 

T H E FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 - Tel . 39*4.658) 
Dalle ore 16 alle 2 1 , comples­
so musicale teatrale anglo-ameri­
cano « The uncle Dave's fisti 
camp » Rock and roll show. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I AL TORCHIO (Via E. 

Moroslnl, 16 • Trastevere • Tele­
fono 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle ore 16 ,30: « M a r i o « Il 
drago » di A. Glovannetti con 
A Cipriano, D. Palatlello, M . 
Puratich, C. Soltalamacchia, L. 
Sentillppo. E la partecipazione 
del bambini. 

BERNIN I (P .ZXB G.L. Bernini 2 2 ) 
Domani alle ore 16 ,30 . Prlmai 
« Marcellino pana e vino » pre­
sentato dalla Comp. « L'Artisti­
ca » nella riduzione di Raffaello 
Lavagna. Per informazioni e pre­
notazioni ogni giorno dalla 17 
alla 2 0 accatto 1 tastivi. Telefo­
no 679 .36 09 . 

GRUPPO DEL SOLE (L.eo Spar­
taco 13 . Telefono 7 6 1 5 3 8 7 -
7 8 8 4 5 8 6 ) . 
« Visitando Roma ». Incontro co­
munitario con 1 bambini a I ge­
nitori dal gruppo. 

LUNBUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via delle Tra Fon­
tane - EUR • Tel . 39 .10 .608 ) 
Aperto tutti 1 giorni escluso I 
martedì (non testivi) par riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele­
fono 8 1 0 1 8 8 7 • 8 3 2 2 S 4 ) 
Alla ora 16 .30 , le Marionetta 
degli Accette)la con « P i m p i ­

nelle e II Coccodrillo.™ », Fia­
ba musicala di Icaro e Bruno Ac-
cettella. Con: il burattino Gusta­
vo a la partecipazione del bam­
bini. Regio degli Autori. Musi­
che di Manuel De Sica 

C I N E • CLUB 
CIRCOLO ARCI CENTOCBLLB 

A l i . 17 ,30 un gruppo di giova­
ni d . l quartiere presentano! 
m C.ntowlle, u n . realtà » Ingres­
so gratuito. 

F1LMSTUDIO '70 
Studio 1 • Alle 15-17-19-21-23; 
e RBfi«gna del Super-8 » 
Studio 2 - A l i . 17-16,30-20-
21 ,30-23: «Appunt i par u n . 
Orestlade Africana » di P.P. Pa-
iollnl. 

C I N I CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 
Magno 2 7 - Tal. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
• I ventisette giorni dal pia-
net , t igni . . di W Ashar. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO­
RENZO ( V I . Vettlnl 8 ) 
« » . t c i t y . (Ora 1B-21-23) . 

POLITECNICO C INEMA ( V I . Tle-
polo 13-A - T . l . 380 .58 .06 ) 
Alle o r . 17-19-21-23' « Johnny 
Cullar (Nicholas Rey) 

A R C I - P I C C O L A ANTOLOGIA 
L'angelo .terminator. ( O r . 
18 .30 -20 ,30 -22 ,30 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A Maratona di cartoni ani­
mati (dalle 15 alle 2 4 ) . 
Sala B Silvestro e Coniala. (19 -
2 1 - 2 3 ) . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Rapporto aul comportamento ses-
auale dalle casalinghe e Rivlita 
di ipogllarello 

VOLTURNO 
L . paccatrlce, con Z. Araya ( V M 
18) DR 9 e Rivlita di ipoglia-
rollo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T . l . 3 2 5 . 1 3 3 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * * » * 
A IRONE (Tel . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

DI che aegno sei? con A. Sordi 
( V M 14) C » * 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Soldato blu, con C Bergen 

( V M 14) DR * » • * * 
AMBASSADE (Tel . 54 .08 .901 ) 

Una aar. c'incontrammo, con J. 
Dorali! C 9 

AMERICA (Tel . 581 .61 .88 ) 
Val gorilla, con F Teitl 

(VfV 18) OR » 
ANTARES (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Giubbe rosee, con F Testi 
DR * 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
Stringi 1 denti a vai, con G. 
Hackman DR ® # 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 3 567) 
Non si scrive su muri a Milano, 
con L. Duke Condomino. DR 9 

ARI5TON (Tel . 353 .230 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA » * 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

A i r i » Express, con G. Gemma 
C * 

ASTOR (Tel . 62 .20 .409 ) 
Una sera c'Incontrammo, con ) 
Dorelll C 9 

ASTORI A (Tel . 51.15.1 OS) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele­

fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Bogard II giustiziere di Chicago, 
con R Lavuton ( V M 18) DR S 

ATLANTIC (Tel . 76 .10 .636 ) 
I I pedrlno parte l i , con Al Pa­
cino DR * 

AUREO (Tel 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Il gatto mammono, con L. Buz-
lanca ( V M 18) C * 

AUSONIA (Tal . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Stringi I denti . vai, con G. Hack-

man DR » « 
A V E N T I N O (Tal . 3 7 2 . 1 3 7 ) 

Stringi I denti a v . l , con G 
Hackman DR $ $ 

BALDUINA ( T . l . 347 .S92) 
Shampoo, con W Beatty 

( V M 18) SA 99 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

I tre giorni dal Condor, con R. 
Redford DR 99 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Pile Story, con A. Dolon DR 9 

BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Son tornata • fiorire le rose, con 
W . Chiari e » 

BRANCACCIO ( T . l . 735 .255 ) 
File Story, con A Deton DR $ 

CAPITOL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Gente di rispetto, con J O'Neill 

DR * 
CAPRANICA (Tel . 679 .24 .65 ) 

Una ragione per vivere une per 
morir . , con J. Coburn A 9 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
Per lo antiche scale, con M Ma-
itrolonni ( V M 14) DR tf 

COLA DI R IENZO ( T . l , 360 .384 ) 
I I giustiziere, con G. Kennedy 

DR » 
DEL VASCELLO (Tel . S88.454) 

U n . ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn A 9 

D I A N A (Tel . 780 .146 ) 
Beniamino, con P. Breck S 9 

DUB ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Una ragiona par viver, una par 
morirà, con J. Coburn A 9 

EDEN (Tal . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
I l prigioniero della seconda atra-
da, con J. Lemmon SA 99 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA « 
EMPIRE (Te l . 8S7 .719) 

Soffici latti. . . dure battaglia, con 
P. Saliera ( V M 14) C 9 

ETOILE (Tal . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Mean Streeta, con R. Do Nlro 

( V M 14) DR » » * 
• T R U R I A (Via Caatla 1 6 7 2 - Te­

lefono 699 .10 .78 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele­
fono 5 9 t . 0 9 . 8 6 ) 
Divina creatura, con T Stamp 

( V M 14) DR ® i> 
EUROPAi Tel . 86S.736) 

L'adultera, con B. Bouchet 
( V M 18) G 9 

F I A M M A (Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Una volta non basta, con K. Dou­
glas ( V M 14) DR 9 

F I A M M E T T A (Tal . 475 .04 .64 ) 
Amore a guerra, con W Alien 

SA 99 
GALLERIA (Tel . 6 7 . 9 3 . 2 6 7 ) 

(Chiuso per reitauro) 
GARDEN (Tel . 5S2.84S) 

L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C 99 

G I A R D I N O (Tel . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Shampoo, con W . Beatty 

( V M 18) SA 99 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

Whlffs la guerra eallaranta dal sol­
dato Frapper, con E Gould C 9 

GOLDEN (Tel . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Soldato blu, con C Bergen 

( V M 14) DR * « » * 
GREGORY (Tel . 638 .06 .00 ) 

I baroni con T Ferro 
( V M 18) SA 9 

HOLIDAY (Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA * » 
K I N G (Tel . 831 .95 .51 ) 

t beroni, con T. Ferro 
( V M 18) SA S 

I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Whilfs, la guerra esileranta del 
soldato Frapper, con E. Gould 

C e 
LE GINESTRE (Tal . 60 .93 .638 ) 

Flic Story, con A Delon DR # 
LUXOR (Tel . 6 2 . 7 0 . 3 3 2 ) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
I Un sorriso uno schisilo un ba-
I d o In bocca SA $ $ 
| MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
I Fantasia DA 99 
| MERCUKY (Tel . S61 .767) 
, Beniamino, con P. Brack S 9 

METRO D R I V E - I N (T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
| Oul comincia l'avventura, con Vit-

ti-Cordinolo SA * 
! METROPOLITAN (Ta l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Un sorriso, uno schiatto, un ba­
cio In bocca SA 94i 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Fila o arena, con Toro C 9& 

MODERNETTA (Tal . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La ragazzina perverta, con M . 

I Remont ( V M 18) DR » 
MODERNO (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 9 

NEW YORK (Tal . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR »9 
i NUOVO STAR (Vie Michele Ama-
I r i , 18 - Tal . 789 .242 ) 

Gang, con K. Carradine 
( V M 14) DR » * S 

OLIMPICO (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Stringi I denti a vai, con G. 
Hackman DR 99 

PALAZZO (Tal . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Val Gorilla, con F. Teatl 

( V M 18) DR 9 
PARIS (Tal . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Soffici letti... dura battagli., con 
P Seller. ( V M 14) C 9 

PASQUINO (Tel . 580 .36 .22 ) 
The romantlc anglisti woman 
(in inglese) 

PRENESTE (Tel . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C 99 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Amore mio spogliati che poi ti 
spiego, con E. Cerusico 

( V M 18) C 
Q U I R I N A L E (Tel . 4 6 2 . 6 3 3 ) 

I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 18) C » 

QUIR INETTA (Tal . 679 .00 .12 ) 
Faccia dt spia, con M . Malato 

( V M 18) DR ® » 
RADIO CITY (Tal . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Gante di rispetto, con J. O' Nelli 
DR 9 

REALE (Tal . 3 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
DI che segno eel?, con A, Sordi 

( V M 14) C • • 
REX (Tel . 8 6 4 . 1 8 3 ) 

L'Incorreggibile, con J. P. Bai-
mondo C 99 

RITZ (Ta l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Una aere c'Incontrammo, con J. 
Dorelll C 9 

RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
L'affare dalla seziona speciale, di 
Cotta Gravai DR fr& 

ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gang, con Y Carradine 

( V M 14) DR « • » » 
ROXY (Tel . 8 7 0 . 3 0 4 ) 

Due uomini e uno dote, con W . 
Beatty SA 99 

ROYAL (Tel . 75 .74 .S49) 
Une sere c'incontrammo, con J. 
Dorelll C 9 

SAVOIA (Te l . 8 6 1 . 1 3 9 ) 
Divine creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR ® » 

T SETTIMANA al 

QUIRINETTA 
0 Vogliono far sparire 

le scottanti verità del 
fi lm sulla C.I.A. 

# Tagliatori di testa in 
divisa 

# L'assassinio di Aden­
do e le stragi in Cile 

# Il serpente nella 
vagina operazione 
Phoenix 

# I mangiatori di fe­
gato umano (Viet 
Nam) 

#) Il « suicidio » di Pi­
noli! e l'assassinio di 
Calabresi 

FACCIA DI SPIA 

E' TUTTO VERO 

m:cii 
SPIA 

con 

Adalberto Maria Merli 
Mariangela Melato 

Francisco Rabal 
Riccardo Cucciolla 

I l capolavoro di 

GIUSEPPE FERRARA 
SEVERAMENTE VIETATO 

AI MINORI DI 18 ANNI 

TRIONFA Al CINEMA 

GARDEN 
PRENESTE 

REX 
E' il miglior film 

dell'anno ! ! ! 

<QS& I JEAN-MOLI 
BELMONDO 

IL FILM NON E' VIETATO 

SMERALDO (Tel . 3 3 1 . 5 8 1 ) 
Giubba R O M O , con F. Tosti 

DR » 
SUPERCINEMA ( T . l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Bogard II giustiziare di Chicago, 
con R Lewson ( V M 18) DR 9 

TIFFANY (Via A . Dspretls • Tele­
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ce* 
stoni ( V M 18) DR * 

TREVI (Tal . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Toccarlo porta fortuna, con R 
Mooro S 9 

T R I O M P H E (Tel . ( 3 6 . 0 0 . 0 3 ) 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

ULISSE 
Flic Story, con A . Delon DR 9 

U N I V I R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per retteuro 

V I G N A CLARA (Tal . 320 .S39) 
Africa Expreet, con G. Gemma 

V I T T O R I A (Tal . 371 .337 ) 
Amore mio epogllatl che poi t i 
spiego, con E. Cerusico 

( V M 18) C » 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Yuppl Du, con A. Or­

ientano S 9 
ADAM» Buona fortuna maggiore 

Bradbury, con D Niven DR 9 
AFRICAi Trastevere, con N. Man­

fredi ( V M 14) DR # 
ALASKA: Ultime gride dalla Sava­

na ( V M 18) DO « » 
ALBAi Ultimo tango a Parigi, 

con M . Brando 
( V M 18) DR « » * * 

ALCEi Profondo roaao, con D. 
Hemmlnga ( V M 14) G * 

ALCYONEi Rollerb.il , con J. Caan 
( V M 14) DR » » 

AMBASCIATORI ! Roma violenta, 
con M . Merli ( V M 14) DR * 

AMBRA JOVINELLh Rapporto aul 
comportamento sessuale delle ca-
aalinghe a Rivista di spogliarello 

A N I E N I i Beniamino, con P. Brack 

APOLLOi La furia del drago, con 
B. Lee A • 

AQUILAi I I braccio violento della 
legge n. 2 , con G. Hackmann 

DR «MS 
ARALDOl Roll.rball , con J Caan 

( V M 14) DR 99 
ARGOi Rollerball, con J. Coen 

( V M 14) DR » « 
ARIELi A meszanotr. va la ron­

da dal placare, con M. Vitt i 
SA 9 

AUCUSTUSi Ultimo tango a Parigi, 
con M . Brando 

( V M 18) DR # « • » * 
AURORAi Terremoto, con C. Ha-

aton DR ®<# 
A V O R I O D'ESSAIi Professione re­

porter, con J Nicholson 
DR S S » 

BOITOt Frankanateln Junior, con G. 
Wllder SA « • » 

BRASIU Ultima grida dalla Savana 
( V M 18) DO l» 

BRISTOL! Terremoto, con C. He-
aton DR 9-9 

BROADWAY: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

( V M 14) SA 9 
CALIFORNIA! Beniamino, con P. 

Breck S 9 
CASSIOt Profondo rosso, con D. 

Hemmlngs ( V M 14) G 9 
CLODIOt Fata la rivoluziono santa 

di noi, con D. Sutherland 
SA « 9 

COLORADO! Oul comincio l'avven­
tura, con Vitti-Cardinale SA « 

COLOSSEOi Ultime grida dalla Sa­
vana ( V M 18) DO « 

CORALLO: Butttgliona diventa capo 
del servizio segreto, con J. Du-
tilho C » 

CRISTALLO! Terremoto, con C. 
Hetton DR 99 

DELLE MIMOSEi Ultime grida del­
le Sevana ( V M 18) DO 9 

DELLE R O N D I N I : I l giustiziera eli­
de la citta, con T. Mlllan 

( V M 14) DR 9 
D I A M A N T E ! Shampoo, con W. 

Beatty ( V M 18) SA * * 
DORIAt Perche al uccide un megi-

atrato, con F Nero DR 9 
EDELWEISS! Rallerball, con J 

Coen ( V M 14) DR * * 
ELDORADO! Le malizie di Venera, 

con L. Antonelli 
( V M 18) DR « 

ESPERIA! L'Itole sul tetto del mon­
do, con D. Harttman A 9 

SSPBROi I I braccio violento della 
legga n. 2 , con G. Hackmann 

DR * * 
FAROt Un dollaro bucato, con M . 

Wood A * 
G I U L I O CESARE! Rollerball, con 

J. Caan ( V M 14) DR * S 
HARLEMi Un uomo una ci t t ì , con 

E. M . Salerno 
( V M 18) DR » 

P R I M A PORTAi Mandingo, con P. 
King ( V M 18) DR 9 

RENOi S matti vanno In guerra, 
HOLLYWOODi Profondo roaao, con 

D Hemmingt ( V M 14) G « 
JOLLYi Per fevore non toccate le 

vecchiette, con Z. Mottel C 9 
LEBLONt Biancaneve e I 7 nani 

DA 99 
MACRYSi Frankenstein Junior, con 

G Wllder SA 9 » 
MADISON! Profondo rOMO, con D. 

H.mmlngt ( V M 14) G 9 
NEVADAi Ultimo tango a Parigi, 

con M. Brando 
( V M 18) DR * * * » 

N I A G A R A i Terremoto, con C. He-
ston DR S A 

NUOVO! Rollerball, con J. Caen 
( V M 14) DR * » 

NUOVO FIDENEi Per qualche dol­
laro In più, con C. Eastwood 

A 9 
NUOVO O L I M P I A ! I l fantasms del 

palcoscenico, con P. Wlll ismt 
( V M 14) SA » S 

PALLADIUMi Roma violente, con 
M Merli ( V M 14) DR 9 

PLANETARIO! Le maschera di Fran-
kenatein, con P, Cuthlng G 9 
con i Charlots C 9 

RIALTO! Coppia Infedeli, con M. 
Dubols ( V M 18) SA 99 

al RIALTO 

Coppie 
infedeli 

RUBINO D'ESSAI: Professione re­
porter, con J. Nicholson 

DR $ » » » 
SALA UMBERTO! L'Insegnante, con 

E. Fenech ( V M 18) C 9 
SPLENDIDI Prima pagina, con J. 

Lemmon SA 999 
T R I A N O N i Rollerball, con J. Caan 

( V M 14) DR « * 
VERBANOl Profondo rosso, con D. 

Hemmingt ( V M 14) G 9 
VOLTURNO: La peccatrice, con Z . 

Araya ( V M 18) DR « a Rivlita 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Blancanevo e I 7 

non! DA ft# 
NOVOCINEi Frankentteln Junior, 

con G. Wllder SA * * 
ODEON] 1 turbementl di una mi­

norenne, con T. Scott 
( V M 18) DR » 

ACIDA 
DEL MARE! Zorro alla corta di 

•, con G. Ardlzzon A • 

OSTIA 
CUCCIOLO] I l Padrino parta I I , 

con Al Pacino DR 4r 

FIUMICINO 
TRAJANOi Oul comincia l'avventu­

ra, con Vitti-Cardinale SA * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l venditore di pal­

loncini, con R. Cettlè S 9 
A V I L A l Papillon, con 5. McQuecn 

DR * * 
BELLARMINO: Zorro, con A Delon 

A « 
BELLE A R T I i Zorro, con A. Delon 

A * 
CASALETTOi 20 .000 leghe sotto i 

mar, DA $ W 
CINEFIORELLI Dal papà ael une 

forza, con B. Ruth C *• 
CINE SAVIO! I l venditore di pal­

loncini, con R. Cettiè B # 
COLOMBO: I due gondolieri, con 

M. Allealo C tr 
COLUMBUS! Doaaler Odeaaa, con 

J. Voight DR * 
CRISOGONOi I I piccolo gronde 

uomo, con D. Hottman A t0rte*ft 
DflGLI SCIPIONI i Mark il poli­

ziotto, con F. Gatparrl G 9 
DELLE PROVINCIE: Amarcord, di 

F Pallini DR * * • * 
DON BOSCO! La polizie sta a guar­

dare, con E. M . Salerno DR yjr 
DUE MACELLI! La favolosa atorla 

di pollo d'asino 
ERITREA] Tartan e I t e » ™ " delle 

giungi. A • 
EUCLIDE: Colpo alla metropolita­

na, con W . Matthau G S S * 
FARNESINA! Biancaneve a I 7 nani 

DA * • * 
G I O V A N E TRASTEVERE! La mon­

tagna di l u e , con R. Harriton 
A * 

L IBIAi Josu. Chrlet euperttar, con 
T Neeley M 9* 

MONTFORTi La avventure di Pi­
nocchio, con N. Manfredi 

DR # • * 
MONTE OPPIO: Porgi l'altra guan­

cia, con B Spencer A • - # 
MONTE ZEBIOi La mia droga el 

chiama Julia, con J. P Bei-
mondo ( V M 18) DR * > * 

N A T I V I T À ' ! TI combino qualcosa 
di grosto, con D. Martin A 9 

NOMENTANOi I I grande Gattby, 
con R Redford DR 9 

NUOVO DONNA O L I M P I A ! Ope­
razione Coata Brava, con T. Cur­
i l i A • 

ORIONE! I l ritorno di Zanna Bian­
ca, con F Nero A 9 

PANFILO: 10 secondi par ruggire, 
con C. Bronson A 9*o 

PIO X: Zorro, con A. Delon A 9 
REDENTOREi Ouo VadlsT con R 

Taylor SM • 
RIPOSO: Piedone e Hong Kong, 

con B Spencer SA * 
SACRO CUORE: Piedone a Hong 

Kong, con B Spencer SA « 
SALA CLEMSONi Jesus Chrltt Su-

perstar, con T Neoley M #•*> 
SALA S. SATURNINO: I l seme del 

temerindo, con J Andrews S 9 
SALA V I G N O L h S metti elle «ar­

ride, con 1 Citeriori SA 9 
S. M A R I A AUSILIATRICE: Une 

colf In mano al diavolo 
SESSORIANA: La bellissima esta­

te, con S Berger S W 
STATUARIO: Cavalcarono Insieme, 

con J Stewart A * * 
TIBURi Chinatomi, con ) Nlchol-

ton ( V M 14) DR i r * » * 
T I Z I A N O ] C'era una volta Holly­

wood M » * 
TRASPONTINAi Piedone a Hong 

Kong, con B Spencer SA # 
TRASTEVERE: S.P.Y.S., con E 

Gould SA * 
TRIONFALE! I l venditore di pal­

loncini, con R. Cel t i * S 9 
VIRTUSi Altrimenti ci arrabbia­

mo, con T. Hill C * 

4a SETTIMANA DI SUCCESSO!!! 
AI CINEMA 

ARLECCHINO 
VIGNA CLARA 

IL FILM PIÙ' SPETTACOLARE DELLA STAGIONE!!! 

_M»m wMU-ucMimwKiMiaiwiia-i 
- M c t t u u n i 
E' UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

LA R.C.R. PRESENTA I SUCCESSI DI FINE ANNO! 

al ROUGE ET NOIR 

e NUOVO STAR 

Il nuovo capolavoro di 

ROBERT A L T M A N 

4 FONTANE 
VITTORIA 

Un f i lm piccante, 

spigl iato, 

divertente ! 

al CAPITOL 
RADIO CITY 
L'opera di Luigi Zampa 

che il pubblico 
ammira come il più 

bel film dell'anno' 

ALL' 

EUROPA 
UNA 

BARBARA BOUCHET 
AMANTE DIABOLICAI 

Cosi la critica 
...Gang 4 superiore al 

migliori fi lm di gangster... 
(Paese Sera 

C. Cosulu 

...Bastano tulli questi 
pregi a fare un film come 
tra M.A.S.H. 

(II Tempo) 
G L Rondi 

...Raramente II cinema 
ha dato un senso cosi pre­
miente dello sbandamento 
dell'America di quell'epoca. 

(Corriere della Sera) 

—KIITH CARKAXHNZ 
SHELLEY W V 1 U -JOHN SCHUCTC 

BERT RSMBEN• in i m i 

CARLO PONTI « « . . 

JENNIFER 
FRANCO «"NEILL JAMES 
NERO . MASON 

GENTE DI 
RISPETTO 
ma •*Nl*»»la1 

http://Sh.knp.ara
http://Ciltn.no
http://59t.09.86
http://Rollerb.il
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PANETTONI - PANDORO 

pandoro 
Giulietta 
astuccio gr. 920 

1890 
PANDORO GIULIETTA . . t o a v i , eeo L l&StT 1420 

panettone i O Q O 
N a V a astuccio -gr. 920 L.JAStf l d C % # \ # 

SPUMANTI E CHAMPAGNE 

GRAN SPUMANTE CHARMAT L40<r 260 

Asti 
Cinzano 

930 
ASTI GANCIA L.3J40" 930 

champagne J%ì%a\ 
Pommery brut 0 « 7 0 U 

CASSETTE NATALIZIE 

cassetta legno **+*+** 
con 2 bottiglie (Barolo '65 - 1 mM V % ( l 

Lgsetf Chianti Nozzole '68) 
C A S S E T T A C A R T O N E con 3 bottiglia 
(Barak) '63 - Chianti Mazzola '68 • Barbara '68> L3f le0" 2400 

CASSETTA LEGNO con 3 bottiglia 
(Barolo '65 • Chianti Nozzola '68 • Barbara '68) L32Wf 2690 

l e g n o 
con 4 bottiglie (Barolo '65 
Chianti Nozzole '68 
Collio del Collio '68 
Tocaidel Collio'68) 

3410 
C A S S E T T A C A R T O N E con jbotti,». 
(Barolo '68 • Chiami Nozzole '67) L38fltf 2200 

VERMOUTH MARTINI bi.nco.ro,» LJ35tr 1120 

AMARO 18 ISOLABELLA cus L2QW 1840 

AMARO MONTENEGRO ci » L.J99011840 

FERROCHINA BISLERI ci.,00 L,,23W 2140 

MARC DE PROVENCE 

GRAPPA FIOR DI VITE ci.75 

Ljaeo* 1540 
L.^290' 2090 

grappa 
Piave ci 75 LaacC 2120 
COGNAC PRINCE DE POLIGNAC L,4flecT 3690 

STRAVECCHIO BRANCA ci. 75 L.2JeO* 2390 

Fundador 
L.^aetT 

ci. 75 

2450 
WHISKY JOHNNIE WALKER ci 1 L.JÌTOO' 3490 

WHISKY JOHNNIE WALKER 
etichetta nera-ci. 75 L.858tT 7990 

WHISKY BALLANTINE'S 12 ANNI ava L 600015690 

W h i S k y anfora L.JOWS 

Ballantine'Sc 75 

LATTICINI E SALUMI 

tortellini l O O n 
Bertagni k8.i i.^s l a fcO lJ 
EMMENTHAL SVIZZERO .trarlo L J 8 T 258 
ZAMPONE DI MODENA MONTÓRSIaii., LìSSff 1680 

parmigiano 
reggiano 
all'etto L 3 7 < 

348 
SALUMI MISTI VISMARA 

«ottovuoto (maxi butta) 

MARGARINA RAMA ,000 
BURRO BAVARESE ,r 250 

SALAME BRIANZOLO .n.«o 
MARGARINA STAR ORO 9-200 

CAPPONE pronto da cuocere • al kg. 

LJ40tf 
LJ2SG 

L^Stf 
L480" 

L^TS" 

LJfltW 

1180 
240 
590 
456 
250 

1680 

tacchino 
intero 
al kg. L.J^ttf 

1540 
T A C C H I N O pronto de cuocere-al k* 

faraona a. kg. L..2*etf 

L j s e t r 1680 

2380 
FRUTTA 

POMPELMI at kg. 

MELE GOLDEN .1 k. 

L38CT 290 

L2W 220 

mele 
Morgenduft 

al kg. 

L.ASff" 160 
arance 
Tarocco 
al kg. L3Q0 

240 
FRUTTA SECCA 

MANDORLE GUSCIO t.n.r. • „.250 

extra - gr.40t> 

noci Sorrento L.5*T 

\..yxr 340 

495 
MISTO NOCI, NOCCIOLE, MANDORLE . , . - - , , n 

" gr.iOO LpAU 510 

DOLCIUMI 

N l l t e l l a vasetto-gr.365 éSVl ^ \ 

Ferrerò LWS Q * r U 
BACI PERUGINA ,M9? LlTOtT 1390 
CIOCCOLATO AFTER EIGHT,r.i«> L965l_790 
MARRONS GLACÉS MOTTA gr. no L. TASti 1580 

t o r r o n e gr.aeo L.jastf 
Pernigotti 1180 

CAFFÉ' - THE 

6390 
WHISKY QUEEN ANNE ci. 75 Ljìaetr 2980 

caffè 
Lavazza Oro 
Grandi auguri - gr. 500 

L-235t 

2040 
C A F F É ' V I P macinato • ,r. 500 

C A F F É ' H A G macinato lattina • ,r. 

N E S C A F E ' S O L U B I L E n.con. 

Ovomaltina 
THE TWINING EARLY GREY 

60 

- ,r :48 

gr. 250 

L.jBStT 

lattina - gr 

L£W 
L^ff 
L.9«r 

510 
840 
840 

595 
113 U*2tf" 560 

VINO - ACQUA E BIBITE 

6 BOTTIGLIETTE SCHWEPPES..«,nit . L9f l<r 790 

ACQUA BOARIO (botti,», m cia»tica> • ci no L380" 170 

vino Rosatello 4 o y i / \ 
Ruffino 117, L1500 l . < é W 
VINO D'ANNATA , B A J „ . „ „ „ 
<Pinot, Cabernet. Rabofo, Verduzzo, Merlot) - ci. 7? LJWU 3 9 5 
VINO VALTELLINA VILLA ,t re L9S0" 790 

PASTA ALIMENTARE 

•FUSILLI LECCE vak,. L,4fi0r 360 

t a g l i a t e l l e 1/2 k9. L.4«r j * * f \ 
alfuovo Buitoni * H U 

pasta 
di semola 
Barilla 1*1 

410L^ 
OLIO DI SEMI E DI OLIVA 

OLIO DI SEMI VARI OLITA ci.too L64T 590 
OLIO DI SEMI VARI BARBI ci. 100 L^flO" 445 

olio di oliva 4 P - A A 
Bertolli CUPO LtBetf I O % y U 
OLIO EXTRA VERGINE EUROPA ci 100 l.j&XS 1580 

olio di semi 
vari Topazio 
L.6«r ci. 100 

POMODORO PELATI 

POMODORO PELATI STAR v eoo L 3 5 e - 2 8 0 
POMODORO PELATI COPPOLA gr.4oo LJAff* 120 
POMODORO PELATI COPPOLA , . »oo L J 8 T 240 

pomodoro pelati 
Fanella 9r. 400 u«r lOO 
POMODORO PELATI FANELLA,, eoo L^Off* 200 

POMODORO PELATI AMORE v.m LJMXT 250 

pomodoro 
pelati 
Del Monte gr 794 

L.351T 

FARINA - GRISSINI - BISCOT 

GRISSINI PANDEA orno 

MOTTA COCKTAIL BAR k,.i 
L.J5T 120 
LlATtf" 1390 

Alsacienne 
langue de chat 1 Q C 

gr.100 .1^230' I % # % # 

Savoiardi gr 200 i . ^ 280 
farina 
Barilla OO 
gr.980 

LOSO" 

230 
SOTTOLI • SALSE 

antipasto £ZQf\ 
S t i V a t O all'olio •gr.SOOL.getr V O U 

maionese 
C a l V e vasetto gr.250 
L520" 

420 
MOSTARDA VE N ETÀ v...t.o • „ m L.&KT 380 

FRUTTA SCIROPPATA 

pesche 
sciroppate Q Q A 
Pebora q 330 L ^ r w O v MACEDONIA DEL M O N T E , L,43e-" 360 

PROFUMERIA 

fagioli Borlotti j » 
De Rica Bf 400 nm I / O 
FAGIOLI SPAGNA LOCKWOODS «r.«oo L2W 175 

CARNE E TONNO IN SCATOLA 

CARNE APRI E GUSTA „ L.5«r 480 

t o n n o gr.92 L.3flo" o * i f ? 
C a r l o s P r i m e r o àC I O 
FILETTI ACCIUGHE qr.iao L 9 9 e " 890 

lacca 
Cadonettk9i 
formato grande 
L.jastr 

740 
dentifricio aeniiTricio M / \ 
C l O S e U P form. standard L.̂ OtT w l U 

CREMA MANI CLAIREtorm.tot.mi,n. L j e t T 290 
DETERSIVI • ARTICOLI PER LA CASA 

L A S T L I M O N E formato alaantt E5 L j S O " 6 6 0 

AVA tu.to L^OeC 3290 

Biol fusto L.^oeff' 3290 
TOVAGLIA VILEDAN cm.no--teo L^SOtr 3480 

cera Overlay L W 720 

http://bi.nco.ro,�


r U l l i t à / domenica 14 dicembre 1975 

La nona giornata della serie A si ravviva con la partitissima Milan-Torino 

PAG. 19/sport 
Air« Hippodrome de Paris » per il titolo mondiale dei pesi medi 

Roma senza Prati con la Samp T o n n a battuto da Monzon 
Lazio (senza sogni) a Verona Per K 0 a l < i u i n t o r o u n d 

Napoli favorito al San Paolo con l'Ascoli - La Juve contro l'Inter deve dimo­
strare di aver assorbito il contraccolpo psicologico della sconfitta nel 
« derby » - Una Fiorentina prudente a Como: i lariani imbattuti in casa 

Il « cappello a cilindro » del 
prestidigitatore, dal quale Sti­
var! cava sovente U coniglio 
bianco, potrebbe essere preso 
a «lelt motlv» di questa nona 
giornata d'andata del massi­
mo campionato, che andrà In 
onda alle ore 14.30. Perché 
11 «cappello a cilindro»? E' 
presto detto. La lieta sorpre­
sa la invocano la Lazio, la 
Roma e il Cagliari che attual­
mente non si trovano In buo­
ne acque, e spiegheremo più 
avanti il perche e 11 per c-jmr. 
Ma la Fiorentina, la Juve e 
11 Mllan... anche loro. Olà. 
perché a questa «Industria 
della pedata», alle società fa 
ombra l'analizzare le ragioni 
del propri malesseri, preferen­
do ripiegare sul più comodo 
bersaglio rappresentato dallo 
allenatore che he sbagliato.... 
tutto. 

L'allenatore non ha saputo 
Indovinare la campagna acqui­
sti e cessioni; l'allenatore non 
ha capito la psicologia del 
giocatori: l'allenatore, nel mo­
mento in cui pretende serie­
tà e disciplina diventa pala­
dino dell'autoritarismo. Il bel­
lo è che persino certa stam­
pa segue su questa 6trada 1 
presidenti di società. E' vero 
che il lessico è un po' cam­
biato rispetto al tempi del 
« maghi » e del « maghettl ». 
ma la denuncia delle colpe 
vere delle società e del gio­
catori è quasi sempre tiepi­

da. Che importanza ha 11 fat­
to che li Paese stia attraver­
sando un periodo di crisi? I 
premi d'ingaggio, I premi par­
tita, 1 sottobanco restano al­
ti, cosi come l prezzi dei bi­
glietti d'ingresso agli stadi. 
SI dirà che anche gli allena­
tori prendono I loro soldi, ma 
e anche vero che rispetto al 
giocatori — quelli che si fre­
giano del titolo dl...d!vl — son 
molti di meno. Si potrebbe 
continuare all'Infinito su que­
sta falsariga, ma rischerem­
mo di tediare chi ci segue pa­
zientemente. Diclamo soltan­
to che fri breve andranno in 
vigore gli sgravi fiscali per 
le società sportive e che 1 prez­
zi delle curve non potranno 
superare le 2000 lire. Ma ve­
drete che anche oggi, cosi co­
me ha fatto la Lazio domeni­
ca scorsa nell'Incontro col Na­
poli, in qualche stadio si pa­
gherà 3000 lire. Non ci sareb­
be da stupirsi visto che il pre­
sidente Ferlaino, sull'onda del 
primo posto conquistato dai 
partenopei, pare deciso a ria­
prire già fin d'ora la campa­
gna abbonamenti per 1 pros­
simi due campionati e che per 
Modena-Reggiana (uno degli 
incontri clou della B) 1 prez­
zi saranno più alti per 1 posti 
di tribuna e per i popolari 
e gli abbonamenti non saran­
no validi... 

- Ma ora passiamo alle pia­
cevolezze che ci rlserba la 

I A Madonna di Campiglio (TV: 9,30 • 13,30) 

f -

! Un «gigante» 
! perThoeni? 

Dal nostra limato 
MAD. DI CAMPIOLO, 13 

La conferenza • stampa di 
Ieri sera, esaurita la serie del­
le accuse di Mario Cotelll e 
delle contraccuse (aspre) del 
costruttori di materiale scii­
stico, si era chiusa con una 
domanda: e OH itemi proble­
mi relativi alla "libar*" «I ri­
peteranno per II "gigante" di 
domenica? ». 

Alla domanda 11 responsabi­
le della squadra azzurra ave­
va risposto con un sospiro e 
con un monosillabo: «SI». 

Stamattina abbiamo Incon­
trato Cotelll col quale abbia­
mo avuto una breve conver­
sazione. Ci è parso preoccu­
pato ma ci e stato anche Im­
possibile valutare 11 grado di 
genuità della sua preoccupa­
zione. Cotelll, Infatti, aveva si 
l'aria di chi mette le mani 
avanti ma tra le cose dette bi­
sognava anche «leggere» quel­
le non dette: « Domenica non 
* scritto che si debba perder*. 
E te si dovesse vincere la pau­
sa natalizia ci darà II tempo 
di rimediare a di rafforzare la 
nostra posiziona». 

Lo slalom gigante di doma­
ni (come la « libera » di Ieri, 
d'altronde) si porrà sul piano 
delle rivincite. Rivincita degli 
azzurri dopo 11 disastro di ve­
nerdì, rivincita di Stenmark e 
di Gros nel confronti di Gu­
stavo Thoenl, rivincita di 
Hans! Hlnterseer dopo ti me­
diocre debutto m Val d'Isere. 

Buona parte dell'interesse 
•ara appuntato su Franz 
Klammer visto che si tratterà 
d'un « gigante » particolar­
mente adatto ai liberisti. In­
ternar Stenmark. per esem­
plo, non è per nulla soddisfat­
to del tracciato. Secondo lui 
1 tre falsoplanl Inseriti nella 
pista sono adatti a chi. co­
me gli specialisti della discesa 
libera, e abituato a scivolare 
e a spingere. Stenmark avreb­

be preferito un percorso più 
difficile, dove tenersi In linea 
fosse un reale problema. Non 
è uno slalom gigante che si 
può fare a passo di danza, per 
arrivare in fondo bisognerà 
spingere, come fa Klammer. 
Ma, ovviamente, non significa 
che Klammer sia 11 favorito. 
Ma significa, però che potreb­
be arraffare un preziosissimo 
piazzamento. 

Il vincitore, a nostro avvi­
so, dovrebbe uscire da questi 
cinque nomi: Thoenl, Sten­
mark, Oros, Hlnterseer. Ha-
ker. Abbiamo aggiunto al 
quartetto del più agguerriti il 
norvegese Herlk Haker per­
ché si tratta di un atleta in 
gran forma che smania di 
confermare 11 bel terzo posto 
conquistato Ieri. 

Altri protagonisti possono 
essere individuati in Thomas 
Hauser e Josef Pechtl (au­
striaci), in Mlroslav Sochor 
(cecoslovacco), In Wolfgang 
Junglnger (tedesco federale), 
In Helnl Hemml (svizzero), In 
Greg Jones (americano) e ne­
gli azzurri Franco Bieler e 
Arnold Senoner. 

Ricordiamo che 11 «gigan­
te » della « 3 tre » l'anno scor­
so fu vinto da Pierino Grò? 
davanti a Greg Jones e a Ti­
no Pietroglovanna. Ed ecco 
l'orarlo delle due « manches » 
(che saranno trasmesse in 
ripresa diretta dalla TV sul 
secondo programma) : alle 
9,30 la prima e alle 13,30 la 
seconda. 

Infine, per concludere vi 
ricordiamo la classifica asso­
luta per Nazioni di Coppa del 
Mondo- 1) Austria (188 pun­
ti). 2) Svizzera (157), 3) Ger­
mania Federate (86), 4) Ita­
lia (83). 5i Canada (55), 6) 
Stati Uniti (48). 7) Francia 
(30). 8) Svezia (20), 9) Norve­
gia (15). 10) Iran (3), Ceco­
slovacchia (1). 

Remo Musumeci 

Torneo primavera: la Roma a Firenze 

La Lazio al «Tor di Quinto» 
affronta l'Ascoli (ore 10,30) E 

Ancora une giornate Impegnativa 
l pw le romane del Torneo prima-
'vera La capolista Roma e impegnata 
E lui difficile campo di Firenze, men-
' tre lo Lazio riceva a « Tor di Quln-
" ro «, questa mattina (ore 10 ,30) 
l l'Ascoli. 
' La Roma, dopo il pasto falso di 
j domenica scorsa al • Tre Fontane » 

contro 11 Pescare (sconfitta per 2-1) 
' a due giornate dalla conclusione 
1 del girone d'andato, si r e o sul dìf-
% licite campo • viola • alla ricerca di 
j punti per non perdere altro terreno 
1 e il primato In classifica Siamo slcu< 
• ri che I ragazzi di Bravi faranno del 
H u t t o per cancellare la brutta gior-
f nata di domenica scorsa 
ì La Lazio grazie al vittorioso recu* 
| pero di mercoledì scorso a Cagliari, 
? • passata al secondo posto In gra-
^'duotorla od un punto dai cugini ro-

manistl. 1 biancazzurn 
tro l'Ascoli « 
non dovrebbe 
incamerare 1 
eh* la 1 
brillante 
Cosane. 

Roma 
Lazio 
Cesene 
Perugie 

per i 
giocano con-

ragazzi di Cerosi 
ro esserci 
lue punti 

marchigian 

ostacoli per 
in pello, an-

sono reduci del 
successo ottenuto contro II 

LA 
S 
8 
8 
8 

Fiorentina B 
Ascoi! 
Cagliari 
Ternane 
Pescara 
Bologna 
Samb 

COSI' 

H 
7 
8 
8 
9 
9 

CLASSIFICA 
5 2 
4 3 
3 4 
3 4 
3 4 
3 3 
3 2 
2 3 
2 2 
1 2 
0 3 

OGGI-

1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
3 
4 
6 
6 

16 9 12 
8 4 11 

13 7 IO 
10 S 10 

9 9 10 
5 6 9 
8 6 8 
8 10 7 
9 12 6 
8 14 4 

14 26 3 
Cesena-Cagliari; 

Fiorentina-Roma Lazio-Ascoli; Pe­
scara-Bologna Ternana-Perugie. 

^GUA/Vr^ Nato con la 
p Resistenza a 
C^VCvWCy> Montef iorino 
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«nona », con scontri che Inte­
ressano la testa e la coda. 
La Fiorentina di Mazzone, re­
duce dalla conquista della 
Coppa italo-Inglese, fa visita 
In punta di piedi al Como. 
Un pareggio sarebbe risulta­
to ottimo per I « viola », per­
ché i lariani sono Imbattuti 
sul loro terreno. Infatti non 
son riuscite a farli capitola­
re la Juve. la Roma e l'Asco­
li (tutti pareggi) e tanto me­
no l'Inter che ha Incassato 
un sonoro 3 0. La vittoria sul­
la Roma ha risollevato 11 mo­
rale dei toscani e tolto da 
una difficile posizione 11 bra­
vo Mazzone, che pure ha avu­
to finora 11 conforto della so­
cietà. Il pari, se non la vitto­
ria, potrebbe essere il classi­
co « coniglio » cavato dal cap­
pello a cilindro. 

La Juve contro l'Inter do­
vrà dimostrare di aver assor­
bito 11 contraccolpo psicolo­
gico della sconfitta nel der­
by » col Torino, e la conse­
guente perdita del primo po­
sto. I « fidanzati » della vec­
chia signora sperano di poter­
si consolare oggi con le pro­
prie fortune e anche con le 
slortune altrui Già. perché 
a San Siro c'è Mllan-Tor'.no 
e 1 tifosi di parte biancone­
ra puntano tutto sui rossone­
ri di Rlvera. Il Mllan, dal suo 
canto, bada al fatti propri: 
battere i « granata » vorrebbe 
dire affacciarsi al quartieri 
alti e riacquistare un po' di 
quella nobiltà che la « Sca­
la » del calcio pare aver smar­
rito. Il Torino di Radice è 
però deciso a non mollare, la 
terza poltrona gli si confà. Il 
futuro poi e nelle mani del­
la... provvidenza. 

La Roma, uscita malamente 
di scena dalla Coppa UEFA 
(è rimasto soltanto 11 Ml­
lan), è stata sommersa dalle 
critiche: la « ragnatela» sotto 
accusa, l'attacco pure, l'alle­
natore anche. Ad Anzalone 
non si chiede la « testa » di 
Lledholm — qualcuno sostie­
ne, giocando sul sofismi — 
ma di consigliare al tecnico 
un cambiamento radicale del 
modulo di gioco. Certo per i 
glallorossl 1 tempi non son ro­
sei. Ora gioco e vittoria ven­
gono Invocati tutti d'un colpo 
contro la Samp che in Cop­
pa Italia ha battuto la Ro­
ma per 5-3. Oggi all'* Olimpi­
co » il tecnico dovrà far usci­
re dal suo « cappello » qualco­
sa di... nuovo, visto che Pra­
ti non gioca per il r iatt iz­
zarsi del malanno alla cavi­
glia sinistra e che De Slstl 
è In forse. Boni e Petrlnl 
son costati un miliardo, fino­
ra non hanno reso per quel­
lo che è stato speso. Indub­
bio però che Boni non sìa an­
cor* stato schierato nel suo 
ruolo vero, perdurando l'equi­
voco con Morlnl che però ha 
chiesto di venir schierato og­
gi terzino. 

A tener compagnia ai glal­
lorossl. nel procelloso mare 
della crisi, sta la Lazio. Mae­
stre!! 1 è tornato al «vecohlo 
amore », ma cosi come ogni 
stagione ha 11 suo di amore, 
11 bravo « Tom » ha capito su­
bito che questa Lazio, già 
deteriorata prima della sua 
malattia, non è più la stessa. 
Forse Maestrelll sperava qual­
cosa di più dal suol « vecchi » 
contro 11 Napoli, ma l'eviden­
za e salutare medicina per 
chi sa prenderne coscienza 
Inutile rivangare 11 passato, 
Inutile -lmplangere un Frusta-
lupi da parte di quegli stes­
si critici che oggi lo Invoca­
no e ieri lo avevano detto 
stanco anagraflcamente (nel­
le ultime partite della scor­
ra stagione 11 « Frusta »N era 
stato anche sostituito dall'uo­
mo di panchina). Adesso quel 
che conta è convincersi ad 
acquistare una nuova menta­
lità, fare un bagno di umil­
tà e rimboccarsi le maniche. 
Da qui In avanti In Lazio 
non può più permettersi di so­
gnare. I sogni 11 riponga nel 
cassetto. Già oggi a Verona 
ci sarà da badare al sodo: 
un pari sarebbe ottimo viati­
co per 1 due consecutivi tur­
ni Interni con Cagl'arl e Ce­
sena Per U società vale lo 
identico discorso. II 18 ci sa­
rà l'assembla del soci che 
dovrebbero votare il bilan­
cio. Ebbene dopo 11 bilancio 
li presidente Lenzlnl non po­
trà tergiversare oltre sclolua 
questo Consiglio che di.. con­
sigli ne ha dati pochi e quel 
pochi sballati. Ventuno pri­
medonne son troppe anche per 
una società che ha incassato 
in quattro inni qualcosa co­
me quasi 10 miliardi. Prima 
che finisse la scorsa stagio­
ne dicemmo che la La/.lc sta­
va giocandosi lo scudetto al 
tavolo delle.... chiacchiere (del­
la società e del giocatori). 
Ora ci auguriamo soltanto 
che dalle chiacchiere non si 
passi alle... farse: 11 rischio 

esiste. 

Concludono la « nona » 
Napoli • Ascoli (per 1 na­
poletani sarà poi una parti­
ta livelle?) Cagliari-Cesena e 
Bologna-Perugia. I sardi stan­
no ancora «spettando 11 pla­
cet degli organismi federali 
per ufficializzare la posizio­
ne di Giagnonl, mentre Sua-
rez (secondo allenatore a «sal­
tare », dopo Corsini, In serie 
A), ha ìillutato 11 «dolcetto» 
di allenatore In seconda. Al­
la fin line, però, con 1 « C-Ap­
pelli a cilindro» e I «conigli 
bianchi » ci andremmo vera­
mente cautt: potrebbero uscir­
ne delle bianche colombe che 
nessun sogno fermerà: han­
no le al!1 

Giuliano Antognoli 

Rabbioso, cattivo, violento e non del tutto regolare il colpo col quale l'argentino ha chiu­
so la partita - Facile vittoria del medio massimo Miguel Angel Cuelio su Billy Freeman 
Vincent Parrà sconfitto ai punti in otto riprese da Bonnetaz. Incassati circa 200 milioni 

BOLOGNA - PERUGIA 
BOLOGNA: Mancini; Rovere], Cresci; Cereser, Bellugi, Nanni; 

Rampanti, Maselll, Ciarlìi. Messimeli! (Vanel lo) , Chiodi. 
PERUGIA; Merconclri; Balardo, Raffaeli; Proslo, Agroppi, Lan­

zi; Scarpa, Curi, Novellino, Vennlni, Ciccotelll. 
PRECEDENTI 1574- '73 . I l Perugia In serie B. 
ARBITRO; Roserlo Lo Bello. 

CAGLIARI - CESENA 
CAGLIARI: Buso, tamagni, Longobucco, Roffl, Nlceolal. T » 

mailnlt Nane, Ouasjliozil, Marcheil. Viola, Riva. 
CESENA) Borente i Ceccarelll, Oddi, Zuccheri, Danova, Cerai 

l l t toto, Fruttaiupi, Mariani, Rognoni, Urban. 
PRECEDENTI 1»74-*75i Catena-Cagliari 2 - 1 , Cagliari Cewna 2*2. 
ARBITROi Giancarlo Lapl. 

COMO-FIORENTINA 
COMO: Rlgomonti; Metgratl, Soldini; Guidarti, Pontolen, Gar-

barini; lachlnl (Paolo Rosai), Correnti, TorrlsI ( lechlnl) , Poueto, 
Cappellini. 

F IORENTINA: Soperchi; Caldlolo. Tendi; Pellegrini, Della Mar-
tira, Beatrice; Desolati, Merlo, Cesarla, Antognoni, Spagglorln. 

PRECEDENTI 1974- '7S II Como In serie B. 
ARBITRO; Arnaldo Prati. 

JUVENTUS-INTER 
JUVENTUS: l o f f i Canil i* , Tardalll, Furino, Morlnl, Jclrea; Da­

miani, Causio, Cori, Cuccureddu, Bettega. 
INTER; Bordon; Gtubortonl, Orlali; Bini, Gasparinl, Pacchetti; 

Roeelll, Marini, Boninsegne, Messola, Libere. 
PRECEDENTI 1974- '75 i Juventus-Inter 1-0; Inter-Juventus 0 - 1 . 

ARBITRO: Riccardo Lattami. 

MILAN-TORINO 
M I L A N : Albertosl (Tancredi); Anquillettl, Maldera; Turone, 

Bel (Sebadlnl), Scala (Blaslolo); Gorìn, Benettl, Cationi, Blgon, 
Villa o Chiama. 

TORINO: Castellini, Santln, Salvadorl; P. Sala, Mosilnl , Ce. 
porale; C. Sala, Peccl, Oraziani, Zeccare»!, Pullcl. 

PRECEDENTI 1974- '75; Mllan-Torlno 2-0; Torlno-Mllan 1 -1 . 
ARBITRO: Giulio Ciaccl 

NAPOLI - ASCOLI 
NAPOLI : Cermlgnanl; Bruscolotti, Orlandlnl; Burenkh, La Pal­

ma, Esposito; Massa, Jullano, Sperotto, Boccollnl, Breglla, 
ASCOLI: C r a n i : Lo C o n o , Perico; Collutti, Castoldi, Morello; 

Mlnlguttl, Vlveni, Silva, Gola, Ghetti o Zendoll. 
PRECEDENTI 1S74-'7Si Napoli-Ascoli 1 -1 , Ascoli-Napoli 1 -1 . 
ARBITRO; Massimo Clulll. 

ROMA - SAMPDORIA 
ROMAi Conili Merini , Rocca; Cordova, Santarini, Peccenlnl; 

Pellegrini, Boni, Petrlnl, De Siati (Negrlsolo), Spadoni. 
SAMPDORIA; Cacciatori; Arnusxo. Leti; Valerne. Zecchini, Ros-

alnelll; Tuttlno. Bedln, Magistroltl, Salvi, Saltuttl. 
PRECEDENTI 1974- '73i Roma-Samp 1-0, Samp-Roma 0-0. 
ARBITRO: Fiorenzo Lenardon. 

VERONA - LAZIO 
VERONA: Clnulll; Bachlechner, Nennl ( C o n i ) ; Bueatta, Ca 

lallanl, Madde; Franzo! (V r l z ) , Mssceltl, Luppl, Moro, Macchi. 
LAZIO; Pullcl; Di Chiara, Martini; Wilson, Ghedln, Re Cecconl; 

Gartaschelli, Lopez, Chlneglle, D'Amico, Badianl, 
PRECEDENTI 1974- '7S; I l Verona in aarle I . 
ARBITRO; Pasquale Glallulsl. . 
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Dal nostro inviato 
PARIGI. 13. 

La corrida del pugni vio­
lenti e selvaggi è finita. Ha 
avuto una breve durata, me­
no di cinque assalti, ma in­
tensa, emozionante ed ineso­
rabile nella sua conclusione. 
A metà del quinto assalto 
con un destro rabbioso e cat­
tivo, violento e non del tutto 
regolare, a prima vista alme­
no, Monzon ha frantumato 
le speranze di Gratlen Ton 
na costringendolo in glnoc 
chlo ed alla resa. Si potrà di­
scutere il pugno sferrato dal 
l'argentino ma in lui abbia­
mo rivista la medesima de­
terminazione di quando giu­
stiziò Nino Benvenuti a Ro­
ma sei anni fa. E siccome 
Carlos Monzon riesce ancora 
ad Imporre la sua dura legge, 
bisogna proprio dire che * 
un campione super. Lo ha 
confermato anche stavolta 
In questa sua quarta avven­
tura parigina di cui diamo 
la cronaca. 

In mattinata Parigi è stata 
investita da un'aria gelida 
che faceva pensare alla ne­
ve. Dentro all'Hotel Shera-
ton, a Montparnasse, la tem­
peratura era invece alta per 
la frenesia del tifosi. I! com­
battimento mondiale, il se­
condo qui a Parigi nel giro 
di un mese, aveva creato pa­
recchia attesa. Per entrare 
nella sala del peso, c'è stata 
una mischia caotica di tipo 
italico con cariche e spinte 
per valicare una stretta 
porta. 

Il primo a salire sulla bi­
lancia è stato Monzon, abba­
stanza disteso, quasi sorri­
dente: le lancette hanno se­
gnato Kg. 72.200. Lo sfidante 
Gratlen Tonna appariva, al 
contrarlo, leggermente palli­
do, teso e pensieroso. Magari 
si chiedeva « Contro quale 
Monzon mi dovrò picchiare 
stasera? ». Il suo peso ha su­
perato quello dell'argentino 
di 200 grammi, tutto in re-

MONZON (• sinistri) e TONNA al peto 

gola perciò. Monzon appare 
più alto di cinque centimetri 
almeno. 

Nella notte uggiosa l'« Hip­
podrome de Paris ». alle Por-

i te De Pantin, appare come 
un'oasi movimentata, allegra 
e luminosa. E' un circo con 
7000 posti tutti dalla visuale 
eccellente. Ieri per l'occasio­
ne sono state aggiunte altre 
trecento poltroncine. Dati i 
prezzi alti, da 100 a 500 fran­
chi, probabilmente l'incasso 
ha superato 1 200 milioni di 
lire. Bisogna poi aggiungere 
i dollari delle televisioni ame­
ricane. 

L'argentino Miguel Angel 
Cuelio, campione del suo pae­
se del medio-massimi, è pic­
colo e roccioso: aggredisce 
subito Billy Freeman. un ne­
ro con pizzo arrivato da Pi-

ladelphia e lo scaraventa sul 
tavolato con un destro che 
deve essere peggio di una 
martellata. Freeman bl alza 
e continua. Viene atterrato 
una «seconda volta, raggiun­
ge a fatica la fine de! primo 
round. A metà del secondo 
l'arbitro ferma il combatti­
mento decretando il KO tec­
nico. Miguel Angel Cucilo, 
autentica macchina da pu­
gni, appare troppo forte per 
il volenteroso Billy Freeman 
che. ricordiamo, ha resistito 
dieci assalti allo jugoslavo 
Mate Parlovv. Quindi il ve-

i terano Vincent Parrà, peso 
medio, deve cedere al biondo 
Bonnetaz. eterna « promes­
sa » di Jean Brettonel, dopo 
otto riprese 

Dopo 11 solito lungo preli­
minare, con musiche e sven­

tolio di bandiere. Gratlen 
Tonna. che ha nell'angolo 
anche Rocco Agostino, inizia 
cauto poi un suo sinistro ve­
loce percuote Monzon che si 
aggrappa. Sono colpi feroci, 
quelli del francese, il cam­
pione si difende confusamen­
te. Tonna vince il round ini­
ziale Il secondo è calloso 
per le smorfie dello sfidan­
te ad ogni colpo che riceve, 
in attesa di colpire a sua vol­
ta con randellate piuttosto 
imprecise. Il terzo round è 
quasi una rissa. Tonna cerca 
il colpo del KO. Monzon di 
demolire il nemico. D->1 quar 
to assalto Monzon incomin­
cia a sfruttare il maggiore 
allungo e la migliore impo­
stazione e pugilistica, Ton­
na perde sangue dal volto 
già gonfio. Ma lo sfidante è 
indomabile e. pur di far ma­
le all'altro, continua a pren­
dersi dei rischi. 

Durante la quinta ripresa, 
dopo un metodico colpire con 
colpi lunghi, all'improvviso 
Monzon sfrutta con gelida 
determinazione la occasione 
favorevole. Tonna si gira leg­
germente e l'Indio sferra un 
crochet destro che approda 
dietro l'orecchio dello sfidan­
te. Tonna fulminato cade sul 
le ginocchia e l'arbitro por 
torlcano Valdemar Smith 
conta, inesorabile, il KO. Il 
pubblico fischia, non * sod­
disfatto e contesta la rego­
larità della botta. 

Per la seconda volta Gra-
tien Tonna fallisce il «Big 
match » della sua vita e per 
la seconda subisce un pugno 
discutibile. Lo scorso anno 
Rodrigo Valdez l'aveva colpi­
to durante un « breack », a 
desso si tratta di un pugno 
vizioso, uno di quelli che usa­
va anche Robinson quando 
se la vedeva brutta Gratlen 
Tonna è un rncazzo sfortu­
nato e Carlos Monzon anco­
ra campione spietato, sebbe­
ne non più sicuro di sé come 
lo era una volta. 

Giuseppe Signori 

Ogni mattina, Jean Lambert 
prima di affrontare le curve della Senna 
si concede la dolcezza di Gillette Platinum Plus. 

GilateHcsi 
! SUPER SILVER 

PLUS 

La rasatura più dolce del mondo. 
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Difficoltà e possibilità d i ripresa del la piccola e media azienda Intervento del compagno Raparelli al convegno del PSI 

Auto, tessile, Mezzogiorno: punti impegno unitario delie 
forze democratiche per 

le istituzioni militari di crisi per la impresa minore 
La m a g g i o r e « e las t i c i t à » d e l l e a t t i v i t à p r o d u t t i v e d i p i c c o l e d i m e n s i o n i — Le v a l u t a ­

z i o n i d i a l c u n i e s p e r t i e d i e s p o n e n t i d e l l a C o n f a p i — I r a p p o r t i c o n il s i n d a c a t o 

L'attenzione è tutta centra­
ta sul « mail » della grande 
Impresa. Ma che cosa suc­
cede per la piccola e media 
Impresa, che garantisce 1 
due terzi della occupazione 
Italiana e nella quale, tra 
11 '81 ed il '71, si è concentrata 
la quasi totalità dell'Incre­
mento dell'occupazione indu­
striale? Come si ridette su 
di essa la crisi economica? 

I giudizi che abbiamo ascol­
tato sono abbastanza conver­
genti. Alla Confapi parlano 
di « una situazione di sta­
gnazione nella maggior parte 
dei settori produttivi » con 
punti di crisi nell'auto, nel 
tessile, nell'abbigliamento e 
in zone come il Lazio e 11 
Mezzogiorno (edilizia innan­
zitutto). Ma a questa sta­
gnazione, gli imprenditori mi­
nori starebbero reagendo, di­
cono alla Confapi, con «veri 
e propri salti mortali » per 
non chiudere, trovare nuovi 
sbocchi di mercato anche all' 
estero, cambiare rapidamente 
(per quanto questo sia pos­
sibile) produzione. Carlo Liz­

zerà uno degli esperti che il 
ministro Donat Cattln ha 
chiamato a far parte dell'ap-
pena ricostituito Comitato 
per la Impresa minore, so­
stiene che occorre fare una 
«netta disunitone tra l'e­
stremo grado di rigidità della 
grande impresa » e Invece 
« l'elasticità incredibile » del­
la piccola impresa (con 11 co­
rollario di una maggiore e 
forse più rapida capacità di 
adattamento alle situazioni 
che mutano). Un alto funzio­
narlo di un Istituto bancario 
ha usato una espressione an­
cora più suggestiva- «bisogna 
andare alla scoperta della pro­
vincia produttiva », spostare 
cioè l'attenzione della « se­
zione» più malata della no­
stra economia (la grande 
impresa) per portarla. Invece, 
su parti del nostro sistema 
economico, le quali, tutto som­
mato, dimostrano una mag­
giore vitalità e potenzialità 

Naturalmente si tratta di 
verificare nella realtà delle 
singole situazioni 11 grado di 
fondatezza di queste affer­

mazioni, sta di fr.tto però 
che esse confermano che non 
vi è un rapporto meccanico 
tra quanto accade nel mondo 
della grande impresa e quan­
to accade, Invece, nel mondo 
della impresa minore. Le im­
prese minori hanno e pos­
sono ancor più avere un pro­
prio spazio autonomo, una 
propria capacità di esistenza 
e di crescita, possono, perciò 
costituire veramente un ele­
mento di forza e non neces­
sariamente di fragilità o de­
bolezza del sistema economi­
co, a patto però che si faccia­
no delle scelte politiche ed 
economiche che prendano at­
to di questo dato della nostra 
economia. 

Qui si gioca per gran parte 
la stessa prospettiva della 
riconversione produttiva. Per 
la grande Impresa li proble­
ma sembra essere Innanzitut­
to quello della disponibilità 
di una certa quota di risorse 
finanziarle per sanare gli 
squilibri aziendali al di fuori 
di qualsiasi Ipotesi di strate­
gia Industriale. 

Mercati esferi e ruolo della piccola azienda 
BOLOGNA, 13. 

« n ruolo delle piccole e 
medie Industrie nello svilup­
po del rapporti internazio­
nali»: su questo tema si è 
discusso oggi a Bologna nel 
corso di un incontro promos­
so dalla Regione e organiz­
zato dall*Ervet (Ente regio­
nale valorizzazione economica 
del territorio) e dalla Jlopro-
mer (Società promozionale di 
mercato emiliano-romagnola). 
Il convegno, che si inserisce 
nel programma delle «Gior­
nate della cultura sovietica» 
in corso nella regione emi­

liana, ha fatto perno sul pro­
blemi dell'interscambio eco­
nomico tra Emilia-Romagna 
e URSS. All'incontro hanno 
partecipato esperti sovietici 
ed italiani, Industriali, arti­
giani, dirigenti di banche, 
amministratori locali e regio­
nali, rappresentanti del par­
titi. Il dott Formica del-
l-Ervet. ed 11 dott. Ouatelll 
dell'Unione regionale delle 
camere di commercio hanno 
fatto il punto sulla situazio­
ne e le caratteristiche del­
l'economia emiliano-romagno­
la. Una terza relazione del 

dott. Rocchi segretario gene­
rale della Camera di commer­
cio ltalo-sovietica di Milano 
ha trattato del problemi del 
mercato sovietico e del ruolo 
delle piccole e medie Indu­
strie nell'attuale fase di pro­
fonde modifiche tecnico-scien­
tifiche. Sulla possibilità di 
una collaborazione anche di 
dimensione regionale tra 11 
nostro paese e l'URSS ha par­
lato il prof. Alessandro Po-
krovsklj responsabile del set­
tore dell'Europa occidentale 
per lo studio della congiun­
tura dell'Unione Sovietica. 

C o n v e g n o a G e n o v a su l la l e g i s l a z i o n e d o g a n a l e 

La fuga di capitali facilitata 
dalle falle nell'amministrazione 

E' mancala la volontà di usare anche gli strumenti esistenti per i controlli 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 13 

« Dichiaro sotto la mia pie­
na responsabilità che il prez­
zo indicato nella fattura è 
vero e reale e, pertanto nes-
euii'altra corresponsione in 
qualsiasi modalità va a favo­
re od a carico dell'impresa 
da me rappresentata, in rela­
zione all'operazione per la 
quale è stata emessa la fat­
tura stessa » 

Questa attestazione viene 
sottoscritta da tutti gli espor­
tatori o importatori italiani 
di merci e dovrebbe servire 
a scongiurare ohe, in forza di 
quelle operazioni, st realizzino 
contemporaneamente delle e-
sportazioni clandestine di ca­
pitali 

In realtà la dichiarazione 
lascia esattamente 11 tempo 
che trova, perchè mai bu­
gia detta allo Stato e stai* 
meno controllata, per l'impos­
sibilita — * stato detto qui 
— di farlo in sede doganale, 
mentre l'Ufficio Italiano Cam­
bi, che gestisce la discipli­
na del settore per conto del 
Tesoro, sembra ignorale 11 
metodo del controlli per cam­
pione e gli accertamenti sele­
zionati sul grandi esportatori 
e sugli operatori sospetti. 

Quando anni fa venne avan­
zata la proposta di Introdiu­
re il giuramento a conforto 
di questa dichiarazione, essa 
venne subito lasciata cadere. 
Non si indaga e non si puni­
sce Non si e neanche sicuri se 
la bugia sia un reato e che 
reato sia. Un anziano magia-
strato, il presidente Rosso, 
sostiene che si tratterebbe di 
truffa. 

In realtà tutta la legisla­
zione doganale italiana è ri­
dicolmente antiquata e ricca 
di scoraggianti conraddlzloni 
sul plano giuridico, dato che 
ohi ha sin qui manovrato la 
economia non ha evi­
dentemente mal sentito il bi­
sogno che divenisse una cosa 
seria. 

Di queste macroscopiche in­
coerenze ha discusso ieri a 
Genova il convegno nazionale 
sulle Importazioni ed esporta­
zioni di capitali. Genova è 
per cosi dire la capitale d'Ita­
lia per le attività doganali 
e giustamente 11 suo sindaco 
il compagno Cerofollnl, socia­
lista, come presidente del 
centro nazionale di studi do­
ganali si è fatto promotore di 
questa iniziativa assai qualifi­
cata, rendendosi cosi interpre­
te ancora che di una attesa, 
di un profondo disagio nazio­
nale per le conseguenze eco­
nomiche del problema, e so­
prattutto per 11 particolare a-
spetto della fuga all'estero del 
capitali 

Bisogna dire che l'attesa, 
se c'era, di contributi riso­
lutivi a breve raggio è rima 
sta largamente Insoddisfatta. 
Del resto ha dato l'Impronta 
al convegno la realzlone del 
prof. Dus dell'unlvers'tà di 
Roma il quale, per essere sta­
to vice comandante del corpo 
della Guardia di Finan­
za, rappresenta 11 punto di vi­
sta dell'alto funzionarlo che 
ha vissuto le contraddizioni 
• le deludenti esperienze de­
gli alti organi dello Stato. 

La realtà è che il denaro. 

questa merce anomala che — 
come ha detto 11 prof. Amorth 
dell'università di Modena — 
può muoversi In modo invisi­
bile e rendersi inafferrabile, 
non è previsto, appunto co­
me merce, dalla legislazione 
doganale Italiana, la quale 
Invece magari ancora preve­
de, con minuzioso puntiglio. 
« asini, muli, bardotti vivi » 
(voce 0101 della apposita ta 
riffa). 

Poi si tratta di prefigura­
re una linea di ammoderna­
mento della legislazione che 
non si arresti al confini na­
zionali, ma costituisca con­
temporaneamente un contri­
buto a quella integrazione eu­
ropea ohe sotto 11 profilo del 
movimento dei capitali, e 
quindi del possibili controlli 
fiscali, presenta ancora delle 
falle più vistose dei buchi in 
una forma di gniviera, una 
falla notissima — tanto per 
fare un esemplo — e: la 
mancanza di una convenzione 
tra l'Italia e 11 Lus*emt>ui-
go contro le doppie Imposi­
zioni fiscali (che. s* esistes­
se, permetterebbe anche dei 
controlli) cosi l capitali e-
aportati Illegalmente dal­
l'Italia diventano Lussembur­
ghesi e In tale veste vengono 
allegramente Investiti per il 
mondo — come ha racconta­
to 11 prof. Casadlo dell'univer­
sità di Bologna — con mera­
viglia del governanti di molti 
paesi che ignorano il trucco, 
e che vedono gli investimenti 
Italiani tanto scarsi e quelli 
del piccolo granducato tanto 
alti. 

Q u i n t o B o n a z z o l a 

Un convegno 
per la riforma 

dell'ordinamento 
giudiziario 

MILANO, 13. 
Organizzato dal Centro na­

zionale di studi ed Iniziative 
per la riforma dello Stato, 
si è aperto questa mattina, 
presso il Palazzo della Pro­
vincia, 11 Convegno interre­
gionale sulla riforma dell'or­
dinamento giudiziario. 

Il Convegno, 11 cui scopo è 
quello di avviare una ricerca 
sulle misure e sulle propo­
ste da avanzare alle forze 
politiche per colmare la di­
stanza, da una parte, fra so­
cietà civile e amministrazio­
ne della giustizia e, dall'al­
tra, per conferire a questa 
un moderno e nuovo grado 
di efficienza che pervenga 
alla puntuale applicazione 
del dettati costituzionali, é 
stato aperto dal professor 
Alberto Cavallari, che ha e-
sposto 1 temi che costitui­
ranno, per due giorni, l'arco 
della ricerca dei magistrati, 
avvocati e giuristi parteci­
panti. 

Ai lavori, aperti dal com­
pagno senatore Alberto Mala-
guglnl, partecipano 1 compa­
gni Pietro Ingrao, presidente 
del Centro, e on. Ugo Spa­
gnoli, vicepresidente della 
Commissione giustizia della 
Camera. 

Gli invalidi civili per 
la riforma sanitaria 

SI * conclusa Ieri a Ro­
ma una conferenza naziona­
le sulla riforma sanitaria, in­
detta dalla Libera associazio­
ne del mutilati e invalidi ci­
vili (LANMIO, alla quale 
aderiscono circa 300 mila per­
sone. La conferenza ha rap­
presentato un importante mo­
mento di crescita dell'associa­
zione, per molti anni impe­
gnata in una visione assisten­
ziale del problemi delia cate­
goria. 

Per la prima volta Invece 
l'associazione si è misurata 
su un tema di grande respiro 
politico e di immediata attua­
lità (visto che la commissio­
ne Sanità della Camera sta 
discutendo la riforma sanita­
ria), è uscita Insomma da 
una visione «corporativa» 
per esprimere la propria vo 
lontà di farsi protagonista, 
di contribuire alla generale 
battaglia per l'Istituzione del 
servizio sanitario. 

Durante la conferenza (al­
la quale purtroppo non era­
no presenti, come ci si au­
gurava, tutte le associazio­
ni provinciali e regionali) 
hanno preso la parola nu­
merosi esponenti politici di­
rettamente impegnati nel la­
voro parlamentare sulla ri­

forma: tra questi il compa­
gno Venturoll (vice presi­
dente della commissione sa­
nità: il sottosegretario alla 
Sanità Foschi, l'ex ministro 
Marlottl e altri. In molti in­
terventi (in particolare in 
quello del vice presidente 
della LANMIC. compagno 
Negrlnl) sono stati dati co­
struttivi suggerimenti per­
ché la riforma abbia nella 
prevenzione. Il suo cardine 
portante. 

In particolare è stato ri' 
cordato come ti recupero 
funzionale e sociale del mi­
norati fisici e psichici, del­
l'Infanzia abbandonata, del 
disadattati sociali può essere 
reale solo se Incentrato sul­
la prevenzione nel luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nella 
famiglia nella società Inol­
tre è stato sottolineato co­
me la riabilitazione richieda 
specifici Interventi tesi a rin-
serlrc gli handicappati, e 
come tutto questo presup­
ponga la contemporaneità 
della riforma dell'assisten­
za sociale con quella sani­
taria per dar luogo ad un si­
stema integrato di servizi e 
Interventi atti a coprire la 
Intera area del bisogni del 
cittadini. 

Dal lungo colloquio avu 
to con 11 segretario generale 
della Confapi, Carlo Bagni, 
emerge Invece una esigenza 
abbastanza diversa Al mo 
mento della consultazione sul 
piano 1 rappresentanti della 
Confapi hanno chiesto al go­
verno la chiara e concreta 
definizione di una strategia 
di politica Industriale, del 
settori nei quali si intende in­
vestire e quindi aumentare la 
occupazione e del settori in­
vece dei quali si ritiene neces­
sario un ridimensionamento. 

In piena stretta creditizia 
non era possibile Investire 
perché non c'era credito, oggi 
c'è una maggiore disponibili­
tà creditizia, ma, dice Bagni, 
1 Soldi non si prendono e non 
si Investono perché non si 
sa bene In quali settori inve­
stire, non si sa quali Indi­
rizzi seguire. Anzi 1 piccoli 
e medi imprenditori temono 
che le decisioni che verran­
no prese dalla grande indu­
stria possono coglierli di sor­
presa e quindi risolversi a lo­
ro danno Bagni ricorda il 
caso del Cantieri navali di 
Trieste, la cui "riconversione" 
fu decisa lasciando all'oscuro 
tutte le imprese minori che 
gravitavano attorno e che si 
trovarono in grosslsslme dif­
ficoltà. 

La richiesta è dunque e-
spllclta: vogliamo conoscere, 
sostiene Bagni, le decisioni di 
Investimento delle grandi Im­
prese pubbliche e private e 
crediamo che la dimensione 
ottimale di questa conoscen­
za sia quella regionale. 

Anche 1 sindacati hanno In­
dividuato nella dimensione 
regionale la sede nella quale 
discutere, con la impresa mi­
nore, le prospettive produttive 
e gli investimenti. Bagni ap­
prezza questo atteggiamento 
e valorizza — polemizzando 
con Corblno, 11 responsabile 
della piccola e media indu­
stria organizzata nella Con-
findustrla — 1) documento 
comune che la Confapi ha 
sottoscritto con la Federazio­
ne sindacale unitaria. E' sta­
to, dice Bagni, un modo per 
sdrammatizzare l'inizio della 
fase contrattuale; se la Con-
findustrla (che ha accusato 
questa posUlone della Confa­
pi di « tradimento ») vuole 
Invece drammatizzare senza 
nemmeno discutere, bene, fac­
cia pure. 

La Confapi, per parte sua, 
vuole discutere e si dice di­
sposta a discutere e trattare 
con 1 sindacati anche le cau­
se di quelle che secondo Ba­
gni, sono le diseconomie in­
terne olla azienda (calenda­
rio annuo di lavoro, 1 ri­
flessi della scarsa funzionali­
tà del sistema sanitario etc.). 
Per Bagni le prospettive della 
piccola e media impresa so­
no legate non tanto a provve­
dimenti congiunturali, quanto 
al superamento di quelle 
strozzature che finora le han­
no impedito di pervenire a 
soddisfacenti livelli di effi­
cienza e di competitività. An­
che l'aumento del credito all' 
esportazione, secondo la Con­
fapi, è un palliativo se non 
si aftrontano, nel contesto 
di una politica complessiva 
per la piccola e media indu­
stria « finora assolutamente 
inesistente», alcune strozza­
ture rilevanti. La impresa 
minore «ha problemi di ge­
stione e di efficienza che non 
può risolvere da sola », perciò 
Bagni ipotizza innanzitutto 
la creazione « di un sistema 
di promozione di torme asso­
ciative di servizi (tecnici, ma­
nageriali, per acquisti di ma­
terie prime, per ricerche di 
mercato, la contabilità, ma­
gazzini comuni, centri di rap­
porto con l'estero etc.) che 
darebbe un serio contributo 
all'aumento della e/licienza 
e del potere di mercato Una 
piccola impresa, specialmen­
te se vuole avere una politica 
delle esportazioni non casua­
le o episodica, ha bisogno di 
uffici di rappresentanza all' 
estero, ma è certamente una 
spesa questa che nessuna im­
presa piccola può sostenere 
da sola, ma può sostenerla 
solo se si associa ad altre ». 

Ma. ricorda Bagni la di­
scussione del progetto di leg­
ge nel quale si affrontano 
questi problemi ha subito fi­
nora ben 18 rinvìi. 

Definizione di una strategia 
industriale, adozione, final­
mente, di una politica organi­
ca per le piccole Industrie- se 
si realizzano queste cose, so 
sttene Bagni, si può anche 
mettere fine alla « politica 
assistenziale » nei confronti 
della piccola industria, una 
assistenza che peraltro ha 
seguito l'andamento ondula­
torio della fase congiunturale 
e si può andare verso la eli­
minazione, nel tempo, del 
credito agevolato (l'accesso al 
quale è subordinato a garan­
zie reaJI che non sempre le 
imprese minori sono in grado 
di dare e la cui erogazione 
sfugge a qualsiasi controllo). 
SI deve arrivare — sostiene 
Bagni — a forme di credito 
a tasso ordinario, concesso 
per progetti di investimenti 
(senza richiesta di garanzie 
reali) la cui attuazione do­
vrebbe essere controllata. 
Questo credito dovrebbe es­
sere erogato da consorzi di 
mutua garanzia tra impren­
ditori, appositamente costi­
tuiti anche con l'apporto del­
le Regioni e degli enti locali, 
la cui presenza dovrebbe es­
sere prevista nel consiglio di 
amministrazione del consor­
zio stesso. 

Lina T a m b u r r i n o 

N e c e s s i t à d i u n e s e r c i t o a l p a s s o c o n il P a e s e — La r i s t r u t t u ­

r a z i o n e e la p o l i t i c a m i l i t a r e — I p r o b l e m i d e l p e r s o n a l e 

Sono proseguiti Ieri a Ro­
ma 1 lavori del convegno del 
PSI sulle forze armate, che 
si concluderanno stamani A 
nome del PCI è intervenuto 
nel dibattito il compagno 
Franco Raparelli, responsabi­
le dell'Ufficio antifascista del 
Comitato Centrale Dopo aver 
ricordato le iniziative comu­
niste su questi temi, il docu­
mento unitario sottoscritto 
dai movimenti giovanili de­
mocratici, Raparelli ha ri­
chiamato le responsabilità 
della DC. la cui politica ha 
determinato una pericolosa 
o separazione » dei corpi ar­
mati dello Stato dal resto del 
Paese, che deve essere supe­
rata definitivamente portando 
a compimento pieno lo Sta­
to voluto dalla Costituzione, 
con una azione di rinnova­
mento delle forze armate non 
più rinviabile. 

Raparelli ha quindi sinte­
tizzato in quattro punti 1 
problemi da affrontare. 

A Necessità che il nostro 
^ ^ Esercito « si muoia sem­
pre — per dirla con le paro 
le del gen Vlgllone — in sin 
tonta con l'esterno ». e cioè al 
passo con I processi e l'evo­
luzione del Paese, consapevoli 
del contesto europeo e mon­
diale nel quale slamo collo­
cati; 

O Pur tra dllflcoltà e osta­
coli avanza una prospet­

tiva di sicurezza e di coope­
razione In questa nuova real­
tà 11 PCI non pone il proble­
ma dell'uscita unilaterale del­
l'Italia dal Patto Atlantico. 
ma punta a consolidare 11 pro­
cesso di distensione, a costrui­
re una Europa che sia « ami­
ca dell'URSS e degli Stati 
Uniti », ed a giungere, per 
questa via, al superamento 
dei blocchi militari contrap­
posti. Una posizione « realisti­
ca e nazionale » — ha detto 
Raparelli — che richiede un 
modo nuovo di condurre la 
politica estera dell'Italia, non 

subordinata e passiva nel con 
fiontl degli USA, più capace 
di una propria autonomia. 

© Ad una nuova politica 
estera deve corrispondere 

una politica militare adegua­
ta. SI deve avere chiaro che 
non è possibile una ristruttu­
razione che non tenga conto 
d! questi dati, 
fk Non si può parlare di ri-
* * strutturazione se non si 
affrontano I problemi del per 
sonale militare. Il servizio di 
leva va mantenuto fermo ed 
esaltato, ma deve essere af­
frontata la condizione gene­
rale di tutti I militari, appro­
vando rapidamente un « bloc­
co organico » di misure legi­
slative 

Banco di prova è il confron­
to sul Regolamento di disci­
plina per 11 quale prende for­
za la richiesta di dare al Par­
lamento un potere impegna­
tivo. 

S. p . 

Aderivano al CNU (autonomi) 

PALERMO: 500 DOCENTI 
UNIVERSITARI PASSANO 
ALLE CONFEDERAZIONI 

La d e c i s i o n e p resa n e l q u a d r o d i i m p o r ­

t a n t i f a t t i n u o v i m a t u r a t i n e l l ' a t e n e o 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

I cinquecento docenti uni 
versitarl palermitani aderenti 
al Comitato nazionale univer­
sitario (CNUt, uno del mag­
giori sindacati « autonomi » 
dell università, hanno deciso 
di confluire nel sindacati 
confederali di categoria 

Gli ex dirigenti del CNU di 
Palermo ritengono esaurita 
ogni funzione del sindacali­
smo autonomo ed hanno de­
ciso di trasformare il Comi­
tato in associazione polltico-
culturale operante nell'ate­
neo Il passaggio ai sindacati 
confederali di un cosi consl 
stente gruppo di docenti è il 
frutto di una intensa Inizia­
tiva di un ampio arco di for­
ze democratiche che ha por­
tato all'affermazione delle 
componenti più avanzate del 
vari organismi elettivi di re­
cente formazione 

Qualche giorno fa la lista 

dei docenti aderenti a .sinda 
catl confederali aveva ripor 
tato una significativa affer 
mazlone nella ekwione della 
delegazione del professori nel 
consiglio di amministrazione 
ne fanno parte ora tre suoi 
rappresentanti contro altret­
tanti dello schieramento con 
serbatore, mentre i voti rac 
colti tra tutte le componenti 
dei docenti sono aumentati 
del 60 per cento 

Nelle elezioni studentesche 
| dell'anno scorso l'UDA — la 

lista studentesca di sinistra, 
i che raccoglie studenti del 
' PCI del PSI del PRI. indi­

pendenti e cattolici — aveva 
una brillantissima afferma­
zione in tutti i consigli di 
facoltà, aggiudicandosi pres­
soché tutti i rappresentanti 
studenteschi, ed eleggendo 
due rappresentanti su tre del 
consiglio di amministrazione 
dell'opera universitaria, e tre 
su cinque nel consiglio di am­
ministrazione dell'Ateneo. 

' a cura della Coop natia 

La spesa di Natale alla Coop 

Una vera, grande festa 
non deve costare troppo. 

Nei supermercati Coop della Toscana, 
del Lazio e dell'Umbria 

Tacchino A l 
il Kg 

Cosce 
RKg 

Petto 
«Kg 

RKg 

Uova 
55760, confeziona x 6 

L. 990 

L 1590 

L 3350 

L. 990 

L 345 
Zampone Belentani *yjr% 
precotto, l'etto L. s£ / 5f 

Salame Fabriano 
puro suino, l'etto L. 345 

E m m e n t h a l francese 
l'etto L. 

Margar ina Gradina 
panetto, g 200 L 

225 

190 
Of tod 'o tvaDante 4 — M n 

in L. 1590 
ORO di «ami vari 
Sigillo,lattina I t i 495 
Antipasto Sol d 'Oro _ 
all'olio di semi, " i 1 C A 
vaso veK., g 800 L. *>lw 

Siamo d'accordo, il Natale 
deve contenere tutti gli elementi^ 

della tradizione: i regali, 
il pranzo, il panettone 
e lo spumante. 

La proposta della Coop 
rispetta queste esigenze 

che servono a costruire 
l'aspetto più festoso del Natale? 

Ma tiene anche conto della necessità, per le 
famiglie, di poter scegliere e comperare le cose 
che servono veramente, nella certezza di 

pagare il prezzo giusto. È quindi una proposta, 
questa della Coop, fondata soprattutto sui 
beni essenziali, sui prodotti di origine cooperativa: 

cose sane e genuine, 
garantite nella qualità 

e nel prezzo. 

Prosciutto S a n Daniele 
busta, g 125 l_ 

B r a n d y OJ». O O O f l 
40°, ci 75 L s C U l O U 

W h i s k y J o h n n y 
WaNcer Red Label 3390 
F e r n e t C o o p 
45°, Ci 75 1.640 
Panettone Coop m ^ * * M 
K g l L 1.590 
P a n d o r o Menegozxo - t%nn 
astuccio, g 700 L. XJL.9Ì3 

980 

Pomidoro pelat i 
Sol d 'Oro Kg 1 L. 

Tortefani B a r i t e 
g250 490 
Farina M a n c a "O" 
Sol d'Oro Kg 1 l_ 190 
Maionese Sol d 'Oro 
vaso vetro, g 230 L. 390 
Dent ice con tes ta - A n n 
Surgela il Kg L. ±j03U 

I t e s e l o senza tes ta _ « % n n 
Surgela il Kg L. l x U U 

Coda d i lucerna _ Otiti 
Surgela il Kg L. X . Z U U 

Piselli Buongusto 
Surgela g 300 L. 310 
Spinaci in fogle 
Surgela g 300 310 

Prodotti Coop Industria 

Caffé Prestigio 
lattina, g 200 

Caffé Prestigio 
decaffeinato, g 100 

Caffé Kenas 
g200 

Té Sol d'Oro 
20 filtri 

Chianti D.O.C. 12" 
fiasco paglia, It 1, 880 

Soave della Scala 
D.O.C. 12° ci 72 

Asti Cinzano 
Ci 77 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

690 

395 

590 

210 

920 

490 

890 

Cioccolato fondente 
blocco, g 500 L. 

P r u g n e S a n t a C l a r a . . f l 

Large, scatola g 340 L. O O U 

Frut ta s e c c a mis ta 
sacchetto, g 300 I - 360 
D a t t e r i Tunisia 
barchetta, g 200 380 
A r a n c e T a r o c c o 
RKg 290 
Mandar in i 
il Kg 320 

S p u m a n t e Valdesino 

Ci 72 I- 290 

ooqp 
non mira al profìtto: 

è un servizio al consumatore. 
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Colpito in particolare il Mezzogiorno 

Crollate nella CEE 
le esportazioni 

agricole dell'Italia 
Contrazione di 4 milioni di quintali nelle esportazioni di ortofrut­
ticoli — Responsabilità della Cassa e delle aziende pubbliche 

Fallito ogni tentativo di far rispettare la tregua di due giorni fa 

Furiosi scontri si estendono 
da Beirut al resto del Libano 

Senza risultato la riunione di ieri notte del Comitato per la tregua - Inutile un tentativo di media­
zione di Arafat - Battaglie a Zahle e a Tripoli - La radio definisce « pericolose » le arterie del Paese 

Nella sede del PSI 

Conferenza stampa 
ieri a Roma 

di Mario Soares 

T> esportazioni Italiane di 
ortacrgi e frutta sono crolla­
te ad appena il 2.Ti del corti-
merclo estero Italiano nel 1974 
e scenderanno quest'anno Bot­
to 11 2% rispetto al 13""o che 
rappresentavano venti anni 
prima. Una diminuzione di 
quasi sette volte. Ancora nel 
1972 venivano esportati ortag­
gi e frutta per 27 milioni di 
quintali, Il che non era molto 
rispetto alle disponibilità, ma 
l'anno successivo vi * stata 
una diminuzione di ben 8 mi­
lioni di quintali e ne! 1974 
di quattro milioni. L'adesio­
ne dellTtalla alla Comunità 
europea, presentata alle po­
polazioni del Mezzogiorno di 
Italia con lo slogan « fare-

' mo del Mezzogiorno la Ca­
lifornia dell'Europa», ha In­
debolito la posizione dell'Ita­
lia come produttrice di frut-

>ta ed ortaggi. 
! Al posto di più ampi mer­
letti, la CEE ha finanziato le 
distruzioni. L'Unione associa­
zioni produttori ortofrutticoli 
ed agrumari denuncia la di­

struzione nell'ultimo anno di 
'un milione e 800 mila quin­
tali di prodotti. La quantità 
e enorme per l'uso a cui * 

Virgilio Lidi in 
gravi condizioni 

OINEVRA. 13 
Virgilio Lilll. presidente 

dell'ordine nazionale del gior­
nalisti, è ricoverato in condi­
zioni considerate gravi nel­
l'ospedale cantonale di Zuri­
go. Lllll. che è In camera di 
rianimazione, e colpito da una 
Infezione virale. 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Condirettore 
CLAUDIO MtTRUCClOU 
> Diretto*» responsabile 

Aatanta Di Maura 
taoin» al k M I N l 
Sauoaa *t 
L'UNITA' 
aal« mar 
DIRBIONJ, MOAXIOm 10 
AMMINISTRAZIONI l 001M 
•toma. Via «et Taurini, l a • 
Telatonl watrallnoi 4*10131 . 
4*40133 • 4BS03M • 4*«01f • 
4SS12S1 • 4*91 ZSa . 4*51 as i 
4(SiaS4> 4SS12M • AMO-
NAMINTO UNITA' [H IMHH 
te « «/• n i M i a. I / U 1 1 
littaetataa. A a m l . l l m t m éa 
1'IMta. (Ma raMa Tatti, T I • 
10100 Milano) . AMQNA-
MINTO A a NOMUMi ITALIA 
•nnaa 40.000, aeaeo*tiala 21 
mila, limimi ali 11.000. U T » , 
HO M M M.000. I M I nini» 
StMOO, M m a m i * 1S.7SO, 
AaWOMAMMoTO A 7 NUMI-
Rll ITAUA « M M 40.SOO. m» 
naatrala 24J00, Minestra. 
k> i i ^ o o . taTMIOi n m 
U.S0O. u m i l i «la M.IOO, * * 
RMotrate IIJOOi COMA AH-
RITRATA U 100. MIMUCI-
TA*t Canmalawaria etcluolve 
I.P.I. (Sodata par I» Patti*, 
eli» la lialk» B M W , Blaam 
Sa» Latawio la Lattee 20, • 
•uà «Keumall ut Itali» • Tarate* 
ni •SB.S.I-a-S-al.S. T A M t M 
(a 
cista léliloaa fanaran» 
L. 7*0. twttva I . 1000. 
cita («alti Rma» L. U H M 
Pirone» l_ iSS-100. T i nana 
L. lOO-IIOi Manli Clamala 
L. 100-ISOi « n l m i l l Caalia 
fu« l_ 100-1 *0i Minna Cam 
barala L. ItO-SSO. R k a a 
L. aoo-SSOi Gartetra - Usarla 
L. 110-2001 Tarina-Hamwrte 
l_ 100.1101 Maaan»«a*»)» I , 
l_ 120-1*0) lmllla-l>»ma«a« 
l_ 100-HOi Tra Venasea lira 
100-120 • PUMLICITA' Ha 
NANIIARIA, UOALI , RIDA-
ZIONAUi L. 1.400 al awa. 
Maualail» L. S00 par parami 
partedpamanl luti» L. 100 par 
mala + 200 4.1. 
Slaklllmcmto Ttsearate» O.ATI 
001*1 Rama. v. dal Tauri»! 1 * 

; ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 DEL 13 DICEMBRE WS 

! BARI 
CAGLIARI 

- FIRENZE 
| GENOVA 

MILANO 
^NAPOLI 
£ PALERMO 
S>ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

« Sf 3 «2 42 | 
27 « 67 37 M 1 
15 37 12 13 n | 
54 42 34 63 36 1 
34 36 15 17 73 | 
27 1» SI 77 44 ! 
(1 76 81 47 22 I 
IO 57 14 51 64 | 
68 32 31 75 10 ! 
14 16 3 51 54 ! 

! NAPOLI (2° astrailo) , 
"ROMA 2° astratto) I 

1 
1 
1 
X 
2 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
X 

\ Al «12» L. «.288.000; agli 
'' • 11 » L. 471.600; al • 10 • 
' L . 35.100. 

destinata — l'UIAPOA ha in­
viato un appello alle Re­
gioni perche curino la di­
stribuzione alle collettività di 
consumo — e Mgnllicativn, 
ma piccola rispetto al poten­
ziale produttivo commerciale 
che e dell'ordine delle centi­
naia di milioni d| quintali La 
produzione di vaste zone agri­
cole del Mezzogiorno italiano 
e strozzata dall'Insufficienza 
di una domanda che dovrebbe 
essere organizzata, per I mer­
cati esteri, da Imprese com­
merciali ed industrie alimen­
tari. 

Fatto ancora più grave e 
che '.'Italia pur avendo la 
più estesa popolazione agri­
cola della CEE si trova poi. 
nella partecipazione al com­
mercio mondiale di prodotti 
agricoli-alimentari, all'ultimo 
posto, fra l nove paesi. Ven­
gono resi noti proprio ora 
del dati che mostrano come 
l prodotti agricoli-alimentari 
che costituivano nel 1980 11 
20,4"i del commercio mon­
diale CEE sono saliti dodici 
anni dopo al 30.1"*. A questo 
progresso del commercio 
agricolo hanno partecipato In 
modo imponente la Germania 
occidentale, che ha incremen­
tato di tre volte la sua quota 
( d a i n i al 3'".,, la Francia, 
dal 4.11 all'8.3°o> che ha rad­
doppiato ma quasi per nien­
te l'Italia che ha visto la 
sua quota salire appena dal 
2.5 al 3 1 . diminuendo la 
propria posizione relativa nel­
la CEE da un ottavo ad un 
decimo. 

Se a livello della Comunità 
europea l'Industria alimentare 
e stata privilegiata rispetto 
al coltivatori, come mostrano 
gli attivissimi commerci con 
tutto 11 mondo, In Italia le 
industrie sono dominanti In 
alcuni settort — zucchero, 
conserve di pomodoro e al­
tri — ma non hanno prodot­
to una espansione proporzio­
nale ad altri paesi. Il pre­
sidente della Cassa per 
il Mezzogiorno. Gabriele Pe­
scatore, si e gloriato in una 
conferenza stampa tenuta 
mercoledì scorso di avere fre­
nato 1 programmi di questa 
raccolta e distribuzione del­
l'acqua all'agricoltura meri­
dionale perché « rispetto al­
la produzione, di acqua ce 
n'è già troppa ». Ma la Cas­
sa doveva proprio Incentiva­
re, con gli ingenti mezzi mes­
si a disposizione dal contri­
buente, quelle- organizzazioni 
commerciali • le imprese che 
potevano promuovere le coltu­
re specializzate nel Mezzo­
giorno. Infatti ha finanziato 
alcune migliala di proprie­
tari terrieri, «Il enti di ri­
forma (poi «di sviluppo»), 
ha prestato e dato contribu­
ti a società private, ha crea­
to una propria società — la 
Plnam-Flnanzlarla agricola 
meridionale — e dato vita 
ad una serie di combinazio­
ni con le partecipazioni sta­
tali 

Tutti Insieme, la Cassa e 1 
beneficiari del finanziamenti, 

non hanno saputo o vo­
luto creare gii organismi e le 
Industrie capaci di operare a 
livello di mercato nazionale e 
all'estero. La situazione non e 
cambiata in questi mesi. Ben­
ché li ministro dell'Agricoltu­
ra Marcora vada in giro a di­
re che intende sostenere con 
tutte le sue forze l'agricoltu­
ra associata le migliala di 
cooperative del coltivatori Ita­
liani operano ancora In un 
quadro di ristrettezze che 
ostacola gli sviluppi Im­
prenditoriali a livello nazio­
nale. La Confagrlcoltura, per 
parte sua, si dichiara scon­
tenta degli aumenti di prezzi 
proposti dalla CEE per 11 
1978 — 11 7,5 in media, che 
può essere poco o molto ma 
dipende dall'Inflazione gene­
rale — non curandosi affatto 
dell'esigenza di trasformazio­
ni agrarie e organizzative che 
sole possono consentire una 
espansione consistente del 
prodotto agrlcolo-allmenta-
re. E la politica che si fa 
a Bruxelles, con l'avallo ita­
liano, é ancora prevalente­
mente quella della Confagrl­
coltura, un « tirare a cam­
pare » attraverso compro­
messi che si traduce In 
caro-alimenti e disoccuparlo-
ne. La revisione della poli­
tica comunitaria richiede, per 
l'Italia, una ancor più radi­
cale revisione di politica na­
zionale. 

FANFANI E CIAO KUAN-HUA ^ ̂ rJT-arrJ 
contro col ministro dagli «iteri d n a » Ciao Kuan-hua ( • destra nella foto). Sembra — se­
condo quanto riferisce l'ANSA — eh» I» convariazione, durala du» ore • mano, sia conti 
stlta In uno scambio di Ida» sul massimi problemi Internazionali, con I» conferma dell» buon» 
relazioni tra la Cina • l'Italia quale fattore di reciproco sviluppo e di pace. Il san. Fanfanl 6 
a Pechino in forma privata da giovedì tara, su Invilo dell'Istituto del popolo cinese per gli 
affari esteri. 

Nel prossimo quinquennio 1976-1980 

L'interscambio nel Comecon 
aumenterà del 50 per cento 

Per la prima volta i progetti comuni più importanti verranno 
realizzati sulla base di un piano concertato tra i paesi membri 

Ai conservatori la maggioranza assoluta 

I laburisti battuti 
nelle elezioni 

politiche in Australia 
SIDNEY, 13 

Un afflusso record di otto 
milioni di elettori ha carat­
terizzato la consultazione ge­
nerale australiana di oggi, la 
più combattuta da molti an­
ni a questa parte li clima 
nel auale s1 è giunti al voto, 
11 terzo a cui sono chiamati 
1 cittadini australiani in tre 
anni, è quello determinato dal 
coloo di mano che 11 governi»-
tore generale slr John Kerr 
ha messo In atto 11 mese 
scorso al danni del governo 
laburista. A giudicare dal pri­
mi risultati, la svolta In sen­
so conservatore Imposta da 
Kerr con l'appoggio del mon­
do della finanza e della gran­
de Industria, Insofferente del 
nuovo corso politico Imposto 
dal governo laburista, sem­
bra che stia per avere suc­
cesso. Le prime Indicazioni 
Infatti danno una vittoria mol­
to netta, se non addirittura 
schiacciante, della coalizione 
conservatrice, formata dai li­
berali e dal partito nazio­
nale contadino, e capeggiata 
dal quarantacinquenne Mal-
com Fraser, 

L'ex primo ministro labu­
rista Cough Whltlam. dopo 
aver esaminato 1 risultati re­
lativi al +01 delle schede 
scrutinate, ha preso atto che 
ormai e più che probabile 
una vittoria conservatrice. 
« Abbiamo perduto un gran 
numero di seggi — ha detto — 
• 11 partito liberale ne ha gua­
dagnati molti MI congratu­
lo con loro per questo suc­
cesso ». Fino a questo mo­
mento Infatti Fraser può con­
tare su uno spostamento a 
«uo favore dell'elettorato che 

oscilla intorno al 7 1 . « Sla­
mo ovviamente sconfitti », ha 
detto Dob Hawke, presiden­
te del partito laburista, «il­
liberali non dovrebbero otte­
nere menu di una maggiorali-
r? di 30 seggi alla Came­
ra ». Fino ad ora ! laburisti 
governavano con una maggio­
ranza di tre seggi alla Ca­
mera (al Senato sono In mi­
noranza). I commentatori po­
litici sostengono tuttavia che 
t dati disponibili fino a que­
sto momento riguardano so­
lo le grandi città e non si 
potrà avere un quadro atten­
dibile della situazione ri no a 
quando non giungeranno an­
che 1 risultati dell'Australia 
meridionale, del Queensland 
« dell'Australia occidentale. 
Sono In gioco 127 seggi alla 
Camera e 84 al Senato. La 
distribuzione di questi ultimi 
richiederà tuttavia un periodo 
più lungo (al calcola quattro 
settimane) dato 11 complicato 
sistema di rappresentanza 
proporzionale In vigore. Il 
leader conservatore Malcotn 
Franer ha detto durante una 
conferenza stampa di non 
considerare «questa una vit­
toria del partito liberale, ma 
piuttosto una vittoria dell'Au­
stralia ». 

Le operazioni di voto si so 
no svolte con ordine e tran­
quillità In tutto 11 paese no­
nostante una campagna elet­
torale incandescente e carat 
(«rizzata da diventi episodi 
di violenza. I sondaggi elet­
torali delle settimane scorse 
erano stati unanimi nell'at-
trlbulre la vittoria al conser­
vatori. 

MOSCA, 13 
Nel prossimo quinquennio 

10 interscambio tra 1 paesi del 
Comecon aumenterà del SO 
per cento e supererà 1 300 
miliardi di rubli. 

I Baggl di crescita più ri­
pidi si registreranno nel 
settore dell'industria mecca­
nica pesante. Ad esemplo, le 
forniture reciproche di mac­
chine e Impianti tra URSS e 
RDT supereranno del 80 \vv 
cento l'attuale livello, con 
la Bulgaria reo per cento, con 
la Cecoslovacchia II 70 per 
cento e con la Polonia il UH) 
per cento. 

Sono state definite le fol­
lile di sviluppo ulteriore cM 
la cooperazlone dell'URSS 
con Cuba e la Mongolia. \*A 
Unione Sovietica aumenterà 
gli aiuti nella costruzione e 
11 riammodernamento a Cu 
ba di complessi energen 
ci, stabilimenti dell'Indulti m 
saccarifera, di raffinerie, di 
fabbriche dell'Industria si­
derurgica e di mezzi di tra­
sporto. 

In Mongolia tale cooperi;-
zìone si svilupperà nel serio­
ri portanti della sua econo­
mia: agricoltura, Industria 
leggera, alimentare, mineraria 
ed energetica. A sua voll.t 
Cuba e la Mongolia forniran­
no all'URSS materie prime e 
1 prodotti tradizionali 

Per la prima volta 1 pro­
getti comuni più Importanti 
verranno realizzati sulla ba 
se di un plano concertato 
per 11 periodo 19781980. In 
base a questo programma, 
ad esemplo, nella zona di 
Ust-Itlmsk (Siberia) URSS. 
Bulgaria. Ungheria. RDT, Po 
Ionia e Romania costruisco 
no un complesso della pio 
duttlvltà annua di 500 mll.i 
tonnellate di cellulosa, i 
paesi che partecipano al pio 
getto forniscono macchine. 
Impianti e materiali: il loru 
contributo. escluso quello 
dell'URSS, ascenderà a eli' 
ca 328 milioni di rubli tra­
sferibili. In cambio, ogni an 
no. per 12 anni dopo l'entrata 
In lunzlone della fabbrica, es 
si riceveranno da Ust-Illmsk 
2U5 mila tonnellate di cellu 
Iosa 

BEIRUT, 13 
Nuovi furiosi scontri si so­

no avuti oggi nel centro di 
Beirut, dopo che una riunio­
ne notturna del Comitato per 
la tregua, convocato dal pre­
mici Kdianil, si era svolta 
senza riuscire nell'intento di 
lar rispettare la tregua fis­
sata due giorni la. 

I miliziani del partito di 
destra della falange trince­
rali fra le 1 ovine fumanti 
dello Hollday Inn hanno ri­
cevuto rlnlorzl per resistere 
agli attacchi del miliziani 
musulmani che vanno facen­
dosi sempre più Intensi. 

II lussuoso albergo che di­
sponeva di 500 camere per la 
sua ricca clientela di lusso 
proveniente da ogni angolo 
delia terra, rappresenta l'ul­
timo ostacolo alla conquista 
totale del cosidetto quartiere 
degli alberghi che si estende 
lungo la costa mediterranea. 
Sebbene la sua conquista ab­
bia una scarsa importanza 
strategica, la sua caduta pro­
durrebbe un sensibile impatto 
dal punto di vista psicologico. 

Un portavoce della milizia 
della falange ha detto che lo 
invio di viveri e di rinforzi che 
si sono potuti fare arrivare 
durante la notte scorsa fino 
all'Hollday Inn è stato possi­
bile approfittando delle tene­
bre e seguendo vie protette 
dalle circostanti strutture. 
Ora 1 difensori dell'Hollday 
Inn — secondo le stesse fonti 
— sono bene riforniti e In nu­
mero sufficiente per opporre 
una « vittoriosa resistenza » 

Intanto però le forze pro­
gressiste hanno circondato 
l'edificio annerito dalle fiam­
me da tre parti. E si sono im­
pegnate solennemente a slog­
giarne i difensori con un fuo­
co di sbarramento Ininterrot­
to di razzi, mortai e mitraglia­
trici pesanti. « Non hanno al­
tra alternativa che arrender­
si o finire bruciati all'interno 
dell'hotel », ha dichiarato 11 
comandante delle forze che 
guida l'attacco. 

Ieri sera un'ennesima riu­
nione del Comitato misto per 
la tregua, riunione Indetta 
dal primo ministro Rashld 
Karaml. non è riuscita a tro­
vare un mezzo pratico per ot­
tenere il rispetto della cessa­
zione del fuoco proclamata 
due giorni fa e che In prati­
ca è stata Ignorata dalle due 
parti. Il capo del movimento 
della guerriglia palestinese 
Yasslr Arafat ha ancora una 
volta tentato una mediazio­
ne, ma non sembra che abbia 
sortito alcun effetto. 

La radio di Beirut ha in­
tanto segnalato che durante 
la notte violenti combatti­
menti sono continuati nelle 
strade del centro e In quelle 
del quartieri della periferia. 
Solo una strada che porta 
fuori della città e rimasta 
aperta al traffico, si tratta 
della strada che conduce al­
l'aeroporto e che è presidiata 
da guerriglieri palestinesi. I 
reparti delle forze di sicurez­
za e dell'esercito sono oggi 
meno visibili per le strade 
In città si sono avuti oggi 71 
morti accertati. 

La radio ha avvertito che 
tutte le strade a Beirut sono 
pericolose. E ha consigliato 
tutti a restare chiusi In ca­
sa per 11 sesto giorno conse­
cutivo. Anche 11 governo bri­
tannico ha consigliato I cit­
tadini Inglesi a lasciare subi­
to Beirut in considerazione 
del deterioramento della si­
tuazione. I cittadini america­
ni la cui presenza nella capi­
tale libanese non sia Impera­
tiva, sono già stati consigliati 
ad andarsene. 

Intanto gli scontri si sono 
estesi anche In altre regioni 
del Libano, stando a quanto 
hanno riferito funzionari di 
polizia Miliziani delle oppo­
ste fazioni si sono attaccati 
reciprocamente con mortai e 
mitragliatrici nella città di 

Zahle. una cinquantina di chi­
lometri ad est di Beirut, non-
che fra Tripoli e Zghorta. 
nel nord: almeno 17 persone 
sono rimaste uccise 

Per la prima volta Radio 
Libano ha menzionato nel suo 
primo notiziario di stamane, 
la zona delle banche tra 1 
settori nei aunll sono in cor­
so «combattimenti e scambi 
di tiri con l'utilizzazione di 
armi pesanti e leggere » La 
lista delle strade e delle 
piazze della capitale nelle 
ouall sono avvenuti scontri 
durante la notte * la più lun 
ga che sia mal stata diffusa 
da radio Libano 

I/ONU chiede 
il ritiro 

dell'Indonesia 
da Timor 

NEW YORK. 13 
L'Assemblea generale del-

l'ONU ha approvato con 72 
voti favorevoli, 10 contrari e 
43 astensioni una risoluzio­
ne In cui deplora l'interven­
to militare delle forze arma­
te Indonesiane a Timor e 
chiede un loro Immediato ri­
tiro. La risoluzione sollecita 
inoltre il Consiglio di sicu­
rezza a prendere provvedi­
menti urgenti per protegge 
re l'integrità territoriale di 
Timor portoghese ed 11 di 
ritto inalienabile del suo po­
polo all'autodeterminazione. 

Annunciata 
a Lisbona 
amnistia 

per Natale 
LISBONA, 13 

Il governo portoghese ha 
annunciato oggi la decisione 
di concedere un'amnistia In 
occasione del Natale, allo 
scopo «di contribuire a che 
1 portoghesi dimentichino le 
offese e le divergenze che II 
dividono e consolidare le con­
quiste della rivoluzione del 
25 aprile 1974 ». L'amnistia si 
estende alle Infrazioni alla 
legge sulla stampa. « nella 
speranza che le misure già 
prese e quelle da prendere 
per ristrutturare 11 settore 
dell'informazione r e n d a n o 
possibili un generale atteg­
giamento di rispetto delle 
norme della legge stessa ». 

I «Abbiamo ritrovato una 
; certa stabilità politica. Ce 

stato un chiarimento ne! set­
tore politico militare porlo-
ghese e la rivoluzione è oia 

i in condizione di continuare 
.1 suo coi.so, dopo alcuni t»n 
tatlvl di perlcolObe devlaz.o 
ni uno di destra di Spinola 

i e uno di estrema sin.slra fai 
i.to 11 25 novembre scorso» 

I Cosi 11 segretario del Partito 
j socialista portoghese. Mario 
i Soares. ha s.ntetuzato ieri 
! seta la situa/ione in Porto 
. gallo dopo . drammatici av 
1 vemmentl del 25 novembre, 

nel corno di una al follata 
confeien/.a stampa tenuta a 
Roma, nella sede del PSI. 
presente anche 11 segretario 
del parl'to Francesco De 
Martino 

Soares ha ribad'to sostan­
zialmente quella che era stata 
l'analisi fatta dal suo pamui 
all'indomani della rivolta m: 
litare d. estrema sinistra, 
mettendo in evidenza da una 
parte 1 pericoli che essa ha 
latto correre alla rivoluzione 
portoghese, e dall'altra le re­
sponsabilità del'e lorze poe­
tiche che egli asserisce e» 
sere implicate In quel tenta 
rivo Insurrezionale « Nella 
nostra analisi — ha detto In­
fatti Soares — noi attribuia­
mo responsabilità non solo 
all'estrema sinistra, ma an­
che al comunisti portoghesi », 
almeno a quella che ha defi­
nito « la fazione militare del 
PCP che lavorivi» all'Interno 
delle lorze armate » 

Il leader socialista porto-
ghese. esclude che « il corso 
socialista degli avvenimenti 
In Portogallo» abbia subito o 
possa subire. In seguito a que­
gli avvenimenti, uru battuta 
d'arresto, anche se — egli 
ha detto — « la destra ha 
mostrato di gioirne» 

Affrontando 11 tema del rap­
porti con il PCP. Soares ha 
sostenuto che 11 suo partito 
e eempre stato per il mante­
nimento di buone relazioni e 
per una collaborazione con 1 
comunisti a ricordato che 
già prima del 25 aprile 11 suo 
partito aveva proposto la ela­
borazione di un programma 
comune, che comunque non 
andò mal in porto data la 
« diametrale » divergenza che 

processo di transizione al so­
cialismo 

Secondo Soares. anche negli 
avvenimenti del 25 novembre, 
sono « queste due d.verse » 
concezioni che si sono scon­
trate « Ha v nto — egli ha 
detto a questo proposito — 
la conce/.ione democratica» 
che non e solo nostra ma an­
che di alti e iorze politiche a 
mll.tarl E se ì comunisti 
— ha aggiunto — accette­
ranno le regoie della demo­
crazia, penso che d«i re­
centi avvenimenti h.a scaturi­
ta la cond zìone per una colla-
boraz. one tra 1 due partiti ». 
Soares ha comunque precisa, 
to che la collaborazione go­
vernativa con il PCP conti­
nua «dal 25 novembre vi so­
no state molte riunioni del 
consiglio de: ministri e '] mi­
nistro comunista vi ha sem­
pre partecipato ». 

«C inhal — ha poi osserva­
to Soares — ha riconosciuto 
!n questi ultimi giorni che oc­
corre rispettare le elezioni • 
que&lo lascia sperare che egli 
riconsideri anche la questiona 
di un Incontro tra 1 partiti 
comunisti e socialisti di Por­
togallo. Italia. Spagna e Fran­
cia, da noi proposto a suo 
tempo L'Iniziativa, che aveva 
incontrato la risposta positi­
va di tutti tranne del PCI*. 
potrebbe avere ora migliori 
possibilità In quebto senso — 
egli ha detto — Intendo ri­
lanciarla per 1 Inizio dell'an­
no Tlitengo che sarebbe lm 
portante per tutti 1 paesi del­
l'area mediterranea ». Quello 
della conferenza, e stato 11 
tema del colloqui che Soares 
ha detto di aver avuto sia 
con De Martino che con Nen 
ni. nel pomeriggio di ieri. Esso 
sarà affrontato molto proba­
bilmente anche con i dirigenti 
socialisti francesi, che vedrà 
a Parigi lunedi 

ti leader socialista porto-
ghese ha confermato che par-
•«cperà ogel alla manifesta­
zione indetta dal PCI In o-
maggio a Dolores Ibarrurl, 
«una grande manifestazione 
— ha detto — "he ha un 
enorme significato ed Impor­
tanza per noi della penisola 
iberica e alla quale ci tengo 
ad essere presente » Ieri se 
ra Soares si e incontrato con 
Il segretario del Panto co­

li esisteva ed esiste » circa 11 i munitta spagnolo, Carrlllo 
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Ford e l'Asia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Ibarruri 

Cosi come ogni altro pre­
sidente americano, anche 
Gerald Ford ha voluto lan­
ciare una sua « dottrina ». 
Lo ha fatto da Honolulu, ul­
tima tappa del suo viag­
gio in Asia (Cina, Indoro-
sia, Filippine), prima di 
rientrare a Washington. 

La « dottrina Ford », che 
dovrebbe Indicare le gran­
di linee della politica sta­
tunitense per i prossimi an­
ni nella regione del pacifico 
è articolata in questi sei 
punti: 

1) « ... La forza america­
na è fondamentale per qual­
siasi equilibrio delle forze 
nel Pacifico... Ma ricono­
sciamo che la sola forza è 
insufficiente ad assicurare la 
sicurezza. Legittimazione po­
polare e giustizia sociale so­
no prerequisiti vitali di re­
sistenza contro la sovversio­
ne o l'aggressione ». 

2) «... L'associazione col 
Giappone è un pilastro della 
nostra strategia ». 

3) « ... Normalizzazione 
dei rapporti con la Repub­
blica popolare di Cina ». 

4) « ...Nostro continuo 
impegno nella stabilità e 
nella sicurezza dell'Asia sud-
orientale ». 

5) « ...E' nostra convin­
zione che la pace in Asia 
dipende dalla soluzione dei 
principali conflitti politici » 
(Corea, per esempio). 

6) « ...La pace in Asia ri­
chiede una struttura di coo­
perazione economica che ri­
fletta le aspirazioni di tut­
ti i popoli della regione ». 

I sei principi non sono 
sensazionali, e infatti negli 
Stati Uniti essi sono passa­
ti pressoché inosservati. Ma 
sono interessanti, se non al­
tro perché permettono di 
misurare tutta l'ampiezza 
della parabola compiuta in 
questi decenni dalla poten­
za degli Stati Uniti. Al tem­
po di Truman e di Eisenho-
wer. la dottrina ufficiale era 
quella del « contenimento » 
e dell'arretramento forzoso 
del « comunismo ». Fu una 
dottrina che si prolungò sot­
to Kennedy e che portò al­
l'intervento nel Vietnam, co­
me già aveva portato alla 

FORD — Ha lanciato 
una sua « dottrina » 

guerra di Corea. Nel pieno 
della guerra del Vietnam 
anche Nixon lanciò una sua 
dottrina, la • dottrina di 
Guam ». Proclamata il 26 
luglio 1969, essa venne rias­
sunta dallo stesso autore in 
questo concetto: « Gli USA 
parteciperanno alla difesa 
e allo sviluppo dei paesi al­
leati e amici, ma l'Ameri­
ca non può concepire — e 
non lo farà — tutti i pia­
ni, preparare tutti i pro­
grammi, eseguire tutte le 
decisioni e assumersi tut­
ta la difesa delle nazioni li­
bere del mondo. Aiuteremo 
dove ciò significherà una 
reale differenza e dove ciò 
sia considerato nel nostro 
interesse ». 

Era una « dottrina » che 
risentiva già della chiara 
impossibilità per gli Stati 
Uniti di vincere la guerra 
nel Vietnam — e quindi del­
la coscienza della Ineluttabi­
lità della sconfitta — ma 
che tuttavia Nixon utilizzò 
per portare avanti la guer-
pcr altri quattro anni (ai 
quali seguirono due anni, 
1973-75, di intervento per 
la interposta persona di 
Thieu) e con una violenza 
che nemmeno Johnson ave­
va mai applicato. Nonostan­
te questo, era la « dottri­
na » di uno sconfitto, che 
doveva già prendere atto 
dei limiti delia potenza a-
mericana, quando questa ve­
niva a scontrarsi con avver­
sari decisi a non subire la 
aggressione. 

Ora la situazione è pro­
fondamente cambiata, e dai 
tempi in cui John Foster 

Dulles si rifiutava di strin­
gere la mano a Ciu En-lai 
(1954) si è passati alle vi-
site periodiche dei presiden­
ti americani a Pechino; dal­
l'aggressione totale all'Indo­
cina all'indipendenza totale 
di tutta la penisola ed al­
l'affermazione di Ford che 
la politica USA verso i suoi 
nuovi regimi « sarà determi­
nata dalla loro condotta nei 
nostri confronti »: dalla pro­
clamazione del diritto di in­
tervento alla dichiarazione 
di « anti-egcmomsmo • che j 
Ford ha ripetuto a Pechino. 

La parabola della politica ! 
degli Stati Uniti in Asia sa- ' 
rebbe completa se non con­
tinuassero ad esistere nella 
regione due fattori impor­
tanti, e probabilmente fon­
damentali. 11 primo i dato 
dal permanere di interessi 
americani che, per essere 
ora posti sul piano del 'pa­
cifico commercio », non so­
no per questo meno impor­
tanti (Ford ha rilevato che 
il commercio USA con l'A­
sia supera quello con la co­
munità europea, ed aumen­
ta del 30 per cento all'an­
no. Ma vi si potrebbero ag­
giungere gli interessi di 
quelle piovre dai molti ten­
tacoli che sono le società 
• multinazionali », quasi tut­
te statunitensi: « multinazio­
nale » è semmai la manodo­
pera che esse sfruttano e 
spremono e poi gettano via 
quando essa non è più red­
ditizia). Il secondo fattore 
è dato dal permanere, nelle 
singole entità nazionali, di 
situazioni che sono esplosi­
ve e che né 1 viaggi a Pe­
chino, né il pentimento per 
l'avventura in Indocina, pos­
sono cancellare: Thailandia, 
Malaysia, Indonesia, Filip­
pine, contengono ognuna gli 
ingredienti di esplosioni che 
potrebbero mettere in que­
stione quegli interessi. E al­
lora F o r i o il suo succes­
sore, sarà di fronte al pro­
blema dell'elaborazione di 
una nuova « dottrina », e al­
la necessità di nuove scelte 
meno generiche ed ambi­
gue. 

Emilio Sani Amadò 

Aperto il fuoco »o un gruppo di manifestanti 

Studentessa spagnola ferita 
gravemente dalla guardia civile 

Scontri e arresti nelle università di Siviglia, Salamanca, Granada, Bilbao • 250 avvo­
cati per le più ampie libertà democratiche - Sciopero della fame di detenuti baschi 

MADRID, 13 
Una studentessa di 15 anni. 

Dolores Bascon Banos, e ri­
masta gravemente ferita ieri 
quando la guardia civile spa­
gnola ha fatto uso delle ar­
mi durante una manifesta­
zione di studenti a Marron de 
la Frontera. presso Siviglia. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia spagnola « Cifra », 
una trentina di studenti « cer­
cava di indurre gruppi di 
operai edili a scioperare ». 
E' intervenuta la guardia ci­
vile e, « di fronte alla rea­
zione del manifestanti », 
sempre secondo l'agenzia, 
gli agenti hanno fatto uso 
delle armi da fuoco. 

Dal canto suo il ministe­
ro dell'Istruzione e della 
scienza afferma In un co­
municato che anche ieri vi 
sono state In varie univer­
sità manifestazioni a se­

guito della « pressione pro­
pagandistica di organizzazio­
ni sovversive di estrema si­
nistra ». Il comunicato preci­
sa che vi sono stati «alcuni 
arresti » durante manifesta­
zioni di studenti a Siviglia, 
Salamanca, Granada e Bil­
bao. In quest'Ultima città 
•ono state arrestate 5 perso­
ne che distribuivano mani­
festini. 

Un gruppo di giuristi ma­

drileni ha lanciato una cam­
pagna affinché gli avvocati 
adottino una piattaforma po­
litica che preconizzi « la li­
bera scelta da parte degli spa­
gnoli delle istituzioni o del­
la persona che deve occupare 
la magistratura suprema». 

I promotori della campa­
gna, In un documento pubbli­
cato Ieri, si dichiarano a fa­
vore della legalizzazione del 
partiti, della libertà sindaca­
le e del diritto di sciopero, 
del diritto di riunione, di opi­
nione e manifestazione, della 
libertà di stampa e del di­
ritto all'autodeterminazione 
delle nazionalità. A loro pare­
re, l'ottenere questi diritti e 
libertà consentirà di garan­
tire altre riforme, come la 
abolizione della pena di mor­
te per tutti l reati, la sop­
pressione delle giurisdizioni e 
tribunali speciali, l'annulla­
mento del decreto legge anti-
terrorista, l'amnistia gene­
rale. 

Circa 250 avvocati sul 1600 
che esercitano effettivamente 
a Madrid hanno già firmato il 
documento. 

Altri 75 avvocati hanno 
presentato al ministro della 
giustizia un documento che 
sollecita una immediata am­
nistia. 

Alcuni prigionieri politici 

spagnoli sono da martedì 
scorso in sciopero della fa­
me, per sostenere la richiesta 
di un'amnistia che riguardi 
tutti 1 reati politici. 

Lo hanno annunciato a Ba-
yonne (Francia) l familiari 
di alcuni detenuti baschi. Lo 
sciopero della fame verreb­
be attuato nelle carceri di 
Puerto Santa Maria, Segovia 
e Cartagena. 

165 detenuti politici di origi­
ne basca della provincia di 
Blscaglla stanno attualmen­
te scontando pene in carceri 
spagnole. Si tratta per lo più 
di persone accusate di ap­
partenere all'organizzazione) 
separatista basca «ETÀ», ai 
sindacati clandestini e a vari 
partiti d'opposizione. Cin­
quanta circa di tali detenuti 
verrebbero liberati nel pros-
slmi giorni In applicazione 
dell'Indulto 

L'esponente dell'opposizione 
democristiana spagnola, Jo-
aquin Rulz Glmenez, ha de­
finito « Interessante » 11 nuo­
vo governo di Madrid, ma si 
riserva 11 proprio « giudizio 
definitivo» in attesa «delle 
azioni ». 

Rulz Olmenez ha escluso 
qualsiasi possibilità di parte­
cipazione al governo « fino a 
quando in Spagna vi saran­
no partiti politici fuorilegge ». 

Su Dolores Ibarruri combattente in Spagna 

Una testimonianza di Longo 
11 Corriere d'Informazione ha pubbli­

cato ler! la seguente testimonianza di 
Luigi Longo su Dolores Ibarruri. 

< E' dif/icile rendere la grande e no-
l'ha rista e sentita direttamente nei tuo-
bili figura della "Pasionarta" a chi non 
co e nell'entusiasmo della grande bat­
tutila condotta dal popolo spagnolo con 
tro i suol oppressori e massacratori. Tutta 
spirito di sacrificio, tutta modestia, tutta 
forza i ivotuzionana, come ebbe a defi­
nirla in quegli anni il segretario del 
Partito comunista spagnolo, José Diaz. 

« 7o In vidi scavare trincee a Madrid, 
chiamare il popolo a raccolta per la di­
fesa della città assediata, portare il 
contorto della sua sensibilità al bam­
bini e alle donne terrorizzati dai bom­
bardamenti aerei, incoraggiare i com­
battenti spagnoli e internazionali che si 
avviavano al fronte. 

' .Vi ricordo ancora la grande adunata 
militare di combattenti di unita spagnole 
e de\l<! Brigate Internazionali al tramonto 
della giornata- che precedette la bat­
taglia per Srunete (a cui si riferisce la 
foto/ La "Ptuionaria" sta parlando alle 
formazioni militari schierate in un gran­
de campo di grano appena mietuto; dice 

dell'importanza della battaglia che sta 
per iniziare. La sua voce risuona come 
sempre possente e armoniosa. Le frasi si 
succedono, brevi e vibranti, vanno ai 
cuore e alla mente. Nel silenzio della 
campagna esse risuonano spontanee, sen 
za artificio, solenni, come massime e 
imperativi. Sono nate così le frasi che 
hanno corso i fronti di battaglia, esaltato 
folle di donne che incoraggiavano i tigli 
e i mariti alla lotta e alla reststenza: 
"No pasaran'". "Meglio morire in piedi 
clis vivere in ginocchio", "Meglio essere 
la ii-dova di un eroe che la moglie di 
un codardo". 

« In mezzo a masse di popolo e di 
combattenti la "Pasionarta" emergeva 
co<i come (a figura leggendaria di una 
eroina nazionale. Nella sua voce e nella 
.sua passione echeggiava il sentimento e 
la lolonta di milioni di oppressi in lotta 
per la propria redenzione. Fu sentendola 
pwlarc con tanto impeto e calore, natu­
ralezza e semplicità di espressione che lo 
riuscii a spiegarmi che cosa potesse essere 
un poeta estemporaneo. In lei vibrava Va-

. «imo epico e semplice di un grande po­
polo che combatteva una battaglia eroica 
ed impari contro un nemico barbaro e 
feroce ». 

cora 11 popolo. In un'epoca 
in cui ci sono sempre meno 
re per grazia di Dio, 11 po­
polo spagnolo non è contento 
di avere un re per grazia di 
Franco. Comunque, appettia­
mo di giudicare sulla basa 
dei ratti. E non aspetteremo 
a lungo. L'opinione pubblica 
spagnola e quella internazio­
nale sono impazienti di vede- ] 

re che cosa sarà latto nelle 
prossime settimane, al mas- : 
olino nei prossimi mesi 

VI sono — ha detto Car-
Nilo — alcuni «testa» .n ba 
se ai quali si potrà giudica­
re il nuovo governo Primo 
l'amnistia. Un governo ohe 
voglia andare davvero verso 
la liberalizzazione e la de­
mocratizzazione deve amni­
stiare tutti I prigionieri poli­
tici, compresi l cosiddetti 
« terroristi ». e tutti gli esi­
liati Seconde la cosiddetta 
legge contro il terrorismo Se 
il governo non l'abolisce, vuol 
dire che vuole governare co­
me 1 precedenti governi fran­
chisti. Terzo' non ci sarà de­
mocrazia in Spagna finché re­
steranno In piedi le Istituzio­
ni franchiste, e cioè' le Cor­
tes, Il Consiglio nazionale del 
«Movlmlento » e 11 Consiglio 
del regno. Se il governo non 
è capace di liberarsene, vuol 
dire che è incapace di pro­
cedere sulla via della libera­
lizzazione. Quarto- libertà 
completa per i sindacati e 
per tutti 1 partiti. Vi è chi 
parla di instaurare una «de­
mocrazia limitata ». Ma la de­
mocrazia è Indivisibile Se 11 
Partito comunista non è llbe-
ro di agire alla luce del sole, 
come tutti gli altri, non c'è 
democrazia, ma dittatura 

Infine: noi abbiamo fiducia 
non nel governo, ma nella 
classe operaia, nella gloven 
tu. nel contadini, negli intel­
lettuali. nell'Insieme del po­
polo spagnolo che vuole la 
democrazia e lo dimostra 
scendendo già oggi nelle piaz­
ze. Nel futuro il popolo mani­
festerà in modo sempre più 
intenso la sua volontà .£ an­
che questo sarà un « test » 
per il governo Se reprimerà 
le manifestazioni e eli scio­
peri dimostrerà di non es«« 
r* né liberale, ne democra­
tico. 

Pensiamo comunque — ha 
proseguito Cardilo — che 
questo Eoverno avrà una vii» 
molto limitata In Spagna ni 
vuole un governo di riconci­
liazione nazionale, di laica 
coalizione, veramente demo­
cratico, capace di operare la 
necessaria rottura con 11 pas­
sato, che non significa nulla 
di «sanguinario», ma che d'-
ve essere semplicemente la 
fine del fascismo. Tale gov»*-
no di transizione dovrà da-e 
la parola al popolo e convo­
care libere elezioni. 

Cardilo e la Ibarruri han­
no poi risposto a numerose 
domande. Sul problema del 
ritorno, la compagna ibarru­
ri ha detto: speriamo di tor­
nare al più presto, ma per 
ora non possiamo perchè In 
Spagna c'è ancora il fasci­
smo. Sul ruolo della gioventù 
in Spagna e in Europa, ha 
espresso ammirazione e fidu­
cia. La gioventù spagnola — 
ha detto — è la nostra lorza, 
è l'avvenire. Benché nata ed 
educata sotto 11 fascismo, ha 
dato prova di maturità, en­
tusiasmo e combattività d v 
mocratica. Richiesta di tro­
vare un nuovo « slogan » che 
sostituisca 11 « No pasaràn » 
della guerra civile, Via rispo­
sto con un sorriso: «Fa-
saremos» («Passeremo»). 
Gran parte del presenti ha 
applaudito. 

Circa il governo la compa­
gna Ibarruri ha detto: non 
può operare 11 cambio demo­
cratico. E' composto di per­
enne legate al vecchio regi­
me, non di democratici. 

Circa la collaborazione con 
gii altri partiti comunisti del 
Sud Europa, ha risposto Car­
dilo. SI e detto pienamente 
favorevole a tale collabora­
zione, per la quale comincia­
no ora a crearsi le condizioni 
favorevoli. Gli scopi sono: li­
quidare le ultime vestigia di 
fascismo, consolidare la de­
mocrazia, avanzare verso so­
cietà sempre più democrati­
che nella prospettiva sociali­
sta. Slamo pronti — ha detto 
— a collaborare con tutti l 
partiti comunisti, progressisti 
e cristiani che siano su posi­
zioni progressiste. 

A uria domanda sull'opposi­
zione spagnola, Cardilo ha 
risposto che i rapporti fra 
« Giunta » e « Piattaforma » 
hanno fatto grandi progressi. 
Ha aggiunto che è stata crea­
ta una commissione di studio 
per ralforzare la collabora­
zione fra le due coalizioni, 
e per stabilire un program­
ma comune. Ma di un go­
verno di coalizione — ha det­
to — dovrebbero far parte 
anche altre forze e persona­
lità, per esempio quelle del­
l'ala sinistra della « Fedlsa » 
(un'associazione politico-cul­
turale di cui fanno parte al­
cuni degli attuali ministri) 
Dopo la conferenza stampa, 
pregato da un giornalista spa 
gnolo di precisare il suo pen 
siero, Cardilo ha indicato al 
cuni nomi di uomini politici 
« moderati » la cui presenza 
in un governo di coalizione 
sarebbe possibile e forse au­
spicabile, come Joaquln Dar-
rlgues Walker. esponente li­
berale, Pio Cabanlllas e Fer-
nandez Ordonez, membri del­
la « Fedlsa ». 

Circa una dichiarazione di 
Fraga Irlbame sui « crimini 
commessi dal comunisti du­
rante la guerra civile », Car­
dilo ha risposto in modo ta­
gliente che 1 franchisti si so 
no macchiati di terribili d<-
litti, non solo durante, ma 
dopo la guerra civile, fucilan­
do non meno di 200 mila pri-
glonlerl, e che Fraga Irlbar-
ne era membro del governo 
che fucilo Jullan Grlmau. Noi 
comunisti — ha detto — sia­
mo pronti a dare spiegazio­
ni a una commissione parla­
mentare. Ma anche 1 fran­
chisti dovrebbero Tarlo Al­
lora si scoprirebbe che sono 
loro ad aver bisogno di una 
amnistiai Comunque noi vo­
gliamo far sparire lo spirita 
di vendetta, noi esortiamo al­
la riconciliazione e alla pare 
Perché 11 signor Fraga Jri-
barne fa 11 contrarlo? 

Cardilo ha detto inoltre, ri 
spondendo ad altre domande, 
che 11 PCS è favorevole al-

Mezzogiorno 
giovani, sviluppo produttivo e 
rilancio dell'economia. 

Sono questi 1 temi centrali 
per I quali si chiede un con­
fronto urgente con il gover­
no All'interno di questa piat­
taforma complessiva vengono 
posti alcuni « punti significa­
tivi », sul quali ottenere Im­
mediati risultati 

Il documento approvato al­
l'unanimità dalla conferenza 
che ha preceduto la manife­
stazione di Napoli pone quat­
tro obiettivi precisi che « dia­
no il segno di una svolta de­
cisiva della politica verso ti 
Mezzogiorno ». SI parla in pri­
mo luogo della necessità di 
una completa utilizzazione del 
mezzi finanziari a qualunque 
titolo disponibili presso la 
Cassa del Mezzogiorno, impe­
gnati ma non ancora spesi 
per lavori che permettano al­
ti livelli di occupazione in di­
rezione della difesa del suo­
lo, della manutenzione e re­
stauro degli edifici, dell'edi­
lizia scolastica, popolare e 
ospedaliera 

SI chiede di predisporre una 
« mappa » delle opere da rea­
lizzare e l'accelerazione del 
progetti speciali per l'irriga­
zione, la forestazione, le in­
frastrutture di Gioia Tauro 
(avviando i corsi professiona­
li) e per il disinquinamento 
del golfo di Napoli. 

SI parla poi del pieno utiliz­
zo da parte delle Regioni e 
degli enti locali del mezzi fi­
nanziari previsti dai decreti 
anticongiunturali che 11 Teso­
ro deve rendere immediata­
mente disponibili e della uti­
lizzazione del residui passivi 
secondo progetti Immediata­
mente esecutivi. 

Si rivendica la Immediata 
attuazione degli impegni di 
spesa per la agricoltura: ops-
re connesse a! plani irrigui 
ed a quelli di riassetto Idro-
geologico, attuazione del pia­
ni di forestazione e di svilup­
po agro-sllvo-pastorale dei ter­
ritori montani e di alta col­
lina, recupero produttivo del­
le terre incolte .Intervento per 
la riqualificazione de! princl. 
pali settori produttivi della 
agricoltura meridionale e per 
la crescita dell'assocìazionl-
smo contadino, sviluppo delle 
industrie collegate. 

I sindacati si battono per 
un « preciso disegno di rilan­
cio industriale del Mezzogior­
no » che deve essere « parte 
integrante dei processi di ri­
conversione industriale » nel 
settori del trasporti pubblici, 
dell'energia, della chimica, 
della siderurgia, delle teleco­
municazioni e dell'industria 
alimentare. 

In questo quadro vengono 
specificati Interventi in «tri 
settori sul quali andare ad un 
confronto Immediato con il 
governo, con le Partecipazioni 
statali, con la Montedison. 
con i grandi gruppi privati. 

Vengono in primo plano la 
realizzazione del progetto par 
la fabbrica di Grottamlnarda, 

l'ingresso della Spagna nella 
CEK, mu chiede che la 
porta della comunità europea 
sia aperta alla Spagna solo 
quando a Madrid vi sarà un 
governo democratico Ha au­
spicato la pace nel Medio 
Oriente e il diritto all'esisten­
za di tutti i popoli che vi 
abitano, compreso il popolo 
palestinese, entro Stati indi­
pendenti Ha ribadito che la 
« democrazia limitata » (cioè 
senza 11 PCS) in Spagna è 
un'utopia, ed ha ammonito 
1 « caetunlstl » spagnoli a ri­
flettere sul fatto che spesso, 
per VCJKT conservare troppo, 
i coiiacvatorl perdono tutto, 
comi- indegna 11 Portogallo. , ._ _ _.. 
)1 luturo assetto statale epa- I Mezzoaiorno ». SI oarla in ori- I al Piano Finmare. I u ntisriti* ! 
gnolo dovrà essere federale. 
Galizia, Paese basco e Cata­
logna dovranno godere delle 
più ampie autonomie. 

Sul recente documento PCI-
PCF Cardilo si è dichiarato 
pienamente d'accordo. Esso 
corrisponde, nelle sue linee 
generali, a quello PCI-PCS 
detto « di Livorno ». Non c'è 
quindi bisogno di elaborarne 
un altro. 

Cardilo ha Inoltre spiegato 
— a richiesta di un giornali­
sta spagnolo — che l'espres­
sione « non daremo f«;gua al 
governo » non ha nulla di mi­
naccioso, nel senso che non 
significa che I comunisti vo­
gliano la guerra civile. Noi 
— ha detto — vogliamo con­
tinuare la nostra battaglia pa­
cifica per la democrazia. 

Infine la Ibarruri ha espres­
so simpatia e olena solida­
rietà con la lot/a del popolo 
angolano contro l'intervento 
straniero. 

Il saluto dei 
combattenti 
di Spagna 

Illa manifestazione ai oggi 
«1 Palasport in onore di Do 
'ores Ibarruri sarà presente 
una delegazione del combat­
tenti volontari antifascisti del­
la guerra nazionale rivoliuio-
naria spagnola. In un comu­
nicato, essi rivolgono per U 
occasione un saiuto fraterno 
a tutti i democratici spagno­
li che lottano por la fine de' 
regime di opprossiono fran­
chista, per una Spagna li­
bera nella giustizia sociale 

Essi promuoveranno molte­
plici iniziative politiche du­
rante l'anno prossimo che ri­
corda Il 40. anniversario del­
l'Inizio della guerra scatenata 
contro la repubblica democra­
tica spagnola e la costituzione 
delle Brigate Internazionali. 

I combattenti volontari In 
Spagna annunciano infine di 
avere accolto la proposta dei-
l'AlCVAS d! organizzare In 
Italia nell'autunno 1976, un 
incontro Internazionale di vo­
lontari di ogni parte del mon­
do che hanno combattuto nel­
le file dell'esercito repubbli­
cano spagnolo 

i l'avvio della costruzione de! 
I V Centro sidcruiglco di Gioia 

Tauro, Il completamento del­
l'impianto di Milazzo della 
Earam, la realizzazione degli 
impegni di Investimento e di 
occupazione della Slt-Sle 
mens, la riattivazione degli 
impianti del Sulcis, la riquali­
ficazione degli impianti di 
fertilizzanti della Montedison 
e dell'Anlc, gli Impianti del 
l'Aeritalia a Foggia, la rea­
lizzazione degli Investimenti 
Montedison a Bussi, gli im­
pianti Sir di Battipaglia a La­
mezia Terme, il programma 
Andreae in Calabria, l'accele­
razione delle commesse col 
legate a! plano ferroviario e 
al plano Finmare. 

E' questa la «risposta-pro­
posta » del sindacato, con la 
quale la strategia per 11 nuo­
vo sviluppo trova articolazio­
ni, affonda nella specificità 
dei problemi. Si offre in que­
sto modo anche al governo 
una occasione per operare 
« subito », 

Non cogliere questo signi­
ficato politico della manife­
stazione di Napoli, dello scio­
pero di oltre dieci milioni di 
lavoratori, della tensione che 
pervade le grandi masse po­
polari e della loro volontà di 
cambiamento, sarebbe estre­
mamente grave perché 11 Pae­
se ha bisogno di adeguati e 
urgenti provvedimenti e i sin­
dacati non sono disposti ad 
attendere passivamente. 

Aborto 
vernare 1973 ripeteva di con­
siderare Inammissibile l'abor­
to incondizionato, con moti­
vazioni analoghe a quelle che 
i comunisti hanno sostenuto 
tino ad oggi. 

SI deve notare che la pro­
posta socialista, fondata sul 
principio della casistica legit­
timante, recava proprio le 
firme di Quei parlamentari 
del PSI che più si sono di­
stinti in attacchi al PCI ne­
gli ultimi giorni. Tanto per 
essere .chiari, si tratta dei 
compagni Balsamo, Frasca. 
Magnani Noya, Orlando. 

Quando anche il PCI pre­
sentò, nel fcbbiato scorso, la 
sua proposta di legge st at­
tenne allo stesso criterio ori­
ginario del testo socialista 
migliorandone l'articolazione, 
ad esemplo con la tmmediata 
indicazione delle condizioni 
economiche, sociali e familia­
ri quali cause in sé legitti­
manti dell'aborto. 

La sostanziale unità di 
concezioni e di condotta f"a 
PCI e PSI derivava da una 
comune vistone sociale ed eti­
ca del rapporto tra i diritti 
della persona e il loro con-* 
nettertt con diritti parallelt 
in quello che è il novero 

.del concerto sociale. Ambe­
due i partiti — come il com­
pagno De Martino ha riba­
dito anche ultimamente — 
ritenevano che l'aborto non 
è atto di libertà bensì una 
dura e traumatica resa alla 

imposs'bihta o incapacità ad 
esercitare in pieno una pro­
creazione consapevole e lìbe­
ra, p che occoireva restituire 
alla donna un quadro legale 
e sociale capace di aiu­
tarla, di tutelarla moral­
mente e materialmente, in­
gomma di affermare la sua 
dignità E che ciò era possibi­
le proprio prevedendo die 
l'aborto fosse legittimo quan­
do ricorressero quelle circo­
stanze che limitano nella 
donna ti possesso libero e 
consapevole della propria sor­
te umana, escludendo la con­
cezione aberrante e razzista 
che concepisce l'aborto come 
strumento di limitazione del­
le nascite. 

L'art. 2 del testo unifica­
to risponde a queste esigen­
ze, Indi-.ando di fatto tutti i 
casi in cui la donna abbia 
ragione obiettiva di abortire. 
Tale articolo assumerà il suo 
significato pieno e si comple­
terà con l'art. 5 m via di e(a-
borazione nel quale si after-
mera la più vasta correspon-
sabtltzzazione della donna 
nella definizione delle circo­
stanze che rendono ammissi­
bile l'aborto. 1 comunisti han­
no subito accolto, nei gior­
ni scorsi, l'invito ad uno sfor­
zo comune per migliorare la 
normativa dell'art. 5, e di 
ciò ha dato esplicitamente 
atto il compagno Signorile 
suM'AvantlI del 10 dicembre. 

La coerenza e la ragionevo­
lezza di queste posizioni erano 
controprovate dal modo uni­
tario con cui I due partiti, 
assieme ai gruppi laici mino­
ri, hanno lavorato nel comi­
tato ristretto sia respingendo 
l'Impostazione democristiana 
di vedere comunque nell'abor­
to un reato, sia ponendo in 
positivo le norme che con­
sentiranno alla donna di 
abortire essendo pienamente 
e gratuitamente assistita dal­
la collettività. 

In realtà — e questo è il 
secondo e fondamentale 
aspetto che richiamiamo al­
l'attenzione dei nostri critici 
— non ci si poteva atteggia­
re diversamente, dato che ci 
si trovava di fronte ad una 
sentenza in materia della 
Corte costituzionale <n. ZI 
de' 18 febbraio 19751 con cui 
si è abrogata parzialmente la 
normativa fascsta sull'aborto. 

Quella ientenza ha un enor­
me significato di principio 
perchè, gettando a mare il 
vergognoso concetto fascista 
che vede nell'aborto un « de­
litto contro 'l'Integrità della 
stirpe », constata che l'inte­
resse costituzionalmente pro­
tetto del nascituro può entra­
re in contutto con l'Interes­
se, anch'esso costituzional­
mente protetto, della gestan­
te per cut « la legge non può 
dare al primo una prevalen­
za to'ale e assoluta ». F. an­
cor più. si ailerma che la tu­
tela della vita e della sa'ute 
della madre, cioè « di chi è 
già persona ». deve prevolere 
sulla tutela dell'embrione «che 
persona deve ancora essere ». 

Con quella sentenza, final­
mente nella i teenda della gra 
vidanza s'mtioduce ioine va 
loie fondamentale In sor'e 
della donna Muovendo da 
cw, la Corte afferma in mo­
do tassativo che è « obbligo 
del legislatore predisporre le 
cautele necessarie per impe­
dire die l'aborto vcnqa pro­
curato senza scrii accertavi -r. 
ti sulla realtà e gravità de! 
danno o pericolo che polreb 
be derivare alla madre dal 
proseguire della gestazione- e 
pereto la liceità dell'aorta 
deve essere ancorala ad una 
previa valutazione della sus 
sistema delle condizioni alle 
a giustificarla » 

Questo vuol dire che la Ica 
gè deve prevedere una casisti 
ca che giustifichi e legittimi 
l'aborto escludendosi, quindi, 
la piena e incontrollata llbe 
raltzzazione. E' esattamente 
quanta è stato fatto con la 
elaborazione del testo unifi­
cato. 

Dall'antefatto al tatto. Sei 
passaggio dal comitato ri­
stretto alle commissioni i 
compagni socialisti rivedono 
la posizione iniziale, ignorano 
la pronuncia della Corte co­
stituzionale, lanciano la ri­
chiesta detta liberalizzazione 
incondizionata, fanno dimet­
tere t loro relatori e propon­
gono alcune infondate pregiu­
diziali di procedura. 

Allo stato dei fatti la situa­
zione è questa: il PCI e rima­
sto fedele alla comune impo­
stazione del problema, il PSI 
l'ha modificata. Il PCI, preoc­
cupato di risolvere il dram­
matico problema, tiene conto 
della sentenza della Corte co­
stituzionale che è la condizio­
ne giuridica per la validità 
della legge; il PSI sembra in­
vece non accorgersi della pe­
ricolosa probabilità di una 
censura costituzionale, che fa­
rebbe decadere la legge, nel 
caso fosse introdotta la sua 
tesi attuale. 

Vogliamo augurarci che i 
compagni socialisti non di­
mentichino che proprio la 
loro proposta del 1973 ha av­
viato la battaglia parlamen­
tare per giungere alla solu­
zione meglio rispondente al­
la piattaforma costituzionale; 
non dimentichino che una 
visione veramente laica del­
lo Stato comporta il tener 
conto di tutte le motivazioni 
ideali che hanno corso nel 
Paese anche per non dare 
adito a controffensive sanfe­
diste e repressive; non dimen­
tichino, infine, che milioni 
di donne sono in attesa di 
veder risolto questo problema 
angoscioso e non premierebbe-
ro erto, neppure elettoral­
mente, chi si rendesse in 
qualche modo ' responsabile 
dt un meccanismo di rinvio o 
di affossamento. 

Legittime sono le differen­
ze di opinione. Ma obbltqa'o-
no è il rispetto della verità 
e della coerenza. Includibile 
n senso di responsabilità ver­
so il nostro popolo. 


